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S'abbiano dunque altri le loro armi, lor destrieri, lor*aste, lor 
mazze e palle, lor nuoti e corsi: e di molti giuochi a noi attempati 
lascino dadi e tessere; sì che però a noi ne diletti . . . . 





¿ TuLt1o ín quello del Catone Superiore , cioé della senettute. 
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PROEM IO. 





Dice un’antico proverbio che l’arco sempre teso per cocca 
di leggieri si frange, ma se a tempo allentasi è utile al molto 
saettamento; e ció per farne dotti non si convenire a persona 
un’indurato e perseverato studio a materie che dimandano acuto 
senno, affinchè l’animo oppresso da troppo lungo e faticato eser- 
cizio non abbatta le forze del nostro corpo e ne renda impotenti 
alle più piccole cose operare. Il perchè, nello accostumare la 
gioventù a’ morali , alle belle arti e alle scienze ne’ seminarj e 
collegj, fu savio provvedimento de’ reggitori lo asseguare tra 
giorno agli adolescenti poche ore di onesto sollievo all’animo 
per certi giuochi di facile apprendimento che, senza disusar lo 
intelletto dalle fine e utili speculazioni, danno loro in giucando 
tale una soavità e giocondezza, che alle gravose cure interrotte 
con fresco talento e con lieto cuor si rifanno. 

Tra’ molti giuochi quasi primajo è quello che appellasi 
Giuoco di Dama ; il quale, tuttochè semplice e comunale, 
nondimeno è da preporre all’altro, più largo, sottile e rav- 
viluppato , degli Scacchi, per la ragione che questo ultimo 
affina e molesta di troppo lo ingegno de’ giocatori, e si reputa 
con giustizia da molti anzi un penoso travaglio, che una lieta 
e grata ricreazione alla mente: laonde il Genovesi nella sua 
Diceosina quello voleva dagli studiosi giovanetti per ogni via 
dilungato. La quale abitudine fanciullesca del giucare a Dama 
tolsi ìo pur dal collegio, nè so farmene pentimento s'ella mi 
fu così stretta all’animo che mi accompagnò passo passo verso 
i vecchi anni che annovero. Ancor mi si ammentano le- nobili 
gare, le vigorose imprese e disfide co’ miei pari già sostenute, le 
cui vittorie mi faceano avere sì buona ‘opinione del giucar. mio, 
che reputavami essere non ultimo tra: valentissimi giocatori. ji 

| Appresso per esperienza avvisai che il mio ‘valor si mo- 
veva più dall’altrui debolezza che da mia scienza di giuoco: al 


quale disinganno divenni quando nel 1804, recatomi a Roma: 
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per apprendere la sagra letteratura orientale, già innanzi sa- 
pendo per fama essere alcuni Romani in siffatto giuoco maestri, 
mi venne talento di accontarmi con elli, misurar ċo medesimi 
la virtù mia, e ragionar soprattutto intorno alla condotta delle 
partite che senza grave sforzo e aflinata industria non si pos- 
sono tavolare. E nel vero, siccome per addoppiati sperimenti 


fui certo che alcuni giocatori d’assai prevalevano per larghezza ` 


di metodo e scaltrezza di vedimento a’ mici scontri e mi com- 
battevano; così non altrimenti mi venne aperto che tutta loro 
dottrina attenevasi al non mai rallentato uso del giuoco, evin- 
cevano altrui senza darmi ragion del lor vincere. 

Sopracciò imparai avere nou pochi dilettanti di Dama qui 
in Roma un giuoco scritto, cui gelosamente guardavano siccome 
ċosa di alta lieva e valevole a far guadagnate le avverse puntaglie 
su lo scacchiere: i quali scritti, per moneta facilmente acqui- 
stati, esaminai e ponderai così bene che scopersi non essere in 
essi alcuna fermezza e certitudine di buon giuoco; perciocchè 
la più parte delle giocate aveano falsi movimenti , nè tanti, 
quanti da un forte avversario poteano in campo schierarsi. E in 
quelle scritture erano le giocate une da altre per li nomi degli 
inventori distinte; e le Nacchianti leggevansi e Carmagnini, 
ancora le Del- Piastra, le Colonnesi, le Scaramucci, le Che- 
rubini, le Jacobucci e via via cotante che recitar non approda. 
Imperocchè meglio che una volta mi avvenne di dover riscri- 
vere a favore di contromossa tale o tal giuoco da elli a utilità 
di mossa allibrato. Non moverò sermone del falso metodo per essi 
tenuto nello scrivere i vicendevoli affronti, come di quello a 
cui ogni buona disposizione falliva ; anzi tanto ne si mostrava 
sregolato e confuso si ne’ segni e contrassegni , sì nelle divi- 
sioni e suddivisioni delle partite, e sì nell'aggreggiamento delle 
disformi qualità e maniere di conflitti, che senza tema di scor- 
tesia assomigliare dovemmo que’ loro quaderni ad intralciatis- 
simo labirinto , ond’uomo, per molta valentia ch'e’ si avesse 
nel disgroppare grovigliole , scapolar non poteva. Tanto furono 
disveduti i segnatori e ritrovatori di esse partite! ya a 

Mosso io pure dal desiderio di registrare il mio giuoco 
pensai dapprima se potevano invenirsi regole acconce a qua* 
lunque movimento di offesa e a qualsiasi contromovimento 
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ch'nom;faceja, ¿n, difendersi, E taiito per «lo: studio. addentrai 


‘ nella essenza delo ¡scacchiére .e «del  canimin' de’ pezzuoli che 


potei, disvelare ‘alla finé un coperto. procedimento delle pedine 
per quadrata: figura ondé il nerbo della offesa.e difesa assodavasi 
e statuivasi, -E.perclocchè a’ mè è ‘negli..orieritali . studi :inteso 
tututto ;.l’opera: sarebbe tornata di. peso gravissimo edi nojosis- 
sima cura (avendomi: proposto ‘farne éceupazioné, sol solo negli 
ozj delle autunnali vacanze): ‘così a menomare' la; tralunga sol- 
lecitudine. di. ùn’.intierò trattato teorico-pratico -del ‘giuoco di 
Dama, ji, associai a ‘due’ de’ migliori maestri. del' nostro «tempo 


‘nell'arte: del. giudare vale. ai dire al:Banchieri\e ‘al. Caporali, 


ambiduo; romani ; il primo: vivente ancora y che; ja sua giovi- 
ngzzą porse per-lialia affrontandosi - con ‘quanti: veniva a lui 
fatto d’ intavolare partité; il secondo, non: bp guer da noi per 
sempre. diviso ,, che aveva ardore e ingegnò a:bene sciogliere i 


viluppi de’ giuochi ove'gliene avessi fatia proposizionéi Nè tanto 


del. primo quánto l’opera: del secondo «giovommi a: inchiedere . 
Jà; più sublime ‘parte, del gitocoy attesochè: questi 'non sì legato; 
come: quegli. era; ‘a’ civili officj avea più largo‘spazio di tempo 
a-secindare i momenti di-ricreazione: .aî miet:sciehtifici. lavori 
per lo ‘ritrovamento e ordinamento de” casi: e delle regole"atte 
astabilire, là forza delle.partite informaritiiil: pratido:ttattatb;di 
Dama; ch'io avea concetto di fare. E. pet ifermovelli piucavand'8 
faticavano meco' senza penetrare al.fine è alla-iritenzion del:mio .. 
giuoco. non. averido io loro! comunicata :giamihéi Pampiézza e 
pienézza dell opérai á questo ultimo'acconció:coadotta: 5: 1. 
¡v:hyDivisione ‘diritto: il trattato; si è:iù quattrà iparti; E mella 
prima dispiegasi la natura del:giuoco per: rispetto -allo sdác> - 
chiere, come alle .totelle ‘che.vi! cammiriarid;isi:davnio leslegpi” 
del.ginoco + :si: proporigénd.e sciolgono: varj! problemi» bacse 
conda..volge:-a':tiri:e, sottotigic. che: dnizianò le: partites;' ad esbi 
conseguono: le; ‘giocate:; che «ne provéngonò ¿ ecin fine è uda 


. cerna-di giuochi; elementali:che, aprono:la via:atonoscera mes 


glio.i futuri: assiliménti i descritti in: avanti zie:giovanbi a'còm+ 
battere! coloro: che! miuòvond) senza Fordibimento:.le ;rotellette y 
nog badang ‘alle: buone, costrizionictelle partito +; res barte del 
gjncar «disconosgono, Le' quali. due: patli: pebprimodpoliprie del. 
nuovo mostro ‘trattato sì ‘assettanb.ci:run a posts! {osi sripigololi! 


e 


` 
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La terza parte ‘apre il secondo ‘volume’ (cori mines 
innanzi la condizion de’ quadrati lavoratori poi: ‘per: pratico 
giuoco sviluppa tutti gl” intrigati: scontri che ‘gli alti quadrati 
attuar possono contro: gli avversarj su lo scacchiere: Alla quarta 
e ultima. parte si uniscono i molti modiche tener possono per 
offesa e difesa i bassi quadrati;'come in' aperto’ ‘così in ‘chiuso 
campo ‘disposti: nè di questo gli antichi;sipevano fiore.-In'fine 
si farà conchiusione non che ragionando: sul:'generale disponi- 
mento dell’opera, ma sì anche esponendo brevissimi cenni; coi 
municatimi. dal mio fratello Fortunato;' intorno a’ rapporti ‘di 
esso giuoco: con la geometria di, situazione. Il:quale' :coitipiuto 
ordine del giucare con tesseruole per. abaco darà ‘a divedere'a 
molti nom essere lui sì ristretto e povero. ‘di‘casi, nè'sì facile 
e leggierò com'elli' forse in addietro si ‘Argomentavario; bois? 

Non è mestieri che qui per parole mi: allarghi i 30 ‘dichiarar 
convenenti,:attesoché si hanno qua e la spiégazioni'acconce 
all’ intendimento delle varie partite ; le quali abbiamo. a ‘volta 
a volta nomate per le circostanze del: tempo. del: luógo'e -dellé 
persone, perchè siffatti nominamenti alla:facilità di richiamarle 
a memoria d’assai conferiscono. Possa il sollazzevole mid: lavoro 
esser grato alla'gioventú, distorla da” giuochi di rischio e ricon: 
durla a’ laudeyoli usiide’ nostri: maggiorenti , che d piacevano 
intendere; a] giuoco di:Dama secondo italica maniera; senza inî 

chiedere a capricciosa fantasia scacchieri di: Polonia, nè regole 
e andamenti del come giuocasi in Francia; ciò che'in'l’etè no- 
stra, a somma italiana: „vergogna. da. molti: si adoperas:Possa 
non: altrimenti. esser’utile ‘in: parte anche a’. barbassori : Giudici 
- della Crusca ;..i 4 quali ad accumulare ‘parole spogliano e rispo= 
gliano.î travecchi: libri: con: si lunga briga che non mai esce’ di 
loro: mani:il.meglio -accozzato: vocabolario;. da: tanti e tanti'anni' 


alla italiana; letteratura::promesso' s ‘possa y-io ripeto‘, essee! 


siffatti ricercatori gioveyole, or che proporigo ‘a’ maestri intlin* 
gua: per questo:nuovo'trattato novelle voci'a cernere, e'correy 
voci levate:come- dal: yolgaré usò:, così dalla illustre. parlatura 
de”. nobili- ‘giocatori . di Dama, voci de’ cui. dichiaramenti l'antico' 
‘hostro- vocabolario ha difettoi. Così almeno. troverei gratia, per 
via di giuoco s.appo quelli , se.non la;invenni: per sagre opere: 


filologiche ‘ ‘col tarlato e guasto. loro-frullone:sì : mal wagliatesons, 
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' PARTE PRIMA. 


DELLO SCACCHIERE E DELLE PEDINE. 


Tae e tanta è l’antichità dell’accozzare sopra uno scac- 
chiere qualsiasi con pezzuoli di vario colore un giuoco, che 
trapassa ogni memoria d'uomo. È fama avere avuto il giuoco 
degli scacchi suo principio all’assedio di Troja per virtuosa 
opera de’ guerrieri che alla distruzione di quella intendevano. 
Ma se a cotanta altitudine di secoli rimonta il giucar degli 
scacchi , dir possiamo cou dirittura che il giuoco di Dama gli 
è sopra: imperocchè di sua natura è semplicissimo y € quanto 
più le cose mostransi scempie, tanto piú a'loro principj si 
levano. Non credo essere nazione sul mondo che o poco innanzi 
o poco appresso non siasi fatto uno scacchiere a suo modo per 
assettarvi con più pezzuoli una immaginata forma di guerra. 
Narrava il Cook aver veduto anche nelle isole otaitiane gio- 
care i selvaggi con sassolini di variato colore sopra‘un largo 
scacchiere solcato in terra con terminata partizion di quadretti. 
Ma noi a siffatte storie e quistioni non vogliam tener dietro, 
contenti alla forma e maniera della tavola e de’ pezzuoli che 
ereditati abbiamo dagli ottimi nostri padri , senza frugar nelle 
origini , senza descrivere le varietà dell’antico nè del moderno 
tempo, e senza volerci unire a’ disappensati uomini che si av- 
visano di mal fare se alle stranie abitudini noi si ammodano. 


CAPITOLO PRIMO. 
ORDINAMENTO DELLO SCACCHIERE E DELLE PEDINE» 


$. 1. Dello scacchiere. 


Noù sarà disutile cominciare il trattato del Giuoco di Dama 
dal ragionare intorno alla forma dello scacchiere, tuttochè: 
questo six volgarmente conosciuto, chi avvisa e sa: per espe-- 
rienza che in ogni abituro sì trovansi piccoli e grandi scac- 
chieri , ma raramente ci vien fatto di vederli regolari e per- 
fetti ; tra perchè ad: essi mancano le convenevoli proporzioni , 


6 
e perchè le tinte de’ loro quadretti non si confanno a’ colori 
delle pedine, talchè l’occhio del più addestrato giocator ne 
sì offende e male adopera suo acume nelle grandi partite. 

Lo scacchiere è una tavola piana di un perfetto quadrato, 
diviso per sessantaquattro quadretti o quadratelli diametral- 
mente e perpendicolarmente con variato colore tra sè distinti; 
i quali quadretti, da noi con arabica voce chiamati scacchi, 
diedono allo scacchiere nominamento. , 3 

Tale debb'essere la proporzione dello scacchiere che né 
per eccesso nè per difetto di grandezza al giocatore dia noja: 
dacchè sopra un tragrande arnese troppo spazia nostra veduta 
e meno all’occhio si assetta la rappresentazione delle figure che 
dall’adagiamento delle pedine risultano ; e per contrario sopra 
uno scacchiere trapiccolo male operando la mano al movimento 
delle pedine , le anzidette figure esser possono con facilità dis- 
composte a danno o fastidio di lui che giuoca. Il presentato 
disegno dell’uno de’ sessantaqnattro quadratelli, con 38 milli- 
metri , o circa, di base disposto, ti sarà norma a bene propor- 
zionare la tavola, il cui lato per 30 centimetri ti darà gradevole 
quadratura (Tav. n. 1). 


$. 2. Delle pedine. 


AI giuoco di Dama bisognano su lo scacchiere ventiquattro 
rotelle da noi volgarmente chiamate pedine o pedone , dodici 
per un colore, -dodici per altro differenziate. Si dee confor- 
mare la rotondità della pedina alla quadratura dello scacco ; e 
ciò rileva d'assai alla speditezza e al comodo de’ giocatori : 
imperocchè una piccola pedina sopra un grande scacco starà 
per lo più fuor di centro, e le figure da’ pezzuoli composte 
non compariranno tanto bene ordinate per linee, quanto a”gio- 
catori fa d’uopo : e similmente una grande pedina sopra un 
piccolo scacco, dando molestia alla operazion delle mani o dita 
nel muovere e traslocare i pezzetti, impedirà la nettezza de’ figu- 
ramenti a mossa a mossa variabili. Per conseguente la pedina 
dovrà su lo scacco adagiarsi per modo che si avvicini ma non 
aggiunga col suc cerchio a’ lati del quadratello. E baderai che 
sia ben torniata, con alcun rilievo all’orlo della, circonferenza 
e poco incavo nel centro , affinchè sia tolta con fermezza dalle 


— ss 


— -o 
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dita del giocatore e lasciata non barcolli : e quanto più sarà - 
di salda materia, siccome di ebano o di avorio, tanto più su lo. 
scacchiere stabilmente riposerà (T. n. 1, a). Non sia così alta 
che adombri i vuoti scacchi, nè così bassa che prendasi a Stento 
dal giocatore e con pericolo che, sdrucciolando giù di mano, 
cada e guasti gli ordinati figuramenti. Ti conformerai anche in. 
questo al nostro disegno, e avrai scacchiere e pedine alla giusta 


.loro proporzione attagliate , se al dinmetro della pedona con- 


cederai 35 millimetri e 8 al grosso di quella ( T. n. 2). 


$. 3. De’ colori agli scacchi e alle pedine 
più confacevoli. 


Stabilita la proporzione degli ‘scacchi con le pedine è da 
fissar bene i colori di queste e di quelli. Gli scacchieri in bianco 
e nero con pedine parimenti nere e bianche son da schifare ; 
perché se ginochi su’ quadratelli bianchi, assituandovi nere pe- 
dine, tanta nerezza ti verrebbe sott'occhio che il vuoto scacco 
dalla pedina potresti cernere a pena: per converso ove tu gio- 
cassi per li neri con suvvi bianche pedine la molta bianchezza 
ti nojerebbe. L'esperto giocatore. affisa più le pedine che i 
quadratelli, e gli é grato avere tra quelle i colori che tra sè 
più si oppongono : laonde sarà buono far le pedone per bianco 
‘e nero distinte, mentre per gialletto e turchinetto, che a’ due 
altri ben si maritano, gli scacchi specificar sì potravno. Per 
tale disposizione di tinte avrà molta quiete la vista nelle molte 
ore di giuoco, e le nere e bianche rotelle nelle intrecciate 
partite non, ti faranno disvedere nè in fallo cadere. Forsechè 
non avviene talvolta che i giocatori invitino a barattare senza 
l'appoggio o base della terza pedina, ingannati dalla confor- 
mità de’ colori onde scacchi o rotelle coperti sono? Questo non 
incontrerà mai a chi giuoca ove i fermati quattro colori lo scac- 
chiere gli mostri. 


§. 4. Dello scacchiere da studio. 

Lo scacchiere, sul quale vorrai studiare alla vera arte del 
giuoco, sarà per lo migliore di bianchi e rossi quadratelli 
con suvvi bianche e nere pedine ; alle quali assegnato abbiamo 
siffatti colori per la ragione che, dovendosi chiamare a nome 
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tutti i quadretti su che difilano i pezzuoli, è d’uopo scrivervi 
note con inchiostro che dal bianco risulta appieno. Sappiate che 
abbiamo statuito di concedere all'avversario le nere e al gio- 
cator® le bianche pedine; per modo che nel trattato nostro, 
quando nominiamo le rotelle nere , vogliamo intendere le pe- 
dine della parte avversa, e quando appelliamo le bianche si- 
gnifichiamo le nostre. In quanto alle rotelle da studio, le farai 
alquanto minori che le descritte in addietro, conservando non- 
dimeno l'ampiezza di quello scacchiere (Tav. n. 3, 6): perciocché 
molto comoda cosa è che le pedine non cuoprano nè ascondano 
le sottoposte segnature, affinchè queste senza sollevamento di 
quelle lo studiante uom possa cernere. Sopracciò lo apprendere 
il giuoco su grande scacchiere con piccolette pedone ti può 
profittare assaissimo; poichè da queste portandoti, ne fervorosi 
scontri con avversarj, all'altre su lo scacchier più assettate , 
e'ti parrà dal male al ben trapassare. 


S. 5. Delle segnature sugli scacchi e dell'allogamento 
delle pedine su questi. 


Tuttochè si possano così descrivere e contrassegnare i 
quadratelli del giuoco come allo studioso giocatore più ag- 
grada, via tanto gindichiamo essere acconcio metodo e sem- 
plicissimo differenziare per majuscole romane lettere e per nu- 
meriche cifre indiane gli scacchi. Primieramente perchè Y una 
metà dello scacchiere pertenendo al giocatore, laltra al suo av- 
versario , è bene che la prima dalla seconda per variate note 
sequestrisi ; ancora perchè troviamo essere stata antica costu- 
manza in Poma e in Italia avere scacchieri da studio per sif- 
fatta norma segnati : laonde venendoti a mano una vecchia 
giocata, scritta per quella disposizione di lettere e numeri, 
tu possa con agevolezza sul tuo scacchiere invenirla. Le romane 
lettere date sono all'avversario , i numeri al giocatore : e tu 
studiando alle partite abbi dal tuo lato inumeri, siccome quelli 
che t'insegneranno a’ conoscere e rammentare le relazioni che 
tra sè hanno gli scacchi su cui le pedine procedono , relazioni 


da noi discoperte e in disgiunto articolo dichiarate , relazioni 


di alto rilievo a chi bene specula nelle partite : ciò che per 
lettere nou potresti senza molestia di mente asseguire. | 


ne mettesse 


bag St 


| 
| 
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Posto lo scacchiere a modo che la diagonale de’ bianchi 
scacchi incominci dall’angolo superiore sinistro e termini al 
destro angolo inferiore dicontro a tè , seguerai A, B,C, D 
sopra i quattro bianchi scacchi della prima linea orizzontale : 
E, F, G,H su la seconda: I, L, M, N su la terza: O, P, Q, R 
su la quarta; e sarà questa la metà dello scacchiere all’avver- 
sario diputata. 

Sopra la quinta linea comincerà la tua parte con la nu- 
merazione di sinistra a destra 1, 2, 3, 4: noterai la sesta con 
5, 6, 7,8: la settima con 9, 10, 11, 12: la ottava ed ultima 
con 13, 14, 15, 16. Tanto le lettere quanto i numeri saranno 
a comodo degli studiosi allogati al sinistro angolo superiore del 
quadratello , come la Tavola ti ammaestra (n. 4). 

E sarà bene che tu abbi anco uno scacchiere con doppia 
segnatura , vale a dire con numeri. sotto le lettere e con lettere 
sotto i numeri; la quale seconda segnatura porrai all'angolo 
inferiore destro di ciaschedun quadratello, conforme al disegno 
che ti addito (n. 3). Questo secondo scacchiere non che servire 
ti può quanto il primo , anzi ti giova a veder prontamente le 
relazioni de’ tuoi scacchi con quelli dell'avversario , e a tras- 
portar senza pena giocate di mossa in contromossa, ove tra 
studiare ti fosse d'uopo conoscere la contraria postura. 

Assetterai le dodici pedine dell'avversario sopra i notati 
scacchi delle tre lince a—d , e—h, ¿—n lasciando libera allo 
andamento di esse pedine su la opposita parte la linea o—r : 
e assituerai Je tue sopra le tre lne 5—8 , 9—12 , 13—16, e 
avrai al tuo procedere sgombra la prima linea 1—4. Questo 
allogamento di pezzuoli guarderai sempre, nè permetterai ad 
alcuno di ordinare le file a modo che il cantone 16 ti stia a 
sinistra : chè ciò sarebbe, secondochè per pratica ravviserai + 
contro l’ordine e la natura del giuoco. 


S. 6. Dell’uso delle segnature su lo scacchiere e del metodo 
i du noi osservato nel descrivere il giuoco. 


Le segnature degli scacchi servono alla nominazion delle 
linee, a diffinire i figuramenti dalle pedone composti e ad al- 
librar le partite, Il metodo per noi praticato a notare e scrivere 
i giuvchi è il più semplice e chiaro che poteva tenersi. Con- 
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ciossiachè tutto il giuoco a proposte e risposte riducasi , così 


formate abbiam due colonne di proposta Puna, di risposta . 
l’altra, a qualunque delle due parti il proporre o il rispondere - 


si pertenga. Sta la proposta alla sinistra del Jeggitore, la risposta 
alla destra; talmentechè ogni proposta ha dicontro a sè la 
risposta. Sarà dunque la sinistra colonna sempre del giocatore, 
la destra dell'avversario. E nota che, se toccherà da prima il 
proporre o il.muovere campo al giocatore, la colonna sinistra 
darà principio alla segnatura; se il primo passo toccherà all’av- 
versario , quella avrà cominciamento dalla destra colonna; la 
quale mossa è considerata siccome ceduta all'avversario, mentre 
la risposta del giocatore si giudica siccome proposta di partita. 
11 perchè antimessa una linea a sinistra, starà contro questa la 
prima mossa dell'avversario , e quindi succederanno le scritte 
cose per proposte e risposte , siccome fu detto. L'uno e l’altro 
caso per un’esempio dichiareremo. 

Se muovi per primo la pedina 7 portandola al 3, e l’av- 
versario ti risponde con lo M al Q, sarà da segnare a sinistra 
7. 3, a destra M. Q, con divisione intradue 7. 3 — M. Q; e 
questo dirà che tu hai mossa la pedina stante allo scacco 7 e 
Y hai traslocata a quello del 3; e che Pavversario ti ha risposto 
con la pedina allogata allo scacco M assituandola al Q. Per tal 
modo diflinita viene per iscrittura la prima mossa e la prima 
contromossa , alle quali succederanno le altre con questo me- 
desimo ordinamento : 


J.. 35M 0 
2 7T=Bb 0 
5. 2—0. 1. 


16. 12 — F. M ecc. 
Così proseguendo il cammin de’ pezzuoli sino allultimo della 
partita, la colonna alla tua sinistra sarà del giocatore; l’altra 
alla tua destra, dell'avversario. 
E quando al giocatore fallasse il muovere per primo, 
sempre sarà sua la sinistra colonna, e dell’avversario la destra: 
perciocchè la partita per nostra scrittura procederà : 


—— — L. P. 
6 2— E L 
7. 4—N.Q. 


4. R — A. Eecc. 
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Pe’ quali esempj avrai compresa, la norma del segnar “nostro 
così nella mossa, come nella contromiossa : e ben vedi che in 
questa si considera ceduta all'avversario la prima andata e ap: 
presso la quale muove il giuoco come se. avesse col 6, 2 suo 
principio, a cui faccia Popposita parte con E, L sua risposta. 

E siccome le andature dell’avversario si avviano conforme 
al suo intendimento ed arbitrio , e in certi casi può egli per 
varie maniere rispondere ; così stanziato abbiamo di prenotare 
siffatti cambiamenti col nome di variazioni, e registrar queste 
appresso le giocate con succedevoli numeri secondo ch'egli può 
fare un primo, un secondo, un terzo mutamento e via via, 
o tutti essi in un solo ovvero in diversi punti della partita, 
affinchè ogni variazione sia con ispeditezza dallo studente gio- 
catore invenuta. Ed ove nelle variazioni medesime incontrasse 
un'ulteriore combattimento per l'opposto giocare, quello vedrai 
per alfabetiche note minori additato. In quanto a’ brevi consi- 
deramenti a non trasandar da chi studia o chi giuoca su le 
partite o variazioni, qualunque elle sieno, sappi che asterischi 
c manine ti faranno di quelli ammonito. Col quale metodo alli- 
breremo i piccoli e grandi giuochi con la maggior lucentezza; 
e a prima vista scorgerai se la giocata sia di mossa o di con- 
tromossa , solo che guardi se a destra o a sinistra la segnatura 
incominci; perciocchè se lo scritto dalla tua sinistra colonna 
ha principio, la giocata è di mossa, se dalla tua destra, sarà 
senza meno di contromossa. i ` 


CAPITOLO SECONDO. 
ANALISI DELLO SCACCHIZRE. 


© Nel descrivere i molti casi che giucando c’ incontrano su 
lo scacchiere ingombrato dalle pedine, ci è d’uopo alcuna fiata 
non che diffinir certi scacchi, ma eziandio certe linee e mezze 
linee su le quali debbono farsi speziali considerazioni di assali- 
menti e difese. Il perchè ci.siam consigliati di nominare par- 
titamente quelle linec e quegli scacchi, su che un più vasto e 
utile giuoco si opera. Togli in quanto alle lince 1.° /2 diago- 
nale ; 2° le parallele ; 3.° la croce ; 4.° la crociera ; 5.° la 
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spina; 6.° la catena 0 serpetta; 7.° le basi: e in quanto agli 
scacchi : 1.° il cantone; 2.° il biscacco; 3.” la méta; 4.* il 
verticale ; 5.° il centrale; 6.° i gemelli; 7° i simpatici o 
correlativi : delle quali cose tutte partitamente ragioneremo. 


Diffinizione delle linee. 


S. 1. Della diagonale, 


Lo scacchiere perla sua quadrata forma aver potrebbe due 
diagonali quando tutti i quadratelli occupati fossero da pedine: 
ma siccume in ogni due scacchi è una rotella, così avviene 
che una sola sia la diagonale dello scacchiere, quella su cui 
le pedone camminar possono e schierarsi alla offesa. La linea 
dunque A, 16 è la diagonale dello scacchiere. 


§. 2. Delle parallele. 


Le parallele dello scacchiere sono le'due più lunghe e più 
prossimane linee, su le quali operar possono le pedone ; linee 
eguali per distanza e lunghezza tra sè, come si veggono essere 
appunto le due linee 9,D e 13, H; e quella detta è superiore, 
questa inferior parallela. Ora saprai che lo scacchiere da una 
traversal parte ha la diagonale , dall'altra opposta le parallele, 

$. 3. Della croce. 


I quattro scacchi 2, 10, 5, 6 per la rappresentata figura si 
addimaudano da’ giocatori la croce, su cui si fanno utili prove 
di assalimento. Dal G, Q, M, N la croce dell’avversario è de- 
terminata ; nè a somiglievole figura , in altri punti dello scac- 
chiere acconciata , siffatto nome di croce si addice. 


$. 4. Della crociera. 


La crociera, diversa dall'anzidetta croce, nasce per due 
lince, l'una orizzontale, perpendicolare l’altra, che ad angoli 
retti si tagliano sugli scacchi 1, 2, 3 e P, 6, 14. Dicesi crociera 
perchè su queste due linee s’incrocicchiano le pedine per com- 
battere l’avversario con l'ordinamento di un trapezio ne’ pro- 
blemi: spiegato. La qual figura si esercita altresì negli opposti 
scacchi C, M, 3 e P, Q, R. 
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si 5. Della spina. 


Appelliamo spina la retta linea 2, 15 per rispetto al luogo 
da essa occupato, e per rapporto al nobile uso di lei, composta 
di quadratelli d’immediata corrispondenza, come vedrai all’ar- 
ticolo de’ correlativi e simpatici quadratelli. Questa spina deb- 
besi gelosamente custodire e rigorosamente difendere, con farle 
andare accanto pedine A muta, come attorno alla spina de’ circhi 
antichi andavano bighe e cavalli. La linea B, Q sarà la spina 
dall’avversario debitamente sostenuta. 


"$, 6. Della catena o serpetta. 


La catena » che dal curvarsi e ricurvarsi hominiamo an- 
cora serpetta , è la tortuosa linea 3, 6, 11,14, e dicesi catena 
o catenella perchè ha forza di legare, stringere e incatenare tutti 
i giuochi che a destra e a sinistra intavolar si possono da” gio- 
catori. La catena, siccome la spina, formata viene per quattro - 
scacchi d’ immediata o vicina corrispondenza, secondochè spie- 
gheremo. Gli scacchi 3, 14 sono gli estremi anelli ; gli 11, 6, 
comuni alla spina, sono i mezzani della catena. L’avversario 


per lo G, F, M, P quella possiede. 
$. 7. Delle basi. 


Non una ma due sono le basi dello scacchiere, chi esamina 
esser questo da considerare e tenere per due parallelogrammi , 
formati ognuno di quattro linee; della quale partizione la so- 
prana metà all'avversario, la sottana al giocator si pertiene. Sarà 
A, D la superior base alla contrariante parte, e 13, 16 la inferiore 
a tè dovuta. E la investigazione dello scacchiere, in quanto alle 
linee, fermiamo per trattar delle voci agli scacchi assettate. 


Diffinizione degli scacchi. 
$. 1. Del cantone. 


Abbiamo finora esposta la ragion delle linee che per varj 
e proprj nominamenti su lo scacchiere distinguonsi. Qui toc- 
car dobbiamo la parte seconda risguardante i nomi dati ad al- 
cuni scacchi o quadratelli che alla operazion del giucare più 
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servono e favoreggiano. À cominciar dal cantone dicovi che, 
sebbene tutte le pedine posanti su le due opposte linee A, 9 e 
D, 16 diconsi accantonate, e per conseguente ognuno di quegli 
scacchi può nominarsi in largo senso cantone; nondimeno per 
cantoni dello scacchiere propriamente intendiamo gli estremi 
della diagonale A, 16 : sicchè bene avvisi che il cantone A dallo 
avversario , il 16 dal giocatore è occupato. 


$. 2. Del biscacco. 


“Il discacco , volgarmente nominato il giochetto , per la 
ferma difesa che ivi può farsi giocando e anche per lo discor- 
rere de’ pezzuoli su quelli, senza poter essere fuor levati da 
uguali forze , si è la estremità delle anzispiegate parallele; di 
maniera che i due quadratelli 13, 9 formano il biscacco sini- 
stro che ti si addice, e i due altri D, H compongono il destro 
che dall’avversario si tiene. 


$. 3. Della meta. 


Lo scacco 2, termine e punta della spina, addimandasi 
meta, attesochè ad usurparlo tutte le forze mirano dell'ayver- 
sario, per la estrema utilità che in occupandolo acquistasi alla 
partita; e veramente giunge alla meta se l’opponitor vi si astalla, 
siccome tu non altrimenti arriverai a toccarla se al quadratello 
Q del rivale ti vien fatto di assituarti. 


6. 4. Del verticale. 


Lo scacco 3, vertice del tuo rettangolo 13, 3, 16, chia- 
masi verticale: dall’avversa banda il P fa vertice al rettangolo 
D, P, A. È questo il maggiore angola equilatero che sul paral- 
lelogrammo si ottiene , ed esso vertice tutta la base dello scac- 
chicre signoreggia e protegge. 


§. 5. Del centrale. | 


In opposito senso :al verticale presentasi il centrale 14, 
vertice del rettangolo equilatero 1, 14, 4. E dicesi questo il 
centrale scacco, perchè da lui solo partir possono due raggi 
che aggiungano agli estremi punti della prima linea del gio- 
catore. Il quadratello È sarà nell’avversa parte il centrale. La 
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virtù di questo scacco tra giucare è larghissima ; ` dacchè non 
si può muovere, su lo: scacchiere puntaglia che a quello non 
riconducasi..Ivi è come la sede propia del maresciallo di campo 
che spedisce le forze dove a mancar vanno, e d’onde egli stesso 
si. avanza .quando il bisogno ció. chiegga- Quanti mai sì van- 
tino bravi giocatori senza neppure conoscere e sapere dove il 
centro de’ varj giuochi si appunti ! 
i §. 6. De gemelli. 

I due scacchi 6, 11 del, giocatore ed. F, M dell’avversario 
nominati sono gemelli. Essi hanno, tanta, affinità e parentezza | 
tra sè, che in tutto lo scacchierexsono i soli di un prossimano 
e immediato rapporto. Stanno mezzàni alla catena e alla spina. 
Ed ora meglio comprenderai la forza e importanza della catena 
o serpetta, come di quella i cui quadratelli estremi sono ver- 
tici de’ maggiori angoli equilateri del parallelogrammo, e i due 
centrali, comunicantisi con la-spina, altra importantissima, 
linea , hanno quella tal relazione che dal vegnente articolo ti 
si farà manifesta e chiarita. Be 


6. 7. De’ simpatici 0 correlativi. 


. Gli scacchi simpatici, che diconsi altresì correlativi e 
corrispondenti , sono quegli otto quadratelli che per via del ` 
simpatico numero si ravvisa avere tanta affinità e amicizia tra 
sè, che gli uni senza gli altri stare non possono in azione 
ne’ magistrali movimenti delle ‘grandi e faticose partite. La 
quale simpatia, che ciascuno degli otto scacchi tiene e conserva 
con un diffinito quadratello degli. altri. otto che loro si asso- 
ciano, non potendosi comprendere se non per la cognizione 
del menzionato numero simpatico, è necessario innanzi l’essere 
in questo istruiti per quindi poter fare uso di quelli. Intendete 
che, sedici essendo a ‘ciascuna banda i quadratelli da giuoco , 
otto debbono mettersi in corrispondenza con otto nel proprio 
lato ; ed è quanto il dire che le progressive note numeriche 
1, 2,3, 4,5, 6, 7,8, debbono singolarmente accomunarsi a 
quel numero degli altri otto 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
che a loro si connatura. A scoprire tale corrispondenza non è 
gran fatto, dacchè a prima veduta disvelasi, che relazione 
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maggiore non può esser tra essi otto e otto numeri , da quella 
in fuori che tutti al composto numero 8 li riconduca. L? 4 
adunque risponderà al 16, perchè 16 più 1, faccendo 17. A 
figura dell’8, secondo il dettato de’ maestri in cifera ; il quale 
8 nella somma di quell’1 e 7, acconciante il 17, si trova, Pari- 
mente il 2 si riferirà al 15, il 3 al 14 e via via; per modo 
che ogni due numeri, tra que’ sedici sunnominati , che in- 
sieme uniti sommeranno 17, figura dell 8, si diranno simpa- 
tici, corrispondenti o relativi, e ti ammaestreranno a cono- 
scere la simpatia de’ quadratelli ; essendochè nella pratica del 
. giuoco ben si ravvisa che le relazioni degli scacchi utili a soste- 
nere con forza gli assalimenti dell'avversario, ovvero a proporli 
con vigore al medesimo, da numerici rapporti della figura dell 8 
non si sequestrano. Ciò dichiarato, potrà ogni studioso la me- 
diata e immediata corrispondenza de’ quadratelli comprendere. 
La spina e la catena saranno le sole linee d’immediata rela- 
zione , perchè in sè stesse 'a’ simpatici numeri danno luogo ; e 
tutte le altre corrispondenze si chiameranno mediate, perchè, 
sendo lontane tra sè, abbisognano dell’altrui mezzo a farsi valere. 
Nè lascerò di rammentare che la importanza e il lavoro de’ ge- 
melli , ne’ dificili scontri, nasce appunto, dall'essere i soli che 
siffatta corrispondenza abbiano a sè stessi approcciata. La me- 
desima simpatia di numeri e scacchi è altres? nell’ opposto pa- 
rallelogrammo, e giova fartene sperto; attesochè quanto più il 
giocatore unirà con le pedine i suoi rapporti e iurberà le rela- 
zioni alle mosse dell'avversario, tanto più si porrà in circo- 
stanze profittevoli a vincere. Tutto questo nella pratica del 
giuoco sarà per noi additato. Ciò basti all’analisi dello scacchiere; 
imperocchè a quella delle pedine ci è debito di procedere. 
ta: . e 


CAPITOLO TERZO. 


ANALISI DELLE PEDINE. 

Innanzi di metterci nel grande e vasto ‘giuoco , che tutte 
ventiquattro pedine operar possono sul doppio parallelogramma, 
fa d'uopo ammaestrare altrui in ciò chè le pedine lavorar' pos- 
sono da sè, cioè staccate dalle relazioni Joro con tutta Ja schiera 
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che sul campo si affronta o difendesi. Sgombrerai di tutti i pez-- 
zuoli lo scacchiere da studio e collocherai dove ti verrà significato 
que’ pochi che alla spiegazione de’ movimenti bisogneranno. E 
fermo sia quanto innanzi stanziato venne intorno a’ colori, cioè 
che le nere pedone all'avversario, le bianche al giocatore, ossia 
alla parte da te posseduta, si assegnano. 


Della varia condizione delle pedine 
e delle opere loro su lo scacchicre. 


Avuto ragguardamento al luogo dove le pedine dimorar 
possono tra giuoco in su la tavola, elle diconsi isolate, accom- 
pagnate o accostate, e accantonate. Saranno in isola quando 
occuperanno un quadretto mentre i quattro altri a’ suoi angoli 
sono vuoti. Due nere pedine in E, Q e due bianche in 6, O si 
chiameranno isolate. Se in vece elle avessero all’uno de’ suddetti 
scacchi appressata una rotella, si direbbero accompagnate. Due 
bianche in 6, 11 e due nere in Q, M, sono. tra sè accompa- 
gnate o accostate; di che dedurrai non essere i pezzuoli su lo 
scacchicre in approccio'o compagnia se non per obbliqua linea. 
Le accantonate in fine son tutte quelle che o posano o vanno 
a posare sopra i collaterali quadrati. Se fossero due pedine a due 
consecutivi scacchi collaterali, e una terza venisse per adagiarsi 
in quelle, anche essa terza direbbesi accantonata. Tre bianche, 
a darvene acconcio un’esempio, in 1, O, I e tre nere in R, 4,8, 
sarebbero delle cotali. i 

Ma per rispetto alle operazioni che le rotelle esercitano 
su lo scacchiere, ogni spartata cosa suole da’ giocatori per certi 
modi e termini significarsi, che tutti esponiamo per dare a- 
ciascuno il necessario schiarimento. 1.° La mossa e contromossa; 
2.° il mangiare ; 3° il buffo; 4.° il Baratta e sottobaratto ; 
5.° il sottodare e contrattempo ; 6.° la damatura e sdama- 
tura; 7.2 le pedine damate; 8.” lo specchio; 9.° il muovere, 
mangiare e barattare sul tempo; 10.° il tiro; 11.° il sottotiro 5 
12.° gli occhiali; 13.° la testate, il Bivio e trivio; 14.° la 
sega ; 15.° la legatura e chiusura; 16.° il pari e dispari; 
17.° la partita: è tatto quello di cui faremo, a norma degli 
iniziatori del giuoco , ordinatamente ragione. È 


Vox. I. 2 
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$. 1. Della mossa e contromossa. 


Per mossa di pedina intendiamo il passaggio ch'ella fa 
per mano di giocatore dal sottano scacco, ove giace, all’un degli 
obbliqui sopranamente accostati : per conseguente non potra 
mai la pedina avanzare due scacchi consecutivi, in qualtivogli 
senso, nè mai retrocedere. Laconde tutte quelle che partono 
dalla linea 5—8, camminar debbono sempre all'insù fin che 
giungano all’ultima linea A—D, e per opposito quelle che 
partono dalla riga I-N, sempre verranno in giù sino a toccare 
la base 13—16. 

Esempio. Assituamento de pezzi. Bianchi in9,10,42,13,15. 
Neri in 1,2,3,1, Q. Guarderai questa postura di rotelle finchè 
altra alle mie prove non sia mestieri. 

Se vorrai muovere il 15, porterai il pezzo all'11, nè ti 
sarà mai conceduto guidarlo al 6 o al 7; e parimente, se volessi 
tu dar mossa al12 , potresti condurlo al 7 o all'8, non mai al 4 
o al 16. E dopo che avrai mosso quel primo 15, 11, se Pavver- 
sario risponde I, O, il movimento di quella sua pedina dicesi 
contromossa : e per converso ov'egli primo camminasse con 
1, O e tu gli contrapponessi 45, 11, il suo andare chiamereb- 
besi di mossa, il tuo di contromossa. ` 


$. 2. Del mangíare. 


Ove due rotellette di vario colore sieno ad approccio di 
scacco e dietro sè non abbiano sostentamento di altra pedina, 
ma un vuoto quadratello , allora quegli a cui tocca la mossa 
debbe saltar la pedina, collocarsi al diretro sgombro quadretto 
e fermare, trovando termine all'andata, o seguitare il salto fin 
dove trova aperto il cammino. Fatto il salto, leverà a suo pro- 


fitto dallo scacchiere quel pezzo o pezzi che dalla pedina saltati: 


furono ; Ja quale tolta di rotelle dicesi volgarmente mangiare. 
Esempio. Allogherai i pezzuoli secondo maniera già nello 


indietro paragrafo determinata. 


L’avversario, avanzando il 2, 6, pone. sua pedina al tocca-' 


mento della tua stanziata al 10, ma tu non potresti far salto, 
perchè quella non ha dietro sè scacco vuoto, occupato essendo 
dalla sua rotella 3; e lo scacco 2, disgombrato per lo passaggio 


e 
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del 2 al 6, resta al salto della tua pedona uno scaeco di 
fianco non mai tale di dietro, quale al mangiare bisogna. Se 
poi l'avversario movesse 2, 5, metterebbe il pezzuolo a tocco 
con la rotella tua al 9, lascerebbe dietro sè scacco vuoto, e tu 
potresti far salto col 9 al 2, mangiando e togliendo via dallo 
scacchiere il pezzo 5 dell'avversario. Lo stesso farebb'egli di tè, 
ove tu movessi il 9,5; per la ragione che attaccheresti in al- 
lora la tua pedina alla sua, lasciando conseguentemente il diretro 
scacco invanito , ed egli, saltando col 2 al 9, la pedina 5 a 
buon diritto ti mangerebbe. 

Ora pogniam caso che dall’avversario si procedesse col 3, 6; 
ben vedi ch'e non solo ti approccerebbe una pedina lasciante ` 
dietro sè scacco vuoto , ma ti disporrebbe al salto anche il se- 
condo pezzo Q, rimaso senza appoggio e difesa: e tu allora far 
dovresti un doppio salto senza fermarti, portando cioè il 10 
al 3, e senza dimettere dalle dita il pezzuolo , saltar di nuovo 
all N , e via levar dalla tavola le rotelle 6, Q, quando abbi la 
tùa pedona al suo- luogo depositata. Il medesimo avverrebbe se 
ti venisse mosso. di contro il 3,7; imperocchè avresti a saltare 
col 12 al 3 e senza posarti risaltare dal 3 all’ N, lasciar quivi 
la rotelletta , e. mangiare le due, in 7 e Q dimoranti, del tuo 
rivale: pe’ quali esempj imparato avrai i modi e le regole del 
far presura de’ pezzi o mangiarli. 

. Ti voglio ammouito che all’ italiano costume la rotelletta 
mangia sempre innanzi, non mai a ritroso ; nè ‘dovrai ad al- 
cuno permettere che modi stranieri vengano a sconciare il bel 
sistema del giuoco italiano predando pezzuoli nel doppio senso 
dinanzi e di dietro. Sia dunque legge inviolabile che le pedine 
in ogni incontro mangino sempre in avanti. E, ad istruirti per 
un’esempio, aggiungi in quell’assituamento di pezzi una tua bianca 
rotella allo scacco M, e dicoti ch'essa non può essere via tolta 
per salto ovvero per mangiamento dalla nera Q in F; nè tam- 
poco ti sarebbe lecito di mangiare saltando dall’ M al 4, stan- 
techè in siffatta vicissitudine sì sarebbero due pezzi alla unione, 
ma non avrebbero dietro di sè il vuoto scacco ne’ modi già 
premostrati, poichè il di dietro dell’ M alla tna pedina è il Q, 
e il di dietro del Q alla nera è la M , e si alPuna e sì all'altra 
i retro scanni son pieni. 





S. 3. Del buffo. 


Viene il buffo per lo rifiuto ch’uom faccia del mangiar la 
pedina messa all’avvicinamento del salto, o dal non mangiar 
tutte quelle che mangiar puote , o in fine dal mangiar male e 
contro gli stanziati regolamenti ; ne’ quali casi il giocatore as- 
soggettasi alla perdita della pedina, nel toglier la quale dallo 
scacchiere dicesi buffo o soffio , come se un’ improvviso colpo 
di vento ne la portasse. Se tu muovi , per cagion di esempio » 
in quell’assegnata postura di pezzi il12, 7, e l'avversario risponde 
con I, O, e’ cade in pena, e tu via gli togli il pezzuolo 3, quindi 
muovi quel che vuoi e devi. Sappi che, se tu presentassi il man- 
giare alla parte avversa col 10, 6, ed egli, schifando ovvero 
obbliando il mangiamento , rispondesse Y I, O, ailora, siccome 
egli potea saltare col 2 o col 3, così a tuo utile e piacimento 
l’una delle due puoi buffare. Ma nota che, se buffi il 3, restan- 
doti una pedina a toccamento col vuoto quadratello a lei dietro, 
nel muovere mangiar devi con 6, O : che se ciò non facessi, 
sarebbe a profitto dell'avversario la tua pedina 6, che via per 
lo soffio ti sarebbe da lui sottratta. Nel caso poi che tu soffiassi 
il 2, allora ad arbitrio moverai, dopo il buffo, col 6, 2, ov- 
vero, faccendo altra mossa, lascierai quella mangiare. Aggiungo 
ancora che se alla tua mossa 12, 7 l'avversario obbliasse il 
mangiare con 3, 12, e in quella vece entrasse col 2 al 6, in 
questa circostanza non solo buffar devi il 3, ma eziandio col 10 
saltare al 3 e all’N, rimovendo dalla tavola il 6e Q, col gua- 
dagno di tre pedone sull’avversario. Siccome talvolta può tor- 
nare in buon conto il farsi buffare alcun pezzo per salvarne altri, 
su’ quali è già tesa la insidia del giocatore; così ti voglio ammo- 
nito che a tale proposito sono determinate leggi da mantenere 
nè trasandare si possono, le quali in ispartato capitolo troverai 
e a tuo addottrinamento consulterai. 


S. 4. Del baratto e sottobaratto. 


Baratto o cambio , per lo giucare di Dama, allora si 
nomina, quando una o più rotelle nella medesima linea o in 
diversa da ambe le parti si mangiano. Tenendoti al soprallegato 
esempio , se avanzi il 12, 7, l'avversario mangia con 3,12, tu 
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rimangi con 15, 8; questo mangiare e contromangiare, levate 
via. dello scacchiere le pedone a vicenda acquistate , si addi- 
manda baratto. A voler proporre dunque una pedina a baratto 
è a lei necessaria la base di yn’altra pedina a’ lati dello scac- 
chiere, o di due se vuolsi cambiare per lo mezzo della tavola , 
poichè la rimangiante pedona aver debbe dietro sè quadratello 
occupato; cui s'ella mai non avesse , allora chi prima salta al 
mangiare , non le si ferma innanzi, per non sottomettersi al 
buffo, ma prosiegue il mangiamento e ogni baratto fallisce. 
Cambiatosi un pezzo nella descritta guisa , vien nome di sem- 
plice al baratto, cambiandosene due, gli viene di doppio il no- 
minamento, e togli questo caso ad esempio. Ti accosta col 10, 6 
alle nere 2, 3, e un doppio baratto sarà per succedere , cominci 
pure suo pasto dal 2 o dal 3 il tuo rivale. E veramente s’egli 
col 2 portasi all’11, tu vai col 15 al 6 e, allo scender di lui col 
3 al 10, tu saltando salisci col 13 al 6; ed ecco per succedevole 
operazione guadagnati due pezzi da” bianchi, due altri da’ neri, 
e doppio cambio si è fatto. Non altrimenti avviené se l’avver- 
sario a mangiare comincia col 3, 10, perchè tu levi due pedine | 
a un tempo col 13, 6, O, e quando quegli ultima il mangiar 
suo con I, 2, ognuno per due vinti pezzuoli si agguaglia, pez- 
zuoli per doppio cambio acquistati. 

I sunnotati esempj del cambio si operano su le medesime 
linee; ma se brami veder circostanza di quello per variate linee 
eseguito, leva il tuo 9 da quell’essa postura di rotellette, quindi 
porta il nero Qal 4: ora senza meno scorgi che, se tu andassi 
mai col 12 all? 8, egli entrerebbe col 2 al 5, e i cambj sopra 
diverse linee fatti sarebbero. . 

Ad ottenere il baratto sopra le medesime linee o si mette 
ad avvicinamento la rotelletta nell’iudicato modo ovvero, tro- 
vandosi già ella approcciata ma in ischiera con altre a lei sot- 
toposte , che non le danno quel vuoto scacco senza cui non 
barattasi , si muove di fianco la soggiacente pediua , si ottiene 
vanità di quadrello e il cambio lavorasi. Il quale cambio sì ap- 
pella sottobaratto , perchè da una sottana mossa e'si genera. 
Alla intelligenza di questo trasloca il pezzo 9 al 6, e via to- 
gliendo l’1 e 2, astalla il tuo 12 all’ 8. Ora se vai di fianco al 
5 col 10, privi di base la rotelletta 6, che già stava al tocca- 





22 

mento dell’avversa pedona senza potere esser mangiata, e fat- 
tole rimaner vuoto scacco di sotto, all’avverso baratto dai 
campo, a quel baratto il quale, per siffatta circostanza , sottoba> 
ratto siamo usi di nominare. Parimente se t' inoltri coll’ 8, 4, 
sforzi il rivale a mangiar col Q, 8, fai vuoto scacco sotto alla 
nera 3, cui, sottobarattando, tu mangi. Tra le quali presure , 
che ambedue per sottobaratto si fauno , è tal differcnza che la 
prima sopra la medesima linea , la seconda sopra diversa con- 
sumasi. Conchiudiamo che al sottobaratto in linca abbisognano 
tre pedine da’ lati dello scacchiere, e quattro in suo mezzo, 
fuor di linca due sole bastar potranno. Disordina pure, o stu- 
dioso uomo, quella union di pezzuoli, avendoci essa alla sposi- 
zione de’ varj casi bastantemente servito. 


6. 5. Del sottodare e del contrattempo. 


Il sottodare è il farsi mangiare uno o più pezzi per met- 
tersi in buona e favorevole posta di giuoco : € dicesi sottodare 
non tanto per rispetto alla sottodata pedona, quanto per la 
ragione che si fa scendere per quel mezzo l'avversario da un'alta 
postura da lui occupata. A dartene esempio assitua le bianche 
in O, 9, 10, 12; le nere in 1,2, F,Q. In questo caso, dovendo 
tu muovere, ti troveresti allo scorcio, ma sottodando con lo O 
in Lil pezzetto alla pedina F, costringi l’avversario a scendere 
dall'alto F, col debito salto, al basso O, astallarsi dove tre pe- 
dine son fermate da due, e col tuo andare dal 12 al 7 chiudi 
ogni passo a non fargli avanzato il cammino. Per tal sottodare 
di pessima ad ottima assituazione venir potresti. 

Il contrattempo è una mossa fatta fuori di tempo, la quale 
una parte a rischio, un'altra a vantaggio dispone. Te ne dò 
prova con le bianche iu 2, 6,7, 10, 14, e con le nere in 
1, O, I, Q, D. Se qui Pavversario movesse D, H, tu non po- 


tresti cambiare con 10, 5; perciocchè quegli entrerebbe coll’O . 


all'1, e farebbe di tua pedina guadagno. Ma se, alla vece di 
quel D, H, egli spingesse il D, G, caderebbe nel contrattempo, 
vale a dire nella mossa fuori di tempo fatta, che a tè giova- 
mento, a lui danno molto cagiona. E nel vero baratta ora con 
10, 5, e osserva convegli appresso il cambio non può entrar 
più nell'1; imperocchè , sc vi entra, tu porti il 7 al 3 e, due 
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pedine mangiando contv’una, guadagni pezzo ; se poi ricusa lo 
entrare, movendo G, N , tu stesso profitterai dell’entrata in 1 
col 2 e via gli torrai la pedona. Certo è che tanto uno è miglior 
giocatore , quanto meglio sa trarre vantaggio da’ contrattempi 
e fa del sottodare buon’uso. 


$. 6. Della damatura e della sdamatura. 


La damatura è la occupazione che un pezzuolo, da qua- 
lunque linea partito , fa di uno degli scacchi informanti l'av- 
versa base dello scacchiere; e la sdamatura è lo sgombro fatto 
di uno scacco da una pedona posante su la propria base per 
incamminarsi verso la base dell'avversario; talmentechè la base 
13—16 è luogo di sdamature al giocatore e di damature all’av- 
versario, e l’altra A—D sarà luogo di sdamature a questo e di 
damature a quello. Dicesi damatura perchè la pedona va ivi a 
ricevere gli onori di Dama, e sdamatura perchè la rotella 
discuopre lo scacco dove le Dame si creano. Facciamoci ora a 
manifestare i privilegj delle pedine , giunte ad essere Dame, 
per italiana costumanza goduti. 


6. 2. Delle pedine damate. 


La pedina arrivata ad occupare uno scacco dell’avversa 
base è riconosciuta per Dama, e l'avversario è obbligato darle 
una compagna di onore; e questo si opererà da lui con farle 
soprapposta una pedona dello stesso colore; così pedina sopra 
pedina addimandasi pedina damata ossia Dama. Questa avrà 
il diritto e la potenza di retrocedere , sarà rispettata e temuta 
da tutte le pedone del contrario colore , le quali , ove le si ac- 
costino , maugiate sono senza ch’esse possano lei offendere. 
Ella indirizza il cammino dall’alto al basso della tavola e torna 
dal basso all’al:o a suo piacere, sì veramente che non discorra 
nè passeggi più che uno scacco alla volta: non viene a contesa 
se non con dama sua pari, con la quale potrà cambiare, buf- 
fare e mangiare di qua e di la, di sopra e disotto: è anteposta 
all’onor della preda o mangiamento y quando l’ avversa pedina 
fosse dall’un de’ lati a toccamento con pedina, dall’altro con 
dama. Da tutti questi privilegj ben vedi quale e quanta utilità 
recar debbe allo scioglimento de’ giuochi una dama o pedina 
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damata ; e quanto può tornare a buon conto del giocatore il 
perdere anche rotelle per avere anzi tempo o prima dell’avver- 
sario la dama. Nel procedimento delle analisi avrai esempj di 
questi e altrettali privilegj dalle dame acquistati. 


6. 8. Dello specchio. 


Lo specchio è un piccolo quadrato composto a vuoto cen- 
tro su lo scacchiere per quattro pedine di due colori; come 
sarebbe per due nere in 1, 2 e per due bianche in 9, 10. Si 
nomina volgarmente specchio , perchè le pedine così allogate 
sembrano a muta a muta specchiarsi tra sè. Cotali poste som- 
mamente da inchieder sono dallo speculante giocatore su’ varj 
punti dello scacchiere, come quelle che ammannano casi bel- 
lissimi ad assalire copertamente l’avversario per tiri e sottotiri 
i quali poco appresso dichiareremo. 


6. 9. Del muovere, mangiare e barattare sul tempo. 


Le pedine damate, che in avanti appelleremo per lo sem- 
plice nome di dame, prestano comodità di muovere e mangiare 
certi pezzi al rivale, che senza il loro soccorso nè muovere nè 
mangiar si potrebbero. La potenza e il dovere, che le dame 
hanno, del marigiare, ne’ vicendevoli occorsi di dama e pedina 
attuate a mangiamento , innanzi alle pedine, ciò conduce a 
tanto bene del giocatore gli assalimenti, che nulla più. Se una 
dama nera predar dovesse un bianco pezzuolo, tu potresti 
metterne altro bianco ad approccio di un nero senza esserti in 
allora furato; e poscia, ove il nero avesse dietro sè vuoto scacco, 
tu potresti regolarmente mangiarlo ; la qual mossa o mangiata 
direbbesi fatta sul tempo. E se dopo il tuo mangiare sul tempo, 
rimangiato fosse il tuo pezzuolo dall’avversario , ciò direbbesi 
baratto sul iempo. Poni, a fartene sperimento, pedine bianche 
in 1,3, 5, 14: dama nera in O, rotelle nere io A, D, M. Por- 
tando l'avversario la dama in 1 sarà obbligato, dopo la tua 
MOSSA 4 mangiare il 5. In questo frattempo se tu avanzi conI, E, 
non potendo egli mangiar con A, L, avrai fatta la mossa sul 
tempo per andartene a dama. Ove alla vece del I, E ti posassi 
col 3 al Q, di quivi saltando all’ F, mangeresti sul tempo ; e 
quando in fine ti piacesse andare in quella circostanza al 3,P, 
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dovresti mangiar con P,G, e Vavversario rimangerebbe con D, M 
e fatto avresti un baratto sul tempo. I quali tre casi basteranno 
a insegnarti il muovere, mangiare e barattare sul tempo. Non 


è da confondere il movimento sul tempo col contrattempo;. 


dacchè le mosse del contrattempo sono le false che il poco av- 
veduto giocatore guidano al male, ma quelle fatte sul tempo 
sono le giuste che lui al bene conducono. 


$. 10. Del tiro. 


Il cirare 0 mandare ad effetto un tiro (che altri con va- 
riato nome appellano per Italia. scrocco o scrocchetto ) è il 
mangiare per forza di giuoco all’avversario più pezzi a un me- 
desimo tempo; e ciò si attua o chiamando alcuna sua pedona 
per una sola mossa a toccamento di altra tua sopra un quadra- 
tello, da cui spiccandosi la mangiatrice pedina trovi per cam- 
mino più rotelle a saltare, e questo avrà nome di tiro scoperto; 
ovvero portando i suoi pezzucli per più mosse o più forzate 
prede su quegli scacchi su’ quali tirar si vuole, e questo sarà 
chiamato tiro coperto. E il primo addimandasi di prima inten- 
zione; il secondo, se obbligato viene per due’ sole mosse , si 
nomina di seconda intenzione, se per tre, di terza intenzione, 
e via e via sermonando ; sì veramente che la mossa, per la 
quale, in mangiando, sopra più scoperte rotelle si tira, nou 
si annoveri fra le intenzioni : imperocchè negli aperti casi, ove tu 
mangi due pezzi, farai tiro e due; ove tre, avrai semplicemente 
un tiro a zre conseguito. Le pedine adunque, non potendo far 


su la tavola più che tre salti, asseguir non potranno uno scrocco . 


maggiore di tre; ma con le dame, che per cammin retroce- 
dono , si potranno tiri a quattro e a cinque operare. 
Esempio. Dispovi tre bianchi pezzuoli in 9, 10, 14, tre 
neri in 1, 2, M; muovi 10, 5, egli mangia coll'4 al 10; tu 
saltando portati col 14 al 5, P, G e fatto avrai un tiro a tre 
scoperto di sola prima intenzione. Che se l’avversario avuta 
avesse la M in G, ti conveniva fermarti in P, e il tiro sa- 
rebbe stato di quelli che diconsi a due. Ora tenuto che la M 
stia in B ed una tua bianca pedona in M, conservata alle altre 
Pantica posta, intendi bene che, ad operare il tiro a tre, ti è 
d’uopo innanzi sottodare la M alla F; e, venuta la F in M, 
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devi muovere il 10,5, per tirare a tre col 14: ma questa volta 
e’ si dice tiro a tre coperto di seconda intenzione , essendochè 
non era quivi scoperto se non il tiro a due: laonde per iscroc- 
care a tre si è dovuta fare la intenzione prima con la mossa 
M, F e la seconda col 10, 5; ed eccoti bene spiegato perchè 
di seconda intenzione e’ si appelli. Quando poi le nere dimo- 
rassero in B, L, 2, le bianche in M, 1,9, 10, 14, tu, mo- 
vendo M, F, quindi 1, O e 10, 5, conseguiresti col 14 un tiro a 
tre coperto di terza intenzione. Finalmente se giacessero le nere 
in B, L, I e le bianche in M, 1, 2, 9, 10, 14, ad ottencre il 
tiro a tre coperto ti bisognerebbero quattro mosse, e direbbesi 
tiro a tre coperto di quarta intenzione. In effetto muovi 1, O, 
poi 2, O, quindi M, F e 10, 5, che son quattro mosse, e col 
14 tirerai. Per la qual cosa ne sì fa manifesto potersi dare 
maggior uumero d’ intenzioni che pezzi a lucrare. 

Esempio di un tiro a due per quattro intenzioni. Nere iu 
D, L; bianche in N, 3, 1, 9, 10, 14. Muovi 1° 1,0; 2° N, G; 
3° 3, P; 4° 10,5, e col 14 farai il tiro a due coperto di quarta 
intenzione. Per contrario esser possono tiri coperti, i quali pre- 
sentino più pezzi a predare che intenzioni a ottenerli. Ti pro- 
pongo un caso di un tiro a quattro coperto di terza intenzione. 
Dama bianca in M, pedine in Q, 7, 13, 15. Pedine nere in 
H, R, 8. 6, 10. In tale allogamento di pezzi, ove l'avversario 
andasse a far dama in 14, tu moveresti 1° 13, 10, ed egli man- 
giar dovrebbe col 14, 5; 2° 7,4:3°Q, N, e saltando con la 
tua dama al 4, 11, 2, 9, faresti un tiro a quattro coperto, ma 
di terza intenzione. E allo spiegamento de’ tiri ciò basti. 


$. 11. Del sottotiro. 


Il sottotiro è il mangiare pezzi all'avversario per la norma 
de’ tiri, ma operandolo col sottomettere una pedina di quello, 
o col profittare di una sua sottoposta rotella, ovvero col trasfe- 
rire da sì, per una mossa fatta sul tempo, un bianco pezzuolo 
al di sotto de’ neri. Il sottotiro sarà coperto o scoperto, di più 
o meno pezzi e di variate intenzioni alla maniera del tiro; la 
quale è operazione bellissima e la più degna di sperto giocatore, 
perchè , faccendosi copertamente, suol nascere le più volte dal 
muovere e sottodare sul tempo. Questa generazione di sottotiri 
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„è assai malagevole a mettere in opera senza fallarla. Con esempj 
Ia varia matura de’ sottotiri intenderti meglio faremo. — 
Primo esempio. Pedine bianche in 4, 6, 7, 8. Nere in 
G, M, Q, R. Nel muoverti con 7, 3, poni per lo R, 7 al di sotto 
l'avversa pedona, e poscia mangiando con 3, N, Coperi un sot- 
totiro scoperto di prima intenzione. . 
Secondo esempio. Pedine bianche in 4, 7, P. Nere in 
E, G, R. Vai con 7, 3, e obbligato l’avversario a venir sotto 
con R, 7, procedi con P, M, e appresso la mangiata di lui, sal- 
terai quanto devi, e dirai di avere attuato un sottollro scoperto 
di sola seconda intenzione. 
Terzo esempio. Bianche in M, Q, 3. Nere in B, D, R- 
Ora se l'avversario schierasi in 4, tu muovi M, G e appresso 
l’alternato mangiare, consumi il giuoco per un sottotiro di se- 
conda intenzione, che avrà nome di sottotiro coperto dall’avee 
tu chiamato a forza il rivale, per via di baratti , a cadervi. 
Per gli esposti esempj dichiarate sono due vicissitudini del 
sottotiro ; vale a dire, quando il giocatore forzatamente poue 
il rivale al di sotto, e quando questi per sè medesimo vi si 
astalla. Ora dichiareremo la terza vicenda, cioè quando il gio- 
cator trova buono il sottomettersi all'avversario per mossa ‘0 
mangiata sul tempo; i quali sono scontri vaghi e ingegnosi 
che bene all'arte de! giocare per vincere, approdano. E innanzi 
intendi che il modo di sottotirare al coperto non può avere 
effetto seuza dama; perciocchè la pedina bianca non può sot- 
tomettersi iu tutti i casi alla nera; nè ci è dato di muovere e 
mangiare opportunameute e facilmente sul tempo se non quando 
le dame per lo scacchiere passeggiano: e dico facilmente, 
perchè tal fiata per le sole pedine c’ incontra di muovere e 
mangiare sul tenrpo , ed è mentrecchè l'avversario è costretto 
cou una rotella mangiarne due. E nel vero s'egli predar debhe 
le due, quale mai danno recar puote a una tua rotella che 
venga per altro lato a lui sottomessa ? Puoi dunque ancora per 
sole pedine sul tempo muovere; per le quali, movendo e man- 
iando sì fattamente, ti sarà pur dato di sottotirare per sole ro- 
telle, ma per discoperta nou coperta maniera. Te ne darò con 
opportuno éollrcamento di pezzi facile è bella prova. Bianche 
in 2,9, 10, 15. Nere in G, I, L, Q, 7. Sc il tuo rivale entra . 
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con LinO, sottomuovi col 15, 42, e l’avrai colpito sul tempo; 
dacchè forzato egli a mangiare con 6, 13, il tuo sottotiro a tre, 
co’ salti 3, N, C consumato, schifar non puote. Il qual sot- 
totiro ben vedi essere degli aperti. 

Ora dovendo noi trattare del sottotiro copertamente ope- 
rato, avvisiamo esser bisogno al conseguimento di esso la unione 
delle dame, ed essendo assai miglior convenente procedere per 
esempj, ne proporremo de’ belli, intralciati e de’ tali che pos- 


sano in giucando veramente incontrarci. Anzi ti sia fermata 


cosa , che de’ sette esempj che son per esporre, parte a mè, 
parte a’ miei amici del giuoco , avvenuti sono. E avvegnachè 
gli ammaestramenti del muovere e sottomuovere, barattare e 
sottobarattare, mangiare e sottomangiare sul tempo, di più o 
meno intenzioni del giocatore, in addietro esposti furono larga 
e chiaramente; così ad abbrevazione di cose noterò per numeri 
e lettere, cioè per proposte e risposte, conforme al nostro me- 
todo di segnare i giuochi, tutti gli esempj che son per dare. 

Esempio primo. Sottotiro a due coperto di seconda inten- 
zione. Dama bianca in 13, pedina in 11.— Dama nera in 12, 
pedina in 2. 

13. 10 — 12. 15. 


11.6 — 2. 11. 
10. 14 — 15. 12. 
14. 7. 16 — 





Esempio secondo. Sottotiro a tre coperto di terza inten- 
zione. Dama bianca in L, pedine in 7, 11, 12, 14, 15, R. — 
Dama nera in 6, pedine in 3, 5, 8, G, P, Q. 

R. N — G. R. 
7. 4 — R. 7. 16. 
11. 7 — 3. 12, 
L. 3. 10. 1 — , 

Esempio terzo. Sottotiro a tre coperto di terza intenzione 
con sottomnovere sul tempo. Caso 1°, 2° e 3.° 

1° Caso. Dama bianca in 8, pedine in 2, 5, 6, 7,9. — 
Dama nera in P, pedine in I, 0, Q, N, H. Avvenutomi. 





7.3 — P. 7. 
6.3 — 7. P. 
38. 4 — O. 6, 


4. M. 2. 11 — — 
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dine.in:F;:0;:2. ci ` 
Mt Casó: Dima bianche:i in L;¿:3:;. ‘pe 
Dame: nere in Mi: :16, .pedine 3 in: C, 1; Re Ayventitoi in Bologna: 


ao ij Kr Bu 3 0 =~ M. 4.: eat gti xi) 9 e vii 
2 P L 2e 
L.O — G, L, 3 


ou => -- 
3° Caso. Dame bianche in E, 7, pedine i in 11; 14, 15. es 
Dame nere in 6,8, D in A; Os. 5. A col Capora i. 
15.12 — 6: 15. i 





rotes —, 15, 12 - —.8. 15. 
dek OCH 
si PL Dë, 
L. 1. si. 3. N ——' á 
Esempio quarto., “Sottotiro a a: tre coperto di „terza inten- 
zione cọn muovere e mangiare sul tempo. ‘Caso :1° e 2. 
¡ .1° Gaso.. Bianche ‘pedine in N, Q, 6, $, 10,,43,.14. — Nere 
ini D E F, H, 0,1,7. -Avvenutomi contro: il Sizletti. i 
th deh A 
N Qu — 14.5, * 
fa MB HQ 
‘nia — 
E Caso y avvenutomi' ‘contro il' Chiari. SEA ei i in 
1, i 5,6,8,9,10,11, R..— Pedine nère in E, F, G, Lt, ji Q, 3. 
5.2 — L, P. 
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‘zione con la mossa sul tempo: Dame, bianche. in.C; M, Kee 
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` |- Esempio sesto. Sottotirò a' quattro ‘copertò di quinta in- 
tenzione con due: mosse ‘sul tempot: Dama'-bianca:in: 1: pediné 
in L, M, Q; 14, 16. — Dame neré in B, N, pedine in A, 3,8. 
11.6 — 3,10. : 
46:12 NS 





TE o MESMO” a e 
E ARO al peto ddt) ei, 
O RE 

OR. OR a Kë, Bas a 

Esempio settimo ed ultimo. Sottotiro maraviglioso a cin- l 
que coperto di terza intenzione per' forzato doppio mangiare a ` 
ogni mossa. Dame bianche in D, I, pedine in L, O, P, R, 4,6. 
Dame nere in By F, N, pedine in €, H, 8,440 0 

i DG FM. 7. 

"6.0 —N.3.10..*. 

EES BLR il o 
RO RSS e MA 
“ GeP. 5.14; 7, Proel usi: “ego sia brit 


Altrettali esempj qui potremmo a diletto’ degli studiosi 
descrivere; ima siccome ‘presentar dobbiamo: uh trattato pratico 


di questo giuoco , così elli'rinverranno' tra le partite quel di più | y 
che a sbarattare e vincere gli ‘opponitori conferir puote. Imper- i 
tanto i dichiarati. casi bastevoli sono a fare altrui ‘comprendere | 

Mo. e o o IR O een gen ECH ` . > s i 
de tiri € sottotiri il generale e, particolare: procedimento.: 
ui - $i 12. Degli occhiali; (0 0 i % ‘.! WM 
` f , = £ 


Gli occhiali sono. pedine_isolate dello stesso. colorè. su la 
medesima linea distanti, per due scacchi l'una dall’altra; e il 
tramettersi in quelle con dama -di variato colore addimandasi 
fare occhiali. Altri son veri; ‘altri falsi: I veri son quelli dai 
quali certo: guadagno: risulta , i’ falsi: per opposito: quelli- sono 
da cui, per ‘occulta’ insidia -di perito”. giocatore ‘aminannati j 
mal’effetto ‘a’ chi vuole senza ‘cbnsiderametnito usarli} proviènei dt 
Ed i veri saranno anche semplici, strambi e doppj se- 
condo la quantità e condizione delle ‘pedine che li ammodano. 

I sernplici hanno due-sole rotelle, gli strambi o torti hanno. 
dall un de Jati un secondo. pezzo mapgiabile, i doppi tengono 
di qua e di la due rotelle. a esser. prese. Disponi le nere in Q, 6, 
Ja dama bianca in 7; con-la-quale, se Gntii ‘al 3, farai veri oc- 
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chiali, perché da qualunque de’ lati fuggasi l'avversario, lascia 
sempre un pezzo a predare , e si diranno semplici siccome di 
due sole rotelle composti. Se al G o al 5 giacesse altra nera, 
sarebbero , per lo allegato principio, occhiali strambi o torti; 
da ultimo doppj sarebbero se tanto in G quanto in 5 altre pe- 
done di esso colore posassero + perchè l’avversario al perdere 
due rotelle non potrebbe giammai riparare. Come: sono utili i 
veri, così dannosi e rei sono i falsi occhiali, perchè ti vengono 
da’ bravi giocatori a tradimento presentati; ed eccone esempio. 
Alloga la dama bianca in F, e le pedine simili in I, 1; la nera 
dama all’ E con sua pedona in B. Osserva come, se tu muovi la 
dama, esce l'avversario in L e in buona posta si'assitua; pre- 
paragli dunque la insidia con 1, O; imperocchè se rincula, 
legasi da tè con F, L, e se fa occhiali, tramezzandosi con E, L, 
ri si da modo a rispondergli con I, E e nella ragna e’ sarà in- 
calappiato ; come quegli che, forzato essendo a mangiar due 
rotelle con sua- pedona B saltando in I, 2, ti dispone di dama 
e pedina per sottotiro bellissima preda, e dove il rivale sperava 
guadagno , trova per la insidia de’ falsi occhiali sua ruina. 

Talvolta accade che per forza entrar debba in occhiali il 
poco avveduto rivale. Assitua, per cagion di esempio, una dama 
bianca in A, due nere pedine in B, 11; cammina con tua dama 
all’ E; fa ch'e’ fugga con B, F, corrigli per la diagonale d’ap- 
presso, e al 7 gli farai veri occhiali, sicchè l’un de’ pezzi e’ per- 
derà senza meno, e questi saranno forzati occhiali. 


$. 13. Della testata, del Bivio e del trivio. 


La testata è l’allogamento di dama bianca sopra o sotto 
due schierate rotelle nere. Sieno le nere in 3 e P, se Ja dama 
bianca loro si accosta al-7 o al” L, mette in opera la testata 
e ne avviene che l’avversario 7 a non perderle tutte e due, è 
obbligato allontanar dalla dama la pedona vicina a quella, e 
intanto apre alla medesima due vie a mangiare, ciò che dicesi 
Bivio. Fa che su le astallate pedone faccia testa in L la tua 
dama, eccoti che l'avversario si allarga al 2, e la dama, as- 
settandosi al bivio P, o l’una o l'altra conseguentemente gua- 
dagua. Dalla disposizione del bivio apprenderai quella del tri- 
vio;il quale avrà luogo quando la dama occupi la imboccatura 
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di tre strade. Ove le nere pedine fossero in 6, 7, P, e la bianca 
dama in Q, entrando ella in 3, si pianterebbe sul trivio e 
avrebbe, dopo rimossane una dall’avversario, la scelta di pren- 
dere nelle due rimase quella che più al suo giuoco favora. 


$. 14. Della sega. 


La sega è un movimento della dama sopra due scacchi, 
ne’ quali cammina su e giù senza mai abbandonarli, e senza 
potev’essere di costinci levata da dama di diverso colore. Poni 
al biscacco sinistro sul 13 la dama bianca e al 5 la nera; potrai 
perpetuamente vagare pel 9, 13-senza esserne mai rimosso dallo 
avversario ; ciò che diciamo segare o far la sega, alla quale 
da molti suol darsi nome di mulinello o giochetto. 


$. 15. Della legatura e della chiusura. 


Il legare o arrestare è il mettere in situazion l'avversario 
da non potersi muovere senza esporre pezzo a mangiamento. 
Pedina può legare pedina, non dama; e dama può legare dama 
e pedina. Sia al P la nera, al 15 la bianca rotella : va quella 
al 3, questa avanza all’11 e ha fatto l’arrestamento o legatura 
perchè, dovunque la nera pieghi, dalla bianca è mangiata. Ora 
sia dama nera all’ F, bianca al 6 ; e intendi che, s'egli avanza 
in M, tu, portandoti al 3, non giungeresti a legarlo, attesochè 
avrebbe ricovero al destro biscacco per far la sega; ma s'egli 
mai dall’ F andasse all’L, allora sì che tu, salendo al 3, ti 
porresti in cammino sicuro per arrestarlo : imperocché non 
potrebbe egli schifare da ultimo un degli scacchi del trian- 
golo 1, A, G, e tu pel triangoletto 2, L, M il faresti legato. 

Il chiudere poi è il collocare il rivale in situazione da’ 
non potersi muovere affatto. Più pedine di un colore potranno 
anche chiudere la dama di diverso colore. Poni la dama nera’ 
in 16, due pedine bianche in 7, 15, muovi col 15 al 12 e' 
avrai fatta alla nera dama chiusura. Altri utili esempj avrai 
ne’ problemi; nè qui a soverchia cosa intendiamo. 


$. 16. Del pari e del dispari. 


L’antimessa operazione del legare e chiudere, come quella 
che nello snodamento e compimento delle partite è la più 


AA 
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profittevole a’ giocatori , è da sapersi per modo che non fal- 
lisca; nè può praticarsi da valluom con franchezza se nou co- 
nosce di essere in buona posta co’ suoi pezzuoli. da poterla a 
sicuro effetto ‘condurre. Imperocchè può abbatterci di essere noi 
legati e chiusi mentre a legare e chiudere il difensore da noi 
si faceva tranello. A non venire in fallo necessaria cosa è lo 
investigare innanzi, se Je pedine o dame del variato colore sieno 
pari e dispari tra sè e contra sè : ciò che ora andiamo a chia- 
rive. Saranno pezzi pari o dispari tra sè quando la parità è 
disparità è tra pedine e dame dello stesso colore; e dirannosi 
pari o dispari contra sè quando la parità o disparità da va- 
riato colore procede. La quale parità e disparità si raccoglie. 
dallo essere pari o dispari il numero degli scacchi che si hanno 
a camminare dal punto della partenza sino all'arrivo del luogo 
o quadratello dall’avversa parte occupato. Una pedina neva in A, 
un’altra in I sono pari tra sè, perchè hanno lo stesso colore, 
e perchè dal punto A al punto I sono due passi, numero pari,, 
da compiere. Se la pedina I fosse all’O, si direbbero, per. la 
disparità del cammino, le pedine A, O dispari tra sè. Se final- 
mente Puna pedina fosse nera , l’altra bianca, pari o dispari 
contra sè, in quelle medesime disposizioni, appellar si dovreb- 
bero. A voler dunque arrestar lo avversario è mestieri la dispa- 
rità contra sè, perchè, toccandoti il muovere, guadagni uno 
scacco , dalla disparità passi alla parità e puoi con certitudine 
il tuo avversario legare. La quale parità siam’usi chiamare 
mossa ; sicchè questa per eccellenza significa quella: e avere 
la mossa è il medgsimo che avere i pari scacchi per legare 
lo avversario e vincer partita. Metti dama nera in A, bianca 
in 16. Queste sendo dispari contra sè, ove tu avanzi verso Pop-. 
positore, il legherai senza meno, perchè tu, passando dal 16 al12, 
metti la disparità a pari, e col pari, all’avvicinarsi de’ pezzi, 
l'avversario è forzato di retrocedere e ricevere legamento. 

Terrai la stessa regola ne’ due pezzi contra due. In qua- 
lanque parte dello scacchiere dimorino due nere dame e due 
bianche, contar devi tutti gli scacchi dalle bianche alle nere; 
che se il numero è pari, le tue son legate, se dispari tu leghi 
quelle. Disponi due dame nere in A, B, due bianche in 4,15. 
Dal 4 al B son quattro scacchi, dal 15 all’A sono sette, ma 7 

Vor. L 3 
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e 4 fanno 11; dunque le dame diconsi dispari contra sè e tu 
per tal verso potrai agevolmente legarle. E prima dicoti di non 
tener dietro, 0 studioso, alla qualità delle mosse, ma solo alla 
utilità, perchè sono descritte all’unico fine di farti bene inten- 
dere la natura e l’effetto del pari e caffo su lo scacchiere. 
Esempio : 4. Q — B.F. 


15.11 — A. E. 
11.6 — E. I. 
6.2 — F. C. 
Q.M — L.E. 
2. P — E. B. 
P.L — 





Questo caso rovescerebbesi, ove una delle quattro dame in pros- 
simo quadretto ricoverasse; perchè quell'11 varierebbe nel 10 
o 12 e col pari tu saresti legato. , 
Qui ti voglio ammonito che per lo baratto il dispari al 
pari e questo a quello ritorna. Alloga due nere dame in Å, C, 
due bianche al 6, 4. Ora nove scacchi son tra le dame; dunque 
per la disparità tu legar devi l’opponitore. Ma s'egli baratta, ti 
porta al pari e indubitatamente ti lega. Procedi adunque : 


6.3 — A. E. 
3.P — E. B. 
P.M — G.F. 
M.Q — F. M. 
Q.F — B. M. 
4. R — M. Q. 


Questo esempio del barattare può esser’ utile o dannevole 
al giocatoré ne casi in che due dame lottano contra due dame, 
tenenti una rotella fuori di azione. Fa di avere due dame in 
F, M e una pedina all”4, mentre Pavversario al 2,0 con sue nere 
dame signoreggia. E vedi bene che le dame, essendo pari contra 
sé, tu non potrai dislogare le avverse dame che ti sequestrano 
la pedina, nè senza questa puoi vincere. Se ottieni di barattare, 
guadagni il dispari, sleghi la pedinae vinci. Intanto cammina; 


F.C — 2.5. 
M. P — 0.1. 
P. L — 1. 0. 
C. F — 5.2. 
r.c — O.F. 
C. L — 2. 0. 


y 
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L. P — O.I. 
.2 — L.E. 
1.0 — E. L. 
2.6 — L. 1. 
6. 2 — 





Se l’avversario non cadeva nella disfavorevole mangiatura , gli 
era necessità il permettere al giocatore la seconda dama e per- 
duto similemente avrebbe. 

Quando in quel medesimo esempio la bianca dama M fosse 
al G, avresti il dispari a tuo prode e, portandoti all’M, sfor- 
zeresti l'avversario a retrocedere, e all’arrestato pezzo libertà 
doneresti. Nella quale circostanza schifar devi ogni incontro di 
baratto , perchè perderesti per quello il dispari, e l'avversario 
contro la tua rimasa dama farebbe sul 2, O, 1 perpetua sega. 

Non altrimenti avrai con tre dame contro tre dame la 
mossa, ove un dispari numero di quadratelli fra tutt’esse intro- 
mettasi. Si astallino le nere sull'A, B, C, le bianche in O, P, Q. 
L’ interposto numero fra tutte quelle è 9; dunque tuo è il favore 
del giuoco e fattene per questo andar buona prova : 

P. L — C.G. 
0.1 — G.C. 
Q. M — — 


-E se per un baratto la mossa puoi perdere, puoi senza meno 


con altro acquistarla. Poni le dame al medesimo stallo e 


0.1 —C.G. 
P. L — G. M. 
Q.F — B. M. 
L.O — M. P. 
O.L — P. E. 
Liam 


muovi: 


In quanto al baratto da fare con l'avversario a fine di 
acquistare la mossa ti voglio ammonita una sostanzial cosa , la 


quale in questo si tiene che tu, non avendo per un caso la 
favorevole mossa e volendola 


v per cambio usurpare, non puci 
mica fare uso di qualtivogli 


generazion di haratto', ma si di 
quello soltanto la cui proposta (con accostamento di pezzo a 
pezzo) pongati in situazione contraria alla occupata in avanti 
per ottenere dal pari al dispari il necessario trapasso. T'orna al 
medesimo collocamento i pezzuoli e t' inoltra : 
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0.1 — C. G. 
P. L — G.M. 
Q. F — B. M. 


Bada qui di non penetrare coll’I allo E, attesochè daresti mezzo 
all'avversario di attuare uno de’ cambj da non più metterti nel 
cercato favor della mossa , siccome notar puoi continuando : 
1. E — M.F. 
L. C — A.L. 

E ciò nasce perchè il baratto incomincia mentre le tue dame 
sono allo stato del pari cui già tenevi, € a questo pari dopo le 
due mosse del cambio elle tornano; che è quanto il dire che 
non ti fanno variar condizione, senza la quale varietà mai non 
entri dal disfavore nel favore di mossa. Per opposito ne baratti 
sopraspiegati , in cui dal pari al dispari o da questo a quello si 
passa, il cambio conducente altrui all'utile o disutile della mossa 
è iniziato con le dame al dispari ch'uomo non possedeva , al 
quale dispari , appresso il pari cambio, € rimanendosi , alla 
variata condizione dell’ innanti pari o dispari si assoggetta. E 
vediamo per un’esempio come, quando l'avversario ti facesse 
di questo ultimo baratto , trapassatore di vicissitudini , sconsi- 
gliatamente proposizione , la perduta mossa per ello riacquisti. 
Va intanto con quell’esse dame a’ sei statuiti scacchi disposte e 
per queste mosse dell’aperta verità ti assicura : 


0.1 — C. G. 
P. L — G. M. 
Q. F — B. M. 
I.O — M.G. 
Loch 
P.3 — G. C. 
3: 0 — E L 
0. F — C.L. 
Q. M — —— 


Sia dunque fermata cosa che, se innanzi di avere accostati i 
pezzuoli al cambiare, siccome notasti qui sopra, conosci di non 
fare con tale accostamento variata la condizione del pari o del 
dispari, in cui ti trovi, per passare all’altra che cerchi e abbi- 
sognati, non devi punto ammannarti al baratto nè adagiarti in 
iscacco o posta a riceverlo. Su che non potrai fallare ove conti 
(con propensato avvicinamento di rotelle ad offerire o ricevere 
cambio) gli scacchi dalla tua all’avversa dama distanti : impe- 
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rocchè se gli uni contro gli altri son dispari, elli, appresso il 
baratto , dispari si restano, se pari, la parità non dimettono. 
Per conseguente nella proposizion di un baratto se ti bisogna 
guardar la mossa che godi, accetterai o farai quel primo spie- 
gato cambio che non induce disfavore di movimento , ed ove 
ti facesse mestieri il variar condizione del muovere, riceverai 
od userai quel secondo che a siffatta varietà ti trasporta. 

Del come si acquisti sull’avversario il favore del muovere 
con disuguali pezzi di diverso colore, i problemi ti faranno 
maestro. A volere adesso passare, in conchiusione dell’analisi 
delle pedine, dalle particolari azioni di queste alle geuerali 
che di tutte dodici bianche contro dodici nere son proprie, ci 
è debito fare di ciò, che partita addimandasi , dichiaramento. 


$. 17. Della partita. 


La partita e la consamazione di tutto il regolar giuoco 
formato dalle dodici pedine bianche contro le dodici nere nelle 
disposizioni di assalimento o di difesa. Poste sopra i rispettivi 
scacchi le ventiquattro rotelle, esamina primieramente, o stu- 
dioso, come volendosi far largo campo alla via del damare pedine 
più sollecitamente che giocatore mai possa, a fine di anticipare 
i vantaggi de’ privilegj alle dame conceduti, sia necessità il 
penetrare alle file, obbligare il rivale alle sdamature e proce- 
dere con aperto e occulto ordinamento delle rotelle che sono 
le più intese a profittevoli operazioni. Per conseguente si hanno 
a mettere ad accostamento i pezzi del variato colore, far piazza 
co’ baratti, astallarsi in buone poste a far tiri e sottotiri, e a 
poterli schifare se apparecchiati vengono, e così da molti pezzi 
ridursi a pochi e cercar sopra tutto il guadagno di una pedona. 

In secondo luogo considerar devi che , ridotte a pochi 
pezzi le parti, nou è malagevole portare l'azion del giuoco al 
suo compimento: imperocchè se dopo la lunga e grande mischia 
rimani con vantaggio di posta o di pezzi, incalzerai l’avver- 
sario sino al punto di legarlo e chiuderlo , ed avrai vinto; se 
per converso tu resti legato o chiuso dall’avversario, avrai per- 
duto; se finalmente le due parti riduconsi in fine di giuoco ad 
eguali pezzi od uguali allogamenti, sicchè l'uno all’altro non 
possa più prevalere , allora sarà pace. E nel primo caso dicesi 
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partita vinta, nel secondo perduta, nel terzo patta. Per altro 
qualunque delle due parti vincesse senza aver conceduto alla 
perdente parte l’onor della dama, questa sarà partita doppia, 
volgarmente spiegata pel vocabolo marcio. 

La partita debbe farsi a norma degli allegati ammaestra- 
menti; e a voler cessate le occorrenze che per dubbietà e mol- 
titudine di casi dar potrebbero a’ giocatori pretesto di quistio- 
nare a danni della parte che andrebbe a vincere, abbiamo unite 
alquante leggi sul giuoco, le quali presentiamo innanzi alla buona 
pratica del giocare affinchè lette sieno da chiunque e osservate, 
nè male intalentato uomo scusar si possa dall’ ignorarle. 


CAPITOLO QUARTO. 
DELLE LEGGI SUL GIUOCO DI DAMA. 


Comecchè ad ogni ginoco le sue leggi convengansi, così 
quello di Dama ha le proprie; anzi molte ne ha, e tutte attem- 
perate alla condizione dello scacchiere , del giuoco e de’ gioca- 
tori. Sono esse tolte per la più parte dal generale uso o pratica 
del giucare, altre da noi si fermarono a volere impedita tra 
giuoco ogni abusione o contesa altrui e divelto ogni appicca- 
gnolo di malestrua persona. Daremo innanzi le leggi dello am- 
manmare il giuoco, poi quelle del muovere, del mangiare e 
del buffare, in fine altre della patta, della partita vinta o per- 
duta, e delle scommesse e de vantaggi dati a’ meno forti av- 
versarj; le quali cose alla soluzion de’ problemi ci drizzeranno: 


$. 1. Dello ammannare il giuoco. 


1. I due giocatori non daranno alle partite incomincia- 
mento se prima tra sè non convengansi intorno al modo dell’os- 
servare la qualità e quantità delle leggi. Imperò debbono innanzi 
dichiarare se vogliano o nò giucare a tutto rigore di giuoco; ed 
ove in ciò si consentano, saranno soggetti , oltre alle leggi ge- 
nerali, anche alle due particolari 1.° di toccata e mossa (1.12), 
2° di duffata e perduta (n. 24): se nel rigor di giuoco non si 
concertano , s'intende che rinunziano solo all’autorità di esse 
due leggi e osservar vogliono tutte le altre senza eccezione. - 
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2. Altresì prima d’intavolare la partita debbono consertarsi 
intorno al collocamento dello scacchiere, anche per rispetto alla 
natural luce di giorno o artificiata di notte; imperocchè nessuna 
delle due parti giocanti, cominciato il giuoco, presumer può 
di variare postura o luce senza vicendevole assentimento , ove 
la prescelta non le approdasse. 

3. Si dovrà tra giuoco mantenere perfetto silenzio , non 
essendo altre parole permesse a’ giocatori fuor quelle che alla 
espressione del ginoco bisognano. 

4. Dovrà il giocatore in qualunque operazione fare uso 
della sua mano dritta, ove non l'avesse mai impedita. 

5. Le pedine si disporranno su lo scacchiere per modo, 
che la diagonale stia alla destra e il biscacco alla sinistra del 
giocatore. A chi mai usasse contrario metodo si ha diritto di 
rifiutare partite e scommesse. 

6. Non farà differenza lo assituarle sull’uno o sull’altro co- 
lore, sì veramente che la tavola si volga a suo verso, e vadasi, 
innanzi al giuoco , uniti di buon talento. 

7. In quanto allo eleggere da prima pedine di uno ‘od altro 
colore, ciò poco monta, dovendosi ad ogni partita cambiar co- 
lore e usar quello che al finire.di ogni partita ne resta in mani. 

8. Nondimeno e’ si conviene all’uomo usar cortesia con le 
Signore cedendo ad esse i neri pezzuoli e guardando egli co- 
stantemente i bianchi; tra perchè a nobile e gentil Donna si 
addice il predare al Signor con cui ginoca le bianche pedone, 
e perchè la mano di lei portata sul nero fa più gradevole mo- 
stra di candidezza. 


§. 2. Del muovere. 


9. Siccome il muovere per primo è vantaggio, perchè 
chiamasi l'avversario alla propria intenzione, e perchè le forti 
e grandi giocate di mossa molte sono, e quelle di contromossa 
assai poche ; così cotale vantaggio dalla sola sorte sarà diffinito. 
Disposte le pedine su lo scacchiere, ne piglierai una bianca e 
una nera , agiterai entrambe nelle socchiuse mani, poi senza 
affissarvi occhio , le dividerai per due pugni e oflrirai al tuo 
avversario la scelta. S'egli elegge il pugno dov'è chiusa la pe- 


+ dina del suo colore, moverá primo, ma deg sceglie l’altra del 
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tuo colore, a tè si dovrà il profitto del cominciare. Il qual me- 
todo è da tenere nella prima partita, poichè in appresso chi 
vince muove, nè il giocatore mai depone il diritto del comin- 
ciare finchè non perde partita, sebbene tra la vincita e la perdita 
una o più patte sì tramettano: e chi una fiata è perdente, finchè 
non torna a vincere , non riguadagna la mossa. 

10. Non è lecito al giocatore descrivere con le dita su lo 
scacchiere i siti che andranno a occupare i pezzi quando egli 
vuol «lare effetto ad alcun tiro o scoprir vuole se resta o nò col 
favor della mossa appo quello, ma tutto e’ debbe misurare coll’oc- 
chio. Se l'avversario, avvisato di ciò una volta, cadesse di nuovo 
in tale sconcezza , il giocatore è in diritto di chiamar vinta la 
partita; € nelle giocate succedevoli e’ non avrà tampoco mestieri 
di premonirlo, ma, ricaduto in errore, vinta dirà la partita. 

41. Nè altrimenti sarà lecito, movendo i pezzi, di alzarli. 
(a meno che si mangi) dallo scacchiere, ma si dovranno soave- 
mente strisciare dallo scacco, onde quelli partono, fino all’altro 


a cui s' incamminano per adagiarvisi. Questo è da osservare con. 


sommo studio , perchè alcuni sì fattamente abusano dello alzar 
la pedina, che se la tengono in pugno , osservano bene, a far 
discoperte le occulte insidie, il vano da lei lasciato e, se loro 
torna in conto, pur la rimettono al posto senza più darle cam- 
mino. Ove ammonito avversario cada in quell’esso difetto una 
seconda volta, il giocatore ha diritto di stanziar vinta la partita, 
nè in progresso di giuoco avrà obbligo di premonirlo. 

12. La legge di toccata e mossa non è obbligatoria se 
prima le parti non vi consentano (u. 1). Nel caso del nò, se il 
giocatore tocca una pedina per muoverla ed anche sopr'altro 
scacco la guida, potrà ritirarla, sì veramente che non l'abbia 
di un solo istante lasciata su quello: perchè allora è tenuto 
farla giacere dove l’ebbe posata. Nel caso del sì, qualunque 
pedina l'avversario tocchi, debbe quella forzatamente muovere; 
tantochè se la toccata rotella è così rinserrata fra le altre, che 
non abbia nè via nè verso di andare, perderà l’utile di una 
mossa, quando il giocatore ciò voglia. Questa legge è tanto se- 
vera che nemmeno concede altrui di accomodare, a cominciata 
partita , le pedine mal posanti su’ loro quadretti, senza dichia- 
rare all'avversario che ciò si fa per assetto. Nullamanco se tocchi 
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un pezzo e l’avvérsario ti sforza a muoverlo, quando cotal pezzo 
abbia libera e spedita via di andare per sinistra%o per destra , 
hai ragion di guidarlo dove ti piace, innanzi che il pezzo esca 
di quadratello; ma, uscito ch'e’ sia, devi, se a destra o sinistra 
lo inchini, a talento dell’avversario per necessità farlo giungere 
e abbandonare dov'ebbe esordiata la via. 

43. Fin che son-mosse da fare co’ pezzi, dovranno obbli- 
gatamente farsi da ambe le parti, ancorchè l'una si trovi nella 
dura necessità di dare tutti i suoi pezzi a mangiare , purchè la 
parte non dichiari aver perduto suo giuoco. i 

44. Se alcuno per errore o per mal talento movesse due 
volte 0 faccesse due mosse con una pedina, e la parte avversa di 
ciò si avvedesse innanzi al rispondergli, nel primo caso lui ot- 
bligar puote a ritirare quella delle due mosse che più le torna 
a vantaggio; nel secondo caso può farlo retrovedere dalla sover- 
chia mossa , o lasciar lui nell'errore ,-se questo le giova. 

15. Parimente se alcuno per isbaglio o malizia salta uno 
scacco e guadagna il favor della mossa, devi obbligarlo a cor- 
reggere il: fallo pria di rispondergli; ma segli per lo salto perde 
mossa , pagherà del fallire la pena, se il giocator nol perdona. 

16. Se una tua pedina giunge a dama, non la devi muovere 
finchè l'avversario non te l'abbia damata, perchè se la fai giocar 
come dama, non avendo ella il suo necessario contrassegno + 
l'avversario ti può non a torto negare l’uso del suo diritto e 
gravemente danneggiarti. 


$. 3. Del mangiare. 


17. Il pezzo nobile debbe, in pari circostanza, mangiare 
innanzi allo ignobile; e per converso il pezzo nobile debb'essere 
tolto dallo scacchiere innanzi che lo ignobile sia levato. I se- 
guenti esempj dichiareranno la regola. 

Se puoi nel medesimo tempo mangiare un pezzo con pe- 
dina e con dama, devi sempre con la dama far la mangiata. 
Dissi in pari circostanza perchè se la pedina può mangiare 
due pezzi e la dama solo uno, quantunque e’ sia damato, sarai 
obbligato a mangiare i due pezzi cou la pedona. Nel caso in cui la 
tua dama abbia dall’un de’ lati a maugiar due pedine, dall’altro 
una dama e pedina, dovrà senza meno dama e pedina mangiare. 
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Se diversamente la tua dama stasse nel bivio del mangiare 
dall’un de’ lati pedina e dama, dall’altro dama e pedina, tt 
tochè queste sembrino pari circostanze , nondimeno si diversi- 
ficano per Passituamento de’ nobili pezzi, e dovrai allora man- 
giare dama e pedina, per Ponore che prestar debbesi alla no- 
bilta della dama. Eccone prova di fatto. 

Poni dame bianche in G, R, O, pedine in E, Q; e metti 
le dame nere in 11, 15, F con pedine ir D, H e giuoca : 

G.C — F.B. 

C.F — 
Posto in questo bivio l’avversario mangiar debbe obbligatamente 
B,M,4 per l'onore alla dama dovuto, e lasciare al giocator l’altra 
presa di R,7,14. La quale è preziosa legge da bene osservare, sic- 
come quella che molti ajuti ne’ mali casi ad altrui fa invenire. 

Applicherai il medesimo esempio anche alla circostanza 4 
in che tu abbia a mangiar con due dame, e alla prima di queste 
si offra dall’avversario a predare una pedina e dama, alla se- 
conda una dama e pedina. 

18. Caso che la pedina saltare potesse tre pezzi e la dama 
due che pur sieno damati, sempre con la pedina, per maggio- 
rità di pezzi , saltar dovrai. 

19. Se una dama può mangiar due pedine e una dama, 
ed altra dama nel medesimo tempo mangiar puote dama e due 
pedine , per l’allegata ragion di onore anteporrai di mangiare 
dal canto ove alla dama le due pedine si accodano. 

20. E quando una dama potrà togliere dama , pedina 
e dama, e in quel medesimo tempo altra tua dama può pren- 
dere due dame e pedina, dovrai con quest'ultima necessaria- 
mente operare ; perchè i due pezzi nobili sono a lei più dap- 
presso. La qual regola ne’ tiri e sottotiri a tre, a quattro o a più 
pezzi manterrai sempre. Ove l’avversario in queste norme del 
mangiare fallisse, dee soggiacere alla pena del buffo, quando 
al giocatore torni buon conto di fargli essa regola mantenere. 





21. Qualunque delle parti operar volesse un tiro coperto, 
dichiarandolo innanzi, poi nella esecuzione fallasse, dando per 
primo pezzo a mangiare quello che per secondo avrebbe dovuto 
offerire, non ha per la fatta dichiarazione diritto, ancor con suo 
danno, di ritivare la mossa a compiere la operazione del tiro. 
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22. Nel mangiare più pezzi non è necessario di pezzo in 
pezzo saltare, ma si potrà fav tutto un salto dal punto, onde a 
mangiar s incomincia , fin dove il mangiamento si ultima. 

23. Se dai a mangiare pedina al nemico ed egli mangiando 
arriva col suo pezzo al luogo delle damature, dove per caso gli 
venga altro pezzuolo a toccamento , fermar si debbe nè punto 
usare il diritto di dama, se non dopo la mossa che tu gli avrai 
fatta. Il che meglio per un’esempio ti sia chiarito. 

Fa che la tua dama sia in E con due pedine in 12, 15; 
due dame nere dell'avversario in F, P_con pedina in 8. Muovi 
15, 11, l'avversario, mangiando coll’8, dee fermarsi sul 15 nè 
oltre procedere al 6, perchè farebbe due succedevoli mosse, la 
una con la pedina e l’altra con la dama, nè ciò nullamente 
è permesso. E intanto ch'egli arrestasi al 15 tu gli dami la pe- 
dina, poi muovi sul tempo con E, B e quand'egli ha risposto 
con 15, 6, tu per un sottotiro a tre gli furi tutte le dame. E 
vedi come siffatta legge a belle operazioni dia campo. 


S. 4. Del bujfare. 


24. La legge di duffata e perduta intende a dichiarare 
perduta una partita se il giocatore si lascia buffare pedina. Que- 
sta legge non è obbligatoria se non a quelli che, innanzi giu- 
care, manifestano lor volontà di volerla osservata (n. 1). Quando 
a questa legge i giocatori assoggettarsi non vogliano, avvenendo 
tra giuoco il buffare, si buffa e poscia il giocar si continua, 

25. Il du/fo non esclude la mossa. Chi buffa è sempre ob- 
bligato di mmovere, sì veramente che a suo favore la sopralle- 
gata legge non abbia. 
> 26. Se incontra il soffiare, pria si soffi, poi si muova; per- 
chè movendosi innanzi al buffare si perde il diritto del buflo. 

27. Mangiato un pezzo in vece di due, se l'avversario 
buffa, non debbe ricollocarsi il mangiato pezzo su lo scacchiere. 

28. Chi mangia con altro pezzo da quello che mangiar 
dee 0, dopo mangiare, al debito stallo non si assitua, è buffato. 

‘ 29. Se sottoponi al mangiamento un pezzo per cavarne 
profitto, non può l’avversario farne rifiuto, tuttochè il giocatore 
non l'abbia ammonito ch’e’ mangi. E.quando scaltramente avesse 
egli mossa altra pedina per non mangiare, nondimeno debbe, 
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ad inchiesta del giocatore, ritirare la mossa e debitamente man- 
giare. Ove mai tornasse utile al giocatore il bufargli pezzo, 
sarebbe sua scelta di far buffo o di costringer la parte a mangiare. 

30. Dovendo tu mangiar più pezzuoli, se fasci pedina o 
dama innanzi di compiere il tiro, andrai supposto alle leggi del 
buflo; alla qual legge sarai parimente soggetto se pure la pedina 
ti sdrucciola dalle dita su lo scacchiere tra° pezzi del tiro. Se 
incontra, che la cadente pedina vada fuor de’ pezzi da man- 
giare, allora sarai padrone di allogarla dov'è diritto ch'ella sia. 
Quando avessi in mano la dama, basterebbe alla pena de’ sopra- 
esposti casi lo sdrucciolare di una sola pedina, ma se ambedue 
guizzassero dalla mano su lo scacchiere , si badera dove la pri- 
ma, non la seconda battesse mai. 

31. Quando una pedina dell’avversario è sottoposta al buffo, 
e il giocator dice duffo, ma poi si pente, perchè vede che non 
buffando e obbligando quello a mangiare gliene verrebbe mag- 
gior profitto, il suo pentimento avrà luogo se, in dicendo buffo, 
non abbia o toccata la pedina, ove il giuoco facciasi a tutto 
rigor delle leggi, ovvero non Vabbia alzata dallo scacchiere, se 
a rigor non si giuoca. 

32. Non si potranno mai buffare congiuntamente due pezzi, 
ma tra quelli soffierai il più utile alla disposizion del tuo giuoco. 


$. 5. Della patta. 


33. La partita è patta, o a pezzi uguali o disuguali tra le 
due parti, quando per favore di mossa o per ordine de’ pezzi l’un 
giocatore non può l’altro cacciare del preso luogo (Prob. 8). 

34. Se due dame bianche occupano l’uno e l’altro biscacco, 
e tre dame nere son fuori e passeggiano, senza saper barattare, 
siccome questo baratto ne’ più malagevoli incontri suol darsi , 
secondo che leggerai nel terzo problema (Capitolo V), dopo 
otto mosse, così è diritto delle bianche di prescrivere alle nere 
il numero delle mosse; nel qual caso saranuo 15. Dapprima 
obbligherai l’avversario a schierarsi sopra una delle due paral- 
lele, unico mezzo di ottenere il baratto; se dopo essersi lui così 
difilato, alla sedicesima mossa non dà baratto, ovvero se ricusa 
di disporre le dame in quell’essa maniera, senza che non si può 
barattare , dichiaverai al momento partita pacca. 
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35. Serle due bianche dame sono all’un de’ biscacchi in- 
sieme’ accoppiate a difendersi, mentre le tre nere esteriormente 
le assaliscono , obbligato l'avversario ad attelarsi sopra la dia- 
gonale (conforme alle soluzioni del 4°, 5°, 6° e 7° problema), 
potendosi dare ne’ più difficili casi il baratto in 16 mosse, gliene 
assegnerai 22; e se alla vigesima terza mossa non fa baratto , 
ovvero schifa e ricusa di mettersi in fila sopra la diagonale, gli 
dichiarerai partita patta. 

36. Se una bianca dama tiene sequestrata una pedina nera 
e ha il favor della mossa sopra la dama nera passeggiante at- 
torno senza mai potersele avvicinare a farla di posto cacciata, a 
chi ostinato fosse di scorrere per ignoranza di giuoco da capo 
a fondo tutta la tavola, credendo di riguadagnare la mossa, de- 
terminerai, siccorne a indiscreto avversario, sei sole mosse 4 
dopo le quali dirai patta alla partita. i 

37. Se due dame bianche sequestrassero una nera pedina 
e avessero contra sè due nere dame, private del favor della 
mossa, prescriverai all'avversario 15 mosse, dopo le quali se 
con immediato baratto non acquista la mossa, patta sarà la 
partita. Se l'avversario schifa di sottomettersi alla legge delle 
15 mosse, dichiarerai immediatamente la patta. 

38. La partita pazza a niuna delle parti vale ed è nulla, 
sì veramente che particolari convenzioni qualche valor non le 
diano; siccome avviene quando, tra giocatori d inegnale virtù, 
il più forte dà la patta o mezza patta per partita o mezza par- 
tita vinta al suo meno sperto compagno. a 


$. 6. Della partita vinta. 


39. La partita sarà ugualmente vinta o l’avversario resti 
senza pezzi o resti con pézzi uguali e anche di più, ma senza 
poterli muovere o senza farseli predare ( Probl. 9 e 10). 

40. Se due giocatori movendo e contromovendo si stringono 
e legano in modo che più non possano muovere, chi fa l’ultima 
mossa dichiara vinta la partita. 

44. La partita è vinta marcia quando l’avversario perde 
senza aver fatto dama. In questo caso il giocatore segna partita 
doppia, luna per la vincita, Valtra per l'onore del marcio. Non 
è necessario il manifestar questa legge innanzi al giocare. 
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42. La partita chiusa è partita marcia; tuttochè non abbi 
tu, in chiudendo l’avversario, voluto o potuto far dama: dacchè 
il vincere marcia una partita è solo impedire all’avversa parte 
l’onor della dama. o 

43. Quando la partita é consumata, o sia patta o sia vinta, 
per tale si debbe avere, ancorché non sia dichiarato a voce che 
patta o vinta è la partita: basterà che, nel caso di vincita, il 
giocatore segui con ferlino a suo favor la partita o, se non sono 
ferlini, chiami una o quel numero che gli si conviene; nel caso 
di patta, il silenzio delle due parti è bastevole a tanto. 


$. 7. Della partita perduta. 


44. Se per alcuno, che non ginoca, sia urtato lo scacchiere 
e si faccia disordine di pedine, si debbe ricominciar la partita 
senza obbligo di rimetterla a quel punto in ‘che fu lasciata; ma 
se per caso o per frode ciò fatto fosse da alcuno de’ giocatori, 
chi urta e scompone il giuoco ha perdita di partita. 

45. Non si dirà disordinata nè scomposta la partita, quando 
tutti i pezzi, quale più tale meno, conservato avessero i loro 
scacchi ; allora si riassetteranno e si prosieguerà la partita. Ma 
la giocata si avrà sempre per iscomposta, se un solo pezzo fosse 
più che per metà al di fuori del suo quadratello. Questa legge, 
che taglia a molte sconvenevolezze e quistioni la via, è stretta- 
mente da mantenere. 


$. 8. Delle scommesse e de’ vantaggi dati. 


46. Il silenzio , in principio delle leggi ordinato, è rigo- 
rosissimo ne’ giuochi di scommesse, nè sarà dato ad alcuna delle 
parti sonar parola ove la necessità nol dimandi. Se il vincitore 
sogghignando o berteggiando con atti o parole insulta il perdi- 
tore, questi, dopo aver lui una volta sola ammonito di non chiac- 
chierare o fargli beffe, avrà diritto, quando alla mala creanza 
e’ tornasse mai, di tutte ammonticchiar le pedine e togliersi 
dalla preordinata scommessa. ; ; ; 

47. Se giuochi una moneta alla prima partita e tu la vinci 
col marcio, non puoi pretendere due monete; ma se la giuochi 
alle due partite e vinci marcia Ja prima, hai consumato il giuoco 
della scommessa, perchè il marcio a due partite pareggiasi. 


ERA io is 


Lita 


parari 


milani 
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48. Nelle scommesse a partite numerate , non'sarà lecito 
ad alcuna delle parti ritirarsi dal giuoco, se non al compiuto 
numero di partite. Nel caso, per cagion di esempio, che si scom- 
metta una moneta alle tre partite e il giocatore vinca le due pri- 
me, se lavversario innanzi che il giocatore guadagni la terza, lo 
raggiunge controvincendone due, non avrà per lecito dichiarare 
la pace e abbandonare la scommessa, ma dovrà necessariamente 
proseguire e consumar tutto il giuoco. Molto meno sarà lecito 
all’avversario fare somiglievole cosa , donandogli il giocatore un 
vantaggio. Per lo consenso delle due parti potrà l'obbligazione 
di questa legge essere temperata o sciolta. i d 

49. Quando è scommessa nel giuoco, non solo si debbe 
compiere la partita incominciata, ma si hanno tutte le partite, 
faccenti numero della scommessa , ad ultimare in tempo dato, 
nè, senza consenso delle parti, rimetterle ad altra ora o gior- 
nata, per non dare al perdente la utilità di studiare a nuova 
mossa contro il vincitore innanzi di riprendere il giuoco. 

50. Se al giocatore, che dona all’avversario la mezza patta 
(cioè che ogni due patte facciano vinta una partita), avviene 
di vincere la scommessa , mentre l'avversario per una patta ot- 
tenuta restasi a mezza partita vinta, non ha diritto l'avversario 
di chiedere al giocatore il compimento della sua mezza partita, 
nè di sospendergli la vittoria. i 

51. È bene che nelle grandi scommesse si abbiano i testi- 
monj, a’ quali sarà dato di far mantenere l'osservanza delle leggi 
e di snodar le quistioni che in giocando tramettonsi. 

52. Nessun giocatore potrà scusare la ignoranza delle leggi; 
chi le ignora, a suo danno le ignori. 


CAPITOLO QUINTO ED ULTIMO. 
SOLUZIONI DI PROBLEMI SUL GIUOCO DI DAMA. 


La prima cosa da bene apparare studiando alla Dama si è 
lo estremo scioglimento delle giocate; imperocchè nella statuita 
nostra pratica di questa arte nobilissima condotto abbiamo il 
giuoco sino al punto in che un'evidente vantaggio dalla parte 
del giocator si rimane, ove la partita per sua natura non fosse 
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patta. Per la qual cosa avrai, o insegnevole giovinetto, crdinata 
qui appresso una quantità di problemi, nella cui soluzione, per 
noi già data, avrai modo di addottrinarti in chiudere con ferma 
regola e appianato metodo ogni qualsiasi partita. 


4.° Problema. 


Finir la partita con due dame contro una 
che sega al biscacco. 


Due dame contro una al biscacco non possono mai barat- 
tare, ma due forzano una ad uscir del biscacco e la legano. 
Esempio. Dame bianche al 2, 6; dama nera al 13. 


2.5 — 13.9. 
6.2 — 9. 13. 
5.9 — 13.10. 
9.13 — 10. 14. 
2.P — 14. 11. 
P.3 — 11.14. 


3.7 — legata. 


2.* Problema. 


Con tre dame finir la partita contro due 
che segano al biscacco. 


Tre dame contro due al biscacco possono barattare. Fatto 
il cambio, le due, pel summenzionato esempio, legano la dama 
che resta. 


3.° Problema. 


Con tre dame forzare al baratto la una delle due 

seganti agli opposti biscacchi. 

Tre dame dirette contro una, passeggiante al biscacco, 
mentre la sua compagna occupa il'biscacco oppostoy non pos- 
sono mai barattare; ma d'uopo è al cambio la operazione unita 
delle tre dame contro le due. Ti porrai sulla parallela 9—D 
schierando le tre dame al 2, P, M; e noterai se pari o-dispari 
sono tra sè le contrarie dame: se dispari sono tra sè, le pareg- 
gerai trasportando le tre dame dalla parallela superiore alla in- 
feriore o vice versa; al che abbisoguando tre mosse, ridurrai per. 


ARA e 


vi 


49 . 
queste allo scacco pari le avverse dame che stavano in caffo. 
Ciò fatto informerai su la parallela un’angolo retto allargando 
la dama di mezzo, quindi un’angolo ottuso abbassando quelle 
de lati, e il baratto o dalun“ canto o dall’ altro non si potrà 
dall’avversario schifare. 

Esempio primo. Dame bianche in 2; P, M. Tame nere 
in 13, N. In questa posizione le dame opposte sono dispari tra 
sé , laonde a volerle pareggiate moverai : : 

P.3 — 13. 10. 
2.6 — 10.5. 
M.Q— N. G. 
Mo che elle sono pari, opererai il sopraccennato angolo retto 
e ottuso per queste succedevoli mosse : 
3.P — 5.9, 
‘6.10 G. D 
QNT 9. 13. 
or bada di non accorciare il lato col 10, 6, ma si d'inoltrarti con 
‘10.5 — 13.9. 


ed ora ti guarda di non ritornare al 10, poichè ad ottenere il 
baratto ti è necessario di retrocedere per questa ‘via : 


5.2. — D. H. 
N. G — — 


Qui viene forzatamente il baratto, perchè se l’avversario va 
al D, accorcerai il G, M; se va al 13, allungherai il 2,5; e in 
ambiduo i casì o dall’una o dall'altra parte il cambio si ottiene. 
Esempio secondo. Se le dame dell’ avversario , schierate 
le tue su la parallela, sono pari tra sè, avrai più spedito modo 
a cambiare. Dame bianche in 2, P, M. — Dame nere in 13, H., 
P. 3 — 13. 10.. 
M. Œ — 10.13. 
2. 6:— H. D.. 
_ GN 13.9 (a). 
6.10 — 9. 13. 
N. Q — Baratto. 
(a) i 
G.N — D.H: ' 
N. Q — HD: 
, 6. 10 — baratio. 
Voz. l 4 
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4.” Problema. È Corollario terzo. All'uso del trapezio è necessaria là mossa 
2 


Con tre dame barattare la una delle due opposte dame 
al biscacco e vincere senza perdere pezzo. 


A voler dare il baratto semplice con tre dame all'una delle 
due contrarie che si difendono al biscacco, è necessaria la co- 
struttura del trapezio su la crociera con parallele orizzontali 
1, 2,3 e 13,14, o perpendicolari P, 6, 14 e 1,9. Per quattro 
esempj ciò provasi. Dame bianche 1,2,3.— Dame nere 13,14. 

Esempio primo: ——— — 13, 9, 
hii 3. 6 — 9. 13. 
2.5 — 13.9. 
" 5.10 — baratto. 
Esempio secondo: —— — 13, 10. 
2.5 — 10. 13. 
3.6 — 13.9. 
5. 10 — baratto. 
io terzo: ——= — 14, 10. 
Pau 2.5 — 10. 14. 
3.6 — 13.9. 
5. 10 — baratto. 
Esempio quarto : — 14, 11, 
SCH (A) 3.6 — 11,15. 
1.0 — 13.9. 
6. 11 — baratto. 





(*) Se alla vece dell?11, 15 il tuo avversario rispondesse coll’11, 14, 
- ubbasserai allora il 2, 5, e tornerà il primo di questi esempj. 


Corollario primo. Applicherai i quattro summenzionati 
esempj al trapezio fatto con le parallele perpendicolari P, 6,14 
e 1,9:e in avanti, qualunque regola sarà da noi determinata 
all'un de” trapezj, ne farai per tè stesso applicazione all’altro, e 
studierai di esercitare gli statuiti procedimenti tanto al sinistro 
quanto al destro biscacco. 

Corollario secondo.Disposte le tre dame bianche all'1,2,3, 
se l'avversario, alla vece di giacere sul 13 € 14, posasse con le 
dame al 9 e 10, torna il giuoco a un medesimo; perchè egli 
allora, per non essere chiuso, dovrebbe portarsi o col 9 al 13 
o col 10 al 14, e pel primo e terzo esempio sopradescritto il 
forzeresti a cambiare. i 


eenegen art ge 


dell'avversario; che se, ordinato il trapezio, ti convenisse muo; 
vere, non potresti cambiare se non con la perdita di una dama; 
siccome nel vegnente problema ciò spiegasi. 1 


pel oto 
DI eta 


5.° Problema; |}; | pere! tig 


Con tre dame barattare una delle due contrarie dame 
al biscacco, e con la perdita di un pezzo 
vincer partita. Y 


Disposto l’anzidetto trapezio con le bianche 1, 2,3 e con 
le nere 13, 14, se falla dell'ayversario: la mossa, allora non po- 
trai barattare nè vincere senza perdere dama. ? 

Esempio: 2.5 — 13. 10, 
5.9 — 10. 13. 
3.6 — 14.10. .. 

(6.2 — 10, 14, 

(9) 1.5 — 13, 10. 
9.13 — 10. 1. 

2.5 — 1.10, 

13. 6 — legato. 

(*) Se il tuo rivnle baratta col 10, 5, resterà poi senza mossa. 

(**) Se egli muove il 14, 11, baratterai con 2, 6. ` ' 

Corollario primo. La perdita della dama si potrà fare 
nel caso che su lo scacchiere non vi sieno altri pezzi a far giuoco: 
imperocchè se con le tre dame affronti le due al biscacco, ed hai 
in altra parte una dama sequestrante due contrarie pedine; 
l'avversario col perdere una di queste impatterebbe ‘partita. 
Nel caso adunque che debbansi conservaré le damee ti manchi 
la mossa dell'avversario dopo la costruttura del trapezio, guada- ` 
gnerai il favore del 'giuoco rovesciando il trapezio; ‘ciò è dire, 
se i tuoi pezzi formano la parallela superiore orizzontale 1,2, 3, 
dovrai condurli sopra la perpendicolare P, 6, 14: nel qual pas- 
saggio essendovi mosse dispari torna all'avversario quel movi- 
mento che innanzi fallivagli. i È hc] 

Corollario secondo. Siccome le leggi prescrivono che, 
guidato il finale della partita alle tre dame contro le due in 
biscacco , debba darsi il baratto alla’ ventunesima mossa ; così 
è sommamente necessario sapere in ogni caso la spedita dispo- 
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sizion del trapezio. Perciocché a poco sperto giocatore incontrar 
puote che, volendo egli rovesciato il trapezio ovvero perduto il 
pezzo , abbia mestieri, per falso conducimento di dame , assai 
più mosse che le stanziate, e debbasi per conseguenza dichiarar 
patta una partita che vincerebbesi. La soluzione dello innanti 
problema ti addottrinerà nella via del ben muovere. 


6.° Problema. 


Costruire con sicurezza il trapezio per barattare 
senza perdere pezzo. 


Difilerai le tre dame sopra la diagonale con P, 3, 7, e in- 
nanzi al muovere osserverai lo stato in che le dame dell'avver- 
sario si trovano : che se queste sono pari tra sé, formerai il 
trapezio con le perpendicolari ; se sono dispari , con le oriz- 
zontali. E sii ben certo che, costrutto per cotali avvertenze il 
trapezio , toccherà senza meno la primaja mossa alla parte av- 
versa, e tu baratterai e vincerai senza perdere dama. 


7.” Problema. 


Obbligare l'avversario alla condizion del trapezio 
in qualunque caso di pari o dispari tra loro 
si trovino ambe sue dame al biscacco. 


Nove sono i casi o gl’incontri, ne’ quali può essere l’av- 
versario con le due dame al biscacco, dopo che avrai ordinate 
le tre tue sopra la diagonale al P, 3, 7; cinque di quelli son 
dispari e quattro pari. Saranno le due opposte dame dispari tra 
sè , occupando 1° il 9, 13; 2° F1, 13: 3° il 9,0, 4” 11 10, O; 
5° il 10, 13 : saranno pari tra sè, tenendo 1° il 13, O; 2° il 9, 1; 
3° 14,10; 4° il 9,10. i 

Non è necessaria a tutti i summenzionati nove esempj la 
fabbrica del trapezio; perciocchè in alcuni incontri si può in- 
nanzi tempo cambiare. Metteremo l’un dopo l’altro qui sotto in 
buona pratica i nove esempj ad altrui utile apprendimento. 

Esempio primo. Bianche dame in P, 3,7.— Nere in 9, 13. 

P.2 — 13. 10. 
7.411 — Baratto o legato. 


én 
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Esempio secondo. Bianché siccome sopra. Nere in 1, 13. 
P.2 — 13.9. 
3.P — 9. 13. 
. 7.3 — baratto. 





Esempio terzo. ———— Nere in 9, O. 


Modo primo con la offerta di un pezzuolo. 
(*)3.6 — 9. 5 (a). 
7.35 — 5.9. 
_P.2 — 0.1. 
Gaz. P — 1.5.. 
(e) 2, 0 — 9.13: 
0.1 — 5.10. 
6.2 — 10. 14. 
P.3 — 13. 10. 
2.5 — 10. 13. 
3.6 — baratto. 
œ) S'e? muove O, 1, lo chiamerai col 6, 2 al secondo esempio. 
(**) Se va egli al 13, rispordigli 6, 3 e baratta con 2,0. 
(***) S'egli entra col 5 al 2 per guadagnare un pezzuolo , si. rimarrà 
senza il vantaggio della mossa perdendo partita. 


(a) -> 
3.6 —.9. 13. 
P.2—0.1. 
6.3 — 13.9. 
3. P — torna il secondo esempio. E ax 


Modo secondo senza offerire pezzuolo. 


5.6 — 9.5. 
7.3 — 5.9. 
P.2 — 0. 1.; 
3. P — 1. 5. à 
(*) 6.5 — 5. 10. 
2. O — 9. 5 (a, b). 
i ateo i eine 
Oo E ÈM 6. 10 (0 
EA o are DR 
SEP DÍA. dm ca 
P.3.— torna il trapezio del 4° problema. 
(*) Segli va col 5, 1, baratterai-cól 2, O. 
(**) Se ti vien fatto il 5, 1, cambierai col P, 2. 
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di A 

2.0 — 10. 5. $ 

3. Q — 9. 13. S 

O. 1 — 13. 10. È 

Q. M — 5.9. ; 

P. 2 — 9. 13. 

. P — 10. 14. 5 

+3 — torna il 4° problema. > 


(0) 


M 
P 


Esempio quarto. ———— Nere in 10, O. E 
(4) 7. 11 — 10, 13 (a). d 

11.6 — 13.9. 

P.2 — 0.1. 


5. P — 1. 5. Continuerai con 6, 3 ovvero 
con 2,0, conforme a’ due casi del soprallegato esempio terzo. 


(*) S'egli scende al 14, tu salirai col1'11 al 6, faccendolo quindi le- i 
gato all’1 o allI. A 
(a) j 


7.11 — 10, 5. 
(*) 11.6 — 5.9. 
P.2 —0. 1. 
3. P — torna il giuoco antecedente. 
(*) Se ti vien fatto '0, 1, opponi al rivale il 6, 2, e poscia gli offri 
baratto col 2, O. Similemente se, alla vece dell'O, 1, egli entrasse col 5 
all, tu contrapponendogli il P, 2, potrai fargli cambio col 2, 5. 


Esempio quinto. — 





$ Nere in 10, 13. 
P.L'— 10.5. 
#5 P_— 13.:10, eo io ar Bez CS 
E ER AOS 


id ARA AA AA ar 
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£) L. O — 13. 10, ` 
3. Q — 10. 6. 
Q. M — torna il terzo esempio. 
(*) S'e? moverá 5, 1, risponderai con O, 2 e appresso qualunque suo 
procedimento baratterai col 2, O, e avrai sciolta la partita, 
Nere al 13, O. 


3.6 — 15.9. 
(*) 72.11 — 0.1. 
11. 14 — è formatoiltrapezio;ora giocherai 
secondo che in altrettali circostanze fù prenotato. 








Esempio sesto, 


(*) S'egli alza il 9,5, tu coll’1 1,14 Pavrai chiamato alla costruttura 
e accettazione dell’ insegnato trapezio per fargli cambio e vincere, 
—— Nere in 9, 1. i 


7.11 — 9.5. 
(4) 11.14 — 5.9. 


3. 6 — torna il trapezio, 


Esempio settimo. 





(*) Ove ti venisse contromosso 14, O, rispondi col 14, 10: poi, asse- 
guito il mangiare dal tuo compagno, con allogarti al 6 avrai guadagnata Ja 
mossa per legare l’avversa dama, partentesi dallo scacco O, in10inI, 


Esempio ottavo. — — Nere in 1, 10. 
(*) 7.11 — 1.5. 
P.M — 5.2. 


M. Q — torna il terzo esempio, ma col tra- 
pezio ordinato per le perpendicolari parallele, s 





(*) S'e’ muove 10, 14, risponderai 3, 6 e P, 2, e lo avrai legnto: se 
poi al tuo 7, 11 cominciasse dal rispondere coll’1, O, non dovresti il qui 
statuito procedimento per niun conto cambiare. 








Esempio nono, Nere.in 9, 10. 


(*) 7.11 — 9. 13. . 
(**) P. M — torna lo antecedente esempio. 
*) S'e muove 10, 14; rispondi con 11, 6 € 6, 11. 
P 
(**) Scendi anche col P, 2 disponendo alla presura un pezzuolo, 


ma bada alla eccezione che nel corollario primo del quinto problema ti 
abbiamo chiaramente esposta. sì 


Fa di esercitare i soprannotati casi del vario stato delle 
avverse dame sotto la forza del trapezio; chè essi tra giuoco 
assai fiate , a voler bene spacciar le partite, ti occorreranno, 
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8.” Problema. 


Con una dama impattare contro due la partita. 


1° Caso. Dama bianca in 2. — Pedine nere în 7, 8. 


F6 = 42 
6. 11 — 12. 16. 
11.7 — 8,12, 


7.11 — 12.15. 

11.7 — patta, movendo sempre sul 4,711. 
a quando con. poco avveduti compagni a 
mala partita e? si trovi. Imperocché, non essendogli più dato il vincere, 
leva utilità dalla disposizion de’ pezzuoli verso il cantone ve sforza 


astutamente il rivale a segare lù in Jondo , ove a tanto bene il suo 
malessere lo ingegni e favori. i 


Al quale caso uom ricover 


2° Caso. Dama bianca in P.— Dame nere in I, B. Muovi 
P, L e quale delle due dame ti offrirà l'avversario a predare , 
avrai assicurato, pel men che ti possa avvenire y il far tavola. 


9.° Problema. 


Con una dama vincer partita contro due pedine 
i e una dama. ` 
Dama bianca in 12; pedine in 13, 5. — Pedine nere in 
O, 6, 9. Questa é bella insidia'e utilissima a chi fruga nelle risorse 
di giuoco per ispacciare speditámente partite. * dd ME 
2.2 12.15 — 0,1..°: 
13. 10 — 6. 13. 


15.11 — 1.10, 
11.14 — vinta. 


10.” Problema. 


Con una dama e due pedine vincere due dame : 


e due pedine. : al, Zap, ER 
> +. Dama bíauca in O; pediné în 12, 13,15. —' Dame nerd 
in 14, 6; pedine in 4, 5. Con poche mosse te ne togli. 
f 0. L — 5: 10. D Us RT 
12.7 = 444 2 si 
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14.° Problema. 


Con due pedine vincere contro una dama ` 
e tre pedine. \ 


Pedine bianche in 14, 15, 5. — Nere in 3, 8, 12, L Pur 
questo caso è di sommo vantaggio in giocando a chi sa profittar EN 
E vedrai nella A/etaurese come cotale insidia, in tempo appo 
stata e in buon destro asseguita, faccia vincere all off'ensore una 
trabella partita con due pezzuoli di meno che il difensore. 

14,11 — 12. 16. 
11.7 — 3.12. - 
5.1 — vinta. 

Gli undici soprallegati esempj problematici son da sapere 
a memoria con tutta fermezza , perchè insegnano imodi dell’ul- 
timar le partite, senza che non puotesi nè vincere nè tavolare; 
i quali per sè formano congiuntamente ogni regola di spacciare 
giocate , nè altri a tale effetto bisoguano. Se dunque appresso 
vedi, uom perito , ancora due problemi a intendi ch essi uni- 
camente mostrano a’ dilettanti del giuoco di Dama i piacevoli. 
occorsi che lo scacchiere per istudiato allogamento deile rotelle- 
presentar puote : che se questi alla pratica del giucare fatta-. 
mente diservono, certo è, torno a dire, che tutti gli altri sono 
di utilità senza più, siccome quelli che guidano il giocatore alla’ 
scienza del ben governare le varie e molte bisogne delle partite, 
allo estremo loro approcciantisi, e null’uomo potrà essere senza 
la cognizione di quelli un valevole giocatore. i 

12.° Problema, 
sa Con quattro pedine e una dama impattar la partita ; - 
e. gontro.sei dame. palos e 
> Dama bianca in- 13; pedine bianche in' 2,9, 14 4 15. — 
Dame nere in. A, B, €, D, E, F. Caso del gabbo, e si appellasi' 
perchè l'avversario: ne viene spigliatamente gabbato:' i ` E? 

E A EA e 

11.6 — L. P. È REI 

9.5 — P. 3. 


1.14 10 — patta , segando sempre sul bi- 
scacco 15, 9, difeso dall’antepostagli croce impenetrabile. 





13.° Problema. 


Con dieci pedine e una dama vincere contro sei dame 
con tiro a sci. 


Dama bianca al 13; pedine all’I, L, M,N,2,3,9,10,1 1,12 
Dame nere in A, B, C, D, 1, 4. Procedi francamente : 


LE — A e 
5. P — L. 3. 
12.7 — 5. 12. 
LE— B.L 
M.F — C. L. 
N. G — D. M. 
Së LA 
i16 — ATL 
10. 5 — 1. 10. 


13. 6. 15. 8. Q. F. O. — vinta. 


Nota. In quanto a’ finali delle partite qui ti voglio aver detto che, 
se tu hai una dama con rotelletta » e l’avversario una sola dama che 
privata sia di favorevole mossa, ove quell’essa pedona sia da lui per 
un caso fermata al 13 del biscacco, non potrai dislogarla mai per con- 
durla a damare e vincere: imperocchè in siffatto luogo si statuisce una 
perpetua sega a vicenda , e te ne farai sperimento. E intendi che , se 
quella pedona tu alzi, nemmeno puoi darla a ruba per far legato il tuo 
predatore, tanto negandoti la condizion dè esso stallo; e se la guidi 
al 9, perdi in movendola il favor della mossa da tè posseduto, per 
conseguente la partita raffermasi patta. 


Già dichiarammo quanto bastevole fosse alla investigazione 
dello scacchiere e delle pedone; dettammo le leggi disposte sì 
a governare partite e scommesse , come ad antivenire quistioni 
e brighe tra’ giocatori ; e demmo spiegati i problemi conduci- 
tori a bene sciogliere i finali invilappi delle giocate : ciò che 
tutta informa la teoretica parte del nuovo nostro Trattato sul 
Giunco di Dama. Ora invitiamo chi piacesi in siffatta ricreazion 
della mente, a conoscere ed apprendere la compinta pratica 
del giucare, alla quale passo passo avvieremo gli studiosi gio- 


vani, faccendoli dalle minori alle maggiori cose guidata e pia- 
cevolemente passare. 


FINE DELLA PRIMA PARTE. 


BAL“ 
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PARTE SECONDA: > 


DE’ TIRI E SOTTOTIRI, DE’ LORO GÍUOCHT ` 
E DELLE GIOCATE ELEMENTALI. 


t 


Tonma di mettere il dilettante Giocatore di Dama su la 
via dello squadrare con forte avversario maestrevoli assalimenti, 
dopo averlo addottrinato in tutto ciò che il conduce alla ma- 
niera del ben muovere e del giusto procedere con le rotelle 
su lo scacchiere, esercitar lui dobbiamo negli aperimenti delle 
svariate partite, e fargli sopra tutto intesa la. quantità e diver- 
sità de’ tiri e sottotiri che nel dispiccamento de’ giuochi soglionsi. 
apparecchiare da molti, sì perchè li possa e’ medesimo all’av- 
versa parte ammannare e si perché , vénendogli' per essi. fatto 
tianello, sappiali con destrezza schifare. Cominciamo dunque il 
‘Trattato pratico del giutare a Dama da? tiri e sòttotiri, onde a’ ne- 
mici le prime insidie da’ giocatori strettamente e occultamente, 
si tendono. A” quali Ort, tanto in mossa quanto in contromossa 
operati, sottoporremo per ordine le giocate che li difendono 
o repugnano , alle quali univemo altrè che. pur si dispongono 
con assai forza ove mai l’avversario ne’ primi lacci. dal giocatore. 
protesi non s'intrigasse, od e” medesimo tentasse di accalappiare. 
in' nuova ragna lo irisidiatore. el tra EA 

Sopracció ‘coordineremo una serie di elementali‘ giocate, 
non così utili a servire di entramento e guida al valido giuoco, 
delle quattro basi vastissime, dichiarate. nella terza e quarta, 
parte del nuovo nostro trattato in due volumi compreso, come 
giovevoli a disfare e vincere per generali movimenti coloro che. 
di scomporre , ‘travolgere e frastagliare con irregolari , disor- 
dinate e capricciose risposte il contrario apparecchiamento 
ne’ pugnazzi dilettansi. ua ri Ne, 

Ma voglio aver qui ridetto a’ buoni leggitori che, avendo! ` 
io sperimentato quanto a nostra memoria sia profittevole il rian-' 
dar le partite con lo intelletto per via di certi vominamenti ad, 
esse partite dalla vecchia scuola applicati, mi ho. proposto di la- 
sciare a’ tiri e a queste i nomi de’prischi giocatori o delle singolari 
circostanze che tiri e giocate negli altrui scritti antichi porta- 


D 
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vano. E vi rammenti ciò che nella prefazione dell’ Opera di- 


chiarai, ciò era che i maggiorenti nou altro prestarono all’arte ` 


del giucar nostro , allo infuori degli appellativi lor modi: im- 
perocchè , ove cansar si vogliano pochissime cose, quanto se- 
gnato era e descritto da’ nostri anziani, tanto si è dovuto per 
noi con faticata opera rammendare , riformare o annientare. 


CAPITOLO PRIMO. 
DE TIRI. 


Nel presentarti, o studioso uomo, un buon numero di tiri 
e sottotiri che allo aperimento o spiccamento delle partite in- 
contrar ti potranno, sappi che, se tutti quelli nominiamo sem- 
plicemente Liri, ciò facciamo per seguitare in siffatto convenente 
le vecchie norme che il tiro dal sottotiro non aveano costume di 
sceverare. E assai bene per tè intenderai, quando abbi alle in- 
dietro carte affisato l’occhio, quale uno sia, quale altro, e quanto 
questo soglia differenziarsi da quello. i 

Daremo da prima i Tiretti de” Cominciatori con quello del 
Nacchianti da Corsica; in appresso descriveremo il cammino 
di mossa e contromossa fatto da’ Tiri del toscano Scaramucci, 
del Servidor colonnese, dello Spezialetto, del soldato Jacobucci, 


del Giocator bolognese e del nostro Banchieri ; poi chiudendo. 


con quelli che dallo innalzamento delle quattro larghissime basi 
del giuoco smembrati sono, da ultimo anco il Tiro del Romano 
e sì del Fanese a’ sopraccennati uniremo. g 


6.3 — ALE; 


TIRETTI E 
? . 1.0 — L. 1. 10.. 
DE? PRINCIPIATORI. E A iù 
Si addimandano tiretti de’ princi- i o 
‘ piatori, perchè ne usano elli sopram- 2. 
modo, tutioché veggano essere tiri CH 
facili a scoprirsi e schifarsi da chi 5.1 — L.P. 
de, ¿03 — E. L.. 
1° 10.6 — A. E. 
1.0 —- 12... ; 
A 1 — L.P. 6.0 — L. 1. © 
. 10.5 — E. L. ` S.E Ap it e 


prato 


be ue 


3.0 
6.2 — L. P.. 
“1410.6 — E. L. 
6.3 — A.E. 
2. O — L. 1. 10. 
3. L. A — — 


1 medesimi tre tiretti possono, con 
una mossa di più, essere apprestati 
anche in risposta di giuoco ; ciò che 
ti metto col terzo di essi a vedere. 
— L.P. 

6.2 — E. L. 

10.6 — A.E. 

6.3 — N.R. 

2.0 — L. 1.10. 

3.L.A — — 





TIRETTO 
DEL NACCHIANTI. 


7.3 — L. P. 
3. L — E. P. 
8.4 — N. R. 
5.1 — R. 7. 

12.3. L — F. O. 
LL — 


Dopo l’azione del tiro si riperde 
la guadagnata pedona, ma restasi 
con buon favor di partita , siccome 
a suo luogo per certa giocata potrai 
utilmente intendere. 


OTR 
s DEL TOSCANO. 


1.2 
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PROS 
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Poco o nulla appresterai questi 
scrocchi toscani, che a mala partita, 
non ti venendo fatto’ di colpire il 
nemico , ti mettono e lasciano. 


TIRO 
DEL SERVIDOR COLONNESE. 


Di mossa. 


7.4. — L.P. 
4.R — E. L. 
12.7 A, E, 
7.4 — P.2. 
6.0 — I. 2. 
5. P — M. 2. 
46.12 EL 
4. Q =N. 3. 
10. 6. — 3. 10. 
14.5.P.E — 





Di contromossa. 
—— — L.P. 
7.4 — E. L. 
4. R — A.E. 
8.4 — P. 2. 
5. P — M. 2. 
6.0 — 1.2. 
12.8 — L.1. 
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4. Q — N. 5. 1 so i 53 
prallegati sono due ottimi tiri È 
di SA. 6 — 3. 10. e da ordinarli senza te sien A Tia — BE bai 
.5.P.E — quelli ch’esordinno dall’ occupare 3% o Sei —— — L.P 
Nè questi sono tampoco da usare all’avversario la meta Q e sul d - $ EE e 7 EPT 
fi y sul debole 7 4.0 — M.4 +3 — P.7. . 
requentemente contro chi conosce fianco assalirlo e dinervarlo, Ge i pa 12.3 — E. L 
la maniera di cansarli e sa mettersi S 4— 6% 16.12 — A E, n 
inassituamenti favorevoli al vincere. CINQUE TIR 1 — P. 5 (a). 1 e SCH 
Lie N GC 11.7 —1O0. 
DUE TIRI DEL SOLDATO , TRE DI MOSSA ` 11.7 — 4.11 * ia 
DELLO SPEZIALETTO. _ E DUE DI CONTROMOSSA; 14: 7: Pe E ý 5 2 = Se 
S 7 i 1° S|] 1.° Di mossa. /? , (a) 3.Q — N. 3. 
15-10 ara 5.1 —M.4 Dee em 
12. 7 —EL. 3L-— E è 2M— F.Q (*) Se ti vien fatto M, Q, dando 
16.12 — A.E. iT a 11.7 — 4.11 lu a mangiare l’ 8,4, tirerai col 3,Q. 
Fr A. E. 14. 7. P. E , e 
SE Es 16.12 — E.L. dl AA Quanto sono utili i tre tivi di 
(ER E 7 6.3 — L. 0. Si 3.9 4 mossa del soldato Jacobucci , altret- 
GE o y ; 5,1 — 0. 2. BR tanto son poco profittevoli quelli di 
-z at 10.5 — M. Q. SIE 5 contromossa, e ne avrai dalle innanti 
KEE Ké 7.4 — P. 7. 16. men 2 giocate palpabile argomento. Farai 
= 5. P.E — B.I. 16 12 E ën dunque uso de’ primi, e poco a’ se- 
e 2° 4. M.B — A E -Z a È condi, in aprir giuochi, ti affiderai. 
Sì 7.4 — L.P. 2:9 (*) 8.4 — G.N. TIRO 
4.Q — M. 4. Cv 7.3—L.P 3.Q — N. 3. a 
PT Si = a A 4. Q — M. 4. DEL CONSO PER CONTRONOSSAs 
6. Q — E. L. 127 AE, E bet 70 
52 __ P.5, RI PEA — — 6.2 — E. L. 
9.2 — A.E. 6.3 N a 7.4 — N.Q 
Kg EE e -5 — N. Q. (*) CoP H, N dell’ avversario AR A. E 
Q.M — G.P.5 N — H.Q. tornerà il medesimo tiro. aa 
. P. 5. 7.4 — Q.3. 12.7 — Q. 3. 
10.1. L. A — — ° Di i 
4.0 —M.4. 4.° Di contromossa. 7. 4 — L. O. 
Il medesimo tiro di contromossa. 8. Q — G: M. o — —LP 11.7 — 0.6. 
52— P5 i KÉ: 5.1 — 3.12. 
— L.P, SCH e è 7.3 — P.7. 10% L.A — — 
7.4- EL ian d 12.3 — E.L. 
4. Q — = _ 14 SZ î 16. 12 — A.E. TIRO 
Së 7. P. E — e 12.7 — M. P. ; A 
60 — Bebe fäeg Sen Ree 8.4 — N.R. DEL BOLOGNESE PER CONTROMOSSA, / e 
52 recchiamento di mosse. 4.Q- G. M. — L.P. E 
i m ; 5.1 — M. 4. 6.3 — E.L gd 
A 7.5 — LP. g 1.0 —12. ue Ab + 
10. 1 LA s= 12.7 — A. E. 14 e 6.0 — L. 1. 6.2 — N.R. 
y 5. LA — —— 2. O — 1. 2 
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3. Q — M. 4.14. 
15.6.0 — L. 1. 
Ai RI. 
ALA 





I tiri del Corso e del Bolognese 
coperti sono e bellissimi; e tuttochè 
non apparecchino altrettanto bella 


- partita, nondimeno daranno per no- 


stra prova a suo luogo le patte si- 
cure, ove tenderli mai tu volessi a 
chi fosse nel ributtarli saputo. 


TIRO 

DEL BANCHIERI PER CONTROMOSSA,. 
— uf 

6.2 — E. L. 

10. 6 — A. E. 

13.10 — N. R. 

CH: AO? 

6. 0 — L. 1. 

7.4 — R.7. 
12.3. L. A — — 


Il medesimo tiro per diverse mosse 





\ 


operato, ma con poco utile appa- 


recchio di partita: ciò che a suo luo- 


go intendere altrui faremo. 


—— — L.P. 
6.2 — E.L. 
11.6 — A. E. 
15.11 — N.R. 
2.0 — I.2. 
6.0 — L. 1. 
7.4 — R.7. 
12.3. LA — — — 


I QUATTRO TIRI \ 
DI CONTROMOSSA LEVATI CON ORDINE 
DALLE QUATTRO BASI DEL GIUOCO. 
1 o 


— — L.P. 
6.2 — E.L. 


7.4 — NO 
12.7 — AE 
16.12 — Q. 3. 

4.R — H.N. 
11. 6 — N. Q- 
7.4 — D. H. 
5.1 — P. 5. 
-9.2 — L.P. 
1.0 — P. 5. - 
10.1 — I. 2.11 
14.7. P — M. 2 
4. M. D — — 
20 Canalejas 
fa 
—— D a 
Bä EL A 
6.3 — E. L. 
2. P — M.-2. 
3.Q —N.3.. ' 
7. P. E — AÀ. L. 
10.5 — 1. 10. 
14. 5. P. E — — 
3.9 
Y 
—— — L.P. e 
6.2 — E.L. 
7.4 — N. Q. 
4. R — A.E. 
11.6 — P.3. 


5.1 — L.P. Sd 
9.5 — E.L. , 
14.11 — G. N. 


R: G-— C. N. 
11.7 — N.R. 
1.0 — L. 1. 
2 dB 
8. 4 — Q. 8. 
6. Q — M. 4. 


12. 5. L. C — — 


Questo tiro si dicea dagli antichi 
il Vigevano , patria di chi per la 
prima volta fecelo ad altri conoscere 
in Roma. 


Gärt TST 
tantra eati 


KI 


5| As 


4 
i, LP. 
AUECCIO 6,2 Et 
7.4 —N.R. 
4Q0— MA. 
8.0 — P.3. 
2.P—A.E. 


(5.2 G.N. 
` (A P.M — L. P.. 
d 9.5 — E. L. ; 
M. G — D. M. 4. 
2 M— F.Q. : 
_ 11,7 —4.11. 
14.7,P.E — — 
(*) Di contro ad L, O tirerai 
con P, M... WS 
((3 Qui col 9,5 reti il 
gran tiro a tre coperto , che è l’ul- 
timo nella presente disposizione di 
tiri, e porta nome dalla mia patria 
di Fanese. ! 
Ora sappi che sono senza numero 
i tiri e sottoliri che da” grandi oc- 
corsi de’ quadrati con forza scop- 
piano ; de’ quali avrai lunga serie 
nelle descrizioni delle partite qua e 
lá costrutte. Nulladimeno fo copia 
di altri due in contromossa , che na- 
scono dalla quarta base e servir ti 
possono anzi tempo a distendere la 
cognizion del giucare, il primo dei 
quali dicesi Romano , per averlo io 
trovato nelle vecchie carte del Ban- 
chieri : e di fatto-associavasi questo 
tiro allo anzinotato che dagli altri 
distinguesi pel nome ‘suo. 1] secondo 
piacemi chiamarlo Zanese, dallo 
essermi esso tiro venuto sott’occhio 
mentre io slava combattendo certo 
Fiorentin presuntuoso e taccagno 
che, in accozzando partite, ‘oltre al 
suo naso più non vedeva. 


Vor, I 
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TIRO 


(7a 


Y 


DEL ROMANO. (¿000 jr: 


=== - 
6.2 — E. L. 
10.6 — A. E. 
13.10 — P.3. 
7:-P — L. 3. 
6. Q — N. 5. 
(9) 5.1 — G.N. 
1.0 — E. L. 
11.7 — L.4. 
7.P.G—D.M. 
2. O — I. 2: 
10. 5 — 1,10. 

14. 5. P. G — —— 


(*) Se ti viene alzato lo E, L, 
tirerai a tre col 2,-P.c 11, 6. 


TIRO: 


DEL FANESE. 


—— — L.P.. Su 
6.2 — E..L. 
7.4 — N.R. 
4. Q — M. 4. 
8. Q — P.5 
2.P — A. E. 
2 G. N. 
9.5 — R. 4.. 
Dy, TL eg N. R. 
11: 6 — 4/7. 
(*) P.M — R. 4:; 
2.P — 4.8. 

6.2 — C.G. 


10.6 — 3. 10. 
13.6 — L. 3. 10. 
14.5 — G. P. 

MALO 


(*) Se ti muovono a questo punto 
lo L; P, avanzerai il10, 5 por asse- 
guire col 12 il tiro a tre. 


5 


S 


Wbrecaio 
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CAPITOLO SECONDO. j F.B — E.I 16.12 — G. M. 
i à B.F — 2.6 (*)8. 4 — H. N. 
GIOCATE DE’ TIRETTI» F.M — 5.7. 12.8 — D. H (1). 
+ M.P — 6. 11. 5. 1 —3.0:(2-5). 
I divisati ventotto tiri, che in gran parte da buona, in parte i WEEN Kär (0). 
da mala miniera si traggono, sono allo inse; I : i (*) ALC, E ovvero al D, G con- 5, 2.—-P. 5. 
gg e o allo insegnevole giovanetto ¡ 9.2 —-B. E (7, 8). 


trapporrai il Q. Ne?7,3. 


bastevolissimi a farlo sperto di quante insidie fin dall’aprir le e è 4. Q — M. 4. 
giocate si possono icend i 33 Variazione. g 
D preparare a vicenda. Ora descriveremo le ) Get, i 8. Q —-C.G. 
partite che hannosi con buon successo a continuar sopra i tiri , 4.Q —M.4. y 15.12 — G.M. 
da bello apparecchio proceduti, e servono a sbarattare i giuochi 4 > M— 5 È 12. 3 — M. 4. 
dell'avyersario spiccati per que” tiretti che nulla speranza di 4 12. d = N 8, Q: — vinta. 
vincere dargli possono , e poco pur quella dello impattare. i 10.5 0.1. (*) Non fare 5, 1 per non cadere 
GIOCATA 1.2 Variazione. i 5.2 = E.L nello scrocchetto dell’ R, 4. 
contro L'APPARECCHIO DELA” TIRETTO l 9.2 CG $ 2.P—A.E. 1.2 Variazione. 
CHE DICESI DE” PRINCIPIATORI. 10. SI d P. L — E. P. EEN 
7.3 — N.R +5 — L.P. 3. L-— RO 12.8 —M.Q. 
12.7 — G.N. sa | E e 4: M— F.Q. 
16.12 — M. P. AE f une 52.8. 
(*) 8.4 — F.M. 8. Ge ` WË E ie 8 9.2 — GG. 
3. Q — N. 3. -Q — 5. 12. i F.M — G.N. 10. 5 —= L. O. 
6. Q. F — B. M. - ag — ala (*) M. Q — 8. 12, 3.P—0.f. 
5.2 — P. 5. 11.7 — E. L. A Q.8 — 12. 16. - P.M—1.10, 
9.2 — L. P (1, 2). E x die i 14.5 — G.P. 
4. Q — P. 5 (3). s5 — Da 4 114 — N. R. 2. M — E L. 
Q. F — C.L Q. N — H. Q. 3 15.11 — R..7. 5.2 — L. P. 
10.1 — H. N. 3. N. C — vinta. 3 411.4 — H.N. 13.9 — P. 5. 
12. 8 — L. O. 2.3 Variazione. 3 3 a e wé? = 9. 2=-A.E. 
1. L — E. P. 9.2 d 8.4 — Q. 5. .2. P — D. H. 
11.6 — P,2. .2—L. 0.0 14.10 — 16, 12. 3.51, 0. 
6.0— 1L: 12.8 — O. 6. i 10.5 — 1..10. MiG = RL 
15.11 — A. E. Ve? — M.P. i 15. 6..Q — vinta. G.G — 0.1 (a). 
13.9 — E. L. el 4 Q im È RS (*) La tua mossa MQ è necessa- Ga G nai 1.5. 
7.3 — L.O. Q. M a H. N ria perchè l’àyversario senza quella G.M SS R. 4. 
3. P — N: Q. tri ó — e e | ti baratterebbe a doppio con 8, 12. ri G = N. R. 
-P.M+ 0.1. wa Lä comi e Ri 3.N —H.Q. 
11.6 — 2,11. e ` GIOCATA ` CES 
14.7 — D.H. M.F T e L . i CONTRO 1L 2% TIRETTO he E: Za E 
M.F — vinta. È 7. 4 En R. 7, DE” PRINCIPIATOBI. Q.M _ 5. 40. 
(*) Non fare ne 5,1 né 6,2, | 11.4. M — L. P. - 14 .7,3 — NR. - 84— 10,14 
perchè cadrestì nel tiretto R, 4. | M.F — P. 3. 3 12.7 — M.P. P.L — si vince, 
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(a) 3,2 Variazione, 1.0 — B.F. è poeni 
2 e 0.1 — E. L. C. F — 2. 3. 
G Q — 0,2 5.1 =N. Q. LE— LO 11.7 — 5.10. 
GdL 3.N Q. E= kO j 
Se E.B — F. M. 13.6 — 9. 15 
C.G — Q. 6. 6.3 — Q. 6. i B.E — M. P. 6. 2 — vinta. 
P.L — 2.5. 10.3 — L. O (a). | 14.3 
11.2 — 5. 10. 1. L — F. O. | SITA Avrai affisato come nelle due in- 
L. F — B. M. 3. L — EP. i 1.2 — 3.12. nanzi giocate , per quanto abbiasi da 
L : 6.3 6. 5 per q 
G.P — 10.-14. 4.0 —M.4: .3—Q. noi fatto ingegnosamente procedere 
P.3 — 14.10. 8. Q — si vince. ` Ge emie n l’avversario , non siavi alcun caso a 
2. P — 10.5. ` (a) ` 11.7 — 15. 14 lui favorevole di far tavola. Non sì 
P.M — 5. 2. 10. 3 — P. 2. | 1.3 — 11. 45. gli avverrà con lo apprestamento 
M.F — 2.0. 3.Q — L.O. i Ae I cri SERI del terzo tiretto , il cni ordine non 
F.G — O. L. 4.L —F.O. i 7 Variazione. induce a lui disfavore sì largo. 
G.G — L.F. Q. F — B.M. i e a 
S. 4 — R. 7. 4. Q — M. 4. | 92 SNe Q PRIMA GIOCATA 
G. R — vinta. 8. Q — sí vince. ; Rici Z = = CONTRO IL TERZO TIRETTO 
2.% Variazione. da Viarfazione: / ` 7. e R. 7. DE?’ PRINCIPIATORI. 
5.1 — L. O. 5.1 — M. Q. i 11.4 — L.P. 7.3 — M. Q. 
1.L — F. O. 4.M — F. Q. SE RB E , 42.7 — G.M. 
3. L — E. P. 10.5 — qualunque ri- 1.L —F. O. 16.12 — M.P. 
6. 2 — P. 5. sposta ti venga fatta avrai vinto. 10.1. L — I. O. (*) 5.2 — P. 5. 
(*) 10. 1. L — B. F e e a 14.10 — 0, 1. 9.2 — F.M. 
15. 18 — F. O. 5.2 Variazione. ; 15.11 — C. G. 3.P — L. 3. 
4.® — M. 4. dl e 114.7 — G.N. 7, P. G — D. M, 
8.Q — N. 3. 6.0 — I. 2. d 4.R — si vince. 12.7 — E. L (1). 
7.P — H. N. 1.0 — L. 1. ; 8.2 Puiazi 7.3 — N. R (2-5), 
P. L — N. Q 10.5 — 1.10. e A Variazione. 3,8 + HQ. 
12.8 — Q. 3. 14.5. P.G — vinta. 9. 2 — M. Q. 11.7 — L. P. 
11. 6 — 3. 10. da e: 4.M — F.Q: 13.9 — P. 5. 
13.6 — 0.2. , 6. Variazione. Jå BT .9. 2 — B. F (6), 
6.0 — 1.2. 10.5 — 0.2. 11.4. M — N. Q. - 7.3 — Q. 4. 
14.11 — C. G. 6.0 — EL ¿3.N — H. Q. 8.Q — M. 4. 
L.F — G. M. Kë, P, 5. 14. 114. — L. P. 5: Q — F. M 
F.B — M.Q. 9.2 — N. Q. 1. L — P. 5. Q.F — C: L. 
B.E — Q. 5. 3. N — H. Q. . 6.3 — Q. 6. 2.P — L. 3. 
E.L — 5.6. 11.6+- L: Po 11.2 — B. E. 6.Q — 4.7. 
L. O — 6. 15. 13.9 — P. 5. 2.P — L 0. Q.M — R.4 
0.6 — A.E 9. 2 — M. P. 15.11 — E. I. .M. E — 4. 8: 
9,5 — E.I. 2 M — 1 2. 11; $ 8.4 — 0.2. Lib 7.12. 
5.1 — vinta. 15.6 — A. E. 13 4.R — 1.0. C.F — 12. 16, 
(*) Di contro‘al B, E andrai con M. G — C.N. SE E a a F. L = 16.12, 
11, 6—6,3 e3 P. - | 4.M — F.Q. -R.G — 0.1, 10.6 — 12.7. 
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3 x .C— AL 
8. Q — M. 4. N. G — 15.12. ] BN PAPI DA — z R. 
5. Q — F. M. G. C — sivincela par- 2 Pi CJ . G. M — 16.12. 
Q. F — B. M. tita per forza del buono assitua- 7.4 — N.R M.P — L.0 
6.3 — 4. 7. mento de’ pezzi. 4A. M — F.Q P.5— 0.1. 
3. P MO. 3.N — H.Q. ©) 11.7 — 16.12. 
P. L — Q. 4. SECONDA GIOCATA 12.7 — B. L. 3.6 — H. N. 
“L. F — 4.8. P.E — A.L 45. 11 — D. I. 
F.B— 7.12. CONTRO IL TENZO TIRETTO 7.3 — DH ` i 
B. E — 12. 16. DE” PRINCIPIATORI. 5N—- HQ 15.9 — i sl 
E. L — 16. 12. 7.3 — M. Q. 11.7 — C.G. AR 
2. P — 12.7. 12.7 — G. M. 15.11 — G.M. 2 P wä 
P. M — 7.5. 16. 12 — M. P. 7.3 — Q. 4. sola 
M.F — R. 4. : 5.2 — P. 5. 8.0.F — B.M. Le 7.R — 16 12. 
F. B — 4.7. 9.2 — L.O (1). 3, P — L. 3. Get e 
(*) B.E — 5. Q. (+) 2. P — F.L (24). 6.Q.F — vinta ( ho 7_- HQ. 
10.6 — 7,12, 7-4 — N. R(5, 6). sia Ge 
6.2 — Q.M. 4.M — H. N(7). ; A oer DE, rg 
L. O — M.F. (**) 6. 2 — O. 6. i 2.P—N. R 8.4 —3.7. 
E. B — F. C. 11.2 — L.O (8). È 3. N — H. Q. A i Si peces 
-2.P — 12. 16. M. G — O. 6. ii 7.3 — D.H. (*) Cercherai di furargli la dama 
B. E — C.F. 3. Q — D. M. 2. 3 3. N — H.Q. con baratto tutte le volte che il de- 
E.L — F.C. Q.H — 6 11. y 6.2—0.6. stro ti si presenta. 
P. M — 16. 12. 15.6.0 — L 2. RE; 10.53. N — vinta. (**) A1Q,3 risponderai lO, 2. 
(**) 0.1 — 12.7. H.D — vinta. E 4.2 Variazione. ‘ (***) Contro il 12, 15 alzer ai 
L.O —C.G. 1°11, 6 per fermar la partita. 
M. F — G.M. () ALE, L tirerai18,4 03,0. ti 2.P_Q.4. 6.2 Variazione. 
F. B — 7.3. i (**) Qui puoi perdere un pezzo | 7.R.G — D.M. 2. g E 
B. E — si vince. e far dama, procedendo prima con | ..12.7 — G. G. 7.4 — C.T. 
M, G , poscia con 5, P , e vincerai S 8.4 F.M. ° 4.M— F.Q. 
(*) Se ti vien fatto 5, 6, rispondi {| non altrimenti. 3 - 4Q— M. 4. (*) P. M — O. 1. 
con 14, 11. S BE SI 7.R — E. L, 8.4 — Q. 8. 
(**) Se ti muovono I, 0, rispon- 1." Variazione. ‘3 13.9 — A. E.. M. r — B. M. 
derai L, E e quindi F, M, ove ciò 9.2 — N.R. 10.5 — B. F, 3. P — vinta. 
ti bisogni. 3.N —H.Q. : j 5.P_F.M. ` (*) Contro N, R od L, P, andrai, 
7.2 Variazione. 7.3 — D. H. i : R.N—H.OQ appresso il baratto , col 6, 2. 
3. N — H. Q. y nau de + 0 | 7.2 Variazione, 
14.10 — Q.M. 12.7 — F. M. $ 14.5 — vinta. ; 
15.11 — M. 2. 7.3 — Q.4. | 5.1 Variasione. a fa È 
O. 6 — 8. 12. sor = B. M. H "a 11.7 — F. Q. 
i. Z= 1.1 3.P=L. 3. ES . 7.4 = C.G. : :3.N —L.3. 
7.4 — E, L. 6- Q. F =C. L. È 4.M — 0.2. - 7.P — H. Q. 
4.R — L.O. 11.6 — R. 4. (E 6.0.F — E. L. ` 6.2 — O. 6. 
R.N- 0.1. i dB A i} . PE— GP. 7.16, 10. 3. N — E. L. 
is 
l 
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P.E — A.L 
12.7 —L.P 
84-10 
4.0 — B.F 
15.11 — 0.1 
11.6 — F.L 
QM— L.0 
NG— P. 2 
7,3- 2.11 
14.7 — 0.2. 
G.C— 2. 6. 
C.F — D.H. 
3.0 — 1.5. 
M. G — 5. 10. 
F. M — 10. 14 
13.10 — 14.5 
74 R.7 


Q. N — H. Q. 
M. 4. 11.2. 9 — vinta. 


8.8 Variazione. 


11.2 — N. Q. 
3.N — L. 3. 
M. G — D. M. 
20.12 


10.6 — 3. 10. 
14.5. P. G — vinta. 


Ora hai conosciuto comc il princi- 
piatore, che ammanna ilterzo tiretto 
per contromossa, ritrovisi ancora 
in questa seconda giocata senza lo 
scampo dello impattare. Sappi che 
ciò gli avviene per la tema dell’al- 
logare, barattando alla tua sinistra, 
un pezzo tra le fila da tè contro esso 
Jui ordinate. I] perchè daremo con 
una terza giocata a vederli quanto 
profitto tornar puote allo iniziatore 
da cotale baratto; con che la tua 
bella meta egli trasattasi, e a volta 
a volta nelle strettezze di stentata c 
penosa difesa ti chiama e trascina. 


TERZA GIOCATA 


CONTRO IL MEDESIMO TERZO TIRETTO 
DE” COMINCIATORI. 


7.3 — M. Q. 
12.7 — G. M. 
16. 12 — M.P. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — L. O. 


(*)2.P — O. 2. 

6. O — Q. 6 (1). 
11. 2 — E. L. 
P. E — A. L. 1. 
8. 4 — F. M (2,5). 


4.R — N. Q. 
12. 8 — B.F. 
15.11 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
11.6 — 4. 11. 


14.7 — C. G (4). 
6.3 — H. N (5, 6). 
(*)7. 4 — D- H. 


13. 9 — F. L. ` 
AP — 1.0 
10. 6 — O. 2. 
6.0 = 1.2. 
4. Q = 2.6. 
Q. M = 6.11. 
M.D — N.Q 
3.N —H.Q 


R.N — cinta. 
(*) Contro E, L poni 8,4e5,0. 
(#*) Ad F, M tirerai col 5, Q e 
10,5: ma se ti venisse opposto F, L, 
dovresti tirargli col 3, P e 10, 5. 
18 Y. ariazione. 
6.0 — 1.2.. 
10.6 — F. L (a). 
6.0. F — B.M. 2, 
-3. Pa E. L. 
P.E — Å. L. | 
7.4 — C.G. 


E ai ria 


silani Di naD 


rc aims can puisansa 


ati 
r n 
CARA > 


4,M — G.P 
8.4 — L. O. 

4. R — O. í (b). 
R. G — D.M. 
11.6 — 2. fi. 
15.6 — M.Q. 
12.7 — H.N. 
14, 10 — N.R. 
6.3 — Q. 6. 
10.3. L — vinta. 


(a) 
10.6 — EL 
6.0 — 1.2. 

11. 6 — 2,11. 
15,6 — Q. 4. 
7. R. G — D. M. 2. 11. 
14.7 — F. M. 


7.4 B.F 
3.Q — C.G 
4. R — MA 
s. Q — G. M. 
12.8 — M. 4. 
£.0 — A. È. 
R. N — F.M. 
QF— HQ 
F.B — E. I. 
B. F — 1 O. 
F.M — Q. 4. 
M. Q — 4.7. 
Q.3 — 7.114. 
3.6 — 11. 14, 
13.9 —0. 1. 
9. 8 1, 105 


6.13 — vinta;e intendi 
che se questo finale di partita non 
ti favora , certo è che il nemico , 
variando giuoco ; ti darà sempre 
un facile scampo a far tavola. 


4.R —N.Q. 
12.7 — Q. 3. 
7.4 = H.N. 
R. G — D. M. 


(*) 4. R — 0.1. 
R. N — M. Q. 

(**) 13.9 — 1.5: 
N. G — 3. 6. 
G.C— P. 3. 
(e) C.F — 6. 10. 
11.6 — 2. 11. 
14,7.P — 10. 14 


9.2 — vinta. 


(*) A13,6dil 14,10 e 10,5. 
(45 ALS, 6 rispondi col 9, 5. 
(***) Contro Q, 4 moverai 11,7. 


2.2 Variazione. 





8.4 — N. Q. A 
4.M — F.Q. ¡Y 
2. P = C.F. ' | 
12.8 — H. N. JE 
7.4 — N. R. Ì 
4, M — F.Q. Af 
P. M — R. 4. ñ 
14.11 — B. E. ‘DI 
M. F — E. L. E 
F.C— L.P. i 
Én EE ` 
-G.N— 1.0. 
11.7 — 3. 12 
N. 3 — 4.7. 
:3,p — 12.16. 
Bia LIL 


2.1 — 11. 14. 
10. 5 — si vince, 
3,2 Variazione. 

8.4 — N. R. 

`. 4. Q — DG 

7.3 — R. 4. 

3. P — G.N. 
12. 7 —_N. 3. 12. 

(*) 15. 8. P — C. G. 
14.11 — G. N. 
11.6 — N.3. 

6. Q — B. E. 
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4.R — 7.4. 
R. N — vinta. 
(*) Baderai a questo punto di 
non fare insidie alla pedina dell’av- 


versario, perchè perderesti partita, 
siccome siegue : 


15.11 — P. 3. 

11.4 — 3.7. 
5.1 — L.P. 
6.3 — P. 5. 

9,2 —.7. 11. 

14.7 — M. Q. 
3.N — HO 

4. M — G. P. 5. 14. 

perduta. 


{{ Se al luogo della manina tu 
volessi mai svariatamente muovere, 
non avrai sì giocando mala partita. 


5.2 — P.5. 
9.2 — D.G. 
6.3 — Q. 6. 
10.3 — G. M. 
8. Q — M. 4. 
3. Q — F. M (a). 
Q. F — B. M. 
16.12 — 4.8. 
12.7 L.O. 
14.11 — 0. 6. 
11.2 — M. Q. 
7.4 0,3 
4.Q — 3.7. 
Q. M — 7.12. 
M. G — C. N. 
R. G — 12. 16. 
G. C — 16. 12. 
C.F — 12.7. 
F.L — 7.3. 
-L.O — H. N. 
0.41 — N. Q. 
1.5— 3.7. 
2.P — 7.3. 
-P.L — Q. 4. 


5.10 — 4. 7.. 
L.F — 7. 12. 
F.C — patta. 
(a) 

3. Q — L. 0. 

Q. N — 0.6. 
14.10 — H.Q. 
10.3. N — vinta. 


Il tiretto Nacchianti si può difen- 
dere ancora per contromossa; e que- 
sta ingegnosa giocatella te ne rende 
buona ragione. 





— L.P. 
7.4—N.R. 
51T— R.7. 

12.3. L — E.P.. 
8.4 — A.E. 
16. 12 — E. L. 
10.5 — H. N. 
4R — N.Q. 
12.7 —Q. 4. 
6.3 — 4.8. 
13.10 — D. H. 
10.6 — H. N. 
5.2 — P.5. 
9.2 —L.O. 
1.L—F.O. 
7.4 — 0..1. 
14.10 — B. E. 
3. Q — N. 3. 

6. Q. E — C. L. 

f 4. Q — L. 0. 

. 2.P — 0.2. 
10.6 — 2. 5. 
Q. N — 5. 10. 
N. C — 10. 14. 
11.7 — 14, 11. 
. P.L — 11.4. 
L.A — 4.Q. 
C. F — Q. 3. 
6.2 — 3. P. 


F. L — vinta. 


samai 


LA At 
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Finito + Pordine delle giocate cóntro i tirétti degl ini- 
ziatori di Dama. Delle cui contromosse non è da far caso allo 
infuori delle ultime che lo scacco usurpano della meta all’of- 
fensove, forzandolo a impattare. Á non volere adunque tu preso 
dall’avverso combattente sì buon quadretto e sì utile alle ope- 
razioni dello scarmucciare, ti ho acconciate due lunghe maniere 
di repugnare quel terzo tiretto, camminanti per tutt'altra via 
che per la tenuta da noi ne’ descritti indietro pugnazzi. , 

Ritroverai quelle, uomo studioso, fra le giocate elementali 
col titolo di Ælbanesi , avendole io create non ha guari in 
Albano sì per sollazzar l'animo come per disacerbare la noja 
delle non discontinuate piogge che l’autunnale beatitudine della 
campagna sotto questo cielo soventi fiate rompono e furano. 


CAPITOLO TERZO. 


a > 
DELLE GIOCATE DE TIRI- 


Dalle giocate de’ tiretti salendo gradatamente a quelle 
de' tiri dovrei qui fare alcun cenno del come guarentir sì pos- 
sano gli serocchi del toscano Scaramucci con qualche giocatella 
che, all'avverso schifamento di quelli, ne desse modo almeno 
di tavolare. Ma torno a dirti ch'essi dispiccano informe posta di 
giuoco, nè sono contro avveduto uomo da tentar nullamente. 
Che se per un caso ti vengono appostati da un fievole nemico, 
puoi combatterli col doppio baratto al tuo destro corno, usur- 
pargli la meta, dargli la mala rotta e farlo pentito dell’usare 
toscane insidie. Il perchè, potendo tu apprendere con largo- 
mento dello appresso Spezialetto la maniera di-far doma cotale 
arroganza e presunzione, non addoppiamo ora senza necessità le 
dottrine: e in quella‘vece insegniamo altrui quale fosse il me- 
todo usato nel giucare da tal Servidore colonnese che al descritto 
suo tiro diede per le romane sale nominàmento. 

Soleva egli, e non pochi sconsigliatamente lo imitano, 
accantonare sull’ R, 8, 4 le tre pedine ; poi contra quelli che 
usavano venir su di fronte co’ tre pezzi della diagonale , strin- 
geva e serrava a sinistra il giuoco sì fattamente che per mossa 
e per contromossa la vittoria non mai fallivagli. Ma se rotto 
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gli era a sinistra lo stivato disponimento , allora apprestava pezzuoli difilato dallo Spezialetto è 12,9 — M. D 
a’ rivali il soprassegnato suo tiro a tre, nel quale se elli cade- sempre inteso ad affievolire la meno E 2 — E Se 
È i i N a S io: 2.° per- :F — B. M. 
vano, a sé bene era, se poi lo vietavano, avea il Colonnese forte banda dell'avversario: A per 3, Pp — L. 3. 


chè questo infralimento operano i 
giocatori fortificandosi nel proprio 
debole fianco ; di'che lor viene ot- 
tima disposizione a guadagno. Da- 
remo ad esempio quattro giocate 


6. Q.F —-C. L (5). 
14.11 — O. 6. 
11.2 — si vince; perchè 
se ti vien mosso il D o VH, tu operi 


grande pena a difendersi e invenire la patta. Le vegnenti gio- 
cate faranno al dir mio fermissima fede. 


PRIMA GIOCATA 


1.3 Variazione. 


A ri EA 


il tiro a tre con 2,0 e 10. 5; se ti 


DEL SERVIDORE. 11.7. — L: O che, acconce su’ tiri dello Speziale, 
Di mossa. 5.1 — P. 5. il modo insegnano di fare urto con vien fatto lo L, O, corri a dama 
v 1. L — F. O. alcune puntaglie per quel verso or- col 2, P e rafforzi la operazione. 
7.4 — L. P. 10. 1. L — 3. 10. dinate. Nè mai ti credi , o studioso, (*) Non fare 12, 8, perchè ca- 
4.R — E. L. 13.6 — I. O. essere suoi i quattro giuochi da me || dresti nel tiro del Servidore. 
8.4 — N. Q. 14, 10 — D. H. i presentatizanzi ben’apprendi ch'egli a EE 
12.8 — A. E. 15. 11 — 0.1. A cra certo giovine della spezieria sa- 1. See 
16.12 — P. 3. 6.2 — B.F. È vettiana in Roma, il quale, avendo 8.0 — E. L. 
5.2 — L. P. 11.6 — F. O. per ventura apparato quel rompere 7.3 — A. E. 
9.5 — F. L. 2.1 — C. F. i con profitto l’avverso cerno sinistro 11.6 — G.M. 
11.7 IN. 7.53 — F. L. E per lo doppio baratto, sempre o di 12.8 — M. 4. 
15.11 — C.F. 12.7 — L. O. y mossa o di contromossa intendeva 8.Q — D.G. 
15.9 — D. H. 3. P — M. 2. 11.. a cotale forma di partite. Che se per | a 5.2 — E.IL > 
5.1 — P. 5. 4. M. D — 11. 14. un caso gli era dal suo rivale ces- || |! o> 2.P — B.E. : 
9.2 — L.P. R. G — 14.5. sata, egli non più trovava nè via | - 20.145,12 — 0.2. 
1.0 — P. 5. 7.3 — 5.2. nè modo a salvarsi: laonde venne a | ES 6.0 — 1.2 
7.P — 1.2. 5. Q — 2. P. ; mal proverbio di tutti che lo imita- 012.7 — 2.6. 
6.0 — M. 2. Q.M — P. L. È vano : eccu il giuoco dello Spezia- | - PM — Ġ. P. 
4. M. D — vinta. G.C — L. E. A letto; per rampognarli, coll’esempio “Q.M — F. Q. 
i C. G — O. 2. 4 del giocator piccicagnolo , ch’essi, | 3. N — H. Q. 
SECONDA GIOCATA M. F — 2.5. A da quella in fuori, null’altra partita 10. 3. N — vinta. 
DEL SERVIDORE. PE a ato. E SP ia AA ga Variazione. 
DE OTEA QUATTRO GIOCATE | PRIMA GIOCATA -7.3 — G.M. 
i E BR. DELLO SPEZIALETTO» È DELLO ‘SPEZIALETTO. Ve? = Do 
.7.4 — E. L. Qui scriviamo alcune giocatelle 54 i 7.3 LO. 411.6 — G, N. 
4R — AE dello Spezialetto giovevoli a rom- ` 4 1.42,7 0.4%: * 15. 12 — F. M. 
8.4 — N.Q. pere e schiacciare in parte lo stivato ; 16.12 — LO. . Q. F — B.M. 
12.8 — BI. , apparecchio di quelle del Servidore. 3 3.Q—N.3. 12.8 — C.E: 
. 5.2 — L. P. Vero è che l’attuale ordinamento , 6. Q= M. 4. 44.11 NR. 
9.5 — E. L. comecchè largo sia e porga facile 8.Q — E.1 (1). 41.7 ALE. 
16. 12 — H. N. modo al rivale di tavolare , nondi- G (4) 7.3 — A. E (2). BA vn RE 
11.7 — B.E (1). meno lui mette in bisogno di perpe- S 11.6 — E.L (3,4). "5,4 — H.N. 
15.11 — D. H. tua difesa, poco o nnlla usar potendo 3 1.5.2 — G.M. op LP. 
15.9 — vinta. e’ la offesa: 1.° perchè il cammin dei Vor. I. ` "6 
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5.L.A — Ñ.Q. 9.5 =Q. 4. i 12.7 — A E: I — 2.2 Variazione. 
A. E — 0.8. 7.3 — patta: ` (*) 16. 12 — O. 1 (2). i 16.12 — G. M 
e E 42. Variazione. A 5.2 — L.0. | 12.8 — M. 4 
u ta es Fei 10.6 — E. L. 7.R =-0.2 
L.F — M. Q. Va JOR E vi 7.8 CM | 5.P—L.3 
ISTE Za EL 7 ar mt | 9.5 — E. L 
"E cadi 8. Q — D. G. È 5. > — L; O 
M. Q = 7.11. i di E ES i 13. 10 — G. N. 2. P — H. N 
SC = et Së ga; 2.P —0.2. R. G —D. M. 2 
pE Amtes SE E e P.E — F.L. 11.6 — 2.11. 
Se i e 
SE ME oi Ars lä 
5. 0 — . 5i Ma NE Aat 3.0. —- . JS 
6.2 — 11.6: ‘15.11 — G. N. 11 Soa 12 Q. F SE 
P.M — 6.0 Q.M—N.Q 15.8. Q — C.G E 
(**) 3. P — 0.2 = a = e = 10. 6 — G. N | 10.6 — 2 11 
N. G — 2.0. En 14.10 — N. 3 | 14.7. R — C.G 
G.C—0.L Co LR 6.Q — 1.0. | 13.10 Lo 
die — L.E n A — Leg 10. 6. —- marcia. | 10. 6: patta. 
. = ta Sien Eis . e e 
, BE 14.7 — R.4. (*) Se ti vien mosso G, N rispon- j TERZA GIOCATA ', | 
(*) Segli va al 7,12, avendo tu C.R — 4. 11. i derai con 5, 1, e lo avrai vinto col | Deg cia, i 
due pezzuoli di vantaggio , potrai R. 4 —Q.3. primo tiro dello Speziale. r Pare "z 
col soccorso delle due dame dislac- dÉ wintá. DESS | Di contromossa: 
ciare le annodate pedine, perdere a ba ` 1 Variazione, PERSA Bi L. P 
tuo talento una rotella e vincere. sì Pariazione. 8. Q: — 0..1. | J:F E L 
(**) Se ti vien fatto O, L, muovi 6. Q. E — O. 6. 11.6 — E. L. | Oz. Må 
M, G accettando il baratto. 10.3 — C. L. 12.8 — L.P. | 8. Q:— N. 3. 
3.2 Variazione. > Bn Ge 6: Q = E 
15.11 — L. O. 16.12 — P.3.(a) | 5.2 P. 5, 
11.6 — 0.2. 11.6 — G. N. 14.114 — E. L. (*) 9.2 — G. M. 
6.0 — 1.2. 13.10 N.;3. 5.2 — L. O. 12.85—M.4.- 
5.P—G.M. 6.0 — 0.2. 11.7 — B. E. 8. Q — Ð. G. 
P. G — D. M. å. 10.5 — 1.10. d 7.P — F.L. 16. 12 — G. N. 
12.7 — 4.11. 14, 5.P — vinla: ; . 9.5 — L. 5. 11.6 — N. 37 
14.7 — F. M. . . i Q.M — G. P. 6Q— 6.6. 
74- EL, SECONDA GIOCATA = 6. Q — O. 6. 10;6 — G.N. 
3. P — L. 3. DELLO SPEZIALETTO. È 10. 3. L. A md cinta. -.6:3 = F.M. 
10.5 — 1.10; Se : ; (a). Q. F = B. M. 
13. 6, Q. F — B. M: ëng $ 16. 12 — E. L. 12.8 — N.Q. 
15.11 — H.N. 7.3 — L. © $ 6.2 — G.N. 3. N HO 
Ap — M. Q: 3. Q — N. 3. È 2.M — N. 3. (**) t4. 10 — L. Pi 
RG — C.N. 6.Q = M. 4. È. 12.7 — F. Q. 8. 10. Rech 
11.7 — N.Ri > 7.P.E — vinta. 15. 11. — 1.0 (1). 


DQ ELO 
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11.6 = 0.1. 
13: 10 — P. 5. ` 
8. 4 — Q. S. 

6. Q. F — 8. 12. 
2. P — 12. 15 (2). 
5.2 — 15. 11. 

(**) F.C — 11. 14 (3). 

10.6 — 14. 10. 


6.3 — 10. 6. 
P. M — 6. Q. F. 
C.L — 1. 5, 

2. P — 5. 9. 
P: M — 9. 15. 
L.O — 13. 10. 


O. 2 — vinta pel favor 
del baratto che opererai con le due 
dame al sinistro biscacco. 

(*) Se vien fatto L, O, è luogo al 
secondo tiro di contromossa dello 
Spezialetto con Q, M. 

(**) Se qui viene opposto il Q, 34 
devi andare col 2, P, quindi col 
10, 6, e vincerai. Ce 

(***) Dicontro ali'11, 6, porrai 
il P, L a furar dama e vincere. 

1.8 Variazione. 
15.11 — P. 3. 
13.9 — 3. 6. 

2. P — M. 2. 

5. P. E — 6. 15. 
9.5 — pattn. 


2: Variazione. 


2. P — I. O. 
P. M — 12. 15. 
T. B — 15. 11. 
-B. E — 11. 14. 


E. I — vinta. 
3.2 Variazione. 


F.C = 1147. 
C.F — 7, 3: 


F.L — 5. 6: 
L.O — 6. 15. 
P. L — 1. 5. 
2. P — 5. 10. 
P. M — patta. 


QUARTA GIOCATA 
DELLO SPEZIALETTO: 


Di contromossa. 


=— — L.P 
7.3 — P.7 
12.5 — E.L 
16.12 — A. E 
35.0 — N. 3. 
6.Q — M. 4. 
8. Q — L. P: 
5.2 — P. 5: 
9.2 — E. L. 
12.7 — G.M (i). 
10.6 — M. 4. 
‘7.R — L. P. 
2.M — F. Q. 
11.7 — Q. 4. 
7.3 — 4: 7: 
R. N — H. Q. 
3. N — B.F. 
-6.3 — F. M. 
N. H — 1. O. 
13. 10 — O. 2. 
3.P — 2. 6. 
10.3 — M. 2. 
-3.P — C.F. 
14. 10 — F. M. 
-P. G — D. M. 
H. D — M.P. 
-D. G — P. 5.. 
G. M — 2.6. 
10.5 — 6. 10, 
M. Q — 3. 6. 
.Q.4 — 7. 11. 
15.12 — 11.14, 
. 6.2 — palta.. 


A 


ie EEN 


4.2 Variazione. 


12.7 — L. O. 
10. 6 — F. L. 
15.12 — B. F. 
12.8 — G. M. 
7.3 — M. 4. 
$001, 
2.P — L.O. 
Po Mis Es Lo 
M. F — 0.2, 
6.0 —12, 


F. B — si vince. 


GIOCATE 
DEL SOLDATO JACOBUCCI. 


Sc ti ammenta , insegnevole gio- 
vanetto, divisammo in addietro che, 
siccome i colpi o tiri del Jacobucci, 
apprestati per mossa, schieravano 
ottime lince a fiaccare la forza delle 
avverse puntaglie , così quelli, per 
contromossa appostati, sconciavano 
Pordine del profittevole scarmuc- 
ciare. Il perchè ti diamo accozzati i 
giuochi delle partite a favore dei 
primi, e ti presentiamo per una gio- 
cata di mossa la foggia di evitare i 
secondi, e avere per vigoroso pu- 
gnazzo vittoria. Le quali giocate bene 
apprenderai , perchè ti additano la 
via del ben governare a tuo prode le 
bisogne de’ badalucchi e conflitti, 


GIOCATA 
su 1° TIRO DI MOSSA DEL SOLDATO. 


7,3 — L. P. 
LE 
12.7 — A. E. 
16.12 — E. L. 
6.3 — LO (1). 

IM 5.1 — 0.2(2). 
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(=) 10. 5 — M. Q. 
-7.4 — P. 7.16, 


5.P. E — B. I. 
4. M. B — 16. 12. 
BE 127, 
13. 10 — 7.3. 
F.M— 3. 6, 
10.5 — 6. 3. 
11.7 — 3.12 
1.0 — I.2. 
5, P == 12, 7. 
P. b Tb 
M. P — N. Q. 


L. E — si vince. 

(*) Non muovere il10, 6 per non 
cadere con l’avversa risposta diN,R 
ed R, 4 nel suo tiro di contromossa; 
quarto nell’ordine soprassegnato. E 
nota che questa giocata ti fa cono» 
scere come non sia vantaggiosa ope- 
razione il costruire quel suo tiro di 
contromossa , siccome in addietro 
ti facemmo aununciato. 


1.2 Variazione. 


6.3 — M.Q. 
11. 6 — G. M. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — DG, 
10.5 — L. O. 
5.1 — F. L. 
14. 10 — N. R. 
3. N — H, Q, 
7.3 — B. F. 
3. N — L. P. 
1. L — P, 5. 14. 
L, E — 14, 1. 
6.3 — 11, 6 (a). 
3.Q—M.4. 
S. Q.— G. M. 
12.8 — M. 4. 
8. Q — 6. 3. 


. E. B.— F. L. 
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Q. M — R. 4. 
N. H — L. O. 
B. E — 3. 6. 
H. D — 4.7. 
D. H — 0.1. 
H. N = 1.5. 
E.L = 7. 11. 
13. 10 — 6. 13. 
15.6 — 5. 10. 


6. 5 — patta; ma resti 
con vantaggio di assituamento e 
puoi anche vincere. 


83 — 14.7 
35.Q — 7.16 
E.B—M.4 


B.M.D — 4.7. 
D. G — vincerai perse- 
guitando con la dama la contraria 
pedona 7, e faccendo coll N, HI 


una seconda dama. 
29 Variazione. 


5.1 — B. E, 
10. 5 — E. I (a, b). 
5. Q — N.53 (c). 

5.2:— O. 6. 
11.2 — P.5. 

7.P.E — vinta. 
(a) 

10.5 — N.R. 
8.4 — G. N. 
4. Q— M. 4. 
5.2 — vinta. 


12.7 — R. 4" 
7. R — Q. 5. 
6. Q — O. 6. 15 
Q. N — L. O. 
1. L — F. O. 
N. H — palta 
(c) 
3.Q —M.4 
8.Q —N.3 
5.2 — 0.6 


11, 2. M. B — vinta. 
(RF AI 5,1 — 0,2, può aver la 


partita un malo scontro , siccome è 
questo che ora ti mostro e segno. 


5,1 — O. 2. 
10. 5 — N. R. 
(*) 8. 4 — M. Q. 
4. M — F. Q. 6. 
12. 8 — B. E. 
14.10 — G. N. 
10.3 — R. 4. 


7. R. G — P. 7.14. 

5. P — D.M.2;ilquale 
è giuoco perduto: e tuttochè tu po- 
tessi fuggire questa mala ventura 
con barattare (al punto della stel- 
letta 8, 4) col 5, Q, nondimeno ti 
verrebbe poco vantaggiosa postura. 
Il perchè da prudente giocatore, 
antiveggendo che l'avversario sa- 
per possa cotale insidia , prenderai 
variato cammino fin dal 5, 1 della 
manina , e alla sua vece moverai 
11,6, per essere da'tranelli sicuro, 
aaa ‘me a quanto or qui ti diviso. 


11.6 — 0. 1. 
- 5.2 = P. 5. 
Si P. 
P. 
R. 
M. 
E. 


"A "= 


M. 
= G. 
= N. 
F. 
15.11 — B. 


A ri 


Rata 


E le 


'4.Q —M.4, 
8. Q — C.F 
13.9 — E. I 
Q. N — H.Q 
3.N — 1.0 
-6.3 — 0.2 
2.0 — E 0 
N. H — D.G 
H.D — GM 
7.4 BR, 3 
11.4 — F.L 
-Q.F — 2.6 
10.3 — P.7 
"F. B — vinta, 
GIOCATA 
SOPRA IL 2° TIRO DEL SOLBATO. 
7.3 — L.P. 
3. L — E. P. 
12.7 — A.E. 
16. 12 — E. L. 
6.3 — N. Q. 
3. N — H.Q. 
(*) 7. 4 — P.3. 
4.R — L.P. 
5.2.— P. 5. 
9.2 — B.E (1). 
11.6 D.H. 
13.9 — G. N (2, 3). 
R. G — C. N. 


2. O — 1.2. 11. 
14. 7. P. G — vinta. 

(*) Se ii vien mosso il 0,3, am- 
mannerai al rivale il secondo tiro di 
mossa del ‘Jacobucci. 

4,2 Variazione. 
9.2 — M. P. 
2. M — G. P. 

. 11.6 — LO. 
45.11 — F. M. 
11.7 — B.F. 
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R.N — F.L. 
13.9 — D. H. 
9. 5 — si vince, 
` 22 Variazione, 
15.9 — F. L. 
8. 4 — Q. 8, 

6. Q. E — L. O. 
10.6 — G. L. 
12.7 — G. M. 
.7.3 — 0,1. 
R. N — H. Q. 

3. N — vinta. 


3.2 Variazione, 


13.9 — Q. 4. 
6. Q — F. L (a), 
Q.F — L.O. : 
8. Q — O. 6. 15, 
12.7 — C. L, 
7.4 — 13.10. 
15. 12 — 10. 6. 
12. 8 — 6. 3. 

- Q.N— H.Q. 
4. M. D — si vince, 
(a) 

6.0 — E. L. 
10. 5 — L. O. 
. 14.11 — si vince. 


GIOCATA 


SOPRA IL 5° TIRO DEL SOLDATO. 


In questa abbiamo voluto sciam- 
piare alquanto gli evenimenti, atte- 
sochè per buona posta di rotellette 
nascono vigorosi conflitti e molti, 
che la ferma attenzion di chi giuoca 
sogliono richiamare. ` 


7.3 — L. P. 
3. L — E.P. 
12.7 — A.E. 
16. 12 — E. L. 
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1.2 Variazione. 
14.11 — N. R. 
10.5 — 3.10, 


(911. e — C. 





T 
o 
er 
a 
= 


gue H 


13.6 — G. 
+2 
.G 
H 
.0 
. L 
+ A 
.7 
, i 
. G 
. L 
(*) Se vuoi spacciarti pi 
mente dalla partita, alla vece 
moverai come sie 
-1.0— 1.2. 
-M. G — D. M. 
- P.G — N.R. 
-G. D — si vince. ` 
2.2 Variazione. 


11,6, 


` 


Q. N — 6. 10. a 
N. H — si vince. 
GIOCATA 
CONTRO LO APPARECCHIO DEL 5% TIRO, 
CHE SEGNATO E IN CONTROMOSSA, 


DEL SOLDATO JACOBUCCI. 


— vinta: 


(a) 


10.3. L — 1.5. 
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10.6 — 3.10. 
13.6 — N. Q. 
1,7 — DH. 
7.4 — H.I. 
M. G NR 
4. M — R. 4. 
6.3 — 4.7. 
Gil -% 12 


C. F — 12. 16. 
F. L — 16. 12. 


È. À == 12.7. 
Sa Ba JA 
M. F — B. M- 
P.G — 4. Q. 
G. C — Q. 6. O. 
E. L — O. F. 


C.L — vinta. 


Tuttociò che divisato abbiamo in- 
forno alla pratica del giocare, per 
rispetto a’ buoni e mali tiri del Sol- 
dato , sarà , speriamo, agli appren- 
ditori di questa piacevole arte inte» 
sissimo a modo che di altro non 
faccia loro bisogno. 

Ed ora al tiro del côrso, del bo- 
lognese e del romano Giocatore 
con ordine trapasseremo. 


GIOCATA 


A DIFENDERE IL TIRO IN CONTROMOSSA 
DEL CORSO NACCHIANTI. 


— — L.P. 
6. 2 — E. L. 
7.4 — A, E. 
4.R — N.Q. 

. 12.7 —Q.3. 

(4) 7. 4 — 3.7. 

(**) 4. Q — M. 4. 
8. Q — 7. 12 (1). 
2. M — G.P. 
. 146.7 — P. 2. 


5. P — L. 3. 12, 
15:8 — D: G. 
11.6 — E.L. 
9.5 — L.P. 
13.9 — P. 3. 
14.11 — B. E. 
5.2 — E.L. 
2. P — L. O. 
P. L — 0.2. 
60 — 12. 
š L. E — G.N. 
R. G.— C.N. 
E. A — N.R. 
A.E — 3.7. 
11,4 — RT 
E. B — H. N. 
B.M— N.3 


M. Q — 2. 6. 
9.5 — vinta. 


D) Contro L, O, farai il suo tiro, 
(**) Non fare 11, 6 nè 10, 6 per- 
chè cadresti nel tiro a tre. 


4.3 Variazione. 


8. Q — G. N. 
R. G — D. M. 4. 
2M— F.Q. 
10.6 — H. N. 
5.1 — B.r. 
9.5 — F.M. 
5.2 — L. P. 
13.9 — P. 5. 
9.2 — 4.8. 
11.4 — N.R. 
2. P — M. 2., 11. 
4. M — E. L. 
15. 6 — L. P. 
14.11 — R.4. 
.1.0 — 1.2. 
6.0 — P. 3. 
O. L — 3.7. 
11. 6 — patta. 
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GIOCATELLA 
A DIFENDERE IL TIRO IN CONTROMOSSAy 
DETTO DEL BOLOGNESE. 


—— — L.P. 

6. 3. — E. L. 

11.6 — A. E 

(*) 6.2 — N. Q. 

3.N — H.Q. 

7.4 — P. 3. 

2.P — M.2. 

5. P — F. M. 
10.5 — M. 2. 

5.P — 3.6. 

4, M — L. 3. 

14. 10 — G.P. 
12.7 — 3. 12. 
10.3. L. A — vinta. 
(È) Se ti vien mosso lo N,R,as- 
salirai lavversario col tiro del Bolo- 
gnese; ma se ti vien fatto lo M, Q 
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| simo tiro già da me prenotata. Elle 
diconsi Napoletane dall’averle io 
disposte in Napoli, quando nel 1825 
vi feci lunga dimora autunnale , e 
assai dilettevole. . . 


NAPOLETANA PRIMA» 


Mostra ì mali casi, a’ quali assog- 
gettasi l’avversario , quando, schi- 
fato dal giocatore il suo tiro, baratta 
di fronte con L, P ovvero con poco 
accorgimento disvia per L, O. 


--7:.3 — M.Q. 
-:127 = F. M. 
16. 12 — B. F. 
(*) 5.2 — L. P (1). 
- 3:L — E. P. 5. 
40/1 — F. L (2). 
-7:3 — M. P. 


12.7 == G. M (3). 
9.5 — N. R (4-6). 







per lo guadagno del pezzuolo , al- 3. N = H. Q. 
lora ti difenderai con la patta che 13.9 — A, E. 
descritta è nella giocata elementale 5.2 — P. 5 
sopra la 4% risposta di M, P; dove 9.2 — L. P. 
nel fine della 43 variazione troverai = 2. o — 12. 
notato: patta che salva la prepara- (**).6.0 — E. L. 
zione del tiro bolognese. O.F — G. L. 
- 11.6 — D. G. 
DUE GIOCATE 15,11 — R.4. 
7.R — P.3. 
CONTRO LA FALSA IMITAZIONE 6.2 — L.P. 
DEL TIRO BANCHIENI. 20 — 3,6. 
LE NAPOLETANE. 11.2 — P. 5. 

Le Giocate a sostenere il buono Li Se n Di . 


apparecchio del tiro ultimo del Ban- 
chieri non hanno qui luogo, appar- 
tenendo esse al grande giuoco dei 
quadrati, di che a sua posta si farà 
per noi la ragione. Ma in quella vece 
daremo due. vaste e belle giocate 
contro la mala imitazione del mede- 


F.C — vinta. 
(*) Non fare 5, 1 perchè cadresti 
nel tiro Banchieri di contromossa. 
(#*) Di contro a Q,3 andrai con 
O, I, non lasciando poi d’insidiare 
con la dama le pedone M, P. 
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1.2 Variazione, 
5.2 — L.O. 
10.5 — 0. 1. 


14.10 — E. L (a, 0). 


20 — 1.2. 
5.P.E — A. L. 


3. P — L.5 (c). 


d 
| 
++ ido 


pOrlNadnat®ub99: 
rm HO natia Zpau40 


111 
z 
o 


| 
WEI 


l 

k 
ZS. 
a 
g 


M2- GL 


7.P — A. L. 5. 
10.5 — 1.10. 
15. 6.Q.F — vinta. 

š A (*) 

6.0.F —C. L. 
‘5.P — L. 3. 
7. P — M. 2. 
dg P—G.M. 
P. G — D. M. 
12.7 — N.R. 
10.6 — E. L. 


7 


6-2 — L.P. 
2.0 — Q. 5. 
15. 12 — M. Q. 
` OI—HN 


15. 10 — vinta. 


(*) Se ora ti baratta con E, L, 
procedi col medesimo andamento 
indicato in questa 1° variazione con 
la manina ffA , dacchè ambiduo i 


casi raflrontansi. - 


(0) 
14.10 — N. R. 
3.N — H.Q. 
2. P — M. 2. 
6.0 — I.2 
5. P — E. L. 
P. E — A. L. 
7.3 — Q. 6. ` 
11.2 — FM: 
2. P — M. 2 


10.5 — 1. 10. 
13. 6. O. F — G. L. 
12.7 — palla; e tullo 
ciò che l’avversario far volesse di- 
versamente da quanto è qui scritto, 
ti darebbe mezzo d’impedirgli il 
far tavola e vinceresti. 


~ 
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N 


us 
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` 


=> 


PARO TORNO 
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Zo 28 
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NEzQabzvrazoonmea 


BABLO BR LUENUMZTON 
E 


ie ore ei i e a 


10.3 — an 

7,3 — 6.11. 

D. H — vinta. 
(d) 

11.6 — N. Q. 

9.5 — D.G. 

13.9 — G. N. 


6.2 — vinta. 


2.0 Variazione. 


10.1 — A.E. 
7.3 — RL 
12.7 — N. Ri 
3.N — HO 
9.5 — D. H. 
13.9 — G. N. 
6.2 — L. 0. 
4.L — F.0.6. 
(*) 11.2 — LO. 
2.1 — M. P. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — Q. 4. 
-8. Q — N. 5. 12 


15.8 — vinta. 

(*) Se il rivale ti oppone il C, G, 
lo farai con la risposta 5, 1 compiu- 
tamente legato. 

3.3 Variazione. 
12.7 — A. E. 
9.5 — G.M. 
13.9 — N. R. 
3. N — H. Q. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — L. P (a). 
2.0 — 1.2, 
-6. O — B. I (b). 
O.L — Q.3. 
8.4 — 3.12. 
15.8 — R.7. 
11.4 — P. 3. 
4. Q — M. 4. 
8. Q BZ LO 


L.E — 0. 2 
E. B — 2.6 
B. F — 3.7. 
F. M — 6. 11 
S 1.0 — 11.15 
0. L — 15. 11 
14.10 — 11. 6. 
10.5 = 62; 5 


5.1 — si rimane. con 
vantaggio; e potrai vincere allo- 
gando una dama alGa far seque- 
strati i pezzi C, D e damando il Q. 


(2) 
9.2 — C.F 
7.3 — D.H 
3. N — H.Q 
14. 10 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
2.0 — 1. 2. 
6.0 — E. I. 
10.6 — 1.2. 
6. O — L.P. 
0.1 — F.M. 
1. E — M. Q. 
E. B — P. 5. 
B.F — 3.7. 
11. 6 — 7. 11. 
"F. L — 11. 14. 
L. P — 14. 11. 
6.2 — 11. 6. 
1.0 — 6. 10. 
O.L — 4.7 
‘2.0 — Q. 5. 
15. 12— 7. 16. 
P. 7 — vintaje quando 


pure il tuo avversario non venissè 
a questo final di partita, ti reste- 
rebbero sempre, nelle'svariate sue 
mosse , molti vantaggi sul campo. 
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14.7 — E. L. 11.4 —C.G. 
7.535 — L. O. 14.11 — A. E. 
5.2 — A. E. 11.7 — P. 3. 
2. P — 0.2. 7. P — L. 3. 
6. O — I. 2. 2. P — M. 2. 11. 
P. M — F. L. 4. M. D — 11. 14. 
M. F — 2. 6. Ð. G — F.L. 
Q. M — H. Q. G. M — 3.7. 
3. N — vinta. M. Y — L. P: 
; 5.2 — 14.5. 
(*) Verso L,O ovvero G,G cam- 20M Si 


minerai con 2, P, per tirare col 7,4. 

(**) Se il compagno andrà all’ 8; 
farai mosse con P, M e 7,4; nè po- 4.2 Variazione. 
trà impedimentarti lo andare a dama 


F. L — vinta. 


c partita vincere. Q.F — O. 6. 
£ 10.3 — C. L. 
5.2 Variazione. 3. Q — L. P. 

12.7 — L. P. Q. M — G. N. 

9.5 — E. L. M. F — N. Q. 

7, AR. 7 F.B — Q. 57 

11:4 — G. N. B.F — 3. 12. 

15,11 — N.R. 15.8.Q — P. 3. 

153.9 — R. 7. F.L — vinta. 


Non andremo più innanzi con registrare giocate , che da 
tiri di mossa e contromossa derivansi, parendomi averne tante 
allo studioso proposte, ch'e’ debba ovora per quelle .compren- 
dere il come si abbia con buoni e regolari movimenti a fare 
partita, e da’cattivi e falsi fuggire, e salvarsi. Intanto a nuovo 
capitolo saliremo per descrivere le giocate elementali, lasciando 
il dar ragione de’ grandi sottotiri di contromossa , allorchè sa- 
remo tra’giuochi di quelle basi ond’ essi scoppiano. 


CAPITOLO QUARTO. 
DELLE GIOCATE ELEMENTALI DI MOSSA. 


Quintunque le indietro giocate, che da tiri e sottotiri di 
mossa e contromossa hanno esordio, dir si possano elementali , 
come quelle che su’ primi elementi del giuoco son fabbricate ; 
via tanto a sequestrare , in tanta copia di proposti badalucchi 
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su lo scacchiere , le une dalle altre ; appelliamo propriamente 
elementali quell’esse che soglionsi costruire dalle persone che 
i soli elementi del giuoco per arte conoscono, e all’occhio e 
alla esperienza in giucando fidano il metodo di condurre partite 
per vincere, ma le più volte a loro falla il guadagno. Avviene 
che , se per un caso bene cominciano, male poi consumano la 
tenzone , e quando una mossa o una disposizione di rotellette 
torna a Jor danno, senza investigare e scoprire la cagion del 
difetto nel preterito giuoco » là svariano, dove non fa bisogno, 
l'andatura de’ pezzi per forma, che può francamente affermarsi 
che , quante fanno partite, a tante elli danno differenza e tra- 
mutamento nell’ incominciare. Íl quale. inizio di giuoco, avendo 
per la qualità dello scacchiere determinati e brevi confini, può 
essere da noi compiutamente per giocate compreso e riunito; 
laonde offrir possiamo per questa via allo studioso giovine po- 
tenti maniere di essere in ogni scontro de”suoi nemici bene 
ammannato a sostenerlo, e in tutti loro svariati urti ordina- 
tamente e gagliardamente protetto. è 

Ora se ti fai a considerare, savio e cortese nono, la con- 
dizione dello scacchiere, intenderai che per sole sette strade 
può contro venirti chi dal tuo pugnae si difende. +. 


.- — per — L, i 
6 — per — L, O.. 7 
7a — per ` 


Su’ quali contro movimenti ordineremo le nuove giocate , Che 
diciamo elementali anche per la ragione che. serviranno elle 
siccom’elementi alla cognizione e alla apprendimento del vastis- 
simo giuoco e del alidisimo da’ quattro fondamentali scacchi 
spiccato; e gioveranno altresì a scalcheggiare e sbarattare le tras- 
modate operazioni, i frastagliati conflitti e lo sregolato cammin 
di coloro ch’essere travalenti in quest'essa dileitevole arte pre- 
sumonò senza avere via nè verso da rintùzzare le punte di chi 
destramente e scientemente li affronta. 


100 id 101 


Innanzi daremo le giocate di mossa e quindi faremo co- A2 ta) 7:3 — N. R. 
pia di altre per contromossa venute , sì veramente che alcuna 40.5 Së 2, 6. 12.7 — G.N. . 
volta non siamo costretti di scrivere alcune di queste subito : 11.2 — G. M. 16. 12 — M. Q. 
appresso quelle a comodo di chi alle medesime studiar vuole. 8. 4 — L. OF 5.2— 01.0. ` 
12 GIOCATA ELEMENTALE L.E — A.L. ž Lë z / — i o e S i n Ge Se 
Coro centrale sopra La RISPOSTA N, R. 5 e 3 a o ` 45.11 Lo P.M— L.0 (5). 
o 7.3 — N. R. 11.6 — G. N. 3 P.L — F.M 6.2 — 0.6 
Verticale 12.7 — M.P. 12.8 — F. L. 4 Q.F—0.1 11.2 — Q. 6. 
Ke 16.12 — H. N. 15.11 — LO. ` > F.B — 1.5 10.3 — 1. 10. 
FID 93 5.2 — P. 5. TAR.7. 2 11.6 — 2. 11 14.5 — N. Q (6). 
9.2 — L. 0. 11.4 — P. 2. >: 9.2 — 11.15 5. N — H. Q. 
2. P — O. 2 (1). () 6.3 — 2.5. vi B.F — 15.11 15.11 — E.L (7). 
6.0 — 1.2. 4.R — 0.2. F.B — 11.6 put 
10.6 — E.1(2). R.G — C.N. "3 4.Q — 6.0.F 7.P — Q.5 (8). 
6. O0 1.2. 3. Q — N. 3. i B.M — vinta. e 5.1 — A. E. 
8.4 — D. H. 10. 6 — 3. 10. 2 32 Variazione. (10-268 
4. Q — 2. 5. 13. 6. O. F — vinta. si 11.2 — R.4 11.7 — G.N. 
13.9 — F.M. A ' "a 1.0 — 1.2. 
d P.M — 4,8. 
9.2 — M. 4. (*) Alla contromossaN, R rispon- hi M.G — 7. 12 M. F — B. M. 
12. 8 — N. Q. derai con 13, 9 e tirerai col 10, 5: 3 G. G = 12 16 P. G — D. M. 
3. N — H. Q. e se in quella vece il nemico ti mo- d e e 16, 12. 7.P. G — N.Q. 
7.3 — 06 vesse di qua o di là il C , gli offrirai zi 2 P 12. 7 E 12.7 — E. L. 
38. Q — G. M. il 5, Q, tirandogli quindi col 10,6. * ÉM ah Be ag — n 
QE a G: L. 5. 2.2 Variazione. è M. G — 3.0. F.L — d 12. 
2.P— 3.7. p G.D — Q. N. 1.5 2 6 
11.2 — B.F (5). 10.6 — F.L. L F. L — si vince: a 
2.0 — R.4. 6.0. F — B.M. 2. ci : B Daa 
P. L — F. M. bi BL di 22 GIOCATA ELEMENTALE (*) Se avrai baratto con E, L, 
O.1 — Ls 4. Q — D. H. E SOPRA LA RISPOSTA N, R. CZ mangiare 8, 4 ce 3, Q. 
1. E — P. 2. 13.9 — C.F. 3 e Se a questo luogo non rom- 
14.10 — 4.8. 14. 10 — A. E. : a i wg e perai il giuoco, ti potrà il tuo com- 
E. B — 7. 12. 12, 8 — Bk... È dal a SAI E co tra imento pagno vincere; perchè se alla vece 
B. F — 12. 16. 10.5 — L. 0 (a). È ga ii Tu éen Ca di quel 6,2 ti piacesse procedere col 
L. E — A. L. E P 0 Z. i i dra sa z Lé Gees 5,2, il rivale ti risponderebbe così: 
P. 0:6 — vinta 11.6 — 2. 11. E meno e si perde.- Appresso ef al- 5.2 — 1.5. 
E 15. 6 — LO.' ps n ani ` ` Se 
2 Variazione. . d oghiam la vendetta, che è un con- 10.1.L — E. P. 5. 
2P—F.M 8.4 — 0.1. i t, trogiuoco pel quale si mostra come, M. G — D.M. 
P. L— E. P. 6.2 — 1.5. È schifato il tranello-del tiro , uomo 13.9 — 5.10. , 
3 3L _ B. F. PM_G.P., 3 , procede scaramucciando sino a con- 14. 5 —-M. P.. 
6. 5 o 4. 2. M. B =5. 10. el seguir la vittoria; laonde il tradi- 3.L—0Q.4. 
6.3 — 0.1. 9. 5 — vinla, mento si vendica: ` -- perduta... sa 
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Nondimeno se credi che questo 
caso sfuggir possa al nemico, potrai 
avventurare quel 5, 2; perchè se 
egli alzasse il C, G per chiamarti al 
2, P, cd operarti in appresso il tiro 
coll’ R,4 ed E, L, tu lasciando man- 
giare le due pedone, potresti met- 
terti a forte scontro così: À 


A 
8.4 — G.P. 5. 
4.M — 5.9. 
6208 
11.2 — N.Q. 
SN H. Q. 
20—12 
M. G — D. M. 


10.5 — 1.10. 
14. 5. P. G — Q. 4. 


12, 8 — si vince. 


(**) Se il rivale avanza con C, F, 
rispondigli con 11, 7, quindi con 
P, M e vincerai. 

1.3 Variazione. 
9.5 — F. L. 
5.1 — D. G (a). 

10.5 — G. M. 

(*) 14. 10 — L. P. 
3. L — E. P. 
1. L — B. F. 
6.3 — F. 0.6. 
3. L — C.G. 

10.3 — Q. 6. 

11.2 — N.Q. 

15.9 — H. N. 


5.1 — vinta, 


(#) Se ti vien risposto con C, G, 
ti moverai col-13, 9; l’avversario 
allora sarà forzato di barattare con 
L, P,e tu mangiando con 3, L avrai 
sotto la presa una sua pedina e con 
1, L vincerai..: 


(a) 

5.1 — B.F. 
10.5 — F.M. 
14.10 — C.G. 
53. P — L.3. 
7. P — E. L. 
P.E — A. L. 
12.7 — vinta. 


2.3 Variazione. 


(5.1 — F.M. 
3. P — L. 3. 
7. P. G — D. M. 
- LL BE 
La Pi Qu La 
12.7 =L P. 
SC-B 
6.0 — 03. 
15.12 — E. I. 
SEL, 
11.6 — M. Q. 
L. F — A. E. 
Rëss RE 
C.F — 0.1 


F.M — vinta. 
(*) S'egli nón va con F, M, tor- 
nerà al giuoco della 1% variazione o 
entrerà in questo della 3.% 


Y 


3.2 Variazione. 
. 9.5 — E. L; 
5.1 — D.G.. 
10.5 — G. M.. 
14.10 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
12.8 — C. G. 
8.0 — G.M. 
15.12 — M. 4. 
3.Q — N. 3. 
7.P.E — AL. 
12.8 — 4.7. 
11.4 — R. 7. 


2, P — L. 5. 
1. L. G — vinta. 


A3 Variazione. 


2. P — R. 4. 
NA 7. R. G — D. M. 2. 9. 
È 3.N — H.Q. 
12.7 — C.G. 
7.4 — F.M(a). 


(GF Questo è il tradimento ordito 
al nemico. S'egli in altra partita ri- 
cusa il tiro a tre e muove la pedina 
del suo biscacco, allora e’ tenendosi 
alle vie per noi additate nella ve- 
guente contromossa della vendetta, 
ti vincerebbe senza meno; e solo 
avresti una debole speranza di ta- 
volare, entrandogli nella 3% varia- 
zione, nella quale,e’ può disvedere, 
ove non sia cotanto valente in giu- 
care, quanto puoi per. gli ammae- 
stramenti nostri conoscere. 


(a) 

7.4 — CN. 

4.M — F.Q. 
11.7 — B.F. 
7.4 — F.M. 

4R — vinta. 


5.2 Variazione. 
"P.M —C.G. 


3. P — L.3. 
7.P — E. L. 


14, 11 — vinta. 


(*) Di contro a Q, 5 avanzerai 
con 11, 7; e se il rivale chiude con 
L, P, gli opporrai M, G e 5, 2. 

(a) 
11.6 — R. 4. 
5.2 — P. 5. 
M. F — B. M. 
6.3 — Q. 6. 
8. Q. E — vinta. 


6.2 Variazione. 


(*)14.5 — G.F. 
M. G — D. M. 
3. P — M. Q. 
P. M — Q. 3. 
7.P—TF.Q. 
P. L — E. P. 
2.M — 10. 
M. G — Q. 5. 
15.11 — A. E. 
G. C — E. L. 
C. F — L. P. 
5.1 — Ò. 2. 
11.7 — 2. 6. 
F.M — 6.11. 
M.2 — 3. 6. 
2.5 — 11. 14. 
8.4 — 14.11. 
12.8 — N. Q. 
4% M — patta. 


5 Questa variazione giocar si 
dovrebbe ad occhio, come suol dirsi, 
e vale senza terminazione di regole, 
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sendo assai libero il movimento dal 
lato avverso nè infrenare si puote. 
Abbiamo nondimeno segnate le più 
forti mosse che il nemico ti possa 
mai opporre, per darti a divedere 
che avrai sempre in ‘questa varia- 
zione un facile e spedito scampo al 
rifugio dello impattare. 


7.8 Variazione. 
L’avversa sottigliezza di questa 


settima variazione mette in pena il 
giocatore che a stento fa patta. 


15.11 — B.F. 

M.B — I. O. 

_B.1 — O. 6. 15. 

8.4 — 15. $. 
4.M — 8.4. 

M. F — 4.11. 

- FT. B — 11.7: continue- 
rai ad occhio per tavolare , fac- 
cendo la 3% dama con la pedona 5 
e fermando l’avversa pedina A. 


8.2 Variazione. 
Qui pure è un mal’occorso al gio- 


catore che per lo nemico pettoreg- 
giare debbe travagliarsia far tavola. 


7. P=L10.: 
11. 6 — O. 1. 
6.2 — 1. 10. 
13.6 — A. E. 
12.7 — C.G. 
-7.3 Q. 4. 
8.4 — E. L. 
"DE - G. P.7. 
E: A = 7.11. 
"6.3 — 11.14. 
ap 44/11, 
“A E 11,7... 
¿PM — 7.3. 
Q.N — 3. Q 


N. G — Q.F. 

.G.C — seguiterai ad 
occhio per impattare, impedimen- 
tando al rivale la terza dama, £ 
portando la tua pedina a damare. 


3.2 GIOCATA ELEMENTALZ. y 
SOPRA LA RISPOSTA N, R. 
Continuazione” del Padingito, 


Per questa ai insegna come falso 
melodo sia lo accantonare pedone. 


7.3 — N.R. 
12.7 — G:N. 
16.12 — M- Q. 

5.2 — L.O. 

(*) 9.5 — F.M. 

3. P 0.1 (1-3). 

P.G — D. M. 


15.9 — C. G. 
7.5 — B. F (4). 
(#*) 12.7 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
(e) 2. P — E. L (5). 
P. E — A. L. 
6.2 — L: O. 
2. P — 0.2 (6)  . 
P.L — F. O. i 
e La 
P.M — G. P: 
. 3L— 1.5. 
10.1 — site: 


(*) Bada di non muovere 5, 1; 
perchè ti sarebbe risposto con R, 4 
e col tiro a tre. —- :., 

(**) Verso E,-L procedera con 
2, Pe7,4. |. —- 

(#**) Se il rivale ti Sei 4, 8 an- 
derai innanzi con P, M; e s°egli man- 
gerà con F, Q; sisgendendagli tu 
col 7,4; ti si farà contro il medesimo 
copia di un tiro a tre. 


ak 


SA 
Se 


sa 


Vv 


Kee e rire 





12. Variazione. 


“3. p=C.F. 
‘P.G — DM. 
5.1 — E. L (a). 
7.3 — Q. 4. 


S.P 
1.L.C — vinta. 
(a) ` 
4 — F.L. 
5 =— B. F. 
.3—R.4. 
P — vinta. 


2.3 Variazione. 


3. P — E.L. 
P. G — D. M. 
(4) 5.1 — B. F. 
7.53 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
12.7 — 4.8. 
2. P — O. 2 (a). 
P.E — A. L. 
.6.0 — 1.2. 
(4%) 13. 9 — C. G. 


10.5 — vinta. 


(*) Se vien contromosso C, F o 
B, E torna il caso della 12 variazione. 
(*#) Contro F, M alzerai Di, O 
e poscia il 10, 5. 
(2) 
2. P — A.E. 
P.M — F.Q. 


.7.4 — vinta. 
5.2 Variazione. 


e 3. P — D. G. 
(*) 5.1 — E. L. 
P. E — A. L. 
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7.3 — B.F (a) D 
12.7 — Q..4 
8.Q —M.4 


2.P — vinta. 


(%) Se il tuo. compagno muove 
B, F, mettigli innanzi , operato ba- 
ratto , il P, L c vincerai. 


~ 
a 
— 


7.3—R.4. 
12.7 — NR. 
3. N — H. Q. 
(*) 6.5 — Q. 6. 
8. Q. E — B. M. 
10.5 — O. 6. 
11.2 — si vince. 


(*) Se il rivale comincia a man- 
giar con O, 6 il pezzuolo , riman- 
gerai con 3, N, e non altrimenti tua 
sarà la partita, 


43 Variazione. 


7.3 — E. L. 

(2) 12.7 — B. E. 
7.4 — R.7. 
41,4 Em 
3.L — E. P. 
4. R — A.E. 

14. 11 — vinta. 


(*) Se Pavversario farà B, F ri- 
sponderai 2, P e poscia 7, 4. Ma 
s'egli faccesse movimento con A, E 
ovvero con L,P, tu rispondendo col 
baratto 7, 4 vinceresti. 


5. a Variazione, 


2. PE L. 
5.2 — L. O. 
9.5 — E. L. 
P. E — A. L. 
2. P — N. Q. 
53. N.C — I. 3.12. 
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15.8.Q0 — R.4 


11.7 — marcia. 


6 Variazione. 


2. P = 4. 8. 
P. L — F.M. 
E A 
5. P — O. 2. 
L. E — 1. Ọ. 


P.L — vinta. 


RISPOSTA 


ALLE DUE GIOCATE DEL TRADIMENTO 
APPELLATA ZA VENDETTA. 


La contromossa vendetta , per 
rispetto alla sua semplicità e forza, 
a uiun'altra contromossa di dama 
dir si puote inferiore, chi avvisa tro- 
varsi in ogni contromossa, per forte 
clella sia, il modo dello impattare, 
c in questa non essere, dal punto 
in che il tradimento di quel tiro co- 
mincia, nè via nè verso di aver pace 
con chi le si oppone. 


Lo 
51 EL, 
10. 5 — A. E. 
6.2 — N. Q. 
7.4 — H.N. 
4.R'—Q. 3. 
15.10 — M. Q (1, 2). 
2. M — G P: 


R. G — C. N (5). 
11. 6 — N. R (4). 
18,1 — DG 
(*) 11.7 — F. M. 
5.2 — P. 5. 
(*) 9. 2 — B. F. 
7.P — L. 3. 
14.11 — E. L. 
1:7 = L P. 
10: 5-— 5. 10. 


7.4 — R. 7. 
12. 5. N. C — vinta. 


(*) Contro G, N andrai col 5,2 
c 9, 5 per vincere. - 
(#*) Se ti movessero L, P, ti re- 
sterebbe il tiro a tre col 10,5 e 7,4. 
1.2 Variazione. 
13. 10 — 3. 6. 
10.3 — P.7. 
12.5 — M.P (a). 
2. M — F. Q. 6. 
11.2 — N. Q. 
15.12 — B. F. 
14.11 EM. 
12.7 — Q. 3. 
7. P — L. 3. 
11.7 — 3. 12, 
16.7 — M. Q. 
7.4 — Q. 3. 
4. Q — 3.6. 
Q. M — G. P. 


15.11 — M.P. 
2. M — G.P. 7. 
11. 4.M — vinta. 


2.3 Variazione. 


15.10 — N. Q. 
(*) 11.6 — LO. 
2.1 — D. H. 
14.11 — G. N. 
R.G — C.N. 
11.7 — N. R. 
6.2 H. N. 
10.6 — 3, 10. 


ASA ée A 


eer, 


w suene awe = 
Abee e AT 


A AE 
V A A NE is 





1.0 — Li 1 


7,4 — R. 7. 
12. 3. L. G — 10. 15. 
2. P — vinta. 


(*) Contro D, H farai 8, 4. 
3.a Variazione. 


R.G — D. M. 
11.6 — C. G. 
6.2 — G.N. 
12.7 — 3. 12. 
16.7 — N. R. 
10. 6 — Q. 3. 
6. Q — M. 4. 11. 
15. 6 — R. 4. 
8. Q — P. 3. 
14. 10 — 3.7. 
Q. N — 7.11. 
Sp. LS 


6. Q — si vince. 
4.3 Variazione. 


11.6 — 5.7. 
12.3 — P. 7. 
5.2 — D. H. 
15. 12 — Q. 5. 
6.0 — N. 3. 
2.P — H. N. 
8.4 — N. R. 
4.0 — R. 4. 
‘12.8 — vinta. 

E se a questo punto l’avversario 
risponde conI, O, giucherai il 10, 6 
e con la pedina dell’1 farai dama 
per guadagnare partita. 


GIOCATA ELEMENTALE 
SOPRA LA RISPOSTA N, Q. 


7.3 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
5.2 — L. P. z 
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9.5 — E. L. 
12.7 — A.E. 
7:4 — P. 3 (1). 
4. R — L. P. 
16.12 — E. L. 
(*) 13.9 — L.O. 
5.1 — P.5. 
1.L — F. O. 
10.1. L — 3. 10. 
- 14.5 — LO. 
12.7 — 0.1. 
5.2 — 1. 5 (2). 
11. 6 — 5. 10. 
L.F — C. L. 


7.5 — vinta. 
(*) Al D, H ovvero al B, E ri- 
sponderai coll’ S, 4. 
1.2 Variazione. 


7.4 — G.N. 
-4.R — D.H. 
Së G:N. 
(*) 16.12 — Q. 3. 
6. Q — N. 3. 
11.7 — L.O 


10. 3. L. C — vinta. \ 


(*) A questo punto qualunque 
altra mossa fatta venga dall’avver- 
sario , gli tornerà in mal conto. 

(#*) Di contro H, N procederai 
con 5, 1 e avrai vittoria. 


2.2 Variazione. 


5.2 — M.P 
2.M — G.P. 
11. 6 — C. G. 
15.11 — G. M. 
R. N — 1.5. 
9.2 — P. 5. 
N. G — si vince 


REE E T e pen AA 
X x 
dm eg Ss 
Seege 


E 


1 
k 
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1° GIOCATA ELEMENTALE 


sorra La RIsPosTA M, Q. . 


7.3 — M.Q. 
12.7 — F. M. 
16.12 — L. O (1). 


35.2 — E. L. 
5. P — L. 5. 
7.P — N. R. 


(*) P.L — E. B (2). 
12.7 — E. P. 5. 
10. 1. L — G- N. 


6.2 — D.G. 
2. P — M. 2. 
7.4 — R. 7. 


11.4.M.D — vinta. 


(*) Contro ad O, 1, ti presenterai 
con L, F e 2, O. 


1.3 Variazione. 


16.12 — N. R. 
3. N — H.Q. 
7.5 = D. H 
5. N — H. Q. 
12.7 — L. P. 
5.2 — P. 5. 
(4) 9.2 — E. L. 
7.5 — G. N. 
8.4 — R. 7: 
11.4 — Q. 8. 
VH ie 5: 
6. Q.H — M. Q. 
H. D — Q. 4. 
2.0 — I.2. 
10. 6 — 2. 11. 


14. 7. R — vinta. 


DI Be ti vien fatto B, E tirerai 
a tre con 2, Pe 7,4. 
2.8 Variazione. | 


P.L — B. F. 
 )127 — 0.1. 


| 
| 
| 
| 


2.0 —1.2, 
6.0 — G.N 
0.1 — F.O 
LE— AL 
7.5 — Q.G6 
11. 2. I — si vince. 


(*) Ove il compagno: movesse 
G, N, gli opereresti il tiro a tre 
con 2, P e 7. 4. 

2° GIOCATA ELEMENTALE 
SOPRA LA RISPOSTA M, Q. 


LA DEL-PIASTRA. 


7.3 — M. Q. 
12.7 — L.O. 
16. 12 — O. 1. 

5.P — N. R. 

7.3 — H. N. 
12.7 — F. M. 
P.L — E. P.. 
3. L — B.F. 
L.E — A. L. * 
5.2 — L.P (1) 
2.0 — 1.2. 
6.0 — Q: 3. 
15.12 — N. Q (2) 
0.1 — Q. 4. - 
8. Q = M. 4. 
I. E — 4.8. 
10. 5 — 1. 10. 

15.6. Q — 8. 15. 

7.4 — 15. 6. 

E.B — R.7. 


B. M. 2. 11.4 — vinta. 


1.8 Variazione. 


5.2 — D. H. 

7.4 — R.7. 

(*) 11. 4 — L. P. 

15.11 — P. 5; 
9. 2 = Q. 3 (a). 


AA e 


AANEREN wee 


erageet 


Sacha 


Greng 


TINI ariani 


ae ótt RADE E EAT 


(*) Verso 
o. (a) 
9.2 — F.L. 
2.0 — 1.2. 
6. O. F — C. L. 
.4.R.— M. P. 
11. 6-— P. 5. 
. 6.2 — 5. 6. 
10.3 — Q. 6. 
2. 0. — LB, 
O. L — P. 3. 
L.F 3. 7. 
F.C — 6.11. 


.C. F — 11.15. 


(*) 13.9 — N. Q. 
9.5 — 1.10. 


14.5 — 15. 12. 


.F.L — Q.5 
L.P — 3.6, 
P.M — palta. 


(*) Non muovere F, M perchè i 
l’avversario con N, Q ti rapircbbe 


la dama e ti vincerebbe. 
2.2 Variazione. 


15.12 — D. H. 


0.1 — RO 
1. E — Q. 4. 
8. Q — MA 
-410.5 — 1. 10. 


N, R andrai con 2, P. 
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bi 4:— 15.6. 
.B—R.?7. 
B. M. 2. e 4-— vinta. 


La descritta giocata avea nome 


ne’ vecchi cartolari la Del-Piastra, 
autore di quella : 
dichiarare 12 
‘veduta di variazioni , nelle quali 
vedrai il vivajo delle palte, dove il 
rivale è in miglior fortuna di chi lo 
assalisce: su che trasandato erasi di 
premonire altrui da Pietro Del-Pia- 
stra: 2.2 che la proposizione di sil- 
fatti movimenti è più acconcia alla 
contromossa che alla mossa, giusto 
il daio esempio nella Giocata unica 
dí contromossa sull’innalzamento 
| del secondo quadrato verso il cen- 
tro , cui a talento; nel capitolo set- 
timo del secondo volume, potrai leg- 


ma ci e debito il 
che essa era Sprov- 


gere e consultare: 3.” che la sua 
chiudeva per un tiro a tre non per 
quattro, conforme a quanto segnalo 
abbiamo; in somma era una giocata 
imperfeltissima non che di scarsa 
lieva nella forma da lui lasciataci. 


53 e 4° GIOCATA ELEMENTALE 


SOPRA LA RISPOSTA M, Q. 
LE ALBANESI. 


Le due vegnenti giocate si appel- 
lano le A/banesi dall’accozzamento 
loro da me attuato in Albano, dove 
nell’ottobro del 1835 mi chbi con- 
dotto a riparare. la salute fiaccata 
dalla gravità delle scritturali im- 
prese a cui erami sobbarcato. Là 
concepii un metolo di combattere 
il terzo tiretto degl’ iniziatori di 
dama , diverso dal descritto in ad- 
dietro. Qui si giuoca per una base 
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larga assai e altresì dificile ad es- 
sere da ogni fianco difesa, come sia 
ch’ella per isdamare nel centro sua 
azione incominci. Nullameno per no- 
stra guida il giocatore si salva. Ven- 
gono ambedue in questa serie di 
sperimenti elementali, tra perchè 
sono di una qualità superiore alle 
altre che da’ tiri e sottotiri proce- 
dono; e perchè predispongono lo 
studioso giovane alle grandi partite, 
a cui molta meditazione bisogna. 


ALBANESE PRIMA. 


Combatte il contrario movimento 
E, L ed F, L dal lato sinistro. 


7.3 — M.Q. 
12,7 — G. M. 
16. 12 — M. P. 
52— BS 
(*) 9. 2 — L.O. 
10.5 — O. 1. 
14.10 — E L (1). 
3. P — L. 3. 
7. P — A. E (2, 3). 


Zu Ez 
l 
T 


| 


wb è 
ASTI 


N 
DI 
| 


| 
acres o 


Be 
15. 1 


l 


GEET 
Eat 
S ni nmabme Oe 


de 
Qi 


M. G— — vinta» 


(#) La nemica sortita di F, M è 
combattuta per la 22 Giocata contro 
il5° tiretto de’ principiatori di dama... 


(**) AI di contro baratto 0,2 


presenterai quindi lo N, G. 


1.% Variazione. 


14.10 — F.L. 
5. Pt. 5. 
7. P — E. L. 
P.E = À Ñ. 
28 —L3 
1.7. GE 
LE — Q. 4. 
8. Q — N. 3. 
6. Q — F.M. 
P. G — D. M. 4. 
5.2 — H. N. 
2. P — B.F. 
19 — 47 
8.4 —N.R. 
4.Q —R.4. 
Q. N — 4.8. 
N. H — 7. 12. 
H. D — 12. 16. 
D. H — 16. 12. 
H. N — I. O. 

(*) 10. 6 — 1.5. 
6.2 — O. 6. 
P. M — F. Q- 


5. 10.1 — vinta. 


(*) A questo punto l’avversario, 
se impattar vuole , bisogna che in- 
nanzi dia a mangiare lo F, M, e 
poscia corra a insidiare la isolata 
pedina del 6. 


2. Variazione. 
7. P — Q. 5. 
6. Q — N. 5. 

11. 6 — F. M. 
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AA RADA 





L. F — B. M. 
Q.F — 4.7. 

12.8 — 7. 12. 
F. B — 12. 16. 


B: E — 16. 12. 
E. I — 12.7. 

1I. 2 — 7.4 (a). 
2.P — 3.7. 
52-40. 
2.0 — Q. 3. 
P.2 — 7.12. 
O. L — 12. 16. 
L. F — 16. 12. 
F. B — 12. 7. 
B. E — 53. Q. 
10. 5 — 1. 10. 

(5) 13. 6 — Q. M. 

2. 5 — 7.3: 
6.2 — si vince. 


(#) A17, 5 rispondi col 2, P. 


HON 

1, 2 — 7.11. 
2. P — 3.7. 

(*) 5.2 — 11.14. 
8.4 — 14.5. 
P. 3 — 5. P. 
3. L — D. H. 

4.Q — 1.5. 
L.E — 5. 10. 
13.6 — 7.11. 
6.2 — vinta. 

(*) Se? fara lo 11, 6, gli rispon- 
derai col 15, 12, 

5.2 Variazione. 
7.P — F.L. 
P.E — A.L. 
2.P — L. 5. 
11.7 — D.G. 
7. P — G.F. 

5.2 — B. E. 

15.11 — F. L. 
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11.7 — L. 5. 
7.P — N.R. 
_ 6.5 — Q.6. 
10.3 — 1. 5 (a). 
12.7 — G. N. 
8. 4 — 5.9. 
4. Q — vinta. 
(a) 
10.3 — G. N. 
P. M — E. L. 
2. P — L. O. 
12.7 — 0.2. 
P. L — 2.6. 
3. P — 6. 11. 
7.5 — 11. 15. 
M. F — 15.11. 
P.M — N.Q. 
3. N — H. Q. 
F. G — patta. 
4.% Variazione. 
P.M — Q. 5. 
6. Q — N. 5. 
11.7 — F. Q. 
7.P — Q. 5. 
15.11 — H. N. 
11.7 — B. F. 
P. M — F. Q. 
7. P — D. H. 
P. L — E. P. 
2. M — I. O. 
M. G — Q. 4. 
8. Q — N. 3. 
G. D — H. N. 
D. H — 5.7. 
H. Q — 7.16 
Q.3 — 16.12. 
. 3.6 — 12.7 


5.2 — vinta. 
5.8 Variazione. 


P. M — E. L. 
12.7 — L. P. 
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8.4 —Q.8. 
6.5 — F.Q. 6. 

10.3. L — 1.10. 
13.6 — B. F. 
L. E — F. L. 
55 LG 
5. P — 1 
20—12. 
6.0 — 1.5. 

11. 6 — 5. 10. 
6.2 — 10. 14. 
O. 1 — 14.10. 
P. L — 10.6 
2.0 — 6.2 

: E.B —2.P 
I.E — P.M 

E.A—N.Q 
0. 1 — Q. 4. 

A, E E 
L.F — G.N. 


F.C — si vince per la 
unione e forza delle quattro dame, 
barattando una dama con l’avver- 
sario e legandogli le pedone astal- 
late al suo biscacco. 


6.2 Variazione. 


7.5 — H.N 
11.7 — C.G. 
15.12 — G.P. 
2. M — L. O. 

5.2 — E. L. 
M. G — D. M. 
3. P — L. 53. 

7. P.G — B.F 


D. G — vinta. 
7.2 Variazione. 


12.7 — C.G. 
7.4 — G.P. 
2.M — Q- 3 (a). 


3 

4.Q = L.P. 
{1165 EL 
‘+ 843,7. 
62=B53. 
-2 Pa L 0 
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Q.3— 2.5. 
.3.6 — si vince por- 
tando a dama il 15 e tenendo con 
una dama sequestrati i ‘pezzi H, 3. 


(*) Di contro H, N farai mangiato 






5N—H.Q 
-G.D — patta ; perché 
restasi senza il favor della mossa 
a poter barattar: con le dame al 
biscacco e vincer partita. 


(**)P.L— 7.1 
15.6 — 3.7. 
4.R —7.11. 
Q. N — H. Q. 
6.2 — 0. 6. 

10. 3. N — 1. 10. 
13.6 — 11.14. 


N. Q — 10. 14. 
R. N — si rimane cor 
vantaggio a poter vincere. 


(*) S'egli oppone il 3,7, muovigli 
il Q, Ne 6,3. 

CH Be qui il tuo rivale offre a 
mangiare il 3, 6, porterai, dopo i 
baratti , la pedina in R; poscia, cam- 
biando con Q, N, avrai il medesimo 
final di partita descritto alla let- 
tera (b) di questa variazione. 

(a) > 
2.M — N.R. 
11.7 — H.N. 

6.3 — Q. 6. 
10.3 — 1. 10. 
13.6 — LO 
4. Q — D.H. 
M. G — 0. 2. 
6.0. F — B. M. 4. 11. 
15.6 EL 
-6.2 — N. Q. 





TH 


E (b) 1'8, 4 e 10, 5 per vincere. 
j e e Sg © © 9A Variazione. 
` 4.R — 3.6 74-10 
i 10.3 — 1.10 M.G — D. M. 
V 13:6 — 7.11 3.P - Q.3. 
KR .N— HQ P.G — F.L. 
d 3.N— 11.14 6.Q — 0. 6. 
si 6.3 — 14.11 10.3 — 1.10. 
È (*) N. G — 11. 7. 13.6 — L. P: 
p 3. P — 7.3. 5. L. A — N. 5. 10. 
5 P.L — vinta. 11.7 — vinta. 
È (5 AW11,6 occorrerai col G,C. 10.2 Variazione. 
P “arîasione. | Dé Se a a 
t 12.7 — Q. 5. 7.53 — R. 4. 
E TP-—13 3.N — F. Q. 
6.Q — N.3 ‘ 63 — 0.6. 
2.P — C.F N.H — 4.7. 
5.2 —F.Q 3. N — 6. 11 
(4) P.M — E. L 15.6 — 7.11 
20—12. 6.3 = 11:14 
10.6 — 3. 10 3.P — 14.11 
13.6. 0. F — Q. 4 P.M— 11.6 
i ‘8:Q= DG N.G — E.L. 
RS M.D — B.M. 4. G.G — L. P. 
È D.G 1:5. C.F — 6,2. 
i G. N — 5. 10 F.L — 2.9. 
d NR — 408, TE — A 
ió 41.7 — 10.14. . 13.9 — 5.14. 
i$ 7.3 = 14.11; ` 3.6 — si vince. 
I 3 H Ut ALBANESE SECONDA» 
3 Q.M — 6.3 a "Sr 
t M. G — 3. P. Combatte il contrario movimento 
re G.D — P.M F, M ed N, R dal lato destro. 
E R.N—- MP. 7.3 — M. Q. 
N. Q — P. 2 12.7 — G. M. 
Vox. I 8 





e 
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St 


NAUIA UN 


Sonuaeobagbmgeuoeeeuma bone 


— 


Sne e 


NNFOFFAEZAaZOZOnn 


= sch 


1. 
1. 14. 
4. 11. 


ma me 
eem 
a 


nda 


o 
PHP Big 


D: BI va EI 
TERETI 
* -æ 
mo BN 
Fi 


C — palta. 
6.3 Variazione. 
15.9 — B.F. 
2. 0O — 1.2. 

6. O — M. 2. 
5. P — F. L. 
0. F — G. L. 5. 
7.P — E. L. 
P. E — A. L. 
12.7 — L.P. 
9.5 — Q. 5. 

15. 12 — N. Q. 
7.4 e G. M. 
11. 6 — H. N. 
4.R — vinta. 


7,2 ve ariazione. 
7,3 — F.L. 
11.7 — L. O. 


QNnoraNzasgzanh 


La 
Fa 
-> 
A 
- 
ch! 


Fis fg: 
Prep 
15.12 N. R. 
3. N. C— L. 3. 
6- Q. F — O. 6. 15 
‘5.2 — si vince 
Y 
7.4 — E. L. 
P.E — A. È. 
12.7 — L.P. 
"3: b == Q, 3. 
6. Q. F — O. 6. 15. 
F.C — 1.10. 
4.R — LO. 
7.4 — 0.2. 
C. F — 10. 14. 
F.M — N. Q: 
M. D — Q. 5. 
R. N — H.Q. 
A AL 
8. 
E. 


8.2 Variazione. 


9.5 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
5, 


N 
l 

z 

ni 


NANHoo®2 


NN 


D 
GEKEEKEEEREE 


ZO 


e 
SONY 


qa 
NANO Pi 


wech 
N 


12. 16. 
— 16. 12. 
— 12.7. 
3. P— 7.3: 
O. L — vinta. 


IIIIEETILÌ 


N 


a -a 
ao 


(*) Venendoti egli coll’R, 4, lo 
fermerai col 3,Q.  -* 
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3a GIOCATA ELEMENTALE 
SOPRA LA RISPOSTA M, Q. 
LA RAM ACCIOTTI: + 


Dopo avere foggiate le antece- 
denti Albanesi feci concetto di co- 
struire una giocala sopra arditissima 
mossa. Intendete che un’ animoso 
avversario y fatto lo M, Q ed F, M, 
può sdamare il CF; nè di questo 
ho veduta traccia. ne’ vecchi mano- 
scritti segnala. La quale sdamatura 
se è capricciosa ed ancora debole 
dall’un de? lati su cui può essere 
dal giocator ‘combattuta, dicovi che 
ella è fortissima , Oye opposizioni 
giuste e regolate, non le si facciano. 
Imperocchè se „alcuno. repugnare 
volesse quesl’avverso procedimento 
con l'andatura delle Albanesi 4 sba- 
glierebbe digrosso e perigliercbbe. 
Laonde ho yoluto asseltare questa 
giocata ad apprendimento di coloro, 
che non tavolare semplicemente, 
ma vincere -badaluccando agognino. 
Pel nome che in fronte a questa 
sì legge , vuolsi_onorato il giovine 
Tullio Rampcciotti, statomi di alle- 
viamento a fatiche ricopiando gio- 
cate, tutto ch'e’ giocatore non fosse. 
Anzi è da dirne che tanto meno egli 
è inchinevole; agli onesti sollazzi, 


quanto più: persevera ad allargar 
sua virtù nella musicale dottrina e 
nell’avte del violino x dopo averlo io 
per ispianata via, nel breye corso 
di sei anni, condotto da’ primi ele- , 
menti del solfeggiare sino a vibrar 
ferme note , trassinando i giuochi 
dell’arco al franco esprimere i tra- 
grandi studi dell’ inventor Paganini. 
AI che posi paziente opera a fine di 
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far travasata inRomalascienza della 
ottima scuola , che il cavaliere An- 
gelo Palazzi fece nobile e generosa- 
mente aperta al suo tempo in Fano 
a pro di chiunque bramato avesse 
levarne profitto. Ed io negli adole- 
scenti mici anni non sì ebbi in co- 
tanto Signore un maestro valentis- 
simo, come un cortesissimo amico. 
Di quanta fortuna le piccolette città, 
intese anzi a .poltroneggiare che ad 
operare , non andrebbero gloriose, 
ove al merito di cosiffatti uomini mai 
non fallissero sùccessori ! 
‘7:3 — M. Q: 
12.7 — F.M. 
16.12 — C. F. 
(9) 5.1 — M. P. 
"9.5 — G.M(1). 
6.2 — Q. 6. 
10.3 — N.R (2, 5). 
11.6 — R. 4(4, 5°. 
8. Q — M. 4. 11. 
2 M— F.Q 
..3,N—H.Q. 
14.7 — D, G. 
12.8. — B. E, 
: 7.4 — F.M, 
| 6.2 —L.P (6). 
13.9 — E. L. 


-P.3 — vinta. 
(*) Di contro ad 1,0, basterà che 
tu faccia il 10, 5 a poter vincere. 
(e) Se ti vien mosso 11, 14 od 
11, 15, baratterai quindi con 1,0. 
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G. G — 16. 12-- 
. 6.3 — 12.7. 

3. P — L. 5. 
C. L — 7.4. : 
L.F — 4. Q.. 

. N. G — D. M. 
13.9 — 3.7. 
2.0 — 1.2. 
5. P.G — vinta 
(a) 

8.4 — M.Q 
4.M — F.Q 
.2.M — Q.4 
12.8 — 4.11. 
14,7 — LO. 

. 5.2 — E. I. 
. 8.4 — B. E. 
« M.F — D.G. 
. F.B — G. M. 
..B..F — vinta. 

(pb. 

. 8.4 — D. H. 
12.8 — N.'Q. 
3. N — H.Q. 


13, 10 — vinta. 


5. ay, ariazione. 


11.6 — M. Q. 
35. N HO 
2.M — L. P. 
6,5 — Q. 6. 
14.11 — F. Q. 
14.2, M — E. L. 
<. 5.2 La Bi 
< 13.9 — P. 5. 
BB e A, E 
i Pon 08, 
15.11 — D. H. 
'M.G — BE, 
F. L. 
. 6. 
29. 
5,1 


PEAS: 
GK 


. C 
eF 
D 
5 1. 


O 
bb 


— KC 


6.a Variazione.’ 
6.2 — Q: 3. 
13. 10 — Sa si 
4/Q — M. 4. 
8 Q- — vinta. 


Dalla risposta M, Q sogliono co- 
minciare i grandi giuochi di contro- 
mossa a fine di vietare, a chi prima 
lanciasi, 1’ occupamento della mete 
che è il più geloso e utile scacco da 
tenere a sè ben RSC e da gu- 
dagnarlo, per quanto: ne ‘ conceduto, 
sul campo nemico. Delle quali gio- 
cate avrai esempj luminosissimi nel 
secondo Volume; tutto de? grandi 
assalimenti ripieno. 

18 GIOCATA ELEMENTALE 
SOPRA LA RISPOSTA M, P. — 
, 7.3 — M.P. 

12, 7 = F. „M. 
. 16. 12- — - M. Q. 
6. 2 — Q.6. 

7 M — G. E, 
11. 2.M — e E G. 

7. di — G.P. 
4R- N00 

„5.2 — P. 5. 

6 Z — B. E (2). 
12.7 — Q. 3. 
7. P = L. 5.. 

14.11 — E. L. 
.2. P — 1. O (3). 

. P.E — A.L. 
10.5 — L. P.. 

5,1 — F.L. 

411 6 — 3. 40.- 
. 13. 6. — P.2(4). 

RSC 





15.6— H.N. < 


R.G — D.M. 
4.R — M. P. 
R. N — P. 2. 
‘6.3 — 2. 6. 
N. G — 6..11. 
GG —- 11.14 
.C.F — 14. 11. 
F. M — 11.6. 
.3.Q — 6.3. 
Q. N — 53. 6. 


M. P — vinta. . 


4.3 Variazione. 


4. R — P. 3. 
R. G — D. M. 
8.4 — Tad 
KA? 
12,7 — 3.12 
15. 8. Q — P. 3. 
10. 6 — 3..10. 
13,6 — B.F. 
Bi 
14.11 — LP. 
62 — Pa E! 
9:2 = E E 
11.6 — A. E. 


.6.3 — marcia. 


‘2.A Variazione. 


‘9.2 — L. 0. 
12.7 — O. 6. 
10. 3. N — H. Q. 
R.N EL. 
7.4 — Q..3. 
.4.Q — 3: 7; 
8.4 — B.F. 
.N.. G — D; M. 
Q.N — M, P. 
.N.G — F.M 
Gi 
C.F — MO 
.F. 0. 6 — Q. 8. 
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-6.14 — 7. 12.. 
11.7 — vinta. 
5.3 Ve ariazione. 
'2.P — A. E. 
SA Side. 
41.6 — L. 5. 
- 60 — LO... 
10.5 — E. L. 
15.10 — L. P. i 
15.11 — 7.14. ) 
i 14.5. - 
A 


A Q— si vincerà fac- 


cendo le quattro dame. 


| qa Variazione. 
‘13.6 — D. G, 
8.4 — G. M. 

ib. 12 — P. 2, 

-6. 3— M.P. 

‘5. Q = 2. 6. 
M.F — P. 3. 

F.B — L.P. 

B.F — 6. 4. 

12. 8— 3.7. 

F.L — P. 5: 

L.P — 2.6. 

A. o = Z patla; che sal- 
va la preparazione del tiro bolo- 
gnese in caso di suo schifamento 4 
siccome nell’esporre la giocatella 
sul suo tiro già dichiarammo. 

Raffronta, se vuoi il tiro a car- 
te 65, e la giocata a facce 93 del 
primo Volume, ... .. 
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2% GIOCATA ELEMENTALE 


SOPRA LA RISPOSTA M, P. 


7.3 — M. P. 
12.7 — N. R. 
16. 12 — F. M. 


Qui puoi al tuo avversario appre- 
stare due giuochi ugualmente buoni 
a procacciarti la vincita, vale a dire 
o movendo il 5, Q ovvero il 5, 1, ed 
ora tanto all’uno quanto all’altro 
modo condurre ti disporremo. 


M odo primo. 


3. Q — M. 4. 
8.Q — P. 3 
7: P = L. 3. 
5.2 — E. L. 
9.5 — L.0(1) 
11.7 — C.F. 
7. P — G. M. 
P. G — D. M. 4. 
5.1 — F. L. 
\ 2.P — L.3. 
6.0 — 0.2. 
Q. M — B. E. 
12.7 — 4.11. 
15. 6. O — I. 2. 
M.F — H. N. 
F. B — E. I. 
-B. F — N. Q. 
F. M — Q. 4. 
(*) M. P — 4. 7. 
P, 5 — R. 4. 
14.11 — 7. 14. 
5.9 — 14,5, 


9.2 — 4.7. 
‘2P _ 7.11. 
13. 10 — 11. 14. 
10.6 — 14. 10. 
- 6,5 — 10.6. 

3. Q — si vince. 


(*) Se l’avversario entra col 2 al 
5, legagli con la dama le due Pedine 
4R, perchè queste non si damino, 


1.2 Variazione. 


9.5 — AE. 
2. P — B.F. 
P.M — G.P. 
6.2 — 3.7. 
2. M. B — 7. 16. 
B. F — si rimane con 
ottimo vantaggio a vincere. 


Modo secondo. 


5. Q — si vince. 
1. Variazione. 


8. Q — B.E. 
(*) 5. 2 — P. 5. 
9.2 — R. 4. 
7.R — G.N. 
R. G — C.N. 5.10. 
13.6 e DSG. 
14.10 — G.M. 
10.5 — M. Q. 
12.8 — HN. 
11.7 — 0.3. 
6. Q. H — O. 6. 
H.D — si vince. 


ORGA 


metere 


TESE 
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Gesi 


mer eee A 
e reese G 
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(*) A15; 2 se volessi tù mai pro- 
porre al nemico un väriato scontro, 
ciò potr esti fare col 14, 10 così: 


14.10 — G. N. 


Q. M — P. 3. 
7.P — L.3. 
6.Q — N.3. 
4.L — E. P. 
11.6 — C.G. 
6.Q — G. N. 
15.11 — N.3. 
11.6 — R. 4. 
6.Q — 4.8. 
II — & 12 
‘ile iE 


M.F — 15. 11. 


5.1 — si vince. 


Dalla risposta M, P aver possono 
cominciamento le difese costrutte 
su’ bassi quadrati , i quali non han- 
no tra queste partife convenevole 
assituamento, Più innanzi è lungo 
se ne sermona ed esempj larghis- 
simi e utilissimi si-proóducono. 


GIOCATA ELEMENTALE 
SOPRA LA RISPOSTA L, P. 


7.3 —L.P. 
3. L = E. P. 
12.7 — N. Q (1). 
5.9 = F.L 
16. 12 - =H. NQ) 


| 
Corro 


— 
> 


11.4 = 


uit y BI ou bs 


13 
VE 
8. Q — G.-M. 
Q. F — B. M. 
9.5 — 5.6. 
54 L. P. 
2. 0 = P. 2 
©: L — M. P. 
L. F — 6.10. 


14.5 — patti. 


1.2 7, aviazione. 
12.7 — A, E. 
16. 12-— E. L. 


8.4 — N.Q 
4. R — Q. 
12.8 — M. 
5.2 — P. 
9.2 — L. 
2. P — 0. 
6.0 — I. 
7.3—0Q. 
8.Q — B. 
10.3 — F. 
Q.M — L. 
-13:9 — O. 
5.0 —E.L 


-44. 10 — vinta. 


2.8 Variazione. 


16.12 AE 
1.012. 
6. O. F — G. L: 
7.4 = P2.: 
10. 6 = L O. 
12.7 = E. É 
7.3 = H.N. 
5. P = B. E. 
<< 4R-= 0.1. 
+ 60-12. 
14.10 — D. H. 
15.12 — E.I. 
P.L — M.P. 
(*) 10.6 P. 3. 


PROPRE N PONO Rg 


23 
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6.0 — 1.2: 
1.7 = 6. 
2.4 — 03 
L.F — 6. 11. 
F G SÉ 
C.F — 11. 15. 
F. M — 5.7. 
M, D — 7. 16. 
R.G — H.N. 
4.8 — N. 0: 


G. C — si rimane con 
vantaggio;e si può vincere legando 
con la dama C la pedina in e por- 
tando a damare il pezzo 9 0 13. 


(#) Non fare F, L perchè Pavyer- 
sario con G, M ti farebbe cadere 
nel tiro a due. ` 


Dal baratto L, P s’ inizia lo ele- 
vamento del destro. quadrato e la 
vastissima serie delle partite che da 
essa muovono e da noi in avanti lar- 
gamente si divisano. Il perchè senza 
arrogere altra giocata elementale su 
lo L, P, a nuova passiamo. 


1° GIOCATA ELEMENTALE 
) 


SOPRA LA RISPOSTA L, O. 


7.3 — L, 0.: 
pe b 
12.7 — A. E(1). 
16.12 — N. R (2). 


5. Q — M. 4. 

38.Q — 0. % 

37 == R. 4 1 (3). 

2P= G. N 

12.7 —. L. o (4). 
7.R.G_ p. M. 4. 

P.M—F. Q. 

5. N = H. Q. 

. 6. 2 Sa O. 6. 
10.5.N — vinta. 


1 Variazione. 
12.7 — M: P. 
2. M — G. P. 
16. 12 — O. 2. 
"6. 0O — 1.2. 
8.4 — N.R: 
12.8 — D.G. 
10. 6 — G. M. 


"SL PO 
"AO MA 
8. Q — B.F. 
‘713 — R S. 
11.6 — C.G. 
"SR Bt 
PE — AL. 
14.11 — 4.8. 
11,7. — LE 
Q.M — G. N. 
M.G — N.R. 
G. D — H.N. 
6.3 — R.4. 
7.R.G'—P.7. 
G. G = 7. 12, 
su GP 0.2, 
13.10 — 12. 16. 


F.L — 16.12. +? 
L. P — vinta. 


23 Variazione. 


16.12 — N.Q 
, 3.N — H..Q. 
7.5 — 0.1. 
3. N — GR. 
6.3 — M. P. 
2,M —F.0Q.6 
11.2 — B.F. 
12.7, — F. M.. 
7.3 —D.H 
¿3.Q —M.4. 
8.0 — C.G. 
DI 10. 6 — R. 4. 
14,10 — 4.7. 


reet, 
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eye ES O. 
9.5 — 0. 6. 
Q. M — G. P. 

53. L. A — 6.11. 
15.6 — 7.11. 
"A. E — 11. 14. 
E.L — 14. 11. 
6.2 — 11. 6. 
L. O — si vince. 


- (*) Contro L, O, giucherai il 6,3 
e tirerai col Q, N. 

- (4%) S'egli va con G, N, presen- 
tagli il 2,0, poscia tiragli a tre col 
10, 5 e guadagnerai la partita. 

3.3 Variazione. 
7.3 — G:N. 
12.7 — D.G. 
2. P — 1.0. 
6.2 — O. 6. 
11.2 — F. M. 
Q.F — B. M. 
2.0 — M. 2. 
O.F — C.L. 
10:5 — 1.10. 

15. 6.0. F — vinta. 


48 Variazione. 
12.7 — N. R. ; 
9.5 — 4.8. 


P. M — L. O. 
-5.2 — C. G. 
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2 GIOCATA ELEMÉNTALE 
sopra LA nisposta L, O. 
LA NACCHIANTI. 


Dall’abate Nacchianti-da Corsica 
le seguenti partite ne "vecchi scritti 
portavano il nome di Giocata del 
Córso: la quale abbiam dovuto casi 
rammendare e ampliare , come ora 
ad altrui studio facciam divulgata. 


7,3 + LO. 
5.2 — M.Q. 
(1,7 — E La 
16.12 — A.E. 


3. P — L. 3. 
2. 
(1). 
3. 


` 


0 


OO ene LN? 


.P 
aP 1 
.0 

.0 I 
P L 
F 


e 
. 
e 


wech 
— 


` 
> 


v 


M (2). 
I. 


8. $. 
10.5 — 1. 10. 
15. 6. Q. F — vinta. 


I 
5 
1. 
M 


ACES 


— L. 
— O. 
— 1 
— F. 
=C. 
R. 
— F. 
L. 
E. 
— G. 
— D. 
=Q. 


7 
P 
5 
2 
p 
.G 
4 


(*) Ad E, 1 risponderai O, Lc 
P, L per far dama e vincere. 


1.3 y: ariazione. 


6.0 = N: R. 
O.1— F.M. 
10.6 = M. 2. 
6.0 — C.F. 
(*) 12.7 — GR. 
13.10 D. G. 
10.6 — E; L. 
(D7.3 — G. N. 
11.7— Q.4 (a). 





e 
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8. Q — M. 4. 11 
14.7 — 1.5 
9,2 —L, 1 
3. P =t: $: 
2.0 — 5. 10. 
P.L — F.M 
L.F — 10.14 
F.C — M.Q 
CEL RA 
G.R — 4.11 
R.4—0.3 
6.0 — 14. 10. 


15.6 — 10. 5. N. 
O. L — patta. 


(*) Di contro E, L, sottodarai lo 


1, E per iscroccare col 7, 4. 


(a) 
11.7 — M.P. 
45. 11 — P.2. 
J.E— B.lL 
7.4 — R. 7. 
11. 4. M. B — 2. 11. 
0O. F — si vince. 


(SF Se al 7, 3 volessi tu dare a | 
mangiamento lo I,E, non ti ver- | 
rebbe mal giuoco: dacchè 5° egli 


quindi, a impedirti la dama, barat- 


tasse con 1,5, ti rimarrebbe il tiro ' 


a tre con 2, Pe 7, 4. 

2.8 Variazione. 
2. P — 3. 7. 
12.3 — Q. 6. 
10.5 — G. M. 
P. G — D. M. 

14.10 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
10.5 — 1. 10. 
15.6 — MP. 

15.11 — LO. 
11.7 — P. 2.. 
7.4 — patta perfetta. 





5.1 GIOCATA ELEMENTALE 


SOPRA LA RISPOSTA L, 0, 


Questa e la vegnente giocata dan 
no esempio clel come le partite fra 
giocatori alcuna wolta ‘si asserra- 
gliano e intrecciano: della qual ma- 
niera di consertar Je pedone all’a- 
ringo produrremo nell’innalzamento 
del Leet quadrato non pochi e- 
sempi. Esse due qui si allogano, 
perchè hamodifetto nell’ ordineche, 
ad avere assicurata la mela, esordiar 
dovrebbe per M, Q, innanzi di vol- 
tar per L, O iniziante partita. 


7.3 — L. 0. — 
5.1 — 0.2 
6. O — L 2 
10.6 — E. I, 
6.0 — Lë 
3. P — A. E. 
ER 12.7 — N.Q. 
16.12 — Q.3. 
1.0 —H,N. 
15.10 — N.Q. 
10.5 — F. L. 


8. Q — vinta. 


(SD La mossa N, Q in questa 


> 2 
circostanza non è favorevole all’av- 


‘ versario : imperocchè s'e? facesse in 


quella vece lo N, R potrebbe vin- 


| cere, siccome è insegnato nella 


SS A IA 


CCIE 


eee ne 


AS 


Ce 


NEE 


` en 


PORTESE 


AA RA ans 


6.3 Giocata elementale di contro- 


mossa verso L, P. 
(*) Al BFoD,H danni 
9,5e 7,4; e tua sarà la vittoria. 


4.° GIOCATA ELEMENTALE. 


SOPRA LA RISPOSTA L, O. 


BAR — L: O: 
5.4 — 0.2. 
6. O — I. 2. 
10. 6 — E. L 
6.0 — 1. 2. 
3. P — A. E (1) 
1.0 — N. R. 
P. L —- E. P. 
8,4 — Bui. 
12.3.L — MER 
14. 10 — G. M. 
¿10.5 — H. N. 
BA 6 
9.2 — P. 5. 
0.1 — F.O. 
1.L — M. P. 
L.E — N. Q. 
E.A —P.3. 
11:7 = 5.12. 
16,7 — C.G. 
A. E — G.N. 
ELNA 
L: 0 —Q.4 
¿2 — 8.7, 
0.2 — 5.9. 
2.5 — R. 4 
510 — 4,8; © 
10.14 — 7:12; 


14.11 — 12.16. 
11.7 — vinta» 


1. a Vi ariazione, 


3. P_N.R. 
13. 10 — A. E. 
P.L — RP 
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1 8.4 — R. 7. 
12.3.L — F.O. 
i 1.L — M.P. 
10. 6 — 2.5. 
9. 2. M — G.P. 
6.5 — P.7. 


GIOCATA ELEMENTALE 


SOPRA LA RISPOSTA l, O. 


¿7.3 — LO 
5.1 — E.L 
9.5 — M: P (1). 
8.4, — P. 7. 
12.3 — N. R (2). 
4.0 —G.N. 
5: 2 — R 4. 
16.12 — N.R. 
12.7 — F: M (5). 
Q. F — B. M. 
. 3.0 — G.F. 
2235 — 4,7, 
11.4 — R.7. 
3.P — M. 4, 
P:E — A. L; 
2. P 3, 
1.L.C — vinta. 
1% Var iazione 
. 9.5 — N.R 
. 5. Q — M. 4. 
8.0 — G.M (a) 
. 12.8 — M.4,: 
(*) 8. Q — F. M. 
`Q. F — B. M. 
16: 12 — H. N. 
12.7 — M.Q. 
.27.3 — R,4, 
11.7 — 4,11. 
14.7 — D, H: 
015. 12 — ÇC. G. 
M 5.2 + Q, 4.: 
i 7.R —G.M. 
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R.G—M.Q 
3. N — H. Q. 
.2.P — L. 3. 
1.L—10O. 
12.7 — 3.12. 
.6.2 — O. 6. 


10. 3. N — vinta. 


(*) Se ti vien mosso D, G ovvero 
C, G, rispondi con Q, N c6, 2. 


(a) . 
8.Q — F.M. 
Q.F — B.M. 
12.7 — M. P. 
16. 12 — C. F. 
13.9 — H. N. 
12.8 — F. M. 
6.3 — M. Q. 
10. 6 — G. M. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — D. H. 
7, 4 R.7. 
11.4 — N. R. 
3. N — H. Q. 
15.11 — R.7. 
11.4 — L.P. 
4.L— P5.. 
“L.F—5.9, 
F.C — 9. 13. 
.C.F — 13. 10. 
4.R — 10. 3. 
8.4 — Q. 8. 
F. Q. 6 — si vince. 


2A Variazione. 


12.3 — N.Q. 
:4. M = 6. P.7. 
11.4 — F. M. 
2-1 
16. 12 — H. N (a). 
412.7 — N. R. 
15.11 — D. H. 
Gi RT 


11.4 — G. N. 
4.R — NO 
3. N — H. Q. 
R. N — Q. 4. 
2. P — M. 2. 11. 
14.7. R — O. 2. 
13. 9 — L. P. 
10. 5 — 2. 6. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — B.F. 
N. G — F. M. 
G.C — M. Q. 
C. F — 6. 10. 
F. L — Q. 4. 
L. O — 10. 15. 
-2. P — si vince. 
(a) 


16.12 — M.Q. 
4. M — G. P. 5. 
9.13 — H. N. 
9.2 — N. Q. 
12.7 — D. H. 
15.12 — H. N. 
2. P = L53: 
1. L — N. R. 
7. P = RA 
12.7 — 4.11. 


14.7 — si vince. 
3.3 Variazione. 


12.7 — 4.8. 
7.4 — R.7. 
11.4 — D.G. 
4, R — F. M. 
Q.F — B. M. 
14.11 — M. Q. 
: 5.N — H. Q. 
.2, P — L. 5. 
1. L — L. 0. 
11.7 — 5.12. 
L.F — C. L. 
. 6.2 — 0. 6. 
10. 3. N. C — vinta. 
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Qui si lasciano gli elementali giuochi intavolati sopra le 
sette risposte, che dall’avversario recisamente far si possono. 
Or giusta nostra promissione uniremo a questi pur quelli cui 
forzati siamo di secondare per contromossa , quando il rivale 
abbia per eletta pedona o per vinta partita il diritto di muovere 
prima e dare alle tese insidie la traccia o posta ch'e’ vuole. 

E avrai notato , uom che apprendi questo nobile giuoco , 
come per noi non siasi fatta latitudine di badaluccare con l’av- 
versario in tante varietà di pugnazzi per quante egli con suo 
malo evento potea cimentarti. Il che facemmo tra perchè sa- 
rebbesi troppo allungata nostra materia in avvisaglie assai facili 
a superare, bastando solo a principio lo essere informati dei 
buoni avviamenti generali di destra, sinistra e di fronte ad 
offendere i poco scorti difensori e da fiacchi opponitori difen- 
dersi; e. perchè ne’ vasti e acuti azzuffamenti mossi per la 
elevazione e lo astallamento de’ quadrati operatori; di che trat- 
tasi nell’appresso volume, sarai ammaestrato sì forte che tutto 
lo anteposto giuoco reputerai allora di picciolissima lieva. 


CAPITOLO QUINTO. 


DELLE GIOCATE ELEMENTALI DI CONTROMOSSA» 


.__ Avvegnachèil rispondere alle partite di un rivale sia tutta 
altra cosa dal proporre a lui le medesime, perchè nel secondo 
caso l’uomo offende altrui per la banda che? si propone; ma 
nel primo egli assoggettasi come al buon metodo di saputo av- 
versario , così al capriccio e svagolato talento, nell’andatura 
de’ pezzuoli, di chi muove a fortuna sparpagliaudo da ogni lato 
dello scacchiere le tacche senza avere innanzi concetto il fine a 
cui farle intendere: così ammoniamo quì lo intelligente di dama, 
che ora non registreremo opposte partite de” tali uomini che 
ordinatamente avviano le pedone sul campo, poichè le grandi 
prove de’ bassi ed alti quadrati a questo uopo forniscono ma- 
teria abbondevole ; ma daremo acconce regole di contromossa 
o risposte bene atte a repugnare gli scompigliati andamenti 
nemici ¢ a segnar certa norma gener 
abbia il cammino e schifare le urta te, 
Vor, I. 


ale del come volgere si 
asserragliar nostro campo 
9 


















130 
e fiaccare lo avverso nel debole corno, ovvero abbiasi a difilare e 131 
drizzar le pedone per tirare altrui di forza, tuttochè rispon- e e | (*) Se muove © 6, 3, diglia 
dendo sostenere dobbiam sua broccata, all'ordine de’ movimenti Ra | uf e 
per noi statuiti in addietro ad annientare sue posse. Kai de E (**) Contro a 6,3, va con M, Q. 
3 4 vw e — E T. Troverai altro modo di combat- 
12 GIOCATA ELEMENTALE A. E — M.P. 2. M __ 5. 12 tere la sortita di N, Q nella seconda 
pr CONTROMOSSA VERSO N, Q. 2.M — 1.2 16 9 L o i Giocata di contromossa sopra i qua- 
NO E.L — 2.5 7, 3 E L drati bassi al fine dell’ Opera. 
APA L. O — 5.10, e e 
7.5 — H. N. 0.2 — 10.15 5. Q — vinta. | 22 GIOCATA ELEMENTALE. 
12.7 — LO. 2.6 — 13.9. 4.2 Variazione. pi coxtromossa verso M, P. 
5.1 — E. I. M.F — 9,5. e e 
10.5 — M. P (1,2). F.C— 5.9 13. 10 — L. P. — M.P. 
52 —P.5. +3 3, L — E. P. 5. | 7.4- G.M(1) © 
9.2 — G. M (3). 5 1.L — T.O. 4.R — N. Q. 
16. 12 — B. E. 2.2 Variazione. 10. x .L— N.R. 12.7 — C. G. 
13. 10 — D. H (4, 5). 10.5 — B.E d .3 — D.H. 7.4 — P.3. 
S. 4 — Q. 8. 52— D.H. p 3. N — H. Q. 5.2 — L.P. 
3. Q — N. 3. 13.10 — N. R. G 12.7 — vinta. sd F. L. 
7. P. G — G. N. 3. N — H. Q. 5 5.2 Variazione. eg EA 
2. Pia L: 3, 7.3—0.4 i 11.7 — L O. 
LIG — dnf da (i 13. 10 — D. G. 15.11 — 0.1. 
EE 8. Q — M. 4. $ 10.5 — L.P 13.9 — B. F 
4.2 Variazione. n _ o E | 3. L — E. P. i 2.0 — 1.2. 
10.5 — B. E. 15.14 — 7.12 ki 1.L — F.0. 6.0 — E.I. 
EZEN . 12. i 8.4 — Q. 8. 5,2 — P. 5. 
= 16.7 — G. M. H 6.3 O. 6 n 
5. L — E. P. 5. Q.N —M.Q Ri Pra . 6. 7.P_12. 
1.L — F. O. 7.5 — Q. 4. $ de EH , 10.6 — 5. 10. 
9.2 — A. E. 11.7 — 4.11 Li M. D — Q. 6 6.0 — M. 2. 
CNN a E E 3 — 6.10. (( 4. M. B — 10.15 
15.9 — D. H. Zi | +7_N.R B.F — 13. 10. 
16.12 — N.R ° H i 5.1 — 10. 15. ` O. I — 10. 6. 
5.N — H N.U = R4, d 3.0 — 13.10. 12.7 — 6.15 
137 LP green K D. H — 10.6. LE AL 
, , Q = vinta. i * — C.T ; 
9.5 — 0.1 Q == vinta , Merone F. O. 6 — vinta. 
SA — Q.8 3.8 Variazione. È ee e r e È 
6.5 110 a G.C — L.P. IA Se a questo punto vuoi man- 
14. ` z G i 9.2 — F.M. 4 C.F — P.2. giare con 14, 5, P, ti verrà buona 
5 E E A 13.10 — M. P. y (*%) F.M — 2, 5. partita , siccom’ è questa: 
SAS 2.M — G.P. j .Q — ` 
5.1—0.4 10.5 — LE "7,3 — 5.9, e 
LE- CF rid A 9. P. L — F. M. 
8.4 Q.8. È Q. 4 — 9.13. 
1.0 — M.Q 6.2 — 0.6 3 3.Q si nan 8 40 — M. 4. 
E.A —T. ee? ge j KE E cow . Q. H — G. M. 
2 F.M 11.2. M — L. P. t vantaggio a vincere partita. i i EA L= n E 


së 
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1. E — P. 2. 
E. B — 3.6. 
11.7 — 6.11 
B.F — 11.15 
12.8 — vinta. 


a . . 
1 Variazione. 


7.4 — N. R. 
4. Q — G. N. 
5.2 — N. 3. 
6.Q — P. 5. 
9. 2 — C. G. 
12.7 — G. M. 
16.12 — M. 4. 
$. Q — L. O. 
11.6 — E. L. 
12,8 — DG 
6.5 — O. 6. 
Q.N — H. Q. 


5. N. C — vinta. 


5° GIOCATA ELEMENTALE 
DI CONTROMOSSA vEnSO L, P. 


—— — L.P. 


l 
zZ 
= 


peo 
N > 

III 
NSDAP: 


1 
NET 
ti 


66-05 
G. P — 5.12. 
16.7 — 9: 13. 
‘P. 2 — 13.10. 
28 Ri 7 
11.4 — B. E. 
4R— E.L 
R.G — D.M. 
8.4 — 10. 13, 


_3.Q — vintg. 


DI AID, G darai il 6,5 e 4,0. 
(#*) Contro D, H alzerai il 7, 5. 


4% GIOCATÀ ELEMENTALE 


DI CONTROMOSSA 
VERSO IL MEDESIMO L, P. 


pa Sec a 
HP? 
12,3 — E, L 
16. 12 — A.E 
12.7 — N.Q. 
3.N — H.Q 
7.3 — Q. 4 (1) 
s. Q 1,4 
5.1 — G. M. 
10.5 — 4.8. 
11,7 — HL 
5.2 — M. N (2). 
14.11 — N.R (5). 
13. 10 — C. G. 
10.5 — G. N. 
20 18° 


5. P. G — vinta. 


1.2 Variazione. 


7.3 — G.N 
5.1 —M.P.. 
9.5 — P.7. 
11.4. M — F:Q. 
5.2— N. R. 
14.11 — C. G: 
6.3 — Q. 6. 





d 
hi 
4 


E e 


We 


10.3 — G.M. 
13.10 — D. H. 
10. 6 — M. Q. 
5. N — H. Q. 
11.7 — B.F. 
145.11 EM, 
2.0 — 1.2. 
6. O. F — M.P.' 
11.6 — E. I. 
. F. C — P.2. 
6.0 — I. 2. 
C. G — 2. 5. 


G. M — vinta. 


2,2 Variazione. 


- 5.2 — M.Q. 
3. N-— H.Q. 
7.4 EN 

14.11 — L.P 
11. 7— P. Ñ, 
-2=066. 
-7.3 =G N; 

, A Bra Qu. 
BA, 

(*) G. C — 7. 12. 

. CF — 12, 16, 
F. Q — 16. 12. 
.Q. 4 — E. L. 


- 2. P — vinta. 


(*#) Di contro a7, 11, muovi 2, P. 


-5.3 Variazione... 


14.11-— M. P. 
- 2. M—F. Q. 
9.5 — C.G. 

< 5. 2-— B.F. 
— 3.4 F.M. 
‘2. P — M. 2, 
4.M.D —.2. 5. 
. 6.2 — N. R. 
.111:7 — 5.9. 
«D.G vinta. 


433 
52 GIOCATA ELEMENTALE 


DI CONTROMOSSA `. 
VERSO IL MEDESIMO „L, ES fg 













Per questa contromossa Mariano 
Caporali battè il il giuoco , internato 
col 3 al 6, di'cerio Don Paolo che, 
alla mia venuta a a Roma nel 1804, 
era già travecchio' uomo e gioca- 
tore di ‘lunga esperienza. Nondi- 
meno, seco lui affrontandomi in casa 
Romualdo Chiari, potei combat- 
tere Pantico suo metodo’ che a’ de- 
boli apparecchi del Colonnese, dello 
Spezialetto e del Soldato per lo più 
rappiccavasi. Questa ‘gli anziani di- 
cevano Giotala di don Paolo. 


A 
6.2 — E.L. 
7.4 — P. 3. 
bi A. E. 





: 11. 2— O. 6. 


- P. Mo" si vince. 
(*) Se rangía coñ H, N, tiragli 
coll*14, 7 é 5 avrai guadagnalo. 
6a GIOCATA ELEMENTALE 


DI CONTROMOSSA 
VERSO IL MEDESIMO L, P. 


Questó -è un controgiuoco alla 
33 Giocata elementale sopra la ris- 
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posta L, O, in addietro descritta. O. L — 3. 6. 13.9 — F.M. a a 
e e L.A vinid Q.F — B.M. o 23 E A 
a o sposizione di questa. SS phi È 9.5 — C.F.° 
diia mella 72 GIOCATA ELEMENTALE den SA GM 
Giocata d’intreccio per due baratti. 14. 10 — G. M. RÉI e 
, SN DI CONTROMOSSA OF N.Q 12.3 — M. 4. 
— zL Pp. VERSO IL MEDESIMO L, P. 5, N — HO 6.0 — D.G. 
La E È Sua Altra giocata d’intreccio ; 7.5 — Q. 4. 10, Boa? 
s. Q— G. M. d per solo un baratto. 10.5 — vinta > d — RK È 
12.8 — M. 4. = ehi a Frantoi 15.9 — M. P. 
S. Q — P. 5. 7.4 — N. R. '9.5 —B.F. 2.M — H.N. 
. 16.12 — E. L. 4. Q — M. 4. up ALE Q.H — F. Q. 6 
@) 5.1 — A. B. S. Q — P.3. wu. on LP. 
9.5 — D.G (3 11.7 —F. L Fs Le seg 
> 2 man A i op L. 5, 6.2 — pintu. D. G — vinta. 
I. — . 4. . — L. 3. 
2P — GN 5.2 — E. L. e 
11.7 — 4.11. 9. 5.— A. E (1, 2). CAP de 
a Q.M—G.P. ` CAPITOLO SESTO.. 
6.2 — C. G (1). 2. M — C.G. e EE si 
(9 15, 11 — F. M. 6. Q — G. P. DELLA GIOCATA VICENDEVOLE E DELLA SS CHIUSA. 
.c QF — DM Q. M— LO. AS , . | 
¡Abt  B1- 02 Vengono ultime nell’ elementale trattato pratico della 
-40. 5-— 1.10. .42.7 — H. N. Dama tre giocatelle, di cui la prima detta è vicendevole dal 
13. 6. Q. F — vinta. 15. 12 — N. Q. ritrovarsi per variati movimenti -i` due giocatori in una eguale 
(*) Se Wi pt arii- F — L. E postura di rotellette ; e la seconda e terza diconsi chiuse dallo 
sti Ia mala rotta della 32 Ciocata 12.5 "N Di n i, essersi così avvicinate e strette sul campo le pedine da gioca- 
elementale sopra la risposta L, O. NG_ 25. tori, che lun d'essi resta senza poter più muovere e l’altro vince. 
i (**) Verso G, N procederai con G. € — L, P s i 
1, 6 per chiudere t il ei i L SS 
«Op j i ere iia il giuoco. C. F — vinta. 13 GIOCATA., 2° GIOCATA. 
` Variazione, We? Se giucar vuoi a questo luogo LA VICENDEVOLE. CHIUSURA A TRIANGOLI qua 
6.2 — F.M col 5, 2, avrai siffatta partita: E : . AN A 
S WË y 7.3 — L.P. ai e AN SIM MEFE 
Q. E — B. M. 5.2 — E. L. 3.1 — EP dió 
P.G— C.N. 9.5 — ALE. 12.7 — A.E o b.e chiw 
73 — L3 E ARI 5.1 — 0.2. 
. 3, 5.1 — R.4. 16.12 — E.L 
2.P—R.4. ' 12.8 — G. N. 7.4 —N.Q. Pata 
12 7—3. 12 15. 12 — N. R. 62 — P5 = y 
15. 8. Q — N. 3. 12. 7 — 3. 12. 2. P — M. 2. i D 
10.6 — 3.10 a . 13.10 — 1.0. 
. . 10., 16: 7- — D. G: CoO BP E= 3.6" ARE 
13.6 — H. N. . Ria na E 
së . 6.3 — G.N. 10. 5. N — G. R. 7. 16: : V EANGE 
i e — N. Q. 10. 6 = C. G. E. A + égualeastalla- :|| ‘ eo 8.45 C. G.' 
. 10 - Q. 3. 2.PT_ LO. mento di pezzi a impattare. 12. 8 < G.M: 








Es, Era 
Dim melrea 
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14.10 — A.E. 

16.12 — D.G. 
Partita chiusa dall’avversario, per 
conseguente dal giocatore perduta. 


5° GIOCATA. 


CUIUSURA A QUADRATO E TRIANGOLO. 


7.5 — M. P. 
11.7 — N. R. 
3.Q — L.O 
6.3 — F.L 
5.1 — 0.2 
10.5 — G. N. 
8.4 — I. 0. 


(*) 14. 11 — C. F. 
15.10 — D. G. 
10. 6 — G. M. 
12.8 — E.1. 
16.12 — A. E. 
Chiusa e perduta. 


(*) Se al 14, 11 ricusi la costrut- 
tura del quadrato e ti determini a 
formare il triangolo ‘contro il qua- 
drato , vincerai , perchè all’avver- 
sario rimane su la base un pezzuolo 
ch’e’ non può muovere. Dunque se 


alla vece del 14,11 farai 15, 11 te 
ne rileva siffatto giuoco : 


15.11 — C.F. 
13.10 DG 
10. 6 — G. M. 
14.10 — E.I. 
12.8 —A.E. 


16. 12 — così tu chiudi 
e vinci sul tuo compagno partita. 
Ma s’egli, accortosi in tempo del 
tuo cambiamento a sè dannevole, 
t'imita nel triangolar le pedone, 
perderai di mossa, siccome nella 
precedente giocatella a triangoli fu 
dimostro. Per converso, oy” egli 
faccia il tuo 15, 11 col B, F, mentre 
costruisci col 14,11 il quadrato, al- 
lora perderai sì , che all'avversario 
anche una mossa trabonderà. 


14,11 — B.F. 


13.10 — C. G. 
10. 6 — G. M. 
12.3 — D. G. 

16. 12 — E. I. 


Perduta con restare all'avversario 
soperchia la mossa A, E, siccome 
ti avea prenuncialo. 


Nulla più ne rimane a descrivere in quanto agli clementi 


del gitioco di Dama; e solo per 


chiudimento del primo volume 


darò un’articoletto a spiegare la partita del Solitario, operata 
con varia stazione di pezzi sopra il nostro scacchiere da molti. 


CAPITOLO SETTIMO ED ULTIMO. 


© * DELLA PARTITA 


Suel farsi ne’ ritrovi delle 


DEL SOLITARIO. |. 


oneste e gentili persone su lo 


scacchiere certo giuoco piacevole che detto è il Solitario perchè 


da solo a solo si ginoca, e in 


questo consiste, ché una con 


altra tutte le pedone si mangino a modo che- unica, la preda- 
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trice da ultimo , sopra la tavola si rimanga. Se slo Ge a 
tenere, la partita hai vinta , se nó, la partita è di lui che A 
contro al tuo giocar pose sorte. Si hanno ad allogar le pedone de 
Solitario , bianche e nere frastagliatamente , dalla diagonale 
A, 16 sino al destro biscacco D, H per quante linee da RE 
a questo si abbreviano; nelle quali capendo sole venti rote CH sì 
disporranno .le quattro altre di costa a quelle sopra la pina 
2, 6, 11, 15. Per siffatta guisa le pedone attelate, comincieral 
le presure dove più ti è in piacere, sì veramente che serbi 
certa regola a poterle tututte predare. 1l perchè cercherai non 
solo di scantonare i pezzuoli, ma di unirli altresì il più che tu 
possa in mezzo lo scacchiere, schifando lo assembramento loro 
per figure inconsumabili. A dartene esempio dico che il trian- 
golo formato dalle pedine 5, 2, P, 3, 7, 6 non si distrugge 
per mangiamenti ; imperocchè due rotelle, per qualunque 
verso proverai di far ruba, ti soperchieranno. Fuggirai pari- 
mente dal malo incontro del ġuadrato chiuso 10, 2, 3, 11,,6 
che non è capevole di compiuto scioglimento per le presure, 
E se ottimo è il quadratello 5, 2, 6, 10 che si sviluppa e si 
annulla per 5, P — 10, 3 — P, 7 , è pessimo il quadratone 
O, L, F, M, Q, 3, 6, 2, P, di nove taccherelle composto, che 
non si puote per prede annientare. La quale pessimità è ri- 
mossa quando e’ sia mozzato di una punta od angolo , siccome 
del 6 nell’allegato esempio, dacchè in allora il quadratone 
compiutamente per queste mosse divoratrici invanisce. Q, 6 — 
L, 1 — 6, O — 1, L — M, 2 — F, O, 6. 

Considerate e messe in uso di giuoco siffatte cose, non 
avrai di che temere faccendo partita per vincere, tuttochè nen 
sia cotale operazione sì agevole come apparentemente si mostra. 
Per la qual cosa mi è piaciuto di allibrar due partite a guida 
e norma de’ giocatori, nella prima delle quali guardato ho certo 
metodo a poter’essere tenuto a memoria , cioè che nello scan- 
tonamento delle rotellette, queste si accentrassero allo scac- 
chiere per informare il sopraddetto quadratone, smozzato della 
punta 6, e poi si abbreviassero e strignessero nel quadratello 
consumabile per mangiamenti. Ma nella seconda partita avrai 
una di quelle scombujate e sparpagliate ma 


njere, del cui novero 
non si tien nè si ha conto. i g 
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E innanzi apprendi che niun’obbligo strigne il giocato 
del Solitario a predare un sol pezzo per volta, ma si paot a 
. E furarne due e tre di seguito, quando se gli lodi] 

estro di tanto per regolati salti adempiere. Tuttavi 

quistioni in levando d tratto varj Geng, GE 
con altra rotella sormontare e via torre di tavola: ata 
niun dubbio di tranello per questa via susciterai iu chi pr 
mette contro essa partita che informando e sciogliendo vai. Ciò 
anteposto , fanne esercizio per questi escmpj: 


PRIMA PARTITA SECONDA PARTITA 
DEL SOLITARIO. DEL SOLITARIO. 
> — O. 7 — 14. 
— L. 16 — 7. 
Ba E. r—o 
B — M. A — L. 
H — Q. Q= F. 
‘ CT N. B — M. 
Q —F. 8 — Q. 
R — G. M — 4 
D — M. 4 — 11 
$-Q. 14 — 7, 
11 — 4. 3 — 12 
16 — 7. 15 — 8 i 
4—1. D—M 
3 — 10. R — G. 
15 — 6. C N. 
ZS ag 
(*) 10 — 3. H — Q. 
Q — 6, M — 4. 
L — 1. 8— Q 
6-0. P— S. 
VAI — E L. 1. 10. 3. N. 
ua 3 | Finta. 
o. 6 Né sarà disconvenevole avere per 
Vinta. ultima mossa con tiro a più rotelle 


disciolta partita; 

i = partita; tuttochè tra mezzo 

è h ia spuntato. || il giuoco sia miglior cosa uno dopo 
uesto è il quadratello. altro mangiar distinti i pezzuoli. 


i di che descritto abbiamo tutto ciò che approda alla buona 
pratica del giucare a Dama tanto per rispetto a’ tiri c alle par- 
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apporto alle giocate ele- 
e i movimenti irregolari 
lenti opponitori, en- 
ama, che 


ute che ne procedono, quanto per T 
mentali che aprono la via a repugnar 
e fantastici che far si possono da” poco va 
treremo in aringo a trattare del grande giuoco di d 
il giuoco de’ quadrati o delle quattro basi addimandasi : 
giuoco vastissimo e forte, giuoco necessario a conoscersi e sa- 
persi da chi tavolar vuole con sicurezza cimentandosi con sa- 
gaci, saputi e fini avversarj, il cui lungo uso del giucare feceli 
ne più validi opponimenti e nelle più cupe insidie dottori. 
Impertanto chiuderò il primo volume pregando i sagacissimi 
giocatori a non reputare infallibili queste mie regole nè non 
capevoli di rammendatura e perfezionamento; giacchè sono esse 
il rilievo di autunnali ozj da molti anni e da molte brighe in- 
terrotti, nè ho loro data sì grande cura che bastar potesse a 
farle e divulgarle scevere di eccezione. Il perchè procacceranno 
elli medesimi di abbreviare, allungare e accomodare le varie 
giocate secondochè la buona loro esperienza e l’acuto ingegno 
alla onesta e divertevole opera li dispone; mentre imploro la 
cortesia de’ giocatori a voler meco ascendere alla sublime parte 
del nuovo trattato, dove si divisa come gli alti e bassi quadrati, 
costrutti con arte su lo scacchiere, potentemente lavorino. 
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Senza che, di Scevola è fama siccome giucava molto bene alla palla; 
piacere, a cui dalle faccende di avvocheria soleva egli sviare lo stanco suo 
animo. Anche , appresso bene e lungamente ordinare le loro ragioni a’suoi 
cittadini, e debiti ufficj agli Dei, lui è chi dice avere vacato allo abaco ed 
alle tessere. E questo, perchè ne’ gravi affari si profferea quel grande 
Scevola ch'egli si era, e ne’ trastullevoli riposi un’uom come ogni altri, 
a cui natura non concedea portamento di continua fatica. 


Varenio Massimo Lib. VIII. De ocio. 
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PARTE TERZA - 


DEL GIUCARE PER ALTI QUADRATI. 


Turoció che per regole e fatti insegnato abbiamo finora 
sul giuoco di Dama, più tiene agli elementi del giucare e al 
descrivere altrui le prime disposizioni delle rotelle ne piccioli 
assalimenti e nello schifare le insidie per avversarj apprestate a 
chi giuoca, di quello che miri alle ragioni, per le quali con 
invariabili principj le pedone lavorano , operano e guadagnano 
ordinatamente camminando su lo scacchiere, e mettono il gio- 
‘catore in istato d’intavolare sottili e grandi partite, dalla cui 
forza null’opponitore potrà difendersi , salvo se non abbia a 
questi medesimi principj volta la mente e studiato. Fatta im- 
pertanto la minor parte del giuoco di Dama drizzomi ad infor- 
mar la maggiore; quella che altri addottrina nello innalzamento 
e adagiamento de quadrati, in che tutta l’arte di questo nobile 


giuoco è conclusa; e dritto è, a quanto ogni uomo può inten- 


dere, che movendosi i pezzuoli sopra un quadrato arnese, per 
quadretti partito, essi per quadrate figure esercitino loro posse 
cin campo lavorino. La quale grande azion de’ quadrati niuno, 
al saper mio, giammai riconobbe su lo scacchiere, tuttochè il 
caso 0 l’uso del giucare conducesse altrui, senza farsene avve- 


dimento, alla struttura e andatura di quelli. Dirò dunque, nel 


dichiarare i medesimi, quale sia la indole e natura loro nel 
riposo delle pedone sopra gli scacchi , quanti elli sieno', come 
gli ‘uni agli altri per mediate relazioni e per immediate si ricon- 
ducano nel modellare partite, altresì come usino la virtù loro 
senza essere elevati, ma sì coll’adoperare giù dalla base dello 
scacchiere, e in fine con quale industria si abbiano a far proce- 
dere, perchè venga al giocatore l’ottimo fine della vittoria còn- 
tro sagace e virtuoso nemico con tutta l’anima inteso per guati 
e baruffe a lui sciarrare e distruggere. Attendi bene, o sentito 
uomo, alla condizion delle regole che son per disporti, nè pa- 
venterai di ferir battagliette con qualsiasi persona in tracciare 
paniuzze scaltrissima. Gs 
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CAPITOLO PRIMO. 


> 
DICHIARAZIONE DE QUADRATI. 


Togli, o cortese che leggi, uno scacchiere da studio e 
t' insegnerò da prima quale sia il quadrato operatore nel giuoco 
di Dama sopra tanti che assettar si possono sugli scacchi per le 
rotelle. Sappi che cinque pedone disposte in figura della romana 
lettera X, cui vedi ponendo quelle sopra i numeri 7,8,12,15, 16, 
formano il quadrato attivo nello accozzamento delle grandi par- 
tite. Ora intendi come esso occupi la metà della parte a tè data 
del campo e come allo infuori di un secondo, negli scacchi 
5, 6, 10, 13, 14 allogato, non possa nella tavola altro capere. 
Due dunque sono i quadrati alla tua banda e due all’avversa 
conceduti ; e l’uno alla tua destra formato, in ragionandone, 
appelleremo primiero , l’altro alla tua sinistra secondo. Lascia 
ora questo primo e secondo quadrato sull’abaco e apprendi la 
.guisa del vario innalzamento alla formazione delle partite, e il 
poco o molto profitto che da una od altra maniera di assituarlo 
cavar si puote, per tenerti fermo all’utile bene e dal disutile 
male sempre fuggire. 

Fa che tu voglia innalzare il primo quadrato , che dissi 
essere il posante al destro tuo fianco, nullo altro spazio ti si 
presenterà sul campo allo infuori di quello che il 3, 4, 7,11,12 
ti concedono. Guidalo dunque a siffatti numeri, poi considera 
com’esso primo quadrato in altura sia dal secondo a basso vali- 
damente difeso, come quello a questo si appoggi tututto, e 
come, ciò che più all’uopo del giucar si rileva, lo alto sia per 
intimo e vicendevole allacciamento di taccherelle in immediato 
rapporto col basso quadrato. Se disamini i numeri dalle due 
quadrate figure tenuti, troverai che i cinque del primo a’ cin- 
que del secondo quadrato si riferiscono pienamente per quella 
essa amicizia, di che nell’articolo intorno af simpatici o ami- 
chevoli scacchi e numeri ragionai ( Tom. I, fac-15); vale a dire 
del composto 8 che dalle cifre dell'un quadrato , congiunte con 
le affini dell’altro, componesi. E nel vero il 3, 4,7, 11, 12 del 
quadrato alla tua destra, ove partitamente si sommino co” cinque 
corrispondenti numeri del quadrato a sinistra 14, 13,10, 6,5, 
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daranno per cinque fiate il numero 17, figura dell 8. Se dunque 
i cinque scacchi dell’eretto quadrato amichevolmente sì ini 
a quelli del giacente quadrato , non è da dire quanta essere 
debba la forza di un giuoco da questi essi quadrati y si fatta- 
mente disposti, spiccato e condotto. E nella pratica del giu- 
care ti faremo ammonito , studioso giovanetto, del dove lo ele- 
vamento de’ quadrati , non impedito a tempo dallo avversario 
lui rompa e sbaragli senza speranza del tavolare. A volere adun- 
que drizzato il quadrato primo è necessario di scoprire il 15 e 16, 
nè aver tema dello sdamare, per tal convenente che alle regole 
dello avanzare i pedoni per noi fermate ti acconci. E quando bene 
allisi lo assituamento de’ pezzuoli, per tè senza travaglio di mente 
scorgerai chiaro che, messo in alto il tuo destro quadrato , nè 
di qua nè di là ha luogo di penetrare a tue fila chi teco affron- 
tandosi ti volesse mai combattuto. 

Visto come il primo quadrato in alto si alloghi, torna ora, 
cortese uomo , è rassettarlo sul 7, 8, 12, 15, 16, numeri di sua 
primaja sede, per indi fare lo innalzamento del secondo, il 
quale per rispetto a’ tre punti degli scacchi 1, 2,3, su cui montar 
puote, di due clevamenti è signore, 1.° del 2 e 3, 2.° dell’ e 2; 
per modo, che da questa banda lo assalimento in due rami di- 
braucasi: e comecchè paja darne maggior larghezza di giuoco e 
ricchezza maggiore di casi a proporre svariate pugne, pure al 
fatto non è la cosa; dacchè per le ragioni che disponendo qui 


andremo, sarà svelato come questi due sollevamenti del secondo ` 


quadrato all'uno solo del primo, per abbondanza e fermezza di 
giuoco , appajar non si possano. 

Impertanto piacciati di assituare il secondo quadrato sull’al- 
tezza del 2, 3, 6, 10, 11 e nota quanta vanità si rimanga dalla 
sinistra parte del tuo scacchiere, e ancora quanta poca relazione 
questo abbia con l’altro stantesi a basso: imperocchè i soli scac- 
chi 2 e 10 dell'alto quadrato al 15 e 7 del basso rispondono. È 
facile perciò il concepirsi da chiunque come, mentre si pugna, 
non potendosi intieramente rilevare verso il centro della tavola 
questo secondo quadrato, ma solo in parte ( per la ragione del 
coprire e difendere con alcuno de’ pezzi suoi i vuoti scacchi con- 
tro nemica offesa) e’ non presenti al giocatore larghe formazioni 
e abbondevoli di partite ad assalire e altrui disfare. 
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Similmente soprapponendo quest’essò quadrato agli scacchi 
1, 2,5, 9, 10, vedrai spacciatamente come la più importante 
linea dello scacchiere, chiamata catena o serpetta, vaueggi. Il 
perchè sommo è pericolo alzar nettamente su questi scacchi tutto 
il quadrato, sdamando il 14 e 13; e vedi che in quell’altitudine 
poco e dinervato occorso di giuoco e’ può darne-: imperocchè 
in siffatta vicissitudine sarebbe il giocatore investito dall’avver- 
sario su la più nobile parte dello scacchiere e su la più gelosa 
che s'abbia a guardar da chi muove, per non correre alla ruina 
e partita perdere. E quantunque nell’alta postura del secondo 
quadrato, così verso il centro della tavola come verso il biscacco, 
abbiasi a sdamare il 13 e 14, pure non vien mai fatto , nell'uso 
e buon metodo del giucare, di avere insiememente scoperti, in 
partite intese allo inualzamento del secondo quadrato, questi due 
scacchi; ma sì o l’uno o l’altro di essi due, secondochè la necessità 
di rispondere al nemico e parare schermo a’ suoi colpi dimanda 
e concede. E dal non potersi nè doversi il secondo quadrato 
compiutamente intra pugna innalzare procede che i giuochi 
originati per li due elevamenti, cioè verso il centro e verso il 
biscacco della tavola, si maritino insieme, e la un'alta posta di 
esso quadrato dia all’altra il debito ajutorio col tardare la sda- 
matura del 13 o del 14, conforme al bisogno di lui che affronta 
il rivale o dal rivale difendesi. E sappi che, sdamandosi a cotale 
scopo il 14 innanzi al 13, segno è che nel giuoco adopera l’alto 
accostamento del secondo quadrato verso il centro su’ numeri ad 


esso convenevoli 2, 3, 6, 10, 11; se per converso sdamasi il 13, . 


lasciando coperto il 14, è argomento che la seconda altura verso 
il biscacco di quest’esso quadrato al nemico fronteggia. E questo 
usare per metà la sua forza in una od altra maniera ch'e’ sia 
innalzato , induce menomanza di casi e puntaglie a poter vin- 
cere. Indubitato € che il numero delle partite da proporre ad 
altrui con ottimo effetto di vittoria per li due innalzamenti (ciò 
sono verso il centro e verso il biscacco ) del secondo quadrato 4 
alle tante promosse dal primo non mai aggiungono. 

Sola è da notare questa differenza tra una ed altra posta del 
secondo alto quadrato, ciò è dire che, mentre’ si divide dal cen- 
tro e si alza per la via del biscacco, va a mettersi in compiuta 
relazione di simpatia ed aflinità col primo giù a basso; giacchè 
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i da quello occupati di fianco su’ quadra- 
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telli, uniti per somma a’ cinque corrispondenti dell'altro ada 

a pa S , 
perchè facciano il 17 di che si è parlato, ti daranno 
lte il composto dell’ 3 che nel nostro giuoco trionfa. 


è perfetta, siccome perfetta era Valtra del 
è però 


tutti cinque i numer 


giato a 
cinque vo 
Ma se tale relazione e per 
quadrato primo in altura col secondo in pianura , non > 
medesima la forza dell'azion loro , essendoché nel primo caso 1 
due quadrati , alto e basso , accostansi, appoggiansi, asserra- 
gliansi insieme e la relazione è immediata ; per opposito nel se- 
condo evenimento i quadrati si allargano, lasciano un vuoto spazio 
tra sè e in fine la relazion loro diventa mediata , e per conse- 
guente di poco vincolo, di scarsa possa e utilità nel giucare. 
` Apronsi dunque all’offenditore tre branche di largo com- 
battimento col nemico per lo innalzar de’ quadrati; e l'una av- 
viene per lo elevamento del primo di costa al secondo, e le 
due altre per le due poste del secondo al di sopra del primo. E 
se nell'elevata posta del tuo quadrato a destra restano scoperti gli 
scacchi 15 e 16, ti ammenta che nello innalzamento del tuo 
quadrato a sinistra, quando esso consertasi con quello a destra , 
fa discoperto il centro 14, quando si allontana da esso , lascia 
vuoto scacco sul 13. Le quali due sdamature ammaestrano gli 
studiosi nella fabbrica delle partite anzi formate sull’uno che sul- 
l’altro modo dell’alto quadrato a sinistra di chi appicca battaglia. 
E accennerò di volo che il primajo quadrato non potendo 
essere in alto senza che venga battuto di fronte con un baratto 
(ciò che nella pratica del giucare ben noterai) dà luogo a largo 
ordine di partite, intellette per lo nominamento di Grande 
mossa di baratto. Il quadrato secondo, ove nella sublimazion 
sua accostisi al primo stante alla base e discuopra il 14, fa iuta- 
volare, per lo ajuto datogli di qua e di la de” fianchi dalle pedone, 
una mossa che dalla sua boutà e fermezza dicesi Mossa forte; 
ove poi quest’esso quadrato nello avanzare dilunghisi dal suo 
compagno , fa certo ammannamento di consertato giuoco , che 
alla terza mossa dà nome di Grande mossa intrecciata : ciò 
che mi porta a cernere il giuoco degli alti quadrati in tre classi 
di partite; 1. in quella che si nomina Grande mossa di ba- 
ratto; 2.° nell’altra che appellasi J/ossa forte ; 3.° nell'ultima 
che dicesi Grande mossa d'intreccio. A” quali partimenti con- 
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seguiranno tante suddivisioni, quante alla chiarezza e all'ordine 
della materia soccorreranno: e tutto questo insieme riunito for- 
merà la prima eletta delle giocate sopra i quadrati, parte terza 
dell’ Opera in due volumi compresa. 

Faremo adesso intendere a’ dilettanti giovanetti di questo 
nobile intertenimento la disposizione e andatura ‘ de’ quadrati 
bassi, detti così dall’operar loro sottanamente nello scacchiere; 
per forma che tanto quello dalla tua destra, quanto quel da 
sinistra non montano mai per intiero a’ soprani scacchi, ma l’uno 
all’altro con alternata vece inferiormente provvede, mandando 
innanzi pedone a combattere il nemico o da lui ripararsi. Elli 
posano su quegli scacchi, su cni da principio te li ho fatti ada- 
giare; e nell occupato luogo non sono in compiuta simpatia 
numerica od amicizia di quel tale composto 8 onde la tavola 
tutta si onora. Ma sì elli vanno per dimezzate forze spedita- 
mente da destra o da sinistra banda dello scacchiere a mettersi 
in conserta relazione tra sè per agevolezza di via che sbrigata 
hanno e senza iuciampi all’utile assembramento delle mobili 
figare che di contro al nemico per li pezzuoli squadrar si deb- 
bono. Se avvisar vuoi il come essi quadrati bassi gagliardamente 
lavorino, togli la pedina 15 del primo quadrato e appuntala 
al 3; e scorgerai a prima veduta una maravigliosa union di 
rotelle e assai malagevole ad essere per altri schiacciata e com- 
battuta: perciocchè la rotta punta rinnovellasi a piacimento del 
giocatore con le succedevoli pedone e sino all'estremo giuoco 
quella vetta pregevolissima i sottoposti quadrati nell’ordine e 
virtù loro fermamente mantiene. ` ` 

Nella operazione de’ bassi quadrati osserverai sdamato ora 
il 15 ora il 14, e ciò da questo derivasi, che tale apparecchio 


. . kA e . . . e 
di pezzuoli ne’ bassi quadrati è di natura sua pieghevole a’ molti . 


e svariati movimenti che dal giocatore al bisoguo si esercitano: 
Jaonde giuoca il primo, giuoca il secondo quadrato quasi a un 
medesimo tempo, e il combattente dall'uno passa all’altro con 
grande agevolezza, ove a tanto il nemico. per opposito bada- 
luccare lui sforzi. La qual maniera di mettere in campo le grandi, 
partite sembrami tutta nuova; chè non ho trovato ne’ vecchi 
scritti de’ nostri maggiorenti alcun giuoco similemente intavo-- 
lato; il quale avendo noi scoperto essere di tanta vastità e uti-, 
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i gi oa lo aba 
lità, quanta null’altro assettamento di giuoco sopra lo abaco 


è mai sì, studiammo di condurlo alla maggiore amplitudine di 


"egli ; mai. 
ch'egli capevole fosse i La 
Le partite, dalla costruttura de’ bassi quadrati prodotte , 


da noi si distinguono per lo chiamamento di Grande giuoco 
ss e ar 
jeur i iglie- 
della falange, attesa la figura loro che tutta s'inviene somig 
vole alla falange macedone nelle battaglie attuata, e detta essere 
Ici insuperabile. Se la damesca falange non dà luogo , per li due 
quadrati onde prende figura, a due partimenti di giuoco , ciò 
che lun quadrato adopera nelle imprese delle 
tite congiuntamente con l’altro, nè il primo 


viene da questo, 


molte e molte par i 
dal secondo giammai distaccasi a basso ; di che procede quasi 


in aperto campo sì molta larghezza e numero di giocate , Che 
le tre partizioni, venute dallo elevamento de’ quadrati, alla fa- 
lange per copia di conflitti si pareggiano appena. 

La opera de” quadrati bassi è sommamente profittevole al 
giocatore, dacchè non presenta intreccio e viluppo di rotelle , 
non propone occulte nè studiate insidie, non ammanna tiri e 
sottotiri coperti; ma la falange lavora scopertamente , nè il suo 
vantaggio scuopresi prima che la partita approcci al suo fine : 
talchè l'avversario non mai si avvisa di avere perduto per la 
forza de’ quadrati bassi che ammodano la falange, sì certo dal 
caso 0 dallo svedere ch'egli abbia fatto. Nè ciò lui mette in ac- 
corgimento di schifar quelle mosse, anzi le accetta con coraggio 
sperando sempre, per gradevole apparenza d’allogamento di sue 
pedone contro a que’ quadrati , di vincere; ma quando meno 
sel crede o pensa, allora negli ultimi intoppi urta d'improvviso 
e urtando cade e si perde. 

Tutte le giocate, dalla falange iniziantisi, compongono la 
cerna delle partite ultime del grande giuoco di Dama, nella 
quarta parte dell'Opera + secondo promessa divisione , racchiuse. 
Tale adunque è lo innalzamento e la posa de’ quadrati nello 
scacchiere o si guardi alla guisa onde sono investiti o all'uso loro 
ne” badalucchi con avversarj o alla quantità e qualità di partite 
per essi proposte , ordinate e al buon fine della vittoria con- 
dotte. Ora divemo alcuna cosa intorno allo usare i medesimi per 
mossa o per contromossa, al che debbesi da ogni giocator bene 
attendere affinchè egli non vada co’ movimenti de’ pezzuoli verso 





ES 


TAN RE i 
EE 


IRE 


a 


` 





10 


il nemico alla ventura, ma sempre re olarmente ro z ic- 
chè la speranza del vincere dal suo SEN non pl PE miey 
Ravvisata la guisa dello innalzare i quadrati e del lasciarli 
al basso loro stallo giacenti, è da sapere il tempo dello adoperarli 
in pugnando per intavolare all’opportune bisogne con maestre- 
vole intendimento i bassi o gli alti quadrati sopra la tavola. Il 
perchè sappiate che una essendo la opposizione del giuoco, 
altra la difesa, e quella movendo, questa contromovendo si 
esercita, ed è quanto uom dicesse, che l’un giuoco è di mossa, 
l’altro di contromossa ` così non v’ ha dubbio che due grandi 
giuochi lo scacchiere ad altrui non largisca , il cui primo è di 
mossa, ordito cogli alti quadrati, il secondo è di contromossa, 
operato co’ bassi: la quale troverai essere giustissima divisione, 
ove per poco guardi e ponderi la natura de’ quadrati € l’azione 
loro nelle imprese de’ pugnatori quando per pedone si azzuffano. 
Imperocchè il quadrato che innalzasi è inteso ad offendere; ciò 
che alla mossa veramente si addice : per converso il quadrato 
che posa in fondo alla tavola, e attende, siccome in vallo o ber- 
tesca , il nemico per difendersi e schermire lo assalimento, è 
propio della contromossa ossia della risposta ch’uom faccia alla 
proposizione di giuoco per opposto canto venuta. In effetto os- 
servato abbiamo che, messi in azione gli alti quadrati ne’ casi 
di contromossa , si oppressano dal nemico , si smozzano , rom- 
pono e dinervano, e poco giuoco e meno utilità alle buone in- 
tenzioni dell’olfensor conferiscono; ciò che tutto altramente 
lucontra quando si ergono per mossa i quadrati; perchè questi 
allora dischiudono larghissimo campo a circondare e strignere 
l’avversario, anche a travagliarlo e implicarlo ne” lacci e tranelli 
che il perdano. Tuttavia abbiamo voluto insegnarti altresì il 
modo di bene servirti degli alti quadrati contromovendo, quau- 
tuuque brevi le operazioni loro già fossero e scarso profitto 
a giocatori venisse negli azzuffamenti per quelli. 

Tenuto da noi l’anzidetto metodo nell’edificare gli alti 
quadrati sull’abaco, ci consigliammo, non senza buona ragione, 
di fare tutto all'opposito ne” quadrati bassi. Imperocché sebbene 
elli sieno di lor natura servevoli alla contromossa o difesa, nella 
quale giammai non hanno pericolosi scontri a parare per la 
bontà e saldezza del loro astallamento, nondimeno superate 


GEN 


DACCI 


ans 


n 


d 
È 





11 


. 
abbiamo tutte le arduità che ne attdgversavano per sostenere la 
forza loro in tutti i casi di mossa ; nè senza ragione, ripetesi , 
così fattamente operammo. E sappiate che i giuochi di mossa , 
venuti dagli alti quadrati , sono , per la pratica del lungo giu- 
care di molti, in alcun modo conosciuti fra’ giocatori, senza 
ch'elli scorto abbiano mai nell’ottimo andazzo delle partite 
Ja natura e forza della quadrata operazione. Per la qual cosa 
wittochè abbiamo noi portata l’azione degli alti quadrati a tanta 
ampiezza a quanta i vecchi giocatori non mai condussero, pure 
a voler dare agli studiosi e dilettanti uomini di Dama una ma- 
niera novella di repugnar gli avversar) movendo a principio + 
stanziato abbiamo di ordinare per mossa tutte le partite che 
pollar poteano di bassa fonte. Il che abbiamo felicemente asse- 
guito dopo aver sormontate gravissime e altissime arduità che 
ne si opponevano su lo scacchiere da sola una mossa avanzata 
che a tutto il giuoco ostacoli presentava e sconcertavalo. E vi 
ammoniamo che nel descrivere le forme delle partite vastissime, 
che fondate sono su questi bassi quadrati, non lasceremo di 
notare, a chi voglia intendervi l’animo per apprendere e addot- 
trinarsene, dove la difficoltà dell’aver mosso ad inizio di partita 
c'incontra, e come per noi travalicata e vinta sia. E dicovi che, 
avendo fatto sì lungo lavoro di mossa e così profittevole sugli 
adagiantisi quadrati, giudicai inutilità il ripeterlo quasi inva- 
riabile e intieramente di contromossa: imperocchè tale è la 
maniera del procedere c osteggiare de’ bassi quadrati nella for- 
mazione. delle partite, che, tutto altramente dagli alti quadrati, 
tengono e couservano elli per mossa e contromossa la stessissima 
via. Qualora adunque chi pugna siasi messo in memoria e in 
pratica lo andamento loro di mossa, avrà contromovendo eguale 
facilità e speditezza in condurli sul campo a combattere gli av- 
versarj , ad opprimerli e vincere. 

Ma lasciaudo dall’un de lati ciò che fatto avemmo a van- 
taggio e comodo de’ giocatori nel descrivere e fermare il giuoco 
di Dama, certo è che gli alti quadrati alla mossa , i bassi alla 
contromossa si attagliano. E se lo scacchiere concede a chi muove 
da prima un vasto modo di assalire altrai per lo mezzo degli alti 
quadrati, largisce ancora un’ampio spazio di difesa per li bassi 
quadrati a lui che risponde. Ciò posto, non sarebbe utilità al 
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vincitore il dar principio a partite; giacchè 
facoltà di cessare la proposizione degli alti i 

tenersi, nel ...... a’ bassi. a a EE 
provveduto erasi una volta da chi si dilettava di scriver i 
su questo giuoco; ma ora che «abbiamo fatto servire alla mossa 
anche i bassi quadrati, niuno dubiterà che inn 
vincitore e proponendo di fare offesa con gli ali quadrati , se 
questi dallo avversario schifati sono, non abbia egli Hena di 
schierarsi in falange e forzare il nemico all’accettazion di sua 
zuffa : laonde procede che se il vincente ha 


il perditore avrebbe 


anzi movendo il 


d dritto di aprire 
novella partita, questo aperimento gli rechi vantaggio di stabi- 
. lire una forma di offesa, che dall’avversario fuggire hè scalcheg- 
giare si possa. La quale è una potente ragione che ne giustifica 
di aver noi portato alla mossa un giuoco di sua natura disposto 
sopra la tavola a dovere per contromossa dalle gagliarde pugne 
nemiche difenderci. j me 
Ne rimarrebbe a parlare del come gli alti e bassi quadrati 
andar debbono nelle operazioni di campo con le due pedine che 
loro date sono sul 9 e 11 a soccorso e sostegno per rimedire allo 
snervamento che per opposita forza del barattare fin dalla prima 
formazione delle partite avvenir puote a chi offende. Ma sendo 
il nost'o un trattato teorico-pratico, se per quest’esso faremo 
in avanti con facilità agli studiosi di Dama avvisato e additato il 
cammino che prender debbono le pedone in tutti i grandi e for- 
ti casi di affronto e di schermo, è vano il qui trattarne astrat- 
tamente e mettere lo ingegno, di chi vuole in questa piacevole 
arte istruirsi, a tortura con ispeculativo sermone che lui a niun 
buono risultamento guidar potrebbe. Solo in termini generali 
pronunzierò che un giocatore, proponendosi di parare i colpi di 
un rivale che innanzi a lui venga coll'elevamento de” quadrati, 
debhe fare ogni sforzo di non permettergli tutta intiera la ele- 
vazione, attraversando il cammino alle pedone di lui, menoman- 
dogli con provvidi baratti la forza e schiacciandolo. In secondo 
luogo specular debbe gli scacchi, pe quali il nemico può met- 
tere in relazione Pun quadrato coll’altro, e su quelli spedita- 
mente scagliarsi e negargli la unione, affine di togliergli di mano 
gli assetti della forza e della vittoria, e fare in disperati casi al- 
men tavola. E veramente se ad alto quadrato venga tale uno 


Fame IR d 
| 
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schiacciamento ch'e’ non possa astallarsi negli scacchi, verso cui 
=. 3 D 

dal giocatore si, fa salire, chi quello ha proposto nell acconcio 
della partita, trovasi in poca favorevole fortuna e gli è d'uopo 
ace. Per contrario i bassi quadrati, che 


col suo compagno aver p 
in fondo allo scacchiere lavorano, hannosi differentemente a com- 
battere: imperocchè quanto più li lascerai fermi giù a basso, 
tanto maggiore possa elli avranno. Convien dunque obbligarli a 
montare; chè nel molto loro ascendere d’assai si dimervano. 
Laonde hassi con questi a trattare tutto oppositamente a quanto 
dissi doversi tenere con quelli: dacchè gli alti quadrati oppres- 
sar si debbono e forte schiacciare, i bassi per converso hannosi 
a lasciar liberi pel cammino e invitarli e forzarli ad ascendere 
il più che valgano. Questi col montare sì affievoliscono, quelli 
col non ascendere si ruinano. 

Non è da trapassare in silenzio certa nostra parlatura che 
nella pratica del giuoco a maggior chiarezza e intendimento degli 
studiosi usare dovremo, in quanto agli alti e bassi quadrati qui 
sopra esposti; ciò è dire che, siccome ove bisogni alla com- 
piuta azion loro la sdamatura di due scacchi, pure or Puno or 
Paltro solo deJli due fannosi aperti all'uopo della offesa o di- 
fesa contro lo schieramento e affrontamento de’ nemici pezzuoli; 
così quando un quadrato scuopre il 16 e lascia coperto il 15, 
sappi che parliamo far lui giuoco o movimento di prima base , 
perchè lo scacco 16 è il primo che alla destra del giocatore si 
mostra sopra la linea che detta è base dello scacchiere. Pari- 
menti quando al quadrato fa mestieri di alzare il 15 anzichè il 
16, parliamo far lui giuoco di seconda dase; e diciamo farlo 
di terza quando il 14, e di quarta quando il 13 da lui fosse 
aperto. Similemente mentre l’offensore per la cominciata par- 
tita intendeva mettere all’aprico un quadretto, poi tra lo scar- 
mucciare è forzato votarne altro da quello, allora secondo la se- 
gnatura del dischiuso quadratello sermoniamo ch'e’ passa o salta 
dalla prima alla terza, da questa alla prima base e via via. Se 
dunque noi ragionando su le partite dicliareremo che alcuna 
di esse va in quarta, che passa in terza, torna in, seconda, vi: 
è ora noto, che questo significar vuole in nostra loquela, che il 
giocatore, mentre brama alzata una base, è tenuto per le contra- 
rie mosse altra su levacne; e perciò dalla quarta dase trapassa. 
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alla zerze tornare Í ashor è 
a terza:eil tornare in seconda spiegherà che il Pugnatore 
3 


avendo voluto sdamare la seconda base, nè questo per la ne- 
mica durezza potendo adempiere, anzi costretto essendo fabbricar 
giuoco su la non voluta prima o terza base, ottiene al fine di 
ricondursi al conceputo cammino della seconda base, onde a sua 
mala voglia fa dalle nemiche forze rimosso. Il quale abbreviato 
modo di manifestare e divisare i tramutamenti e passaggi delle 
giocate è assai profittevole alla brevità del sermone, Be? cape 
nella mente e memoria dello studioso giovine, che P altro di 
bassi o alti quadrati, operatori dal destro o sinistro loro angolo 
inferiore , secondo lo scoprimento ch'essi del primo o secondo 
sottano scacco far dovrebbero. 


Queste cose, dette così in generale come in anticipazione di 


quanto per pratica faremo toccar con mano, basteranno per ora ` 


al paziente giovanetto, che metter si voglia di buona lena nella 
grande arte del giuoco attivo di Dama, a ricrear suo intelletto dal- 
le ocenpazioni de’ gravi studi nelle ore che date sono al sollievo 
della travagliata persona che sempre alle fatiche non puote in- 
tendere nè sobbarcarsi; anzi tanto più verso queste uomo avviasi, 
quanto più il suo animo, a fermato e acconcio tempo, in aggra- 
devoli allettamenti si gioconda e delizia. Nè tacerò che per lo 
sollazzevole giuoco di Dama, a siffatti principj matematici per 
noi condotto, ritraggono gli adolescenti modo nuovo di stimolo 
e affezione alle opere della mente, le quali neppure in giucando 
hannosi mai a scompagnare da elli, perchè in ogni minor con- 
venente a drizzar lo acume del loro ingegno si adusino. 


CAPITOLO SECONDO. 
DELLO INNALZAMENTO DEL PRIMO QUADRATO IN MOSSA. 


La elevazione del primo quadrato , di quello che alla de-. 
Wer sì posa dell’offensore, era in parte conosciuta da molti, chi 
avvisa ch'elli soleano per buon’ uso di giuoco sdamare al can- 
tone il 16 senza associargli il 15 e senza cavarne quel largo pro- 
fitto che siffatto innalzamento poteva loro concedere. Non è dun- 
que maraviglia se questa base di giuoco non fosse per altri cre- 
duta essere di tanta forza e amplitudine, a quanta con faticosi 
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nti quella portata abbiamo. Questo addi mandasi il gran- 
de giuoco di primo baratto, ossia la Grande mossa eg ta 
perchè sinizia per lo. barattare di fronte ; permodochè se all'of- 
fensore che da prima si avanza col 7, 3 il difensore immedia- 
tamente risponde con L, P, e appresso il cambio alza ciasche- 
duno in fila i pezzuoli del suo cantone , fondata viene questa 


esperime 


Base di giuoco allo innalzamento in mossa 
3 del primo quadrato. 


7.3 — L. P. ` 
5. L — E; P.. 
12.7 — A.E. 
16. 12 — E. L. : 

La ‘mossa che su questa base tutti i grandi conflitti agli 
avversarj propone, è quella dell’ 8,4, da cui ogni vegnente gio- 
cata trarrà suo principio. Così statuita la basc all’azione del primo 
quadrato , quella rimane, come tu vedi G da ogni lato scopurta ; 
laonde ‘pet .assat modi può essere. travagliata e combattuta. A 
volere pertanto bene ordinate le numerose. forme del venire 
a’ fatti per le rotelle tra oneste. persone , servita la chiarezza. 
della materia , € ajutato il tenimiento della memoria allo stu- 
dioso giovanetto, tutte le partite che muovono da questo prin- 
cipio in tre lunghi ordini disposte feci. Il ‘primo ordine con- 
tiene le partite che al giocatore un buono ‘effetto recar possono 
quando l'avversario accetta la propostagli base; il secondo ordine 
è delle altre che :vengono ‘quando egli schifa la base ‘piegando 
altrove; il terzo'è. di’ quelle che si accozzano allorchè il rivale si 
scaglia con impeto su la base e per baratti la rompe. Sarà sem- 
pre accettata la base o l’avversario all’ 5; 4 'risponda N, Ro 
risponda N, Q} sarà schifata quando e’ volti alla ‘tua sinistra 
con L, O; sàrà poi rotta quando o immédiatamenté' e’ baratti 
con M, Q, ‘ovvero finga di accettare con N, R od N, Q la base, 
poscia per baratto o: sottobaratto la scalzi e intercida; ‘ciò che 
diciamo rompere mediatamente Ja” base. , conciossia che questo 
dall’avversario ‘dopo alcuna mossa si adempia. L'accetiazione 
adunque y il ríftuto e lo spezzamento, per immediato 0 mediato | 
modo, delli mossa S; 4, formerà la intiera ‘disposizione delle 
partite molte e grandi sopra la descritta base innalzate. 
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ORDINE PRIMO. 


CINQUE GIOCATE SOPRA L'ACCETTAZIONE DELLA BASE, E TRE DETTE Soxo 
DEL NEOFITO 0 CINCONCISO , DUE DEL BANCHIERI, 


13 GIOCATA DEL NEOFITO. 


Per questa vedesi quanta forza in 
sè abbia la elevazione compiuta del 
primo quadrato dopo la descritta 
base, ove sia che poco esperto av- 
versario ti faccia su andare libera- 
mente, e la sdamatura del 16 e del 15 
ti conceda. Essa è la famosa giocata 
di quel Neofito che tanto nome tra 
i vecchi giocatori si procacciò ; nella 
quale niuna persona di alto ingegno, 

“ove il giuoco portato siasi al punto 
delle due sdamature , troverà ma- 
niera di tavolare. Qui l'avversario, 
antimessa quella base e avanzato 
1°8, 4, risponde con N, R; la quale 
risposta ha dato spazio a tre belle 
giocate , e si è questa la prima. `- 


Base. 


” 


7.5 — L.P. 
5. L — E. P. 
12.7 — A.E. 

16. 12 — E. L. 


. Giocata. 


8.4 — 
12.8 — H.N: 
6.2 — N. Q. - 
11:6 — GN. 
15.11 — D. I 


Ecco la compiuta clevazion del qua- 
drato: da questo punto in poi Pav- 
versario non ha maniera d’ impat- 
tare, Procederai adunque: 


5.1 — P. 5. 
9.2 — L. P (1). 


1.0 — P. 5... 
10.1 — 1. 2. 
- 60606 
‘°° ©L4+EÒ, 
1.L—Q.3. 
7.P — M. 2. 


13.10 —R.7. - 
11.4 — N.R (3). 


= 4. Q — G.N. 


Q.M — N. Q. 
(3 M.G — H.N. 
G. D — 2. 6. 
10.3 — Q. 6. 

D. G — N. Q. 

L. F — B.M. 

G. P — Q. 5 (4). 
P. 7 — 6.11. 
8.4 — 11.15. 
14.11 — 15. 6. 
7.12 — R. 7. 
12. 3.10 — vinta. 


* {( Se alla vece di M, G tu vo- 
lessi mai barattare con 10, 6, non 
altrimenti vinceresti; ma per li due 
finali ‘da noi descritti più nobil- 
menle sarai vincitore. 


12 Variazione. 


9.2 —L.O. 
1. L — F. 0, 
2. P — M. 2. 
4.M — N. Q: 


= t ARQ B; E (a). 


10..5 — 0.1 (5). ` 
5. P — I. 0.. ` 
7.3—E.L.. 
5. N — H. Q. 
11.7 — 0.2, 
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po 
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11. 


14. 5. 


6.0 — 1.2. 
P. L — 2. 6. 
7.5 — 6. 10. 
3. N — vinla. 


13.9 — 0.1. 
6.0 — 1.2. 
M.G — C. N. 
Ja A a Ret 
AM N. Q. 
M. r — B. M. 
10.5 — 1. 10. 
P. G — vinta 
©) 
10.5 — Q.3. 
7.P — 0.1. 
6.0 — 1.2. 
M.G — 1.10. 
14.5 — C. N. 
P.M — R. 4. 
5.P — E. I. 
8.Q — N.3. 
M. F — H.N. 
F.C — N.Q. 
C.G — Q. 4. 
G. N — 5.7. 
N. R — si vince. 
2.3 Variazione. 
:6.0 — F.L. 
O.F — G L. 


11. 6 — B. E. 


14.10 — E. I. 


10.5 — L. P. 
13.9 — P. 3. 


7.P.G — R. 7. 


6.2 — 7.11. 
G.C — Q. 4. 
- 8.0 — N. 5. 

„G — 11. 14. 
.2.0 — 1} 2.. 
.5.P — 14. 10. 
1.0 — 10. 5. 


Vot. JI. 
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O. I — 6.2. 


(*)P.L — 2 P: 
I.E — vinta. 


(*) Chitiavanzassea questo punto 


il 2,0, sia da té col G,C combattuto. 


3.0 Variazione. 


11.4 — G.M. 
4Q— M4 
-8.Q — N.3. 


10.6 — 3.10. 
14. 5. P — H. N. 
PM— NQ |. 
M. G — Q. 5. 
G.D — 5.6. 
D. G — 6. 10. 
G. M — 10. 13. 
L.F — B. E. 
M. P — E. IL. 
P. 2 — 15.9. 
SG 9:43. 
C. r — 13. 10. 
F. L — 10. 13. 
"2,5 — 13.9. 
L. O — vinta. 


4,2 Variazione. 


G.P — 6. 11. 
14,7 —.0,3. 
° DARA 
‘8.4 — 3.6. 
“P.3 — 6. 10. 


3.12. — vinta. 
23 GIOCATA DEL NEOFITO. 


Ora , studioso giovinetto , cono- 
scerai quanta rechi ‘utilità all’av- 
versario lo impedimento della sda- 
matura 15'al.tempo suo, e il tagliare 
allo innalzantesi quadrato la intera 
sua costruttura , e altresì la comu- 
nicazione col suo compagno a sini- 
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ra. Nella prima giocata vedesti 
tutto essere favorevole al combat- 


tente , in questa seconda ravviserai 
siccome egli è travagliato per le ne- 
miche risposte, e come in più casi 
e’ possa a mala pena far tavola. 


Dopo la base giucherai: 


8.4 — N. R. 
12. 8 — G. N. 
6.2 — N. Q. 
11.6 — D. G (1, 2). 
5.1 — P. 5. 

(*) 9. 2 — L. P. 
13. 9 — P. 5. 

(*) 9.2 — G. N (5). 
15.11 — F. L. 
2.0 — I.2. 

6. 0. F — C. L. 


11.6 — B. SN 


II 

AA 
pu 

° de 

Su 


= N 


1.11 


PiaR SANNAR So 
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N° 

-A 

n 


Bi 11. 6. 


L. O — 5.6. 
F. M — 6. 10. 
M. Q — 10.14. 
Q. 3 — 14. 10. 
N. Q — 10. 14. 
Q. 4 — 14. 10. 
3.7 — 10. 13. 
7.11 — 13. 10. 
4.7 — 10. 13. 
11.14 — 13.9. 
7.12 — 9..13, 
0.2 — 5.P. 
S.4 —R.7. 
12.3.L — H. N. 
L. P — N.R. 
14.11 —R.4 
11.7 — 4.8. 
7.12 — 13.9. 
P. 2 — 9.13. 
1.0 — 13.9. 
O. L — vinta di mossa 
barattando la dama al biscacco. 


E nota che tulto questo procedi- 
mento intende a volere, per quanto 
possibile sia, impedita dall’avver- 
sario ogni circostanza a lui danne- 
vole di barattar per cammino, alla 
quale finalmente è forzato di assog- 
gettarsi perdendo partita. 


(*) Se ti vien contromosso ilG,N; 
risponderai 15, 11, e così avrai con- 
dotto il rivale su la via della anti- 
messa giocata. 

(**) Di contro ad F, L ti presen- 
terai con 1, O e 2, P per procedere 
alla onorata vittoria. 


1.2 Variazione. 
11.6 — H. N. 
15.11 — C.G. 


5.1 —P.5. 
($92 — LB 


HAT 


i 





1 13.9 — P. 5. 
qa 9.2 — Q.5. 
6. Q.H — M. Q. 
4.M — G.P. 5 
1.0 — 1.2. 
10.1 — 2.5. 
7.4 — R.7. 
11.4 — 5.9. 
4.R — 9. 13 (a). 
R.N — F.L. 
N. G — D. M. 
H. D — M. P. 
D. G — P. 2. 
G. M — 15. 9. 
8.4 — 2.6. 
4. R — 6. 10. 
14.5 — 9. 2. 
(**) R. N — L. P. 
1.0 — 2.1. 
M. 2 — B.F. 
N.G — F. M. 
G.C — M.Q. 
C. F —- Q. 4. 
F.L — 4.7. 


2. 6 — vinta. 


(#) Verso B, E e D, H andrai 
coll, Dei, P, 

(**) Se ora l’avversario alza con 
coraggio il B, E per guidarlo all’I, 
impatta: e intanto segnata abbiamo 
la vincita per dimostrare che, quan- 
do la partita è ben disposta ad essere 
patta, non debbe mai il saputo gio- 
catore agevolare a quella il suo av- 
versario , zi dee trascinarlo al più 
lungo cammino del tavolare, a fine 
di far Jui cadere in alcuna delle ap- 
prestategli paniuzze e vincerlo. 


(a) 
4.R —F.L. 
R. N — L. P. 
NG D. M. 
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H. D — P. 2. 
D. G — M. P. 
G. M — 9. 15. 
(*) M. F — P. 3. 
F.L — 3.7. 
LO — 2.6. 
0.2 — 6. 11. 
(**) 1.0 — 13. 10. 
8.4 — 11.15, 


14.11 — 15.6. 
2.11 — 10.5. 


4. Q — 5.1. 
1.4 le Es 
Q. M — B. E. 


M.G — patta;ma piena 
di svariate insidie, da cui l’offen- 
sore può trar suo guadagno. 


(*) Se tu volgi all’ M, Q con la 
dama, allora il nemico scendendu 
col 2,6, Ie sue pedone ha salvate. 
Cerca dunque di ritardargli per le 
date mosse l’utile della patta. 

(#*) Ecco una insidia; dacchè se 
il nemico và ora sbrigatamente a far 
dama al 15, tu alzando il 14, 11, 
dama e pedona gli furi. 


(IA Se qui vuoi tenere il cam- 
mino dell’altra giocata col baratto 
doppio, movendo alla vece del 15,9 
lo 1,0, certo non perderai, secon- 
dochè gli antichi mal si avvisavano, 
ed eccoti la prova di tanto: 


1.0 — P. 5. 
10.1 — 1.2. 


6.0 — 
7.P — M. 
O.L — F, 
1.L — R. 
11.4 — 2. 
15.9 — 
4.M — 


Q. 3 
2 
O 
7. 
6 

N. Q. 

G.P. 
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(*) 9. 5 — 6. 10 
8. 4 — 10. 13. 
4. Q — 15.10. 
5.14 — 10. 6. 
Q. M — 6.2. 
L.F — P. 3. 
F.C — 2.0. 
C.F — 5.7. 
M. G — D. M. 
F. Q — 7.12. 


14.11 — patta; mai no- 
stri vecchi variamente giocando 
affermavano essere la variazione 
del doppio baratto una sicura vit- 
toria dello avversario. 

(*) Non muovere 8, 4; perchè il 
rivale col P, 2 ti vince di mossa. 

2.2? Variazione. 

11.6 — C.G. 

(GF 5.1 — P. 5. 
9.2 — G.N (a). 

(+) 15. 11 BE 

1.0—L.1. 

2. P — M. 2. 

4. M. B — vinta. 


(*) Se il nemico avanza con L,P, 
prenderai baratto col 15, 9, ed egli 
resterà senza poter muovere pezzo. 

(a) 

9.2 — H.N. 

15.11 — L.P. 
13.9 — P.5. 

9.2 — ritorna la pri- 
ma variazione al 9,2— Q, 3 sotto 
la manina. E ti rammenta che, 
quante volte mai ti piacesse, alla 
vece del fatto 13,9, di barattare 
doppiamente con l’1, O, tante im- 
pattare potresti pel secondo modo 
nella medesima prima variazione 
da noi segnato. 


(UG Bada bene di non isdamare 
il 15, sul dubbio che lo avversario 
sappia ben contromuovere al giuoco 
luo; imperocchè proceder devi sen- 
za meno col 5, 1: ciò che farai si- 
milmente ove il rivale ti opponga il 
D, G alla vece del C, G. Intanto 
nota come, se sdami il 15 in siffatte 
vicissitudini , il nemico ti tira. 


15.11 — 0,3, 
6. Q — G.N. 
Perduta. 


Quel Q, 3, che ti fa perdere, può 
dall’avversario essere offerto a man- 
giamento anche una mossa innanzi; 
ma per fermo allora hai modo e 
tempo a restituirgli il pezzuolo, e 
conquiderlo per quel verso che nella 
terza giocata troverai scritto. 


5.3 Variazione. 


Avanti di scrivere la terza varia- 
zione è d’uopo far conoscere a’ di- 
lettanti del giuoco di Dama, che al 
9,2 — G, Nl’avversario può a sè 
procacciare tragrande utilità col 
Q, 3; il quale ha tanta forza contro 
la elevazione del primo quadrato, 
che mette in grave tormento il gio- 
catore ad invenire appo quello una 
patta. E sappiate che i nostri antichi 
rispondevano al Q, 3 col 7, P, e in- 
segnavano ad altrui esser questo il 
solo mezzo di tavolare, e per 106,Q 
perdersi senza meno partita. Noi di- 
ciamo ciò essere tutto all’opposito 
della sentenza loro; cioè che ad 
avere una sicura patta, benchè stu- 


diatissima e penosissima , convien 


; Lu Da 
muovere il 6, Q, non mai il 7, P; 
e con esempio ciò mostrasi. 


seno geg 
rc iI 


TITANI L x 


Gem 


come 


VIDA 


9.2 — Q. 3. 
7.P — R.7. 
P.L — F.0. 
4.L — 7. 12. 
L. E — 12. 16. 
E. A — 16. 12. 
Ae E a 1257. 
E.L —= 7.3. 


In questa disposizion di pedine 
la partita è favorevole allo avver- | 
sario e li può vincere; dacchè ha | 
spedita strada a salvare i suoi pezzi, | 
mentre a’ tuoi non è libero il passo: | 
ed anche ti può essere per baratto | 
la dama facilmente levata, senza la i 
quale sarai perduto. ` 


Ora veniamo al 6, Q , sul quale 
ci siamo tanto allargati, quanto bi- 
sognava a condurli per difficile e di- 
sastrosa via al punto di farti far ta- 
vola in tutti i casi che dalla presente 
variazione prorompono. 


9.2 — Q. 3. 
6. Q — G. N. 
15.12 — N. 5. 
7. P.G — R. 7. 16. 
G. D — 16. 12 (a, b). 
2. P — 12.7 (c). 
P. L — F.O. 
4. L — 1L O. 
D. G — 7.3. 
G.M — 0..1. 
10.5 — 1. 10. 
14.5 — 53.6 _ 
M. F — H.N(d). 
8.4 — 6.5. 
4.0 —N.R. 
Q. N — 3.P. 
N. H — P. E. 
H. D — s'impatta por- 
tando la pedina 5 a far dama inD. 
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(a) 
G. D—TF.L. 
D.G — B.F. 
2. P — L. 5. 
1.0 — 1.2. 
10.6 — 2.11. 


14.7.P — F. M° 
(*) P.L — C. F. 


G. P — F. O. 

P.2 — 0.1 

S.4 — H.N. 
4, R — N.Q. 

R.N — Q. 4. 
N. G — 4.7. 

G.C — 7.11. 

C.F — 11.14. 

2.5 — patla , perchè 


|| sí resta col favor della mossa. 


(*) Se il rivale muove lo M, P, 
avrai la patta coll’ 8, 4. 


(5) 
G.D—T.M. 
1.0 — 16, 12, 
D.G — M.P. 
2.M — 1.2. 
G.N — 12.7. 
M.G — 7.5. 
14.11 — 5. P. 
11.7 — P. 3. 
10.5 — 5. 12. 
5. P — s’impatta. 


(e) 


«Ae La, 
d een ER 
D: G == 1,7 
BL-0.2 
8.4 — 7.R. 
G.M — R.N. 
M. P — 2. 6. 
10.3 — N. Q. 
L. E — Q. 6. 


E. A — s'impatta. 








G.N — sivince in for- 
za di giuoco barattando con le tre 
dame le due dell'avversario al tuo 


dall’avversario , derivagli dal farsi 
mangiare la pedina Q, turbandosi 
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(d) | 5% Fariazione. 
M. F — 6.2. > 
6. 2 — EL 
L. E — 2.9. 1 s T i 
E. A — s'impatta ; nè | 10. E L 1. 10 
altro che una patta sperar puoi da | 14. 5 = o 3 ` 
cotanta opposizione di giocatore. | 7. P. e = R. 7. 
4.3 Variazione. I G.C — N.Q. 
C. G — Q. 3. 
11.6 — L. P. 
(*) 1.0 — P. 2 (a). 25 
M. Q — 6. 10. 
14,11 — B.F. > 
Q. 5 7.12 
0.1 — Q. 5. | 2. Pp atta 
7. P.G — R. 7.14. E 
6.0 — 14. 5. za g 
C GF. M: 57 GIOCATA DEL NEOFITO. 
O. L — M. Considerato che tutto il vantag- 
CG—N f gio, avuto nelle precedenti partite 


sinistro biscacco ricoverate. 


(*) Se ti muovono B, F, li vin- 
cerai col 6, 2 strettamente. 


m~ 
a 
— 





per tal verso la elevazione del qua- 
drato, non può mancare chi voglia 
all’ offensor presentarla una mos- 
sa prima sperando addoppiare la 
utilità. Nondimeno questa giocata 
terza intende a mostrare come, il 


1.0 — B. E. giocatore avendo buon tempo a ri- 
0.1 — E. L. cambiare quel mangiamento col suo 
1.E — L. O. rivale, la muova iusidia vaneggi. 
E. B — P. 2. - A 
14.11 — 0. 1. Dopo la base procederai: 
6.0 — Q. 3. — <BR 
7. P. G — R. 7. 14. 12.8 — G.N 
10.6 — 14. 10. 6.2 — N. Q. 
6. 2 — 10, 5. 11.6 — Q.3. 
G.C — 5.P. 6. Q — D.G. 
0. L — P. E. ~ QN—H.Q. 
B.I — N. Q. - 10.6 — L. O (1, 2). 
1.0 — Q. 3. 5.1 — P. 5. 
0.2 — 3. 7. .1,L — F. 0. 
C.G — 7. 11. 9.2 — G.N. 
-8.4 — 11. 14. 15.11 — 0.1 (5). 
4. Q — 14, 10. 13.9 — C.F (4). 
Q. M — si vince. 2.0— 1.2 ` 


TI cala Du 


A A IGAS ENE 


6. O — B. E. 
0. I — E. L. 
11. 6 — 1. 5 (5) 
9.2 — L. P. 
Së BR 
14.11 — 2.5. 
62-05 


7.P.G — R. 7. 14. 


G.G — F. M. 
`C. G — vinta. 


1.2 Variazione. 
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SR 


E. B — Q. 5. 
B.r — M.P. 
F.L — 2.6. 
S. 4 — si vince. 
3a Variazione. 


15.11 — G. F. 
13.9 — F. L. 
7.3 — R.7. 
11.4 — N. R. 
3. N — R. 7. 
8. 4 — 7.12 (a). 


10. 6 — B. E. N. G — 12. 15. 
6.3 — Q. 6. G. C — 15.11 
'4. Q — M. 4.11. C.F — M.P 

2. M. B — L. O. 2.M — 11.2. 
14.7 — 0. 1. M. G — 2. 5. 
5.2 — 1.5. G.C— 5.1. 
2.0 — 1.2. F. M — 0.2. 
B. I — G. M. M. Q — 1.5. 

7.3 — G.F. C. F — L. O. 

3. Q — M. 4. F.L — O. 1. 

8: Q Ed oz 5.10. 

I.O — L.P. L. O — 2. 6. 

O. 1 — 5. 10. 0.2 — si vince 
15.11 — 6.15. (a) 

13. 6.0 — vinta. 8.4 — L.P 
2.2 Variazione. o — E i 
10.6 — G. N. G.C — F.L. 

15.11 — B. E. C. F — L. P. 
13. 10 — C. G. F. Q — P. 5. 
5.1 — P. 5. Q.3 — 7. 12. 
9:2 — L.P. 6.2 — 0.6 
1.0 — P. 5. 3.10. 1 — si vince. 
È ta È e 4.2 Variazione. 
O.L — F.O. 13.9 — B, E. 
le — dk 20—L2 
7.P—M.2 6.0 —E.L 
L.E — R. 7. O. F — C.L. 
11.4 — G.M. (*) 11.6 — 1.5 
4.R—N.0Q BD e D 
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2.0 — P. 2. 
14.11 — 2.5. 
6.2 — 5.10. 
2. P — M. 2. 
4. M — 10. 14. 


M. G — si vince. 


13 GIOCATA DEL BANCHIERI. 


L’avversario in questa , schifando 

lo entrare in R, si porta coll’ N al Q 

a voler travolto l’innalzamento del 

| quadrato, e dà luogo a belle e grandi 
partite. Affiserai la prima che per 


(*) Ad L, O ovvero L, P con- | nobile tiro a quattro si ultima. 


trapporrai per vincere il 14, 10. 


5.4. Variazione. 


11.6 — L.P. 
14. 10 —. F. L. 
1. E — L. O. 
9.5—P.3. 
. P.G — R.7. 
5.2 — Q. 3. 


6. Q. H — O. 6. 15. 
8.4 — vinta. 


Più oltre non procedesi il giucar 
del Ncofito; nè cerio egli a tanta 
purezza di partite, secondo che nei 
vecchi scritti Jeggemmo , il seppe 
giammai condurre, Anzi avvisiamo i 
Jeggitori non essere di lui stampata 
se non Ja prima, nè con tante varia- 
zioni, di quante facemmo copia. Le 
altre sono risultamento dí nostra 
industria e fatica. 


LE BANCHIERI. 


Sieguono ora due giocate sull’av- 
versa risposta N, Q, alle quali diede 
nome il Banchieri, stato de’ più 
sperti giocatori di Dama nel nostro 
teimpo. Macomecchèravvisassiavere 
avuto esse difetto di offesa e difesa 
in aleuni casi, in cui facea d’uopo 
usar senno e considerazione a non 
trovarsi per mischia smarrito ; così 
ho quelle, convenevolmenie allar- 
gate a poterle contro saputi nemici 
adoperare con pieno successo. 


Oltre la base camminerai: 


"Bé N.Q. 
4.R —0.4 
6.2 — 4.8. 
7.4 — H. N. 

. 127 = NQ. 
"1:6 = Q.5 01). 
6.0 DH * 
R.N —G-R. 
10.6 = L.0(2). 
5.1 = P.5. 
gek 

(*) 9.2 = C.F. 
14: 11 = F. L (3). 


+ 


‘Q. E = B, M. 


= 


= 3 H . 
Dea Na reni > 3 

ZAFTOO TAN 
GERI 0100 
Nororo 
VO gop 

rs 

ZS? 

2 


NI 
che 

po 

li 


M. 4. 11. 2. ‘9 = vinta. 


(*) Segli alza il B, F, tu farai 
dapprima il 14,11, poscia a suo 
tempo tirerai a due col QN Ne2,P. 


127 ariazione. 


11.6 — D.H. 
5.1 — P. 5. 


Së nt 





9.2 — L. P. |. 
3.9 — P. 5. 
9.2 — F. L. 
7.3 — B.F. 
3 
2 


ech 


.N — H.Q. 
.P — M. 2.14. 
LE an Ba 
56 — 12.18 
.B. F — L. P. 
F. M — P. 2. 
M.D — 2. 11. 
14,7 — 15.14. 
7.4 
D 


m 
aa 15 


— 11.6. 

. G — 6.13. 
G. M — 15. 10. 
M. P — 10. 6. 
R. N — 6.11. 
.P. 5 — vinta. 


2. a Variazione. 


10.6 — C.G. 
6.3 — G. N. 
5,1 BoB: 
9.2 — L.P. 
3.L.C — N. 3. 12 
C.F — R.7. 
r.Q — 12.16. 
Q.4—LO. 
4.11 — 0. 6. 
11.2 — vinta. 


3,2 yi ariazione. 
14.11 — 0.1.. 
13. 10. — B. E. 


6.3 — E. L. 

11.6 — vinta. 

` - i + 

4,1 Variazione. 

Osserva «come -le pedine esposte 

sono alla presa della'nemica dama, 

e come elle si. salvano e vincono. 

Questa utilissima variazione alla gio- 
cata del Banchicri mancava. 
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11. 2 — H. N. 
13. 10 — L. O. 

10.6 — 0. 1. 

5. P — M. Q (a). 

4.3M— 1.5. 

7.3 — 5.10 (0). 

3.0 — N.53. 

6. Q — 10. 14. 

M. F — 14. 10 (c). 

F.C — 10..5 (d). 

P.M — 5 P. G 

cC. N — LO. 

Q.M — R. 4. 

N. Q — 4.7. 

Q. 3 — 7.12. 
— 12 16, 
— 0.1. 

— 16, 12. 
— 12.7 
a Tak 

— 4. R (e). 
— R. 4. 
— 4.R. 
— R. N. 
weg Bett, 

11. 6 — Q. M. 
7.12 — M. Q. 
12.15 — Q. 4. 

6.3 — si vince. 


(a 


aop PR ogy 
Duno DD bi Läe 


wech 
Gr 


w 


3. P — 1.5. 
P.G — 5. 10. 
G. C — 10. 14. 
.6.3 — 14.10. 
- C. G — 10. 5. 
4. Q — 5. P. 
Q. H — P. 2 
G.M — 2.6. 
.M-Q — 6.11 
Q. 4 — vinta. 
.7.3 — 5.9. 


. M. F — 9. 15. 





P. 
2. .5. 
6.2 — 5.1. 
(*) P. M — 1.5. 
2. P = 5.2, 
(*") L. E — 2. O. 
P. L — O. 2. 
3. P — 2. 0. 
M. G — 0. 2 


P. M — vinta. 


(*) Segli farà 1, O , gli rispon- 
derai 3, Q pel guadagno. 

(**) Di contro al 2, 6 mangerai 
la nemica dama con F, B, e vincerai 
perseguitando e predando lo N. 


(e) 
M.F — 14.11. 
(#)P.L — 11.7. 


QM—- 7.5 
(= 2. P — 3. Q. 
L. E — Q. 5. 
P. L — 5. Q. 
E.B—Q.3 


L. E — cinta. 


(*) Alla contromossa 11, 6, ris- 
ponderai F,C; e si riprodurrà il 
giuoco medesimo della qui sotto 
lettera (4). 

(#*) A1 5,6 occorrerai con L, E 
per salvar le pedone. 


(a) 
F.C — 10.6. 
P. L — 6. 0. F. 
C. L — R. 4. 
Q. N — 4.7. 
NH — 7.12. 
H. D — 12. 16. 
D. 11 — 16. 12, 
1. N — 12.7. 
N.R — 7.11. 
R. 4 — 114. 14. 


4.7 — 14. 10. 
7.5 — vinta: jese 
ue- 
gli torna al10, 14, tu gend 
al 3,7, e alzando al bisogno la 
pedina 15, gli vieterai la sega e lo 
vincerai senza meno. 
(e) 


H.N — 47. 
N. Q — 7. 114. 
Q. 3 — 11. 14. 
3.6 — 14.11. 
6.10 — 11. 14. 
2.5 — 14. 11 
10. 14 — 11.7. 
5.10 — 7.4, 
14.11 — 4. Q. 
11.7 — Q.M. 


10.5 —.M.P. 
15.11 — P.M. 
11.6 — M. Q. 
5.2 — Q. M. 
7.12 — M. Q. 
12. 15 — Q. 4. 
6.3 — vinta. 


5.2 Variazione. 


Q. F — H. N. 
F.C — LO. 
C.F — 0.2. 
F.L — 2.5. 
L.O — 5. 10. 
O. 1 — 10. 14. 


13. 10 — 14. 5. 
1. 10.3 — vinta. 


6.8 Variazione. 


Q.F — 6.11. 
15.6 — 8, 12, 
4. Q — 12. 15. 


7.3 — 15. 11. 
6.2 — 11.7. 
2. P — 7.4. 
P. M — 4.7. 








F.C — 7. P.G. 

C. N — palta; che tras- 
corsa aveva il Banchieri in questa 
sua giocata divulgatissima. 


2° GIOCATA DEL BANCHIERI. 


Si mostrano varj modi dall’av- 
versario tentati a impedire la sda- 
matura del 15, per miglior via che 
Ja battuta da lui in addietro. 


Appresso la base moverai: 


8.4 — N.Q 
4. R — Q. 411, 2). 
6. 2 — BR. 

12.8 — D.H (3,4). 
8. Q — N. 5. 12. 
15.8 — G. N (5, 6) 


RG =C N, 
11.7 — N.Q (7). 
4 Q5. 


4.Q — M. 4. 
S. Q — F. M. 
Q.F — B. M. 
10. 6 — 3. 10. 
13.6 — H. N. 
(*) 14.11 — N. R. 
11.7 — M. Q. 


LM—Q.4 
7.3 — 4.7. 
5. 1 — 10. 
9. 5 — 7.11 
5,2 11.14 
2.1 — 14,11. 
6.2 — 11.6 
5. P — vinta 


(#) AI bisogno di N 2 provve- | 


derai con 11, 7. 


127 ariazione. 


AR— G.N. 
R.G — C.N. 
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6.2 — N. R. 
(63 10. 6 — H. N. 
12.8 — D. H. 
SA Ba Be 
(*) 11. 4'— Q.3. 
6. Q = N. 3. 
40 — Si 
8. Q — F. M. 
Q. F — SR 


2.0 — L. 1. 10. 
15. 6. Q. E — vinta. 


(*) Se ti è contrapposto N, R, 
vattene innanzi col 15, 11 e tutto 
il nemico giuoco sarà annicnlato. 


{{ Venendomi soventi fiale rotto 
| il giuoco per questa variazione da 
| ım dilettante di Dama, determinai 
| di andare per altra via che e quel- 
la del 10, 6; e avuto col 12,8 unot- 
timo evenimento di vincita per un 
sottotiro a tre coperto e bellissimo, 
non sarà discaro agli studiosi ch’or 








qui lo registri. - 
12.8 — Q. 5. 
5. 4 — 3. 12, 
15.8 — R. 7. 
11.4 — H. N.. 
(*) 10. 6 — D. G. 
: 4:R —N.Q. 





E 15. 10 — B. E. 
14, 11 — P. 3. 
5.1 — L.P. i 
| 1.0 — P. 5.14. 
O. L. — 14.7. 
L- = 3, 10. 
C. N. 3. 12 — vinta; e questo 
è il de descritto edo 
| quarto 2° caso, a facce 29 del pri- 
| mo volume. 


| (*) Se il rivale si distrigasse da 
| quel viluppo con N, R,non potrebbe 
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ottenere fuorchè la patta. Con N,Q, 
ch'e’ faccesse , il giuoco medesimo 


riprodurrebbesi per lo tuo 15,10. 
22 Variazione. 

Nota che bel colpo inaspettato 
scioglie l’ultimo intreccio di questa 
variazione che negli antichi scritti 
non era nè fior nè poco accennata. 


4.R — H. N. 
6.2 — D. H. 

(*) 12. 5 —Q. 3. 
ff BE 
15.8 — N. Q /a). 
11. 6 — H. N (b, 6). 


5.1 — P. 5. 
9.2 — L. P. 
(**) 10. 5 — F. L. 
153. 9 — B.F. 
14. 11 — P. 5 (d). 
2. P — 3. 10. 
P. E — 10.14. 
E. B — 14.7. 
1.0 — I. 2. 
5. P — M. 2. 
B. M. D — Q. 5. 
Së 7.R. 
p D.H — C.N 


H. Q. 6. O — vinta. 
(#) Col Q, 4 tornasi in giocata. 


(*#*) Contro P, 3 avanzerai col | 


2,P;e farai il medesimo se ne avrai 
in altrettali casi bisogno. 
(a) 
15. 8 — L. O. 
11. 6 — P. 3. 
6. Q — N. 3. 
2. P — M. 2. 
5. P — O. 2. 
P.L — F. O. 
10. 6 — 3. 10. 
14. 5. P — B. E. 





barattando la dama al biscacco. 


13. 10 — 0,2. 


10.5 — 2.6. 
5.2 — 6.10. 
9.5 — G.N. 
R.G — C.N. 
4R — N.Q. 

R. N — 10. 13. 

N. G — 13.10. j 
5.1 — 10.6. 
60-60 | 
P.L—O.F. 

C.L.A — patta. 


~ 
Ex 
— 


16 — 0.5, 
6.Q — GR 
Ls EN 
4.0 — M. 4. 
8. Q — F. M. 
Q. F — B. M. 
10. 6 — 5. 10. 
13.6 — H. N. 
14.11 — N. R. 
HI L0. 
Sic Li 
9.2 — M. Q. 
11-04 
7.3 — 4.7. 
S.D— 7,12 
P.M — 12.15. 
6.3 — 15.11, 
3. P — 11. 6. 
M. F — 6.0. 
F.C — O.F. 
Lak 


P. M — 4.7. 
M. G — vinta di mossa 


(c) 
11.6 — I. O. 
2. 1 — P. 3. 
5.2 — L. P. 

(42.0 — F.L 
0. F = C. L: 





10. 5 — 5. 10. | 
13. 6 — P. 5. 
5.2 — 3.10. 

14.5 — L.P. 

5.1 — P.5. 
9.2 — Q. 5. 

4. Q — M. 4. 

8. Q — si vince. 


(5) A1P,2, rispondi 10, 5; bene 
mangia e vincerai. 
. (a) 
14.11 — Q. 3. 
6. Q. H — L. O. 
1.L — F.O. 6.15. 


H.D — G. N. 
R.G — C.N. 
4.R — N.Q. 
D. G — 15. 11. 
5.2 — P. 5. 
G.P — 5.10. 


P.3 — si vince. 


5.3 Variazione. 


12.8 — N. Q. 
(*) 10.6 — L. O. 
5.1 — P.5. 
9.2 — F. L(a) 
7.5 — D. H (b, c) 
3. N — H.Q. 
6.3 — Q. 6 
S. Q. F — B. M. 
14.10 — G. N. 
R.G — C.N. 
10.3 — 0. 6 
11.2 — vinta. 


(*) Segli procederá col B, E o 
col D, H, lo vincerai col 6, 3. 


9.2 — D.H 
1.L —TF.O. 
7.3 — B.F. 


=à 
Se Dä 


NOg 


H 
—_. 


8. Q — M. 4. 


12. 8 — 4.7 
3. P — L. 5. 
1. L. C — 7.11. 
6. Q — 11.14. 
10.5 — 14. 10. 
5.1 — 10.6. 
1.0 — 6.53. 
Q.N — 3.P. 
C.F — P.5. 
O. L — vinta 
© 
7.3 — B.F. 
3.N — D. H. 
8. Q —.M. 4. 
13.9 — H. Q. 
11:7 — 411. 
14.7 — F. M. 
7.3 — G. N. 
R.GT_ C.N. 
15.12 — Q. 4. 
12.8 — 4.7. 
8.4 — N. R. 
5.0 — 7. 11. 
Q. F — R.7. 
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F.B — 11.14. (* Siet Š > 
aL ‘a nel el a KS a ssa tampoco 
6.3 — 0. 6. Sc x » O, entra nel giuoco posta base, su le quali i nostri anziani nè una mo A pi 
B. E — patta, ne’ qua ER registrata aveano. Accetia dunque , 0 studioso uomo , ìf primo 
s . >. $ s a E , .,. 
derni antichi manchevole , e per 5.a Variazione. lavoro e al secondo con buona intenzione apparecchiati. 
noi debitamente sopperita. 15. 8 — L. O. 4 
4 Variazione. 11.7 — 0.6. CAPITOLO TERZO. f 
Questa variazi ’ inizi: i 10.5. L — F. o, 
1aziOne S' InNIZ1a y SIC= 7 
.3—0.1 3 ; i ATO. 
come la precedente, per N, Q , ma 0.2. DEL RIFIUTARE LA ELEVAZIONE DEL PRIMO QUADRATO 


5. P — M. 2. 
14.11 — IL. 0. 


13. 10 — B.F. 


l'avversario, alla vece di proseguire 
il cammino della partita con L, O, 


Ora sì che tutta la forza del primo alto quadrato mostre- 
specula nuova insidia col sottodare 


` > , . a 
remo invanire. Imperocchè disposte per l’anzi fermata base le 


: i 5. P — 0.1. i 
SE ch E 8.4 — H.N. yedine alla operazion del quadrato che alla destra del giocatore 
nostre mosse nol disfacessero. 10.6 — F. M. pià già saliva, se l'avversario volta improvvisamente a sinistra 
Di an È P E O — M. 2. e lui assalisce per questa banda , dove sue forze non ischierate 
6.Q — D. H. SC Se + a nè drizzate erano, gli fa perdere lo stato di offesa , e a non 
5.1 — P.5. 4. R si N. Q. antiveduta difesa assoggettalo. Permodochè poco o niun conto 
9.2 — G. N (a, b). L.F — Q. 3, l'offensore far puote del suo destro quadrato , costretto essendo 
R.G — C. N. 3. 12, F.C — patta. a mettere in azione il sinistro e ad avanzarlo quando appunto 


8. Q — M. 4. 


il primo è fuor di sua posta, nè puote compiutamente proteg- 
15. 8. Q — si vince. 


6.3 Variazione. ` 
gere nè sostenere il secondo. Di che procede che in ogni affronto 


<meta 


9.2 (a) SS ge S 5 vedrai accomodamento di partite assai varie, noterai come in- 
1 L EN > È 7.4 — B. E contra necessità di trapassare dall’una all’altra base di giuoco, 
Q. Fo e L. È 10.6 — si vince. | e scorgerai in fine aver noi con rettitudine e verità prenotato 
11.2 — 4. 11. ma Variazione che, quanto meno operare si fanno i quadrati assalitori dall’av- 
15.6 — si vince. 11.7-N.R versario , tanto più questi ha mezzo di difendersi e impedire 
(b) 10. 6 = H. N. : all’offensor la vittoria. Presentiamo intanto sei nuove giocate, 
9. 2 — L.P. 14. 10 — N. o. nullamente note agli antichi, sul rifiuto della soprallegata base, 
Ke — P. 5. 6.3 — Q. 6. : tutte piene d'impreveduti casi e d'improvvisi occorrimenti che 
‘2 — B. E. 10.3 — R. 4. i allo assennato giovanetto non poca dilettazione daranno. 
14. 10 Bb 7.R —P.7 S P 
#105 — e 
(*) o L. P. R.N — M.P. ORDINE SECONDO. 
.0— G.N. 2. M — F. Q. 
R. G — C.N. 3. 12. N.G—LP SEI GIOCATE SOPRA IL RIFIUTO DELLA BASE , CHE DALL'AUTORE DELL'OPERA 
i 8. Q — M. 4. 5.2 —P.5 HANNO LOR PROPIO NOME. 
.M. B — 1. 2.9, 9.2 — 7.11 


15. 8. Q — si vince. G G ente. Ripetizione della base. 


e g g 7.3 — L.P. 
Le antidette cinque giocate formano il primo ordine di st EP, 
quelle che intorno alla nemica accettazione dell’alto quadrato 12.7 — A. E. ti 


lavorano. Ora le altre daremo che intendono a schifare la pro- 16. 12 E. L. 


po) 


sere mee 





aa 
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12 GIOCATA DEL LANCI. baratto , alla sua pedona col 10,5, 


e avrai ferma vincila. 
(**) Di contro O, 1 andrai con 
R. Ne7,4. 


Ora si descrivono i casi favorevoli |; 

l 

I 

| KZ S'egli appresta il baratto 
| 

| 


all’offensore, quando gli è conce- 
duto di entrare in R, premessa la 
base e due baratti, dopo i quali il 
vicendevole combattimento con for- 
za ingaggiasi. Qui all”S, 4 iniziante 
partita il difensor non affronta pe- 


col 2, 6, tu mangia, € poi giuocagli, 
per vincere, il 5, 2. 


1.2 Variazione. 






dina, ma volge di fianco con L, O 6.3 — F. L, 
e rifiuta la proposizion de? pugnazzi 3.0 RS. 
che per lo clevamento del primo 5.2 — 0.6. 


11.2 —P.5, 
7.P.E — vinta. 
2.% Variazione. 
10.5 NO 
4.M — F.Q. 6. 
5. P — B. E. 
11.2 — 0.6. 


quadrato erano contra lui da ordi- 
nare. Tuttavolta il rivale in questa 
grande giocata ha solo un caso utile 
al tavolare con certezza, tutti gli al- 
tri al giocator favoreggiano. 


Fatta la base avanzerai: 


8.4 LO 14, 11 — G.F. 
(*)6.3 —P.2(1). 11.2 — F. L 

5. P — M. 2. 9. 5 — si vince. 

` = — SC 3). 32 Variazione. 
5. P — B. E (46). "hi a A 

13. 10 — C. F (7). ee 
4.R — N. Q (8, 9). (*) 4 R — N. Q. 
(**) 12. 8 — H. N (10-12). 3 N — H; 


14.11 — Q. 4. 
11.2 — 4.11. 
15.6 — G.M. 


7.4 —F.M , 
@10.5— 0.1. l 
15.12 — 1.10. 


14. 5 ss Q. 3 (15). 12. 7 Sim F. E 

4. Q — M. 4. 5.1 — MQ. 

8. Q. H — 3. 6. Cen Ue 
11.7 — 6. 14. e 
7.4 — 11.15. ud Ze 

12. 8 — 15.11. Mas E 

4. Q — G.N. pleno 
R. G — D. M. 4. EE Sg 
8.Q si vince. 4.L.A — 14.11. 

(*) Se il rivale ti muove incontro | 13.6 — 11.2. 
FO, 2, insidierai, dopo il doppio fi A. E — sti vince. 





Toce ee re ere eee e 
x x PRE Geess ES x cenone y È 
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(+) Se qui l’avversario non ba- 15.11 — N. Q. 
raltasse , ma si movesse lo 1, O, tu 4,M — G. P. 
non dovresti perseguitare la pedina 8.4 DG 
6 col 14, 11; dacchè ti potrebbe 4.0 — G. M. 
rispondere con N, Q e impatterebbe. Q.F — B.M. 
Adunque in siffatto evenimento al- L.FT— MQ. 
zerai il 5, 2 per obbligar lui ad en- T.B — Q. 4. 
trare in 1; e quindi ti peschici in O, SCC me S a 
dubbio n’uscirai vincitore. B. F-— P.5. 

Sa F.M— 2.6. 


44 Variazione. ja 


M. Q-— 6. 13. 
3.P — GM. <- Q. 6 — vinta. 
P. Ġ — DM 
4. Q — MA 
7. R.G — C.N. 
"42.8—N.Q. 
11.7 —B.F. 
13. 10 — F. M. 


7. Variazione. 


15.10 — 0.1. 

(*) 12.8 — C. F. 
4. R — F. L (a). 

7.5 — L: O. 


perseguiterai il pezzuolo 6 e senza 


10:5 — 2, 10. 6 — 1.5. 
5.1 = 0.2. 11.7 — 2. 11. 
7.5 — vinta, 15.6 — O. 2. 


„6.0 — I. 2. 
P.M — G.P. 
53. L.A — vinta. 


(*) Se il rivale a questo punto 
cammina coll’ N, R, entra nella gio- 
F.L cata terza di questo secondo ordine, 

Sg i.. 10. dove segnato è il 13, 10 — 0, 1. 


14. 5.P. E — vinta. + fai 
4.R —F.M. 
Pei — MÙ; 

(*) 10.6 — 1.5 


4.R —N.Q. 
R. N — G.R. 


(ÚA Bada di non centrare in L, 
perchè ti verrebbe fatto il 2, 5 e 
perdcresti partita.. 


. 6.0 — I. 2: 
6.2 Variazione, 46 — 2,41. 
5. P — 0. 4. 45 6 — vinta. 
P. L — 1.0. 


a Di’ coniro Ti o, ‘moverai il 
19010 — Q. Pi ER avrai Vinto. e 
4.3M GD ! 
12.8 — I. N. EN 
7.5 — Put. ()4.R+ F.L. 
11,4 — C. G. ni LS 
Vot. II. 3 
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10.6 — 5. 10. 

14. 5. P + 0.2; 
12.7 LO. 
754 EI 
11:6 — 2.11 
15.6 — 0.2 
6.0 —= 1.2 
. PL — 2.6. 
L.F — 6.11, 

(**) F.C — N.Q. 
C. N = Q.6. 


9.5 — 11.14, 
4.Q — vinta 


(*) Se al tuo 4, R vccorresse il 
hemico colPO, 1, alzerai allora il 
12, 8, elo avrai chiamato alla set- 
tima variazione di questa giocata. 

(**) Di coniro a 11, 15 proce- 
derai con 3, Q, vincendo poi con 
damare le tue pedone e sequestr ando 
le avverse che in D, H si giaciono. 


9A Variazione. 


4.R + F.M 
10.5 — 0.1 (a) 
12.8 — 1.10. 
14.5 — M. Q: 
NERA 8. Å — Q: 8. 
7.4 — 1. O (b): 
5.1 —E.l 
biah 
L. f — 0.1, 
E.C— 4.5, 
C.F — 5, 10, 
F, L — 10,14, 
L.Ó — 14.7. 
O: 6 — Gi M 
PE DM. 
R.G—7R. 
6.5 — R.N. 
Ö. € = M: 1. Q. 
Do me 








DCS, Studia, o lettore, a testo 
bel caso in cui, col perdere deter. 
minalamente un pezzuolo , da mola 
postura ad ottima situazione si tro 
passa esi vince, 

(a 
10.5 — 2.6, 
11.2 + 0.6. 
7.3 — M2 


5.P_- 1.0, 
12.7 — RL 
P.L_- 0.1 


L.F — 6,10, 
14.5 — 1.10. 
F.C— 10. 14. 
7.4 — 14,10. 
5.0 KA 
C.N — si vince fne- 
cendo Íe dame e fermio le nl- 
trui accantonate pedone. 
(è) 
Ze 4 — N Q. 
4.M — IL N 
M. F — NQ, 
15.12 — 8,15, 
F.C — 15.6. 
C. N. 5. 10 — - cinta» 


10.2 Pariazione, 


Osserva in questa il bello acean- 
fonamento e arrestamento furzato 
di dama e pedine dell'avversario, 


12.8 — Q. 3. 
10.5 — 5. 12. 
51TF. In 
14.10 — 1.3, 

1.L.A — 12, 16. 
11.6 — 2.18 

15. 6. Q — 16.12 
A.E — 12.7. 
EL= hA 
L- F — GA N 


A 





FM_ LO. 
10.6 — 0.1. 
6.5 — vinta. | 


41,2 Variazione. 

12.8 — F.L. 

R. N — L. 3. 12. 
(#) N. C — H. N. 


11.6 — 10. 15. 
6.5 — 13. 10. 


10.6 — O. 1. 
6.0 — 1.2. 
C.F — N.R. 
F.M— 2.5. 
M. 4 — 5. 10. 
14.5 — 1.10. 


3. Q — 10.6 
4.7 — 12.16 
Q.M—E.l. i 
M.F — L O. i 
F.C — 0.1. 
C. F — 6.2: 
F.M — 1.5... 
8. 4 — 5.10. 
4. Q — 10. 14 


Q. N — 2. 6. 

M. Q — si resta con al- 
cun vantaggio ; per modo che se 
oral’avversario avanzasse col 6,11, 
tu rispondendogli col Q,4, il vin- 
ceresti : se poi si allontanasse con 
una delle due dame , dovresti , 
procurarti un profitto , col 15, 12 
camminare. . : 

(*) Se alla vece dello H, N an- 
dasse il rivale a far dama, tu insi- 
diando a’ suoi pezzi y avresti buona 
condizione di giuoco a vincere. 


12.2 Variazione. 


12.8 — F. M. 
7.4 — 0.1. 


EE 


ma 
Qi 


“~ 
EI 


oO bk 
ema bb, 


111111111] 


10.5 — 1. 10. 
14.5 — Q- 3. 
4. Q — M. 4. 
8. Q — G. N. 
R.G — D.M. 4 
11.7 — 4.11. 
.6.Q — 2. 6. 
5.1 — 6. 10. 
Q. M — 10, 13. 
M. F 13. 10. 
F.B 10. 6. 
B. F j. 
P.M 
M. G 
IG CG 
9.5 
5.2 
r.o 
C.F — 4. 7. 
T.M 7.11. 
M. P 11. 14. 
O.L — 14.11 
1.0 — patta 


(*) Contro L; P alzerai lo F, L. 


13.2 Variazione. 


14.5 — D. H. 
5.1—0Q.3. 
4.Q — M. 4. 
8. Q — 3. 6. 
Q. M — 6. 15. 
M. D — 15. 8. 
R. G — 8. 4. 
G. G — 4.7. 
C.F — 7.5. ' 
P. M — 3. 6. 
M. G — 2. 5. 
9.2 — 6. 0. 
G. G — E. L. 
D. G — L.P. 
F. L — O.F. 
C. L. 5 — vinta. 
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Za GIOCATA DEL LANCI. 


| Sopra la base già rifiutata e la suá 
inclinazione verso l’opposita bindà 
con L, O, cerca Payversario di avere 
vantaggi occupando egli stesso lo 
scacco R, dianzi dal giocator trasat= 
îatosi. Ma la presente formazion di 
partite, cón huona regola da noi 
condotte; ammaestrano altrui del co- 
he il rivale per quello usurpamentó 
fion possa una voltà impattare. 


Sopra la base porrai : 


8.4 = L. O: 
6.3 — P. 2. 
5.P — M.2. 
10.5 — F. M. 
5. P — M. 2. 
3. P — B. E. 
i3. 10 — N. R. 
(*) 4. Q — ©. F (1, 2). 
(**) 12.8 — F.L (3,4). 
15. 12 — L. 3. 
APC. (5). 
P. M — N. 3: 
M. G — D. M. 
= 11.6 — 2, 11, 
14.7.P.G — si vince bene 
conducendo la dama å ruba di un 
“contrario pezzuolo. 


(#) Di contro G; N adopera il 
10, 5 e 5, 4. 

(**) Andrai verso O, 1 col Q, N 
€ 7, 4 ad aver tuo guadégro. 


1.2 Variazione. 


40-=C.M. 
Q.F — C.L. 3 
7.P= D.G. 
12.9 = H.N. 
19.5 = 2 6 (4). 





td 
5.2 — N. Q. 
9.5 — G. N. 
5.1 — Q. Å: 
735 — 47. 
1.0 — R. 4 
O.L — N.R. 
L. A — 7.11, 
14,7 — 4. 11. 
5. Q — 11. 14; 
P.L — 14. 10 
Q. M — 6. 11. 
15.6 — 10.5 
2.P—3.0Q 
L.r = Q.53 
P. L — vinta 
a) 
10.5 — O. 1, 
7,3 — 1. 10; 
14,5 — R. 4. 
3. Q — N. 3. 
11.7 — 4.11. 
15. 6.Q — 2. 6. 
5.2 — 6.10. 
"9.5 — 10. 13. 
P. L — E. P. 
2.M.D — vintà. 
dA Variazione 
4. Q — 0. 1. 
7.3 — C.F. 
12.8 — 1,0 (a): 
10. 6 — G. M. 
P. G — D. M. 4. 
KI Q — R.4 
Q. N = H. Q. 
3N-= E1 : 
 NG—- F.M. 
G.G — 4.8. 
C.G- MQ 
GM_- Q.3. 
6Q= 8.12 
15.8 = 2, 5 





9.2 — O. 6. 15, 
M. P — si vince. 
Di AW1, 5 allargherai lo 11, 7; 
e di contro all’ E, I procederai col 
3, P perseguitando la pedina F. 


12.8 — R. 4. 
10.5 — 1.10. 
14.5 — LO. 
5.1 — F.L 
Q. M — H. N. 
8, Q. H — E. I. 

P. E — G. P. 7. 14 


14. L — vinta. 


3.3 Variazione. 


12.8 — GN 
Q.M — F. Q. 
Td R.7, 
11.4.M — N. Q. 
M. G DM 
P.G — H.N. 
10.5 — 2. 6, 
5.1 — 0. 2, 
G. C — Q. 3, 
Gë. 88 
G.M — 3.7. 
M. P — 6:10. 
P. 5 — 10. 13, 
8. 4 — 7. 12. 
15. S — R. 7. 
5.2 — 13.10, 
8. 4 — 7.12. 
4.R — 12.15. 


2.0 — si vince. 
4.2 Variazione. 
12.8 — G.M. 
P.G — D.M. 4, 

S. Q — E. L. 

7.4 — R. 7. 
11.4 — L.P. 


37 
4. R — F. L. 
{5.144 = 0:1: 
R.N — L. O. 
N. G — P. 3. 
11. 6 — 2. 11, 


14. 7. P — vinta. 
5.2 Variazione. 


7. P — O. 1. 
Pri? — L O. 
(1%) 10.6 — E.L 


14.10 — G. N. 
QM— N. Q. 
M. G — D. M, 
P.G — 2. 5. 
9.2 — R. 4. 
7. R — Q. 5. 


(*=*) 6. Q — O. 15. 
10.6 — 15.11, 


6.3 — 11.7. 
Q.M —7.P 
G.D — P. G, 
D. M — 1.5. 
M. P — 5. 10. 
pP. 2 — 10. 14. 
8.4 — si vince. 


(*) Verso G, N camminerai con 
Q, M cd M, G. 

(9 A1P1,5 opponi il 7, 4, cd 
operato il baratto, tirerai a tre. 

(#*#) Terrai Ja stessa pratica ove 
il rivale mangiasse O, 6, 13. E ve- 
nendoti egli a insidiare i pezzuoli , 
dagliene in tempo a mangiar due per 
predargli la dama e vincere , sicco- 
me quest’essa variazione L’ insegna. 


5% GIOCATA DEL LANCI. 


Qui l’avversario occupa lo scacco 
R innanzi al ributtare la base; il 
che tanto approdagli ch'e’ trova il 
convenevole modo dello impattare. 
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Sopra la base edificherai: 


8.4 — N.R. 
12. 8 — L. O. 
Sen DS rm 

P — M. 2. 

5 — F.M. 

. P — M. 2. 

.P — B. E. 

(*) 15. 10 — 0.1 (1). 
11.6 — 2.11. 
15.6 — G.M(2, 5. 
P.G — D. M. 

6.2 — C.G. 

— M. 2. 

— 1. 10. 

— 1.0. 

— R. 7. 

k — G.P. 

. A — patta. 


En 


5. 
0. 


ech 


5 
5 


14. 


A eh 
ZE NT” 


P sa 


= 


o 


(*) Se il nemico muoye il C, F, 
tu rispoudendogli 4, Q, lo avrai 
chiamato alla seconda giocata qui 
innanzi scritta , e ti troverai a quel 
punto , dove si segna il 12, 8. 


1.7 Variazione. 


15.10 — H. N. 
10.6 — O. 1 (a). 
6. 0O — 1.2. 
11.6 — 2. 11. 
15,6 — C. F. 

(*) 6.3 — F.L. 

'4.Q — D.H. 

14.10 — L. O. 
10.6 — E. I. 

Q. M — 0.2. 
6.0 — I. 2. 

M. D — 2, 6. 

D. G — 6. 11. 
7.4 — R. 7. 

G. R — vinta. i 


(=) S’egli.va con F, M, farà ta- 
vola, perchè ha mezzo di scioglicr- 
si, dopo il baratto, con N, Q e Q,3. 
Ma s’e? procedesse con G, M, pel 
tuo 14, 11, e quindi 4, Q vinceresti, . 

(a) 
10. 6 — C. F. 
(*) 6.3 — O. 1. 
11.6 — 2.11. 
15.6 — F. M. 
6.2 — M. Q. 
4. M — E. L. 
P. E — G. P. 5. 
9.2 — 1.5. 
E. B — si vince. 

(*) S'e’ barattasse con 2,6, gli 

risponderesti P, M per la vincita, 
2A Variazione. 
15.6 — HI. N. 
(*) 6.5 — C.F. 
4. Q — D. H. 
P. L — E. P. 
3. L. C — N. 3. 12. 
C. N — 12. 15. 
10. 5 — 1. 10. 
14.5 — 15, 11. 
5.2 — 11. 6. 
2. P — 6. 2. 
P. M — LO. 
M. G — O0. 1. 
G.D — 1.5. 
D. G — 5.10. 
G. M — 10. 14. 
N. Q — 14. 10. 
Q. 5 — 2. 6. 
3.7 — 10. 5. 
M. Q — 5.1 (a). 
8.4 — 6.11. 
7.14 — R.7. 
9.5 — 1,10. 
14,5 — 7. 11. 
5.10 —vinta. ` 





KORATO 


(#) Contro al G, M ti moverai 
col 14, 11 e 4, Q- 


(a) 
M. Q — 5. 2. 
8.4 — 6. 11. 
7.14 — R. 7. 
Q.3 — 7. 12. 
3.6 — 2. 11. 

14. 7.16 — vinta: e se lo 
avversario schifar volesse il sotto- 
tiro, come sì bene l’altro finale di 
questa variazione là dove eri- 
sponde col 5,1, dovrebbe di neces- 
sità permettere al giocatore una 
terza dama , per la quale non al- 
trimenti periglicrebbe. 


3.2 Variazione. 


15.6 — C.F. 
7.3 — R.7. 
P. M — F. Q. 
5. N.G — LO. 
C. r — E.I. 
r. M — 7. 12. 
M. P — 12.15. 
P. 2 — 15. 12. 
6.5 — II. N. 
2.6 — 12. 15. 
5.P — N. R. 
P. M — si vince. 


4% GIOCATA DEL LANCI. 


Per questa si dimostra come l’av- 
versario , a farsi nuova occasione di 
guadagnare, schifi i due baratti on- 
de muovono le innanzi partite, im- 
pedisca i passi e stringa la pugna 
sul campo suo con F, L; e come 
siffatta operazione gli torni a danno 
di perdite senza speranza di tavo- 
lare. Nella lettera (a) della prima 
variazione attendi al come il primo 
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quadrato sollevisi, e .serri e chiuda 
compiutamente l’aringo. 


Appresso la base moverai: 


8.4 — N. R. 
12, 8 — L. O. 
6.3 — F. L. 
5.1 — G. N (1-3). 
4. Q — M.A 
8. Q — R. 4 (4, 5) 
7. R. G — D. M. 4. 
3. Q — B. F (6). 
10.6 — P. 3. 
9.5 — 3. 10. 
(*)13. 6 — C. G. 
11.7 — 4.11. 
14.7 — G.M. 


Q 


. Q — H.N (7). 


ose 
o 
l 
— 
he 
e 
A 


5. 2 — 11. 14. 
2. P — vinta. 


(*) Se ti vien risposto 4,8, farai 
6,3, c vincerai. 


1.8 Variazione. 


S1- RE 
10. 6 — M, P. 
15. 10 — C. F (a). 
10.5 — G. N°(2). 
4.Q — F.N. 
Q.F — B. M. 
8.4 — N. Q. 
3. N — H. Q. 8. 
Bn BS 


i 
| 
\ 
y 
i 
$ 
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5. P. E — O. 2. 
6.0 — 1.2. 
11.4 — R.7. 
E. B — vinta. 

(a) 

15. 10 — B. F. 
(*) 4.0 — G.N. 
10.5 — C.G. 
8.4 — G. M. 
15.12 — D. G. 


14.10 — chiusa. 


(4) Di contro a G, M andrai pa- 
rimente con 10, 5. 


m ` 
10.5 — G.M 
4.Q —M.4 
S. Q — F. M. 
Q.F — B. M. 
5. Q — M. 4. 
7.5 — P.7. 
5. P. 5 — O. 2. 
6.0 — 1.2. 
E. B — vinta 
2.3 Variazione. 
5.1 — C.F 
10.5 — G.N 
4.0 — M. 4 
S. Q — R. 4 (a) 

7.R.G — D.M. 4 
11.7 — 4.11 


14.7 — F. M (b). 
15. 10 — B, F. 
(*) 10.6 — M. Q. 


3. N — H. Q. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — F.M. 
7.3—0Q.4 
3.Q — 4.7 
Q. EF — 7.11 
F. B — 11.14 
B. F — si vince 


(*) Alla contromossa H, N, ba- 
ratterai per-lo 5, 2. 


(a) 
S. Q — F. M. 
Q. F — B. M. 
(*) 13. 10 — N.Q. 
3. N — H. Q. 
(**) 10. 6 — Q. 4. 


6.2 — 0.6. 
11.2 — 4. 11. 
15. 6 — R. 4. 


14.11 — vinta. 


(*) S’e? muove M, Q, chiudi con 
10, 6, quindi baratta con 5, 2. 

(**) S'e’ risponde D, H , andrai 
con la pedina 15 gradatamente in $, 
e a suo lempo baratterai con 5, 2, 


0) 
14.7 — H.N. 
13. 10 — N. R. 
3. Q — F. M. 
Q. F — B. M. 
10. 6 — M. Q- 
e 
Q 4. 
4.7. 
- Sİ vince. 


” 


> HUINN 
ili 


ar iazione. 


— B.F. 
1 — G. N. 
4. Q — M. 4. 

(*) S. Q — C. G. 
15. 10 — G. M. 
10.6 — M. 4. 

6.2 — O. 6. 
11.2.M. B — 4. 11, 
15.6 — R.4, 

6.2 — vinta. 


(#) Se il rivale avanza lo R, 4, 
torna il conosciuto giuoco: ma s°egli 


5. 
9. 
7: 
2. 
A 
5. 
0. 


ri 





procede con D, G, affrontalo col’ 
Q, M; se viene coll’O, 2, aprirai 
il 7, 4 per vincere. 


43 Variazione. 


8. Q — C. G. 
Q.M — P. 2, 
15.12 — G. P. 
12.8 — D. G (a). 
(5 10.5 — G. M, 
7,4 — R.7., 
111.4 — P. 7. 
5. P. G — si vince. 


(*) Se ti viene opposta il B, F, 
alza il 13, 10, c a qualunque ulte- 


riore mossa nemica allarga il 7, 4. | 


(a) 

12.8 — N. Q. 
3. N — H.Q. 
10. 6 — D. H. 
15.10 — H. N. 
10.5 — B. E. 
14.10 — vinta. 


5.8 Variazione. 
$. Q — C.F. 
Q.M — F. Q. 6. 
($) 11,2. M — N. Q. 


10.6 — Q. 4. 
14, 11 — H.N. 


(#) AUPO, 2 darai 1°1, O e lo 
M, G per operare il tiro a tre, 
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6.2 Variazione. 


3.0 —C.F, 

- (F) 10. 6 — F. M: 
Q. F — B. M, 
9.5 — H. N, 

11.7 — 4. 11. 
14.7 — M. Q. 
15,2 — N.R, 
12.8 — vinta. 


(#) Se l’avversario va a posare 
in 8 col 4, tu gli darai doppio cam- 
bio col Q, M e 6, 5. Se poi avanzerà 
col P, 3, chiuderai il campo col 


‘ 13, 10; e quindi se pel 3, 7 rincal= 


zati, lo soperchierai col 6, 3, 


732 Variazione, 


so P.N 
Q.T — H.N 
6.3 — 4.7. 
F.CT— N.R. 
C.G — R. 4. 
— G.N — 4.8. 
N. R — 7. 12. 
R. 4 — 12.16 
4.7 — vinta 


S.2 Variazione. 


D. G — 7. 12. 
15. 3 — P. 7. 
G. M — 7. 11. 
M. Q — 11.14. 
Q.3 — 14. 10, 
8. 4 — 10. 13. 
3.6 — 13.9. 
6.2 — vinta. 


OSSERVAZIONI. 


Prima di venire all’azione delle 
due rimase puntaglie , che levano il 
nome dall’autore dell’opera, neces- 
saria cosa è anlimettere un conside- 
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ramento intorno queste, nè non tra- 
sandare una osservazione su quelle. 
E in quanto alle quattro sopralle- 
gate ti melto, o lettore, sott'occhio 
che in esse, in luogo di lavorare il 
primo quadrato a cui la base di 
giuoco disposta era, tutte le opera- 
zioni di assalimento sostenne il qua- 
drato secondo, sdamando il 15 e 
coperto lasciando il 14, come quello 
che dal fianco del biscacco si alzava. 
Ne° quali badalucchi, per lo avverso 
fuggimento dell’oMerta zuffa avve- 
nuto, il quadrato primo, alla vece 
di osteggiare, dava da sua stazione 
soccorsi al compagno , e come dal- 
l’uno si sopperivano, così dall'altro 
le Gla avanzavansi a sperperare le 
avverse. Vedrai ora svariatamente 
accadere ne?due conflitti qui ap- 
presso; ne’ quali provandosi lo av- 
versario di ordire novelle paniuz- 
ze all’offensore , ammonticchiando 
verso il destro suo cantone tre pezzi 
per costruirsi battifolle, induce ne- 
cessità al giocatore di lasciar chiuso 
il 15 e aprire il 14; per forma che, 
se nelle quattro innanti pugne for- 
zatamente procedeva il secondo qua- 
drato dalla banda del biscacco, nelle 
due appresso e’ s'imalza verso il 
centro , e la zuffa che dalla prima 
alla quarta base piegava , ora da 
quella e questa alla terza trapassa. 
Senza tenere siffatto metodo peri- 
glieresti ; ma se lo afferri appieno, 
vedrai quanta gloria per addoppiate 
vittorie i tuoi assalimenti corona. 


5% GIOCATA DEL LANCI. 


Per questa s’ intende quanto ap- 
prodi al giocatore il trasattarsi lo 
scacco R in siffatte occorrenze , e 


quanto la difesa del nemico infralita 
sia in quella occupazione. Essa è 
grande giocata, nè all’oste, per va- 
i lente ch'e’ sia, dd luogo di tavolare, 


Torna alla base e giuoca : 


8.4 — L. 0. 

6.3 — O. 1. 

5. L — F. O.: 
4.R — N. Q(1). 
11.6 — Q. 4 (2, 5). 


14.11 — M. Q {4-6). 
12. 8 — B. E (7). 


52 — EL 
9.5 — H. N. 
(*) 13. 9 — L. P. 
2.M TG. 
R. G — D. M (8). 
LA =68, 
(**) 15.12 — 0,2. 
6.0 — L2, 
10. 6 — 1. 10. 


6.0 — 10. 14. 
11.7 — 14. 11. 


qxu__—_————————— A o 1} 


mA — fi J 
0. L — 7. 16. 
L. F — si vince. 


(*) Se il rivale oppone il D, I, 
entra nella settima variazione; se 
poi muove il C, F, presentagli il 
7,5, e allora od egli prosiegue con 
F,Metugli contrapporrai il 2, P, 
ovvero e” continua con D, H e tu 
rispondendogli col 15, 12, lo for- 
zerai ad entrare nella medesima set- 
tima variazione. 

(**) Di contro P, 3 alzerai per 
vincere il 5, 2. 





_r—__—————————-: 


1.8 Variazione. 


 _ —r —————@ 


4. R — M.P. 
11.6 — O. 2 (a). 
6.0 — 1.2. 


7.4 — G. M (b). 


R.G — G.N. 
4. R — M.Q (6) 
R. G — D. M. 
15.11 — H. N. 
12. 8 — N. R. 
10. 6 — 1. 10. 
6.0 — P. 3. 
13. 6 — 3. 10. 
14.5 — Q3 
O. L — M. P. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — 5. 6. 
11.7 — 6.11. 
7.5 — 11.14, 
3. P — 14. 10. 
L. F — B. M. 
P. G — 10. 6. 
2.0 — 6. 5. 


G. D — vinta. 
(a) 

11. 6 — B.F. 
6.3 — F.L. 
(*) 12.8 — G.M. 
R.G — C.N. 
15.11 — N. Q. 
3. N — IL Q. 
11.6 — D. H. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — L.P. 
15. 9 — P. 5. 
9.2 — H. N. 
7.3 — M.P. 
3. L — Q. 3. 


6. Q. H — O. 6. 13. 


8. 4 — vinta. 


(*) Ad N, Q darai il 5, 2. 


(b) 
7.4 — B.E. 
15.11 — G. F. 
12.8 — E. L. 
11.7 — LO. 


AAA A A — —_——— — _ _ —_—_  _-—_____ === 
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7.3 — P.7. 


5.P — si vince. 
(e) 

4. R — D.G. 
()12.7 — B.E. 
7.3 — P.7. 

5, P — M. 2. 
10.5 — 1.10. 
15. 6. O — vinta. 


(*) Ad N, Q oflrirai R, Ne Te De 
2.2 Variazione. 


11.6 — G. N. 
R.G — C.N. 
14.11 — B.F. 


7.3 — Q. 4. 
(*) 12.7 — 4.8. 
3. P — M. 2. 
5., P — F.M. 
P. G — D. M. 
9,5 — N.R 
(7 6.3 — H. N. 
5,2 — 0,6. 
11.2 — 1. 5 (a). 
10.1 — M. Q. 
5.P — Q.53. 
P. M — 3,12 


M. G — 12. 16. 
G. D — 16. 12. 


D. H — si vince. 


(*) Il rivale qui potrebbe non 
risponderti: col 4, 8, per chiudere 
con N, R il cantone; ma tu lo farai 
facilmente tornare alla condizione 


‘del giuoco per questa via: gli darai 


prima il baratto col 3, P, e poscia 
al suo secondo baratto forzato F, M 
farai succedere il 6, 3 a fine di ob- 
bligarlo ad entrare nell’8. Allora 
tu camminando col 9, 5, ti troverai 
in quell’essa circostanza di varia- 
zione , in che la mano addita il 6,3. 
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M.Q = 6. 10. (È) Di contro ad F, L ovvero E, L 


11.2 (a) M. Q. | S S 7 a si Q. N — 10. 14. alzerai i} 9,15/c avrai chiara vincita. s 
2. P — Q. 6. 6:0 = La N. R — vinta. 6.8 Variazione: 
E = SS | E. E KS vinta, (#) La risposta di G; I° sta nella | 14.11 — C. F. ; } 
Ar o _ 3 e i m (0) _ seguente variazione. 12.8 — B. E. 
o Ve 3 Q = P.5 S. 0 — M. 4. 
or la Q. N — H.Q o ` (*)7.53 — 4. 8. 
D: H — 5. 10. 4Ma G.P 15.6 — D.G. 11.7 EL. 
H. Q — 10.14 6-0 — CË 12.7 — G. M. 52— GM 
3. P — 14.11 11.7 — D.G 7.R- Md. 7.4 —D.G. 
Q. 3 — vinta. Q. N — CM 3. Pao L O. | 9. 5 _ IH. N. 
3.% Variazione. È S EE pe Q P. M = E, Q 3. P—1.3. 
ASE LA HS 6.5 — Q. 6. | 6. Q. HE — O. 6. r 
e dc e 141.2. 1 — 4.7. 10,3 — 1:10. 2 
14.11 — Q. 4. 10.5 — 1.10 LE — 7: 12 13. 6 — vinta. i 
7.3 — 4.8 (a). 13.6 —P.7 E. B — 12, 16 UFs 
12.7 = E, I 63— 0.2 B.r — 46. 12 (È) Contro E, L ovvero F, L cam- } i 
7.4 — M.P. C.C — iita: F:M — 12. 16 | minerni col 5, Q; nè ti falliranno i 
n (*) Se il rivale qui mostrasi fort M. Q — 16. 12 | tiri o il damare per vincere, 
R.G C.N.5 (°) Se il rivale qui mostrasi forte .4 — 12.16 | 5 + 
6. Q — P. 3. col P, 5, tu avanza col Q, M: chè A F aa vinta. 7.0 Variazione. 
Q. N — HQ, s’egli dura a difendersi con L, P, 8 12.8 — B.F. 
AN. D. H. tu con la pedina 11 salirai allo scac- 5,3 Variazione. 5.2 ILR. 
M.G — HN ca 6 per operargli il tiro a due. 14.1 — 4.8 9.5 F. i 
G.G — N.R. 4.3 Variazione. 5.2 — C.F. 15.9 — D, H. 
C.F — R. 4. 7.3 = P. L (a). 15.12 — QE. 
5.2 — O. 6. 14.11 — 4.5. 38.P = L. 3. 7.5 — E.M. 
ja O — 8. Se 6 5. 2 — M. Q. 6. Q. E =0. 6. 12.7 — vinta. 
> 8. Q — 6. 15, 7.5 — Q. 4, 10.3 — B. M. 8. Variazi 
10.6 — 3, 10, 5. Q — B. F. LTEN PEA 
13.6 — vinta 9.5 — G. N. 13.10 = MQ. R. G — C. N. 
_ (a) R.G — N53 10:6 — Í. O. 7. R. G — D. M. 
7 n — a Q 6. e — 0. 6. 5.P= si vincè. 15.12 — 0.2. 
9.N — H.Q 10.5 — 1. 10. (a) > 6.0 — 1.2. 
12.7 — D. H. 13.6 — LO (a). 7.3 — HN 11.7 — Q. 3. 
7.5 CN Q.M — T. Q. 9.5 — BE S.4 — 2. 6. 
R.G — C.N. 5. N — H. Q. - ($) 12.7 — M. Q. AR 6.13. 
5. P — N.R. 6.5 — Q. 6. 5.P — T.M. _ 5.2 — P.5. 
P.M —T.L 11.2. 1 — D.G. 7.4 — $9.12. 7. P. G — 5. 10. 
M. G — 4.8. I. E — G. M. 15.8 — Q. 5. .9. 5 — 10. 14. 
6.3 — Q. 6 E. B — M. P. 6. Q.F — O. 6. 15. 5.2 — 14.11 
10.3 — 1. 10 B. F — P. 3. T. G = sí vince, 2.0 — si vince. 
15.6 — 0,1 F.M — 3.6. 





EAN em 
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6° GIOCATA DEL LANCI. | 10.6 — 5.10. 
Ora è l’avversario che occupa lo j È E — = ce 
scacco R e n° ha vantaggio d’impat- Î os 10.5 x 
tare, siccome nella terza variazione ! 3 P— 5.2 i 
vedrai; la quale unica patta invenir | (**) 6.3 — 1.5, 
seppi in queste ultime due giocate, | LE 61. 
con che il secondo ordine delle par- ! E. B — 5. 9, 
tite sul rifiuto della base si chiude. | P.L—2P 
Alla base aggiungerai: | M. G — P. 7. 
SA NR G.G = 7.3. 
` ` j L: E — giocherai per 
12:8— L.0. e 
6.3 — 0.1. vincere fermando le pedone ovun- 
È ` que ondunque l'avversario se ne 
sid sa È, o, È | venga ad offendarti ; e se olticni 
CIS rat a 
6.3 — C.F. È gu pa arg o "Eiere? tuo 
3.P — M.2. vantaggio sarà maggiore. 
(*) 5. P — 0.2 (4). (*) Nel caso del 14, 10 se il ri- 
15.11 — B. E. vale alza il D, II, tu avanza il 6,2 
7.53 — R.7. e appresso il baratto lui incalzerai 
11.4 — N. R (5) col 13, 9 e il farai legato. 
4.Q — D.T. (**) S'egli va col 2 al 6; levagli 
8.4 — R.7. vía la dama con L, F ed F, B. 
o = SE 2% Variazione. 
(*) Al B, E opporrai il 7, 5 per 11.6 — G. N. 
asseguire il tiro. 6.35 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
1.2 Variazione. 5.2 — 0.6. 
11.6 — C.F. 10. 5. N — D. H. 
63 — F, L. 15.11 — H. Q. 
J Oin P .9. 5 — 1.10. 
Q.F — DM 13.6 — 1.0. 
5.2 — P. 5. 7.5 — R.7. 
9.2 — 0. 6. 11.4 — O. 2. 
10:3 — G.N. 3. N — 2. 11. 
15.11 —N Q 14.7 — vinta. 
5.N — H Q 


5.2 Variazione. 


11.6— 1.0. 


(*) 14.10 — MP. 11.6 — B. E. 
4.M — P. 2, 6.3 — E. L (a). 
63—35, (*) 5. Q — L. P. 
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0, Y — GI 6. O == le ci 9 
4Q0— G.N. 10.6 — 9. 15. 
QM— N. Q. 65 — P.2, 
M.F — Q. 3. 5.0 — 15. 10. 
15.12 — O. 2, 7.5 — 10. 6. 
14.11 — H.N. M. G — 2.5. 
F. C — L. O: G G = 6.2, 
C.G — N. Q. Q. M — patta. 
af ee A 4.2 Pariasione. 
C.F — H. N. 
F.C — vinta. 5.P — G. M. 
A ta F P. G — D. M. 
Cl Sul C, F porrai Q, N c 5, 2. tte 
(a) 11.6 — P. 2. 
6: 5 Eo F, i 6.5 — 2.6. 
15,11 — EL 4. Q — G 11. 
10. 6 — 1. 10. Q — 11.15. 
14.5 — 0.1. 5. P — vinta. 
15.10 — G. N. 


6.2 + L. 0 5a Variazione, 
2. P — M. 2. 


5. P — F. M. 
P 


144 — 28 
4. Q — D. IL 


G — D.M. 9.58 F, L, 
9.5 — N. Q. Q. M — 6. 11. 
3. N — H.Q. | 14.7 — N. Q. 


11.6 — M. P. 
4. M — 0.2, 


IR: G L.3. 12, 
C F — vinta. 








Compiute sono le sci giocate che si derivano dal riGuto 
della base, per dare azione al primo quadrato costrutta. Ora pro- 
cederemo alle altre che nascono dallo spezzamento di essa hase 
per immediato o mediato baratto dell'avversario : Je quali for- 
meranno il terzo e ultimo ordine delle grandi partite di mossa 
su la elevazione del primo quadrato disposte. 


CAPITOLO QUARTO. 
DELLO SPEZZARE LO INNALZAMENTO DEL PRIMO QUADRATO. 
Chi non ha virtà di contrastare alle offese, che hanno lor 


Mmossa da saldissima base di giuoco, certo è che alla fine intende 
sue forze a impedimentare la fabbrica di quella per viemmegiio 
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i s Wi e 
difendersi. Il perchè l’avversario, dopo avere sperimentato ve 


, D . . 
IPS, 4, si scaglia immediat 
sull’alzata pedona e col baratto M, Q la distr 
rotta la forte antiguardia, sostener poss 


A È - nir- 
gli assai danno dalfa sortita de 

amente 
ugge sperando che, 
o a con minore tray 
l impeto del centrale corpo che gli si affronta. 


vegnenti giocate mostrano Ja falsità del conce 


c trai tto disegno e am- 
macstrano gl’inesperti giocatori a non romper 


= i e dissennatamente 
e solide basi che sorreggono alto edificio; dacchè questo non 


sì scoscende se non per avaccio di loro distr 


aglio 
Nondimeno le 


uggimento, 
ORDINE TERZO. 


CINQUE GIOCATE SU -LO SPEZZAMENTO DELLA BASE, CIÒ È DIRE: 


IL FRULLON ROVESCIATO , IL DURATTO SMACLIATO, LA CHUSCA DISPERSA 
Ay 


LA SRANDE METAURESE E LA MALA TIFOIDE. 


Tieni innanzi, apprendente giovine; la ragione di cosiffaui 
nominamenti. Sappi che nell'agosto del 1834 mi trassi a Firenze 
per ritirar dal Cambiagi il mio libricciuolo, da lui stampato, 
sul Cavallo del Giobbe, intantochè il manoscritto di tutta la 
mia filologica Opera era sotto esaminazione de’ severi e altezzosi 
Giudici della Crusca per la diffinizione del premio che di cinque 
an cinque anni quell’orrevole Consesso a pro delle scienze e 
lettere annunzia e dispone. Mi venne allora allora saputo che, 
mentre dall’un de’ lati il Capponi , il Niccolini, il Borghi, il 
Gazzeri, il Targioni, il Becchi, il Tassi, il Pacchiani, uomini 
di affinato senno e di squisita dottrina, favoreggiavano co’ voti 
loro le mie novelle opinioni, dall’altra un Del Furia, infuriante 
da semi-filologo contro la cupezza delle mie scritte; un Nesti, 
innestante brighe ed impigli a volerle travisate e dannevoli; un 
Bencini, ben benino scapolantesi da’ primi e alle sconce voglie 
de’ secondi ammodantesi (persone che sono di brulla e gretia 
lettera), tutti a mio danno premcano e ripremeano l’ Opera senza 

levarne sugo nè fiocine, siccome gente a cui il nerbo falliva di 

penetrazione alle dure materie tolte a disaminare. Non vi narrerò 

i bargagni dello scorretto verseggiator della Iliade, del patrizio 

Mancini, sempre mancin rimaso col Valeriani, filologo di saldo l 

petto e di fermo sapere, nella varjata loro disputazion lettèraria; 

nè del Piccioli, reputato essere lui di picciolo vedimento nelle 
scientifiche speculazioni ; nè tampoco del Gelli e del Poggi, 
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poggiantisi con vano ingeguo allo attempato e smentato Follini, 
il quale se nou aggreggiossi a’ pecoroni e sconditi uomini nei 
freschi suoi anni, certo la travecchia età morbosa il facea dis- 
valente a’ giudicj e consigli , a’ quali essi due, siccome ragnoli 
alle lor tele, si rannicchiavano. Ma se abbiasi a commendare il 
Bagnoli, nel cui fine áccorgimento e alto studio a greche , la- 
tine e italiane lettere si confidavano avere un'ottimo e intero 
giudice i concorrenti Autori; se di laude e’ sia meritevole, vi 
ripeto , d’essersi solo soletto sviato dal grave e rischioso oflicio 
di bilicare le opere, ciò lascio di buon’avimo stanziare ad altri: 
tanta fo reverenza al merito ond’egli per Italia si onora. 

Tornai finalmente, senza essermi tra tanta fogna di acca- 
demici imbrigamenti insozzato 4 all'alma Città papale, dove 
arrivato appena, si presentò al mio scacchiere un giocator fio- 
rentino, tutto intalentato a meco provarsi negli scontri di Dama: 
e veramente giucò, ma sola non vinse una partita nè mai fece 
tavola; attesochè dilettavasi alla impazzata di frastagliare le 
prime proposizioni di pugne: e così per baruffe operando, avea 
di rimbecco da mè più coda broccata e più. rapida rotta. Bello 
era che tra giucare prendeami vaghezza di scherzo con esso 
lui, talvolta dicendogli : bada che per questa mossa ti rove- 
scio il Frullone; tale altra: mo attendi che per cotal mio 
scrocchetto ti smaglio il Buratto, nè i tuoî Accademici po- 
tranno più burattare; e ancora in buffandogli : sì che per 
questo soffio ti mando all'aria la Crusca e. brucoti il cappe- 
rone: e così via via motteggiando il rendea-sfolgorato , sbara- 
gliato e spodestato. Le quali cose, profferite a giocondità di 
sermone, lui faceano sollucherare d’assai, ed io ne gavazzava 
non pocò. Impertanto, siccom’egli per noh aggavignare i viticci 
del Circonciso, dibarbavami netto netto la radice di affronto 
con lo M, Q (il quale spezzamento di base per mè nou erasi 
ancora in tutta sua amplitudine iuvestigato); così spacciatamente 
deliberai di strignere e chiudere ogui giocata su quel frangi- 
mento , tre distinguendone co’ soprallegati modi; e chiamando 
Metaurese la quarta, Tifoide la quinta per li convenenti da 
spiegare ‘in appresso. ‘Ora che ti appresensai la verace storia 
de nomi, meco t inoltra, uom cortese, a sperimentare di 
queste avvisaglie lo andazzo e la forza , se yuoi giovartene. 


Von. Il. 4 





Ripetizione della base. 


1° GIOCATA DI SCHIANTO. 
IL FRULLON ROVESCIATO. 


Si mostra come, rotta. la base 
dallo avversario per lo baratto M, Q, 
e accettatosi da lui un secondo ba- 

ralto presentatogli dall’offensore, 
gli vengano sì male partite che nep- 
pur gli concedono di far tavola. 


Alzata la base anderai: 


8.4 — M. Q. 
4. M — F.Q. 
6.2 — N. R (1). 
2. M — G. P. 
10. 6 — C. G (2). 
6. 2 — G. M (3). 
11.6 — Q. 4 (4). 
14.11 — 4.8, 
5.1 — P. 5. 

9. 2 — L. P. 
13.9 — DÈ 
9.2 — D. G (5, 6). 
J3 = G N 
1.0 — N. Q (7). 
3.N— HQ © 
OL — Q. 4. 

e 127 =M P. 
3. N — H. Q. 
O. L — Q. 4. 
12.7 — M. P. 
2. M — L O. 
6.2 — 0. 6. 
11.24.11. 
15.6 — 8.12, 

. 6.3— 12,15, 
< 5. P — 15. 1. 





M. r — B. M. 
“P. G — 11.6. 
2.P — 6.2. 
P.M — vinta. 
1.8 Variazione. 
6.2 — B.E 
2.M —G.P. 
3.2 — S 
9.2— C.F. 
2: P — Ñ. 3. 
7.P — F.M(a). 
P.G—D.M.. 
12.7 — E.L. 
10.6 — L.P. 
14. 10 — P. 2, 
6.0 1,2, 
13. 9 — M. P. 
10. 6 — Q. 3. 
6.0 — 3. 12, 
15.8 — vinta. 
(2) 
7.P —D.G. 
10.5 — F. M. 
5.2 — Q. 3. 
13.9 — N. Q. 
9.5 — L. O. 
2.1. B — M. 2. 9. 
B. F — G. N: 
F. L — N. R. 
L. P — vinta, 


2 Variazione. 


10.6 — C.F. 
(*) 6. 2 — Q. 4. 
2.M — F. Q. 


12.8 — L. P. 








SS. DÄ 
9.2 — D.G 
+) 2. P — B.F 
14.10 — G.N 
P.M — F.L 
15.12 — L. P 
M.G — 10 
10. 6 — O. 2 
6.0 — P. 2 
G.C — 2.6 
11.2 — 4. 11 
C. G — si vince. 


(D) Se chiude con F, M, rientra 
tantosto nella giocata. 

(#*) Seil rivale alla vece del B,F 
alza il B, E, puoi ad arbitrio invi- 
tarlo al medesimo giuoco di questa 
variazione : ovvero se in questa se- 
conda mossa volessi tu più spedita- 
mente uscire di campo, ti affronterai 
seco lui per siffatto cammino : 


7.3 — Q. 6. 
8.0 — G.N. 
11:2 = N. 5. 
P. M — si vince. 


5.2 Variazione. 


6.2 — IL N. 
2. M — G. P. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — B.F. 
12.8 — F. M. 
11.6 — L. O.. 
(*) 7.3 — 0.1. 
3, P — 1.5. 
P.G — D. M. 
13.9 — R. 4. 
"6.3 — Q. 6. 
8. Q.F — 6. 10. 
2. P — 10. 13. 


9.2 — vinta. 


(*) Contro R, 4 avanza con 2, P. 
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4.2 Variazione. 
11.6 — D.G 
12.8 — B. E 
5.1 — P.5 i 
(99.2 — G.N 
7,5 —R.4 
14,11 — 4.7 | 
11.4T—N.R E 
5.N — H.Q 
6.5 — Q. 6 
4.0 — M. 4 
S.Q—R.4 
Q.N — 4.7 
N.G — 7.11 
2.0 — 1. 2. 
15. 10 — 6. 15. 


15. 6.0. F — vinta. 
(*) Andrai ad L,P con1,0 e 7,3. 


54 Variasione. 


9.2 — B.F. 
7.3. — M. Q. 
3. N — H. Q. 
2. P — TF. M. 
P.G — D. M. 
12, 7 — QA 
6.2 — M. Q. 
1.0 — Q. 3. 
LP A 7. 
gp, A BB. 


P. M — vinta. 


6.3 Variazione. 


9.2 — H.N. 
7.3 — R. 4. 
3.P — N. R. 
P. G — D. M. 
12.7 — B. F. 
1. O — si vince. 


7.3 Variazione. 


1.0 — R.4. 
O.L — M. Q. 








KC Li cen ($) Se il nemico viene col Q, 5, 
gli tirerai con L, Fe 12, 7; se con 
N, R egli procedesse , lui col 12,8 bs ` 
percoteresti a disfatta. 


E —T.M. 
L — si vince. 


a Fariazione. 
1.6 SE 2.2 Fariazion 


RS 


N — H. Q. 2.M— Q. 4. D. G — si pince. | 15. 6. Q. H — vinta. y E 
| 
Í 









O Se’ non si scioglie per quella 
guisa perdendo una pedona , lo 
strignerai forte , nè gli resteranno 
più vie al potersi muovere, 





5.1 — P. 5. 
(#)9.2 — N. R. 
20. = 1,2 
6.0.F — C. L. 


2a GIOCATA DI SCHIANTO. 


3.8 Variazione. 
ZE BURATTO SMAGLIATO. 
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¿Eo NR. 10.1 — AL P. 2, M.D — N. Q. | IA 
| 
i 


10.6 — D. G. 


Si dichiara per questa come lo av- (a) | 7.5 —0Q.6, | 5. 1 — P.5. 
versario rifiutando il secondo ba- 12.8 — C. F. f 11.2 — M. Q (a). i 9.2 — L.P. pi 
rallo e chiudendo suo scacco con 7.4 F.L. "20-—TL.P. | 20 — 1.2. Fili 
Gi M, ordina miglior formazion di 4.R — D.G. i O.L — DS. j 6.0 — P. 3 
partite , sicchè due fanno tavola. 11.7 — 0.1. f 1.0 — R. 4. | 7. P — M. 2 
Posta la base costruirai: de > d Si — i E | EE 
e e . . 5 . . e... Y . 4 a Vi zi 
8. 4 — M. Q. 15.12 — 5. 10. i LE—NR > S 
4. M—F. Q. 14.5 — P.3. | E.A—0.4 | 10.6 — B.F 
6.2 — G. M. 5.1 — 3.10. 11.6 — 5.10 | 5.1 — P.5 
10.6 — e F (1-5). 2, P — M. 2, i 13.6 — G.M (*) 9. 2 — L.P. 
15. 10 — D. G (6). 4.M.D — N.Q. i AE MP 20—12 
At Réi D. G — Q. 3. E.L — 47 GO T.L. 
9.2 — L. P (7) G. M — si vince. L.3 — 7.16. O.F — C.L. 
2.0 — 1.2. x 3.7 — vinta. 11.6 — N. R. 
6.0 — pP. 2(8) Cl Ad N, R andrai con 2, P. 12. 8 — H. N. 
O.L — F.0 (#) Sc qui il rivale ti viene di | 14.10 — D.G 
.L— M. P. 4 (5) contro con L, P, barattagli col 2,0 | 45. A SE 
10.6 — 2 5 ` 2.8 — C.F. e lo avrai rimesso in giocata su la . ` È i . 
6.5 i 6. 7.4 — Q. 3. quinta variazione. Ed ove egli mai (5 Movendo egli L, O, farai, 
11.2. M D_ ca 6. Q — N. 3. facesse il C, F, tu rispondendogli || appresso cambiare, il 12, 8, c tor- 
: vinta. 4. Q — M. 4. 12, 8, il ritornerai su la medesima || merà in atto la prima variazione. 
1.2 Variazione. gi 3 a a via della inizfante giocata. 5.2 Variazione. 
10.6 — L. O. 2p SS vi G. ; (a) -10.6 — N. R. 
5.1 — P.5. 13. 10 — si vince. 11.2 — L. P. 12, CR D. G. 
9.2 — B.F. (c) 113.9 — P. 5. MR 5. 1 — P, 5. 
1.L—TF.O. 11.4 — 0.1. 9.2 — R 4. y, (*)9.2 — L. P (a). 
Zänn en ax GER a 
A 4,R — DG. — M.Q. .0—C.F (5). 
11.4 —Hw. N (c). 13. o (#) 14.11 — 4.8. O.L — F. 0, 
talpa ZE jo cds GE 
>— 0. N. 7.5 — LO. Pen i a 
14,41 = 0,4, EE Së Bä 13.10 — G. N. 
(*) 13.10 — 1. 5, E. A — H.N. (+8,11.7 — Q. 4. 


6.2 — Q. 6. 15. 





è 
K 
a 
E 
ñ 
ta 





15. S — H.N. 6. e= M. 4 
T a — vinta. 1. Lo F. O. 6.13 
(*) Ov'egli muova III o il Co Perduta. 


il B, tiragli con 1,0; 2, Pe 7, 4. 
(**) Contro 2,6 vattene con 8,4. 


DE Esempio di perdita. 


13.10 — B.F 
(a) 7.4 —R.7. 
9.2 — G.N. 11.4 — Q. 5. 
(*) 13. 10 — L. P. 6. Q — L. O. 
1.0 — P. 5. 10. 6 — P. 5. 
dër — 1.2. (*) 14. 10 — 3.7. 
6.0 — C.G. 5.1 — GN. 
7.5 — Q. 6. 1. L= N. 3. 
11.2 — M. Q. 6. Q — F. O. 6. 15. 
0. L — Q. 5. Perduta. 
1.0 — 3.7. 
0.1 — 7.12. (7) Qui puoi avere la patta cam- 
L. E _ 12.16. biando il 14, 10 in 2, P. 


E. A — patta. 
(*) S'egli alzerà il C, F, gli ris- 
ponderai col 7,3, e l’avrai chiamato # Bi0ne che l’oste antiviene la forma- 
alla lettera (5) della sesta variazione | zion del quadrato e schiaccia po- 


AlPalzata del B „T acquista ı grande 
forza il campo nemico, per la ra- 


dove scritto è 7,5 — Q, 4. tentemente la tua. 
(b) 6.% Variazione. 
6. O — Q. 5. 13. 10 — N. R. 
15.12 — C. F. (*) 12.8 — H. N (a). 
0. L — F.O 5.1 — Pb 
1. L — M. Q. 9. 2 — L. P (b). 
15.10 — H. N. 1.0 — P.5. 
10.5 — vinta. 10.1 =. 1, 2, 


G L'apertura del 5,1 è qui (=) 6. O — M. P. 


necessaria: perchè se tu mai volessi O. L — F. O. 
sdamare il 13 per soccorrere all'alte 1. L — Q. 5. 
pedone , cadresti in ruina, siccome 15.12 — N. Q. 
per questi esempj ti metto a vedere. 14. 10 — D. G. 

10.5 — G. M. 


1° Esempio di perdita. 
15. 10 — B.F. 


5.1 — P. 5. 
9.2 — R. 4. 


5.2 — P. 5. 
7. P. G — vinta. 


(*) Segli ora procede con D, II, 
ti scaricherai col.5, 1, c tornerà in 





Leni 


at 


piedi la giocata dove si ultima per 
l’oltava vamazione. 

(##) Se ora il rivale andrà in- 
nanzi con D, H, tu gli risponderai 
con 0, L; ma s’egli cammina col 
D, G, gli presenterai 111, 6; e 
quando esso ti si affronterà con lo 
M, P, gli offrirai il baratto di O, L 


e gli sarai vincitore. 


(a) 


d.8- Gi 
8. Q — M. 4. 
2.M — F.Q. 
51 = DO 


(*) 6.2 — H. N. 
10. 6 — B. F. 
14. 10 — G. M. 


10.5 — L. P. 
1.0 — 4.8 
5.1 —P.5 
9.2 —0Q.4 
O.L — F.0 
1. L — M. P. 
2.M — 1.0. 
6.2 — 0. 6. 
11.2 — 4.11 
15.6 — vinta 


(#) Al B,F risponderai col 10,5 
al B, E col 10, 6: c al G, M farai il 
tiro a tre 1,0; 2, O e 10, 5. 


(5) 


9.3 — D.H. 
(*) 7.53 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
3. Q — N.3. 
6. Q — 4. 7. 
11.4 — R. 7. 
10. 6 — F. M. 
Q. F — B. M. + 
MA 6.3 — H. N. 
14. 10 — M. Q. 


10.6 — 7.11. 
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2.0 — 1, 2. 
6. O. F — Q. 6. 
1.0 — patta. 


(#) Allo R, 4 darai 11,0 e3,P. 

(UG Se qui Pavversario barattar 
volesse con M, Q, così perderebbe 
come shrigatamente dimostro : 


2.P — vinta. 
7.8 Variazione. 


9.2 — N: R 
(97.3 — Q. 4. 
11,7 —4, 11. 
14.7 — B.E. 
15. 11 — vinta. 


(*) O il rivale qui faccia II, N, 
ovvero G, N, se tu gli rispondi11,7, 
egli si perde con piena rotta. 


8.2 Variazione. 


6.0 — P. 3. 
7. P — M. 2. 
O. L — F. O. 
1. L — N.R. 
12.8 — G. N. 
15.12 — vinta. 


3% GIOCATA DI SCHIANTO. 
LA CRUSCA DISPERSA. 


Qui è additato come l’avversario, 
avendo avuto poco favorevole effetto 
per l'immediata stracciatura di base, 
a voler la mediata sopraspiegatavi, 
si proponga di astallare innanzi 
allo spezzamento una pedona in R; 
e come questa circostanza di giuoco 





P,2e2 
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a grave difficoltà di far tavola Ini 
educa ; attesochè il giocatore al- 


Ia Es riazione. 


P. 5. li — vinta. 


largasi con succedevoli baratti di- | x na RR 
nervandolo al centro e lasciandogli | dE H. 
le pedone così sbaragliate ch'e” non i > t =B F. 
puote più indrapellarle a difesa. | n e "PD 
-0 — L.P. 
Alla base aggiungerai: D Bud 
92-N 
8.4 NR. 14,41 = la 
12.8 — M. Q. 1.0- H.N 
4.M — F.Q. OL — 47 
Ze A — BR. 11.4- NR 
11.4. M — C.F. L. F DÉI 
a — Q. F.G = 7.11. 
n P; C. G — 11. 14. 
Ge 5. G.P — 14, 10. 
2 0.5(1) E 6.3 — Q.6 
p = È 2.0 = 1 2 
De 
Zi 


LO Aia 
l l 
VEFZEOUIPrO TON 


ZE Bas bs zi 


= LN 
R. 
ms SA f 
.M— 4.8. ] 
E 
F.C — 12,1 
ora ei 
F.M — 12,7. 
M. P — 2. 5 (2). 
O.L — 5.9. 
L.F — D. I. 
F.C — H.N. 
C.G — N.Q. 
G. N — Q. 5. ] 
(*) N.R — 3. 6. 
14.10 — 6, 11. 
15.6 — 7.11 
6.3 — 8. 12 


3 Q — si vince. 


(*) Di contro ad IO pat con 
n 6 a farti partita. vinta. 





ë 
(*) Se ora scenderà il rivale col 


Q, 3, tu entrando in P, 2, lui sfor- 


i zerai a tornare alle mosse in questa 


giocata dianzi descritte. 


2.% Variazione. 


SP SR 
O. L — D. H. 
P. 2 — 7.11. 
L.F — H.N. 
F.C — N. Q. 


C. F — Q. 4. 
F.M — 4.7. 
M. Q — 7. 12. 


Q. 3 — vinta. 


J 4a GIOCATA DI SCHIANTO. 


LA GRANDE METAURESF. 


Questa quarta giocata su lo spez- ` 


zamento della base mostra ad altrui 
vastissima e bellissima costrizion di 


: puotaglie : bellissima chi avvisa al 





modo con che si strema la primaja 
partita , dove il giocatore perdendo 
due pezzi ripor ta sul nemico una 
compiuta vittoria , e 2° varj casi qua 
e là indicati di somma industria e 
di ottimo evenimento a chi muove 
da prima ; vastissima poi chi consi- 
dera non essere altrettale in ampiez- 
za tra quante sugli alti quadrati di- 
sposte sono. L’avversario adunque 
si propone di volgere il cammin suo 
per NQ, e quindi stracciare la base 
con sottobaratto di fianco per la 
mossa Q, 3. Il quale schianto dareb- 
begli molta utilità quando non si 
ordinassero nostre pedone su la via 
da noi additata. Vedrai certamente, 
o studioso giovine, che il tuo rivale 
in repugnando siffatto azzulfamento 
avrà pena a rintracciare il luogo 
della sicura patta , la quale è unica 
e tramestala a tanli e tanti casì del 
perdere, che ancora ad espertissimo 
occhio si occulta. Qui per lo sofferto 
Srangimento il primo quadrato poco 
adopera , ma sì d’assai lavora il se- 
condo clevandosi a muta a muta 
verso il biscacco e verso il centro, e 
più su questo che su quello, attesa 
l’affrontata dell’oste che per mezzo 
il campo accentra sue forze e $’ in- 
dura, Il perchè fa bisogno di tener 
ben chiuso lo scacco 15 e soventi 
volte fare in quella vece aperto il 
suo prossimano 14, 

Avendola io annodata in Fano ho 


` voluto darle nominamento dal Me- 


tauro , da tal fiume che serpeggian- 
do ingojasi mezza quella pianura, c 
trascinando a spiaggia trabondevole 
copia di ciottoli e brecce, giù le cac- 
cia e rincaccia a flagellare e chiu- 
dere la bocca del quasi asciutto ca- 


eee 
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nale (cui si dà voce di porto) con 
sì grande orgoglio ed imperio che le 
molte sollecitudini e addoppiate cure 
de? maggiorenti e cittadini a volerla 
aperta deride e soverchia. Simile- 
mente perla metaurese giocala ogni 
avverso offendimento martellasi , 
ogni arginale abbattesi di opposi- 
zione e agli scaltriti difenditori ogni 
speranza di bene intercide. 


Avanzerai su la base così: 


8. 4 — N. Q. 
4. R — Q. 5. 
6. Q — M. 4. 


10. 6 — 4. 8 (1). 
7. 4 — L O (2, 3). 
15.10 — F. L (4, 5). 
12.7 — G.M. ©: 
6.3 — D. G (6). 
(*) 10. 6 — 0.1. 
3. Q 1.10. 


3. L — G. N (10) 
R. G— C. N. 5. 12. 
L. G — 12. 16 (11-13). 
54-02 
C.F — M.P. 
F. L — P. 3. q 
117 —3,12, d 
DELLA | 
4. R — 9. 13. ; 
L. P — 13. 9. i 
P. 2 — 9. 13. j 
1.0 — 13. 9. i 
0. L — 9.13. 
L. F — 13,10. 
-F.C — 10, 14, 
C. F — 14. 11 (14). 
F. M — 11. 14. 
M. Q — 14.11. 

. R. N — 11. 14, 


Se 
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N.G — 14. 11 5. P — N. Q. 9.2 — B.F (*) Chi va con F,L, entra nei 
G.C — 11.7 1.0 — Q.5. T lacci della sesta variazione là dove 
C. G 7.4 1.L r. O. 
N4 O: L= LD, 15.9 — O. 1. è annodato per lo 3, Q. 
ee 2 T 31 2 7. 3 vinta (a) 
N.R— 7.11 4.0 —_ ; so s a 
R. 4 — 11.14 L 3 Sé b) 7.3 — C.F. 
4.7 — 14. 10 STD a 3. P — M. 2. 
: E.A — 3.7 6.Q — D.H 5.P_ 0.2. 
2.6 — 10,3 A Ai 
7.P — vinta. E, L a 11 14, QN == Hg 4. Q — B.E. 
: Sid sd e (10.7 — LO: 
(*) Qualunque mossa il rivale fa- 13. 10 — 14.15 5.1 — P.5 7.4 — F.L. 
cesse all’infuori dell'O, 1, dando- QM— G.P. 1. L — F. O. 10. 6 — L. 3. 10. 
gli tu a mangiare il 4, Q, gli tire- L. 3.10.1 — vinta 9.2 — 0.1. 14.5. P — O. 2. 
resti a tro col 6, 2. 4.0 (2) e "7.3 — vinta. Q.N — H.Q. 
o. Q — G.M (c) De — vis 
1.2 Zariazione. oP B.M anale . A a o vin n Së 
10.6 — HN. L. F — MQ. Si P.5. (55 egli andrá innanzi con F, È, 
(*) 6.5 — N. Q. F.C - 2.6 9,2 — F.L gli risponderai 7,4, e farai poscia 
5. N — D.H C.F — 6. 10. 13.9 — D. H. un tiro a due col 10, 5 e immedia- 
12,8 == H. Q. 13.6 — 3. 10 1:3 — cia. tamente altro col Q, N. 
5.2 —P.5, R. N — D. H. aa (2) 
9.2 — L. 0. F. M — Q. 3. 4.3 Variazione. 7.3 BF. 
7.5 — Q. 6. M. Q — 3, 6. 13. 10 — O. 1.. 11.6 — F. L. 
8.0 —F.M. L E — si vince per le 12.7 — G.M. . 5.Q — C.F. 
Q.F — B. M. tre dame che danno vantaggio al (*) 6.5 — D.G. 6.3 — M.P. 
14. 10 — 0.1. giocatore: e se qui l avversario 5. L — F.O. 10. 6 — torna la varia- 
10.5 — 1.5. procedesse per far dama al 14, 7.3 — B. E (a, 5, c) zione allo stesso numero. 
3P = RR gli opererai il tiro offrendogli a 3. Q — C.F. (c) 
R. N — G.R. mangiamento il 15,11. 41.7 = E, L. 7.3 — H.N. 
P. G — vinta. 5.3 Variazione 7.3 — M. P. 11.6 — B. E. 
(*) S'egli viene con D,H 04.8 o 10.6 — 1.10. 14.11 —C.F. 
D a s . 
gli tirerai col 3,Q e 5,2, 199 mg: = 8 SE — i S 3. Q — vinta. 
2 Variazione. 12.7 — N. Q. 4. M. B — si vince perchè, 5.3 Variazione. 
7.4 È. M 11.6 — B.F (a). se Pavversario ayanza DO, 1, tu | 13.10 — O. 1. 
Me 14.11 — D.H (3, c). rispondendogli con B, E, avvierai 12.7 — F. M. 
a — L. 0. 5.1 — P. 5, poscia la pedona 6 a furargli la 6.3 — B. F (a). 
"4 — 0. 6. 9. 2 — L. P. sua in G: ciò che non meno otter- 5.L — F. O. 
Wo 2—F.L, 13.9 — P. 5, resti, ov'egli procedesse col 7,11. 11.6 — H. N (b). 
WUER del 9.2 — F.L. Ma Se mai tentasse di salvare il . 6.5 — C.F: 
5.1 — 0. 6. 7.3 — vinta. pezzuolo G, guidandolo all’ M, ris- 3. P — M. 2. 
11.2 — P. 5, (a) pondigli altresì col B, E ; percioc- 5. P — O. 2. 
9.2 — C.G. 11. 6 — L. Q. chè costretto egli a chiudersi con 14.11 — F. M. 
2.3 — H.N. 5.1 — P. 5. M, P, sarà vinto col 5,1. 7.3 4 LO. 


Häre 
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5.Q — N. 5. 
11.6 — 2. 11. 

15. 6. Q. F — G. N. 


R. G — D. M. 2. 


F.C — 8. 12. 
C. G — 12. 15. 
G- M — 15. 11. 
M. P — 11. 7. 
P. 5 — vinta. 
(a) 
6. 3 — P. 2. 
5. P — M. 2. 


5. P — B. E. 
7.5 — C.T. 
10. 6 — I. O. 
5.Q — F. L. 
6.5 — 8. 12. 
15:8 = EL 
P._E — 2.5. 
9.2 — 0. 6. 15. 
E. B — 15. 11. 
B. F — vinta. 
Y) 

11.6 — 0.2. 
6.0 — 1.2. 
5. P — M. 2. 
14.11 GM 
7.5 — C.G. 
3. Q — M. P. 
11.7 TN, 
Q-H — G. M. 
10. 6 — 2,11. 
15.6 — 8.12, 
6.3 — P.2. 
5.P — 12.15. 
P: G — D. M. 
T3 =- 2.6 
H. D — 15. 12. 
D. G — 12.8. 
G.P — 8. Q. 
"P. 2 — 1.5, 
2.11 — Q; 6. 15. 


9.2 — vinta. 


AAA 


| 


6.2 Variazione. 


Osserva quanto è ingegnosa e 
bella questa formazione di partite 
tra cui è la patta che al tuo nemico 
da scampo. E in quanto al principio 
di questa variazione intendi che, se 
l’avversario al 6,3 rispondesse con 
C,G, non dovresti variar cammino, 
ma sì procedere col 3, Q ; percioc» 
chè, s’egli non vuol perdersi, dee 
Vistamente accantonarsi coll’O allt, 
e lui chiamato avrai alla partita me- 
desima della sottoposta lettera (a) 


(*)6.353— 0.1. 
5. Q — B.F (a). 
R. N — 8. 12 (b). 
15:8 = DG 
4. R — M. 4. 

(**) 8. Q — L. O. 


5.2 — M. 4. 11 
2. M. B — H. Q. 
wäer dä H Q. 4. 
7.3 — 4,7, 
B.E — 7.11. 
E. L — 11. 14, 
10. 5 — 1. 10. 
L. 1 — 10. 13. 
6.2 — 13. 10 
1. O — 10. 6. 
3.0 — 6.3. 
Q. N — 3. P. 
9. 5 — 14. 10. 
0.1 — P. L (e). 
N. H — 10. 6. 
2.P — L. 3. 
5.2 — 6.0. 
ce MT 3, Q. 
H.D—Q.M(f) 
L.O — M.P. 
D.G — C.F. 
R.N — F.M. 





0. L — P. E. 
SP Lë 
Së ët 
Së ss EB 


G. GC — vinta di mossa. 


(#) Ove ti venga fatto PO, 2, ris- 
pondi per vincere col 3, Q. 

##) S'o’ muove G, M, presenta- 
gli innanzi il 10, 6, poi il 6, 2, pel 
sottotiro 2, M, B. 

(#**) Se il rivale entra ora col G 
in M, lo vincerai col 5, 2. 

(#*#*) All’avverso baratto O, 2 
fermerai tutto il giuoco coll’R, N. 

(**#**) Lo innoltrantesi col C, G 
affronterai con L, F e con II, D per 
mangiargli il pezzuolo. 


~ 
a 
© 


5. Q — L. 0. 
Q. F — B. M. 
11.6 C. G: 
6.3 — P. 2. 
5.P — M. 2. 
10. 5 — 1. 10. 
14. 5. P — G. N. 


R. G — D. M. 2. 
5, Q — patta; e questa 
è vera e giusta contromossa ad 
ogni nostro apparecchio di campo 
in siffatto aringo. 
(6) 
R. N — D.C. 
4.R — M. 4. 
10.6 — 1. 10. 
14. 5 — H. Q. 
6.3 — Q. 6. 
11.2. M. B — 4, 11, 
15. 6 — L. O. 
5. 1 — 0.2. 
6.0 — 1.2. 
B.F — 2. 6: 
F.M — G.N. 
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R.G — C.N. 
M.Q — N.R. 
Q.3 — 6. 11. 
3,7 — 11, 14. 
9.5 — sí rimane con 
vantaggio a vincere. 
(©) 
11.6 — P. 2. 
5. P — F. M. 
Q.F — C. L. 3. 12. 
N. G — 12. 15. 
10.5 — 1.10. 
14.5 — 0. 1. 
5.2 — 15.114. 
C.F — 11.7. 
F. M (#) 7:53. 
R. N — 5. 10. 
M. P — H. Q. 
2.0 — 1.2. 
P. 5. 4 — vinta. 
ge E 
F. M — 7.11. 
M.Q 11,7. 
R.N —7 
2.0 — 1 11. 
.6.15 I 
15. 11 — 
11.6 
9.5 — 0. 
15 — 7.12. 
10 vinta di mossa. 
(Ad)... 
11.6 — 0.2. 
6.0 — 1.2. 


> 
¿2 

Q 1. Q. 
Q. 3. 
Ho Do 
1.1 


6. 
13. 
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5.2 — M. Q. 


11.7 — Q. M. È 


7.3 — M.G. 
5. Q — G. D. 
Q. M — D. H. 
M. G — H. D. 
G. C — D. H. 
C. G — H. D. 
G.M — D. H. 
M. Q — H. D. 
2.5 — D. H. 

t2. 7 — H. D. 
Q. N — D.H. 

7.4 — H.Q. 

4. M — 8. 12. 

M. Q — 12.15. 
Q. 5 — 15.11. 
5.2 — 11.14, 
3. 6 — vinta. 


(*) S'egli avanza il P, 3, barat- 
terai con 11,6. A 

(IS Se il dee volgesi per 

lo P,2, a fine di render libera la 

sua pedona in 1 ; ; allora tu cerca di 

fare con la Sege dama altresì la 

" terzae quarta al bisogno, e vincerai. 


o 

5. P — 12. 16, 

4.R — 16, 12, 

Q.4— 5.1. 

P.L — vinta ; perchè 
l'avversario schifar non puote il 
sottotiro dello R, N, a meno che 
permettesse al giocatore di far tut- 
te dame senza riguadagnar. e il pez- 
suolo , e così perdere la partita. 


1212 Variazione, 








| 


| (*) F- M — 12. 16. 

! M.P — 16.12, 
P.5 — 12.3. 

| 1.0 — L2. 

| 5.P.7 — vinta. 

t 


(*) S'egli scende col 6, 10, corri 
verso lo M, P; e se apparta il 2, ti- 
ragli coll’1, O. 


15.8 Variazione. 


L.C — H. N. 
5.2 0.6. 
11.2 — N. R (a). 
C. G — R.7. 
— 411. 
— 12. 15. 
— 15. 11. 


| 
| 


— 16. 12. 
9. 5 12. VA 
N. Q- — - vinta. 


14.a Pn 


C.F — 14. 10. 
F. L — 10. 15 
2.5 — 13.9. 
L. O — 9.2 
O. 6 —.I. O. 
6.2 — H. N 
2.1 — N. Q. 
-»LO— Q.3. 
0.2 — 5.7. 
- 26 —7.11. 
“RN —-11-14. 
N. G— vinta 





5a GIOG: ATA DI: SCHI ANTO. 
ZA MALA TIFOIDE. 


Questa ntilissimä giocata ammac- 
stra lo studioso in riparare alla foga 
di occulta - insidia: dell'avversario , 
il quale faccendo sembiante di vo- 
lere accettata la bnse con N, Q e 
Q, 4, risponde al succedevole 6, 2 
con improvviso baratto , sperando 
per esso fiaccare il nerbo dell’an- 
tepostagli pedonaglia. Nulladimeno, 
ove si conducano i fanti in ischiera 
da noi ordinata, tanto la vittoria dal 
nostro lato è ‘sicura , che il rivale 
nè mica: trova modo di bargagnare 
una patta. Nè di siffatte regole for- 
niti erano gli scritti de’ nostri anti- 
chi giocatori. `` 

Mo chiederete il perchè sì addi- 
mandi Tifoide. Non si, vi rispondo, 
perchè dessa ammorba e trucida 
la intenzion di i chiunque le si pone 
con le rotelle-a toccamento per gua- 
dagnare, come perchè la ebbi asso- 
data in Fano nel 1817,:al tempo che 
tifi e tifoidi facevaro larga strage 
in.giltà. Da ogni "barida mi cadeano 
gli. amici, ‘tocchi A morte dalla furia 
e, dalle acute punte del male. La 
quale pestilenzia a’ delicati cuori in- 
ducca terrore. è spavento ; 5 e inter- 
veniva ch’ GI dincivati' dalla paura, 
per cessare + ‘il ‘morbo, in quello 
sconlravansi.: Era a dunque prudente 
virtù il-tènersi nella miseria giocon- 
di e lieti; onde che mi diedi sul 
numerato abaco a frugar nuovi guati 
e disegnar. nuove zuffe; c delle tali 
furono le comprese iti questa giocata 
che. dalla triste_ circostanza volli 


appellare Tifoide. E intendete ‘co- 


me a dolorosissimo caso mi venne 


Vox. IL 
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allora'abbattuto cui trasandare per 
lettera mi saria sconoscenza. 

Niccola Porlacasa, uomo del pa- 
triziato fanese, slalo.mio insegna- 
tore nel dritto civile(persona diraro 
merito come per la dottrina che fra 
gli altri nobili. il faceva gigante, 
così per Ja onestà e cortesia’ che il 
suo cuore largamente infor: 'mavano), 
mentre seduto era su lo, scorcio del 
giorno, secondo patria costumanza, 
nella spezieria del Pardini, fu so- 
prappreso, come.da; colpo di falmi- 
ne, dalla fierezza del tifo : cotalchè 
null’ uom de? presenti si avvalorava 
ad ar gomentargli nita e conforto. 
Mosso io dalla carità di; discepolo 
verso l’alto dottore «;abbandonando 
e perdendo in;quell’esso punto ogni 
tema di contagio, porsi.franco brac- 
cio allo infermo chey tutto poggian- 
tesi al mio fianco; inal reggentesi in 
piedi per lo temor che? invi estivalo, 
e trascinando lento lento i passi 
verso il: suo domicilio, potè a forza 
a forza trarsi mecò in camera, dove 
in suo giaciglio‘ coricatosi, più' non 
si alzò. Nè crediate ché io'questo 
narri ad accattarmi'laudazione di 
soccorrevole oficios, ma. sì bene a 
volere in alcun modo ammentata e 
viva tra? vivi, la virtù, ‘sua che fu 
Er ande e piera d di meriti in patria ; 
ria non si si diene di Lë nè mica 
un miserabile:sasso ‘intagliato che 
dica: qui giace A Niccola, Portacasa. 
Oh tempi! oh costumi! 


Fa la:basee | ti "seltíoras 
¿4 R.— Q. 4. È 
02 MQ... 


5 
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12M =P, 
10.6 — 4.8 (1,2). 
5.2 — P. 5. 
9. 2 — L. O (3) 
Z5 — Q. å 
R. N — H. Q. 
3. N — D. H (4). 
U 2. P — H. Q. 
P. M — O. 2 (5). 
6.0 — 1.2. 
M. G — C. N. 
11. 6 — 2. 14. 
14. 7. R. G — Q. 3. 
G. D — F. M. 
D. G — M. Q (6). 
G.M — Q. 4. 
15.10 — B. E. 
M.P — 4.7. 
10. 5 — 7.16. 
P. 7 — E.L. 


5.2 — vinta. 


IUA Fa considerazione , o stu- 


dioso, a questa uscita del 2, P, che 
strigne e annoda il giuoco dell’av- 
versario per tanto buono effetto che 
lui riduce con tutto il guadagnato 
pezzuolo al sommo della miseria. 


1.8 Variazione. 

10.6 — F.M. 

12. 8 — B.F. 
6.53 — Q. 6.. 

8. Q — M. 4. 

11. 2. M; B — -virita. 
2.3 Variazione. 


‘10.6 — C. G. 
12.8 —L.O. 
5.2 —P. 5. 

(4) 9.2— B. E. 
13.9 — 0.1 (a). 

- 9.5 — 1.10. 

14; 5-=— E, L, 


5.1 — H.N. 
7.5 — DE 
(1512 = E y, 
12.7 — L. 0. 
2. I — M. P. 
1.0 —L.1. 
"BE — 1.5 
6.2 — 5.10. 
2. P — 10. 14. 
(**) P. M — G. P. 
-R.G — Q. 3. 
7.R — 14.7. 
8.4 3.6, 
4Q0— 7.4. 
Q.M— 4.0. 


L. F — si vince. 
(*) AIB, E dell avversario non 
dovrai rispondere 7, 3 » perchè egli 
si disuoderebbe con G, Ne con 


x 


| poca industria tavolerebie. 


(**) Non muovere 2, P, perchè 
daresti così all’avversario vittoria: 
2. P — L O. 
P. E — F. M. 
1. L — M. P. 
Perduta. 

(***) Non fare L, F, perchè il 
rivale asseguirebbe il bellissimo sol- 
totiro a tre coperto sì rispondendo: 

L.F — Q. 3. 
8. Q — 3. 12. 
Q. M — 14. 7> 
M. D — 7. 3. , 
R.G — 3. L.C. N. 
Perduta. 
- (a) 
13, 9 — E.L. 
9. 5 — F. M. 


6.3 — vinta; e se per 


To F,M e’ movesse PO, 1, ti baste- 
rebbe a vincerlo il 7, 3. 





5.8 Variazione. 


9.2 — Q. 4. 
R. N — H. Q. 
7.R — F. M. 


12.7 — L. O (a). 
Č) R.N — B. F (b). 


7.3 — D. H. 
3. P — 8.12. 
15.8 — Q. 3. 
P.G — 3.10. . 
13.6 +'H. Q. 
11.7 — C. N.. 


7.4 — vinta. 
(*) S'egli farà D, H, tu. moverai 
il 6,5; poscia il 14, 10 per condur- 
re il sottotiro a suo danno. Ma se 
mai facesse 1°O, 1, tu allora col 7 
audrai allo R per avere la dama. 


(a) 
12.7 — L.P. 
13.9 — P. 3. 

9.2 — B. F. 
2.0 — 1.2. 
6.0 — F. L. 
O.F — C. L. 
R. N — L.P. 
11.6 — D. H. 
N. G — P. 3. 
7. P — M. 2.11. 
14.7 — H. N. 
G.C — N.R. 
Gë Oé 
7.3 — 4.7. 
F. M — 7. 12. 
M. Q — R.4, © 
5. P — 12.16 
P. L — 16. 12 
Q. 5 — vinta, 

m ` 
R. N — B. E. 

7.3 — D.H. 
11.7 — E. L. 
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14.11 — 0.1. 
NG — C.N. 
2. P — M: 2. 
6.0. F — Q. 6.. 
11.2 — si vince, per- 


chè l avversario è obbligato far 
dama al disfavorevole cantone. 


4.2 Variazione. 


3. N — F.M. 
) 12.7 — M. Q. 
Sp. SI. 
15.8 — Q. 3. 
6. Q — 0. 6. 15. 
QM— C.F. 
M. G — D. M. 
N. G — M. P. 
GG — FL 
C.F —M.0. 
E, M — BS. 
M.4 = 3.7, 
SH — 15,6. 
ÉN —= 6,3, 
N.G — 3.7. 
a= LO 
CF — 02. 
13. 10 — 7. 3: 
14.11 — B. E. 
8.4 — E.I. 
Fb = 3.7. 
11.6 —7. R. 
6.0 — 1. 2. 


L. O — vinta. ` 


5.8 Variazione. 


P. M — T. L. . 
VAT Lp © 
7.R —P. 3. 
13. 10 — 0. 1. 
"MG CN. 
R.G — LO. 
G. C — B. E. 
Cr EL 


F. L — vinta. 
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6 Variazione. P.5 — 16.12. 
13.10 — B. E 

D. G — 3.7. 10.5 — E. L. 

G.P — 7. 16. 5,2: == vinta. 


Per la somma di tutte queste giocate, dall’accettazione 

i a . 3 
dal rifiuto e dallo spezzamento della base derivantisi, rile- 
verai, cortese leggitore, quanto piccolo era il metodo da’ nostri 
anziani usato in giucando, e quanto in quella vece sia largo il 
nostro e pieno di casi e movimenti malagevoli a superare da 
chi ne si voglia con poca dottrina e poca pratica opporre. Ma 
se grande è il giuoco del primo quadrato in-elevamento allor 

d ye d e a o 

ch'egli adopera in mossa, Qui appresso intenderai quanto suo 
poter si restringa mentre in contromossa e? sollevasi. 


CAPITOLO QUINTO. 
DELLO INNALZAMENTO DEL PRIMO QUADRATO IN CONTROMOSSA. 


Abbiamo significato in addietro che i quadrati in con- 
tromossa non hanno la molta forza che in. mossa esercitano. Il 
perchè non ti farà maraviglia il ravvisare sì poche e brevi gio- 
cate per contromossa dopo le tante e sì vaste per mossa allegate, 
Nondimeno inverrai in sei giocatelle, nelle quali tutta l’azione 
dell’eretto quadrato contromoventesi è stipata, molta facilità e 
speditezza di vincere lo assalitore, sì veramente che questi alle 
poche patte non ricoveri. Quando il primo quadrato s'innalza 
ad offesa, assoggettasi al cambio di fronte, siccome è dimostro; 
ma tiene tutt'altro cammino in difesa. Imperocchè in siffatto 
caso e” sormonta con volger da prima la pedona-7 verso il 4; 
poscia non ayvia il 12 e 16 se non quando si è assicurata dal 
nemico usurpamento la meta col 6, 2: laonde al medesimo 
questa base di contromovimento è fermata :. 


e sal è . è = bha 
Base del primo quadrato in contromossa, 


l gi nada Di ri 
y 62 EL : 


69 


Siti GIOCATE SULL INNALZAMENTO DEL PRIMO QUADRATO IN RISPOSTA 
APPELLATE DI CONTRODESTRA. 


12 GIOC. DI CONTRODESTRA. 


Fondata la base, entra l’avversa- 
rio inQ, 5, poscia fa sortita con H, N. 


Unisci la base e difenditi : 
— — 2.3. 
16.12 — H. N. 
11.6 — N. Q. 
(A 15.11 —Q.4 (1,2). 
6. Q — D. H (5-5). 
Q. N — H. Q. 
10. 6 — P. 53. 
7. P — L. 5. 10. 
13.6 — E. L. 


(( Se tu volessi qui apparec- 


chiare il tiro allegato a principio’ 


sopra la 1% base per contromossa 
(Vol. I, facce 64), voltar dovresti 
ora col 7,4, e procedere siccome 
là descrivemmo. Ma dicoti che non 
ti metteresti in sì buona partita, 
siccome è questa ` dacchè l’avver- 
sario t impedirebbe la sdamatura 
del 15, e il quadrato tutte sue forze 
alla puntaglia non leverebbe. `. 


Esempio... : 
iL 57.4 — GG Reien 
RGT GN 
ee A EE iii 
Eccóli in angustie , perchè se mangi 
.con Ry: G4 il rivale altresì mangia e 





va a dama al 16 una mossa innanzi 
alla tua, e ti resta un? apertissimo 
campo senza profitto di fare insidie 
al nemico : se poi mangi col 12, 3, 
te ne arriva si malo sconcio: 

12.5 — P.7. 

R. G — Q. 5. 

6. Q — M. 4. 

8. Q — D. M. 4: che di 
mal non ti viené? Tienti dunque 
agli indicati andamenti di questa 
nostra giocata se con la vecchia 
scuola non ti vuoi perdere. 


1.% Variazione. 


15.11 D. H. 


7.4 — G.N. 
R.G — C. N. 
4. R — L. O. 
R: G — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
2. M — F. Q. 
11,7 — 4 tl 
14.7.P — Q.4. 
12.8 — 4.7. 
P. E= E P 
6.2 — 0.6. 
10. 5.L — si vince. 


ma 
dat 


Ge 
EE 


Lod 
> 
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6.0 — M. P. 4. Variazione. 

7.4 — P. 2, O: 

4.3 F.Q. sserva , uom di studio, quante 
11.6 2 11. buone cir costanze di tiri e SOltoliri 






14.7 — sivince. 3 
dimeno l’avversario soccombe, 
(*) Se l’avversario risponde con 


N, R, tu anderai innanzi coll’ 11,7, a È = e È 
e vincerai tanto s'egli alzi L, P, a 5 1 7 p 5 
cui risponderai con 6, 3, quanto Sl 
5 9,2 — D. H 
se faccia il Q, 4, siccome per tè 73—L P 
giucando , senza aggiungerti vane 3.L = ce. N 
prove , puoi divisare. R.G SS C 5 10 
(a) 15.6 — M. Q. 
12.7 — N.R. L. C — Q. 3. 
7.53 — Q. 4.. 1. L — 3. 10. 
8. Q — M. 4. 14.5 — B.F. 
2. P — B. E. 8. Q — F. 0. 6. 15 
11.7 — 4.11. 12.8 — si vince 
n si — =] k 5% Variazione. 
5. N — E.I. 6. Q — P. 3 
10. 5 — vinta. 7Z.PT_ L.3 
a 
3.% Variazione. 6) i si — a e 
6. Q — G.N. Q. N — D. H. 
R. G — C. N. 3. 8. Q — F. M. 
8. Q — M. 4. Q. F — H. Q. 
2. M — F. Q. R. N — B. M. 
TR — Q. 4. 12. 8 — C. F. 
11.7 — 4.11. 11.6 — E.L. 
14.7.P — L, 3, 14.11 — P. 2. 
5.2 — E.L. 6.0 — I. 2, 
2. P — 1.0. 10. 6 — vinta. 
T S AL (*) Allo andante col D, H ser- 
. 9 — D.G. f e - 
10. 6 — 3. 10. reral ogni passo col 9, 5, 
13.6 — 0.1. Quanta forza non ha data al giuo- 
5.2—G.M. co la sdamatura del 15! A che no- 
6.3 — 1..5. 


bile scioglimento » per la quarta 
variazione, non ha condotta la par- 
tita! Ciò mostra come relle sieno le 


12. 8 — 5. 10. 
8. 4 — 10. 14. 
3. Q — vinta. 


a pro delli due combattenti! Non- 


investigazioni da noi fatte su la na- 





tura de*quadrati alti, e Pandamento | 
loro nello iniziare e compicre gli 
azzuffamenti sul campo. 


2% GIOC. DI CONTRODESTRA. 


In questa il compagno penetra al 
Q, 5, poi fa larga sortita per L, O; 
con ciò trova modo allo impattare 
una volta, ma in altri casi e*si perde. 


Poni la base e gruoca: 
— — 0.3. 
16. 12 — 1.0. 
8.4 — 0. 6. 
11.2 — F. L (1-3). 
10.6 — 3.10. 
13.6 — H. N. 
(*) 6.3 — N.Q(4). 
3. N — P. 3 (5). 
7.P — L. 5, 
4. Q — M. 4. 
12.7 — 4.11 (6). 
14. 7. P — B.F. 
15.12 — F.M. 
N. H — M. Q. 


R. G — si vince. 


(*) AL movitor del D, H atta- 
glierai il 4, Q per conquiderlo. 


4,3 Variazione. 
11.2 — H.N. 
.4.Q — M.4. 11. 


15. 6. Q. H — E. L. 
-2.M — F. Q. 
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12.7 — Q. 4. 
10.6 — 4, 11. 
14.7 — G. M. 
6.3 — LO. 
13.10 — B.F. 
5.1 — 0.2. 
10.5 — 2.6. 
5.2 = 6; 11: 
2.0 — 11. 15. 
O. 1 — 15. 11 
7.4 — 11, 6. 
3.0 — 6,3. 
Q.N — 3. Q. 
I. E — Q. 8. 
N. G — C. N. 
R. G — 8. 4. 
G. C — 4. R. 
E. B — R.N. 
B. E — M. P. 
1.0— L.1. 
C.L.3 — vinta. 
2.22 Variazione. 
11.2 — G.N. 
R.G — C.N. 
.4.R — D.G. 
15.11 — N. Q. 
R.N — G.R. 
5.1 — P, 5. 
7. P. G.— Q. 4. 
2A 8 
12.7 — 8.12, 
7.4 — R: 7. 
11.4 — 12.15, 
G.C — E.L. 
1.0 = L. 1. 
E. L — H. N. 
4.0 —N, 3. 
40.5 — 1. 10. 
43.6.Q — 15. 11. 
L.O — 11.7 
Q.M — 7.3 
0.1 — si vince. 





NI 
Lä 


5° Variazione. 
142 > EL. 
10.6 — 3. 10. 
15. 6 — G. N. 
R.G — C.N. 
4.R — N.Q. 
R.N — Q. 4. 
7. R — H. Q. 
R. N — P. 3. 
5.1 — 5 10 
14.5 — Q.5. 
N. G — vinta. 
4.8 Variazione. 
6.3 — C.F. 
14.11 — M.Q. 
4.M—F.Q.6, 
2.M — G.P. 
11.2. M — vinta. 


5A Variazione. 

5: N — L. O. 
14.11 —0.6. 
Th 2 = E. Ta 

4. Q — M. 4. 114. 
2.M — G: P. 
15.6 — L.O. 


5.2 — P.5. 
9.2 — 0.1. 
6.3 — 1..5.. 
3. P — 5. 10. 
N. G — patta. 


6.° Variazione. 


12.7 = 3, 12, 
15.8. Q — B. F (a, b). 
2. P — G. M. 
P. G — D. M. 4. 
N. G — C.N. 
R. G.— si pince. 
me. ell (a): GR e 
15. 8.0 — E.L. 
Q. M — G.P. 


2M— C.F. 
M. G — D.M. 
«GT si vince. 


(0) 


z 


ken 
Fa 


Spann 
oni: 


H SO em 
QUE vo 


A 


G. M —3. 7. 
M.P — 7.12. 


a P. L — si vince. 


NO 


34 GIOC. DI CONTRODESTRA. 


Entra il rivale in Q, 3, poi sot- 
tobaratta con M, Q. . 


Innalza la base e vanne: 


—— —Q. 5. 
16. 12 — M. Q. 
25 — E. P, 
11.6 —.D.G (a). 
7.4 — G.N. 


T6 = Ci 7. 
15. 11 — F. Mein 
7.4 — H.N. 
11.7 — P.2. 
6. 0. F — 1..0. 
LID — N2, 
-4.M — G. P.) i 
.R..G —. B, M. 





4° GIOC. DI CONTRODESTRA. 


L’avversario spezza il primo az- 
zulfamento col P, 3. 


Mettiti in base e forbotta: 
a 
7.P — L.5. 
16.12 — F. L (1-3). 
11.6 — L.P. 
15. 11 — E. L. 
11.7 — B.E. 
7.4 — H.N. 


14.5 — C.F. 


5. P — D. H. 
5.1 —0Q. 3. 
6.Q — N. 3. 
1.0 — 3. 7. 
Plot e 
L: C — H. N. 
O.L — 11. 14. 
C. F — N. Q. 


2. P — vinta. 


(#) Di contro -C, E va con 2,0. 


1a Variazione. 
16.12 — M. P. 


.2.M.— G.P. 
¿341.6 — P.2, 


Gi 5.2—H.N.:. 


NI 
A 


R. G — D. M. 2. 14. * 
14. 7. P — C. G. 
(*) 10. 6 — I. O. 
12.7 — TF. M. 
7.3 — M. 2. 14. 
3.N.C — 11. 14. 
G. F — O. 2. 
r.L — E. I 
S. 4 — si vince. 


(*) Chiunque s'interna con F, L, 
od F, M, sarà vinto con l’8, 4. 


2.3 Variazione. 


Nota con che forza il nemico pre- 
sentasi, e come la sua offesa pel 
15, 11 invanisce! 


16.12 — G. N. 
R. G — G.N. 
2.0 — I.2. 

5. P. G — D. M. 
141.7 — M. P. 
9.5 — F.L. 
15.11 — N.R. 
11.6 — B.F (a). 
6.2 — F.M. 
5.1 — P.5. 

7. P. G — vinta. 

(a). 
11.6 — H, N. 
15.9 — B.F. 
6.2 — F. M. 
5.4 — vinta. 
5.3 Variazione. 
-16. 12 — Q. 4. 
8.Q — M. 4. 
11.7 — 4.11. 

14.7.P — F..L. 

15.11 — L. 5. 
4117 — H. N. .'- 

| 7. P — N. Q. 

. IA 12.8 — Q. 3. 








“y 
A 












P. L — E. P. 
MGP sj = 
10 6 3. 10, 5.2 —P.5, {TS A questo punto la partita | 6.3 — P. 7. 
13. 6 Be 9.2 — 4.8 (2). aver puote variata fine, ma sì ti 11.4.M — si vince. 
5 2 es Ge G. 7.3 — FM iroverai sempre in vantaggiosa cir- , (b) 
9. 2 — P.5. 16.12—C.G costanza a schifare la patta e vin- 7.3 — H. N. 
R 6 — G.N. 11:7 wt. P.(3) cere. Lo spediente dell’avversario | 2. P — B.E. 
é e DM, 2. M — G. P. di levar la dama al giocatore con la | 12.7 — Q. 4. 
Sa — B.F. f6 — kO perdita di m pezzuolo si è qui an- | P.M — G.P. 
3. — F.L. R.N—H Q teposto ad ogni altro, perchè, stando | R. G — D. M. 
i +Q — patta perfetta. 5. N —P.2 la tua pedona al 13, può egli avere | 7.R —P.7. 
IG Bada aquesto punto di non 7.3 — 2, 14. speranza di abbattersi , in chiudi- i 11.4 — C.G. 
barattare con 6,3, perc'iè il compa- 14.7 — 0.2. mento di partita , a quel destro di | 6.3 — M.P. 
gno ti farebbe scrocchetto con LO N. G — D. M. far tavola, da noi annunciato nella | 3.Q — P.3. 
e G, N; su che vedrai tra le giocate put nota appresso i problemi (Xol. 1, | Q. N — si vince 
Bref quella che dicesi la Nac- 7 P.G — 26, facce 58) , la quale consulterai. 2a Pariasione. 
ohianti (Vol. 1, facce 125). . KS — E. I. ti Pra 9.2—L.0. 
4.2 Variazione. e Ed. R.N — O. 6. 
C.F — 0.1. 2.M — F.Q 7.R — H. Q. 
9.2 — C.F. F. L — 1.5. 16. 10 — 4. 8 10.5. N — si vince. 
2.0 — 12.11, L. O — 5. 10. 10. 6 — L. P. e Do 
14.7.P_ M2 () 0.1 — B.F. 5,2 — P. 5. D Zënn 
4. M. B — vinta. 7.4 — F.M. 9.2 — E.L. 11.7 — H. N. 
A 1.0 — 10. 14. 7.3 — G. M (a, b). 14.11 — L. O- 
«* Variazione. (A O. L — M. P. 3. N — H. Q. Í 10.6 — 0. 1. 
9.2 — D. H. L. 3. 10 — 14.5. 12.7 — L. P. (113, 10 — B. E. 
14.11 — C.F. 4.0 — 5.2, 13.9 — P. 5. 7.4 — D. H. 
1.7 FL QM — 2 P. 9.2 — Q. 4. ALT E. L. 
7. P — L.3. M. G — P. M. 7.3 — C. G. 5. Q — N. 5. 
1.0 —M.P, G. D — M. Q. 5. P — B.F. 7. P.E — F.L. 
2. M. D — 1. 2, 14. D. G — Q. 53. 6.3 — D. H. 6.3 — L. 0. 
R. G = vita, Q. M — 3. 6. 3. Q — LO. 10.6 — H. N. 
M. Q — 6. 11. - 21 — M. 2. E. B — 1,5. 
5a GIOC. DI CONTRODESTRA. 15.9 — 11.6. Mc — 2:41. D earen 
> . 9.5 — 6.2. 15. 6.0 — G. M. (7) S'egli volge verso M, Q, fer- 
L’avversario schianta ora il giuo- "Ei 2 O.L — MA È TOSA 
co per lo 0.4 E g 73.1 — 2.0. : malo col 2, P vistamente. 
per lo Q, s ma s’interna in mala Q.35—- 0.2 L. C — vinta. 
ass è di che ad ammaestramento 3.7 — 2.0. ` (a) . 64 GIOC. DI CONTRODESTRA. 
egli studiosi giovani descriviamo i 7.1 7.3 — Q. 4. Wi e E 
principali conflitti. -12 — 0.2. ap BE Qui l’avversario squarcia lo ini- 
15.11 — 2.6. 12.7 I o zio della partita col G, N, ma dove 
Appo la base continuerai: so — 6. 15. p M Dë e sperava utilità , sì ha mala rotta. 
-1.0-— vinta. E a - e 
a — n 4. (*) S'egli avanza il 14, lo colpirai E N—H.0Q i Monta su la base e combatti: 
"N M. 4, movendo il 13, 10, . -N — D. H. d "Es Ne 
LR — HQ: R.G — C. N. 
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7.4 —N.R. 
R.G — Q. 4. 
ah loo 
11.4 — P. 3 (1). 2.M—F.Q 
15.10 — 5,7 (2). 5.2 — D M. 
5.1 — H. N (3). BL Ad 
15.12 — D. H. 14. 7. P, G oa 
LOTAR 6. Q — 0. 6. 13. 
-^N — H.Q. G.C — sì vince. 
10.5 — R.7. (a) 
6.3 — Q.6. 4. R — 3.7. 
20 — 1.2. 12.3 — p.7. 
5. P. G — 6.44. 1.4 LO 
G.C — E.I. R.G — Q.5. 
C. G — 11. 15. 6. Q — 0. 6. 13 
G.M — 15, 12, G.C — F.L 
8. 4 — si vince. Q. F — B.M. 
1.3 Variazione. 91 — si vince. 
11.4- H.N. 5. Variazione. 
15. 10 — D. ) è 
LRI 5 (a) Poni mente: alla quantità de’ ne- 
RG — 0.3 mici occorsi che annientati sono per 
o e mE Opportuni e spediti baratti. 
G.C — M. 4. 5.1 — L. P. 
C. L. 3 — 13. 10, 15.12 — P. 5, 
8.Q — 10.4. 12.3. N — H. Q. 
Q. M — vinta. 9.2 — E. L. 
` (a) ; 14. 11 — L. P. 
15. 10 — P. 3, 2.0 — 1,2, 
2.0 — I. 2.14. 60— Q3 
14. 7. P. G — D. M. 11.7 — 3.12. 
4.R — si vince. 16.7 — P.2. 
2.a Variazione, O. L — F. O. 
1. L — M: P. 
13.10 — L.p.: .4. Q — D.G. 
16. 12 — E. L. 8.4 —G.M 


15.11 H.N. Q. F — B. M. 
4R— LO (a). | L. E — vinta. 
Eccomi disobbligato dal dimostrare per fatti ‘come il pri- 
mo quadrato nel suo elevamento, per lo doppio sdamare del 16 
e 15, lavori alla unione di sode e vigorose partite, la: cui mag- 
g'or parte , o sia di mossa o sià di contromossa, con la vittoria 
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del combattente sul suo rivale si ultima. Di qua passeremo alla 
prova del quadrato secondo , i cui risultamenti , se non per lo 
numero delle puntaglie, sì certo per lo effetto del vincere e del 
diradare le patte, al primo si agguaglieranno. Godi pertanto , 
apprendente giovane, dello andato giuoco, usalo con industria 
in cimentandoti co’ tuoi pari per vincerli, e la tua mente al 
nuovo , che son per offrirti , apparecchia. 


CAPITOLO SESTO. 


DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IN MOSSA 
VERSO IL CENTRO. 


Il secondo quadrato posante alla sinistra del giocatore può 
sollevarsi, conforme a ciò che manifestato abbiamo in addietro , 
si verso il centro dello scacchiere, come verso il biscacco. Ora! 
parleremo di quello che in accentrandosi non si puote alzar per 
intiero a non fare scoperta una banda dell’abaco , senza che ne 
venga a chi lo muove pessimità di fortuna, Esso quadrato sdama 
anzi il 14 che il 13, per tal convenente che la nemica oppo- 
sizione non gli si attraversi per via. E intendete che, quantun- 
que volte quest’ esso quadrato accentrantesi lavora secondo sua 
disposizion di figura, altrettante investe e percuote il rivale con 
forza gagliardissima , nè gli offre mezzo di venire alla pace col 
tavolare : laonde esso ha nome di J/ossa forte. E avvegnachè 
il secondo quadrato condurre nè esercitar possa tutta la sua pe- 
donaglia sul campo, ma solo per metà , così avviene che non 
presenti al pugnatore amplitudine di conflitti, ein sole sei gio- 
cate, nè lunghe d'assai, tutto lo scarmucciar sia compreso. Le 
quali novissime partite avendo io acconciàte col Caporali , alla 
onorata memoria di lui piacemi qui richiamarle. , 3 =. 

~= Fa d'uopo allo innalzamento del secondo quadrato un largo 
soccorso del primo ; ‘e tale si è la maniera di apparecchiar Ja 
sua alzata. La pedona 7 volge al 4, sforzando l'avversario a 
difendere con N,Q la sua mela; poi va innanzi il į 2; 7, e alla 
nemica risposta di L; P , il 6 procede al 2 per coprirsi la meta; 
alzatosi in fine dall’’avversario lo E, L, si scantona di qua il 

16, 12, e alla quaita contromossa nemica per A, E, fermata è la 
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Base di giuoco allo innalzamento del secondo 


i é quadrato 
in mossa verso il centro. 


7.4 — N.Q. 
E È, P, 
6.2 — E.L. 
16. 12 — A. E. 


Le quale base ordinata » darai, discreto uom giocatore 
coll’11, 6 ad ogni tua partita buon cominciare. i 


> 
SEI GIOCATE SULL INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IN MOSSA VERSO 


IL CENTRO , LAONDE sI ADDIMANDANO ZE CENTRALI, 


1% GIOCATA CENTRALE. lie Osserva come la spina giuo- 


ll difensore qui schianta spac- chi e risolva la partita | 
ciatamente la prima radice della 


È 1 Variazione, 
partita col baratto P, 3; nondimeno 


l’offensore, non avendo impedita dp G.N. 
la sdamatura del 14, ha di molti R. G — C.N. 
casi al vincere. 14.11 — D.G (a). 
Disponi la base e camming: A ; 2 E sf 
11.6 — P. 3, 13.9 — N. R. 
7. P — L. 3. 20 — 1.2, 
4.R — F.L (1). 6.O — Q. 4 (0). 
5.1 — L. e } 8.Q — o 10 
9.5 — E. L. (*) 12.8 — G. M. 
13.9 — G, N. 8. Q — M. 4. 
R.GT— C.N AS AA 
14.11 — B.F. 6. Q — F.L. 
20-12 O. F — B. M. 4. 
WA 6. O — Q. 4 (24). 10.6 — 7.11, 
8. Q — M. 4. 6.2 — si vince, 


12.7 — 3. 12, 


15. 8. Q — N. 3. (*) Nota che l’avversario qui non 


11.6 — 3.7, può fare il 3, 7 in vece di G, M; 
6.2 — P5. poichè dopo il baratto gli opeveresti 
2. P — 7.11. il sotlotiro col 5, 2; 

P. E — 11. 14. (a) 

a db 14.11 GA, 

. M — 6. 13. 6.0.— N. 3, 

M G > pinta. È 7] 





12.7 — 3.12. 
15. 8. Q — D. G. 
11.7 — si vince; e se 


egli muove F, L al punto del Q, 4 
sull’inizio della lettera (a), entre- 
rà, dopo alcune mosse , in giocata 
al segno della manina così: 


14.11 — F. L. 
5,1 — L. P. 
9.5 — E. L. 
13.9 — B. F. 
2:0- L2 


6.0 — seguiterai essa 
giocata siccome al segno della ma- 


nina {{(CD 6. O ec. 

(6) * 
5.1—0Q.4. 
8.Q — M.4. 
6. Q — N. 3. 
10.6 — 3. 10. 
153. 6 — E. L. 
6.3 — G. M. 
5. Q — L. P. 
12.7 — P. 5. 
9.2 — 4. 8. 
7.4 — F.L. 
Q. F — B. M. 
4. Q — M. 4. 
2.0 — 1.2. 
11.7 — 4.11. 

15. 6. O. F — patta. 
ssi geo 
6.0 — P. 2. 
5. P — M. 2. 
0. L — F. 0. 
1. L — H.N. 
10. 5 — 3. 6. 

5. P — 6.10. 


11.6 — 10, 14, 
12.7 — 14,11. 
‘PM — 11.2. 
M. D — 2. 0. 
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D. H — O0. F. 
8.4 — Q. 8. 
H. Q — si resta con al- 
cun vantaggio a vincere. 


2.2 Variazione. 


6.0 — 3.7. 
11.4 — N. R. 
12.7 — Q. 5. 

e 4.Q — M. 4. 11. 
15. 6. Q — D. G. 
Q.M —TF.Q. 
O. E — vinta. 


3.3 Variazione. 


6.0 — 3. 6. 
11.2 — Q. 3. 
O.I — 3. 6. 
10.3 — P. 7. 16. 
I.E — M.Q. 
E. B — F. M. 
B. F — L. P. 
8.4 — Q. 8. 
F. Q — vinta. 


4.2 Variazione. 


6.0 — N. R. 
11.7 — H. N. 
5.2 — P. 5. 14, 
7.P.E — si rimane con 
vantaggio alla vincita. 
2% GIOCATA CENTRALE. 
Ora l’avversario alza il G, N a 
volere occupato lo scacco R o a 
proporre senza questa occupazione 
un doppio baratto rompitore della 
partita. Ma lo scacco R usurpasi in- 
nanzi dal giocatore, e il compagno, 
assoggettatosi a’ dué baratti, solo 
ottiene una palta nella prima varia- 
zione , perchè impedimenta la sda- 
matura del 14 al tempo suo. 





S0 
Fonda la base e affrontati: 


11.6 — G. N. 

4.R — Q. 4 (1). 

R. G — 4. 11. 

14.7 — C. Ñ. 
(G 7.4 — P. 3 (2-4). 

6.0 — N. 3. 

4. Q — M. 4. 

$. Q — L. O (5, 6). 

2. P — 0,2. 

P. 
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M.P — 12, 16. 


P.3 — vinta. 


(ITS Qui sei in potere di schifar 
questo giuoco e mettere l’a vversario 
nelle partite della seconda e terza 
Variazione, solo che tu faccia 8,4 
alla vece del 7, 4, e quindi 12, 8 
alla vece del 12, 7. 

(*) Alla risposta F, L offri il 
12, 8, poi y 8,4, e farai dama ba- 
raltando con M, F per vincere, 


05 


LIITIN] 
NO 


.R. N — si vince. 


` 3.3 Variazione. 


oj A NR. 


12.7 — H.N. 





9. 5 — vinta. 


(*) L’avversario impattar potreb- 
be se a questo punto movesse il 7, 3 
alla vece del 7, 4: ció ch'egli a ben 
governarsi non dovrà trasandare. 


4.3 Variazione. 


7.4 — L.O. 

4.0 —N.3. 

6. Q — M. 4. 

8. Q — 0. 6. 

10. 3. L. C — vinta. 
5.3 Variazione, 

8. Q — D. G. 
(*)5. 1 — G.M. 
10. 5 — M. 4. 

12.7 — 3. 12. 

15. 8. Q — ginta. 

‘(*) Di contro al baratto F,Mti 
presenterai con 2, O e 2, 6, 

6 Variazione. 

8. Q — F. M. 

Q. F — B. M. 
(*) 15.11 — H. N. 
5.1 — L. P. 
- 10. 6 — 3. 10. 

Vox. II. 
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43.6 — P.5. | 
9.2 — N.R. 
6.53 — D. H. 
ap MO 
P.M — 0. 3.: 
2.P— R4 
12. 8 — 3. 7. 
SO. K t 
M. F — 14, 11, 
Eb 11: 6: 
C.F — 6.3. 
PL -5N 
L.A — N. Q. 
A.E — HN, 
(**) E. L — N. R. 
b PR. 4. 
(4%) F, B— 4,7, 
P.M — Q.F. 
B. M — 7. 114. 


M.P — 11, 14. 
1.0 — vinta. 


(*) Alla contromossa M, Q allar- 
gherai il 5, 1 per tirare quindi col- 
2, O e 10, 6. 

(**) Ecco altro luogo favorevole 
all’avverso impattare : giacchè se 
alla vece dello N, R, si oppone il 
Q, 3, si fa tavola. 

(***) S'egli vzal Q, N, gli fer- 
merai il cammino col P, 3. 

7A Variazione. 


9.5 — LO. 
12.7 — 3.12. 
10.3 — 12. 16. 
3. P — L. 3. 
1. L.G — 16. 12. 
5.2 5. 6. 
C.G — 12. 7. 
2.0 — 7.3. 
Q. N — H. Q. 
M. F — B. M. 
G. P. 7 — vinta. 
6 
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5a GIOCATA CENTRALE. 


Poco al difensore approdando il 
disporre G, N a’ baratti , ecco egli 
ricercasi nuovi e larghi vantaggi 
per quella mossa, ma chiudendole 
col C, Gil retroscacco, Di fatti con 
tale spediente evrebb’ egli mezzo 
d’impattare e di vincere ancora, 
ove non procedesse il combattente 
su la ruga per noi tracciatagli. 


Costrutta la base ti scontra: 


11.6 — G.N. 
4R — C.G. 
7.4 — Q. 3 (1). 
6. Q — N. 3. 
10. 6 — 3.10. 
13. 6 — H. N (2). 
12.7 — N. Q. 
5.1 — P. 5. 
9.2 — L. P (3-5). 
15.11 — P. 5. 


7.3 — si vince. 
1.2 Variazione, 


7.4 — P, 3, 
15.11 — L.P... 
11.7 EL, 
5.1 — P.5. 
9.2 — L.P. 
13.9 — P. 5. 
9.2 — vinta. 


2.3 Variazione. 


13. 6 — M. Q. 
4.M — F.Q. 
2. M — G. P. 
- 6. 2 — P. 3. 
2. P — 3.7. 
12.3.N — L. 3. 
5.2 — H.Q. 
2. P — 3.6.. ` 


P. M — 1.0. 
R:N — 0.1. 

N. G — 6. 10. 
14.5 — 1.10. 
G.C — Q. 5. 

C. G — 5.6. 

.9.5 — palta. \ 


5.3 Variazione. 


9. 2 =—= 1,0; 

2.1 —-L. P. 
14.10 — F. L. 
IA R. N — G.R. 
10. 5 — D. G. 

5.2 — P. 5. 

7.3 — R.7. 

3. N. G — vinta. 


IA Qui dovrai di necessità re- 


stituire al compagno il pezzuolo 
cke’ ti diede a farsi meglio abbar- 
rato; sì veramente che tu non vo- 
lessi discorrere per cosiffatta ruina: 


15.11 — P. 3. 
7.P — L. 3. 
6.2 — 3.7. 
11.6 — 7.11. 
2.0 — 11. 15. 
6.2 — 15. 11. 
2. P — M. 2. 
4. M — G. P. 
0. L — 2.5. 
L. A — 5. 14. 
11.6 — A E. 
R. N — 6.3. 
8. 4 — 14.11. ' 
4. R — P. 2. 
E. L — 2. 5. 

Perduta. ` 


Nè credi mai di poter fare il 
14, 11 alla vece di quel 14, 10 che 


segnato è in variazione per mossa 
$ . 





anteposta all’ inizio di questo esem- | 
pio, il quale alza il15,11: : perciocchè 
te ne verrebbe là pure sì mala fine. ; 


14.11 EL 
6.3 = Q. 6: 
11.2 — P. 5. 
7.3 — D.H. 
5.Q — 5.9, 
15.11 — 9. 13. 
11. 6 — 13.9. 
6. 2 — 9: 13. 
1.09 = LL 
2. P — M. 2. 
Qi N. — H. Q. 


4. M. D = perduta. 
4.% Variazione. 


Lù <=" O. 


Q. M — vinta. 
(a). 
6.2 — H. N. 
(#) 15.11 — P.3. 
7.P.G — R. 7. 14, 
G.C — 14. 10. 
C. F — si vince, 
(*) A chi avanza il Q; 5 opponi 
4, Q; mangia bene col Q, F e vinci. 
5a Variazione. 
9.2 — M.P. 
2. M — G.P. 
4.M —F.Q. 
«7.4 — P. 3. 
4. M — 3. 10. 
14.5 — vinta. 


CHEZ A 

14.10 — EL 

R. N — G. R. 

10. 5 — D. H., 

6. 2 — Q. 3 {a). 

4: Q.— M. 4.11. 
15. 6.0 — P. 3. 
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42 GIOCATA CENTRALE. 


Torna Pavyersário a schiantare 
il propostogli giuóto « tol P, 3, asso- 
ciandovi anche la” stracciatura dello 
M, P, per la quale ottiene d’impat- 
tar la partità:'corniciossia the impe- 
disca al giocat store di: alzare il 14, 
di fare un vibr ato ‘assalimento e di 
usare la intenzione del sinistro qua- 
drato ; anzi lùi sforza a sdamare il 


. ei CA ne la 
15, cioè dire a servirsi fuor tempo . 


del destro quadrato. Da terza adun- 
que passa per neinica offensione il 
giuoco in steondé Dee 


la base e nivalis: 


11. 6 —. P. 3. 
7. P — L. 5. 
4: R:— M. P. 
2:M — G. P. 


15:11 — E. L (1-3). 


i 5.1 — B. E (4-7). 
9.5 — H. N (8). 
R:G — C. N (9). 
13.9 — F. M. 
-5.2 — P. 5. 
9.2 — L. P. 
Zu Li. 
6.0 — E.l. 
11.6 —1:2 $1, 
147 BZ”. 

7.P.G — D. M. 
LO 26. 
10. 3 Q. 6 


O. L — patta; e notasti 
con che forza iln nemico si presentò! 
Ma V11, 6 della spina e lo sdama- 
to 14 lui fece tavolare soltanto. 


1.12 Y, ariasione. 


15.11 — C G. 
11.7 — E. L (a). 


reg 
i 
! 
P 
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N*oaNa 
ELO 


El 


samoar 


. Q. 
. P 
. 6. 
. L. 
+7. 

. 7. 


wh 


10. 3 = 7.12. 

ÚD 3: Q + 12.15. 

8.4 — 15. 12, 

M.F — B. M. 

Q. F — 12.7. 

4. Q — D. G: 

F. B — L: ©: 

. B. ÈE — 0.1: 

E.L — 7.5. 

Q: M — G.P. 

9.5 — 1. 10: 

14.5 = vinta» 

a) 

11.7 EN, 

5.2 — P. 5: 

9.2 — M. P: 

2.M — G.P. 

7. A — E. L. 

4. M — 3.7. 

123 + P. 7. 

6.5 < 7. 12. 

5. Q — 12.15: siegue 
la partità siccome al segno della 
mano in questa prima variazione ; 
sénon che alla fine farai 10,5 alla 
vece di 9,5; perchè la pedina di 
presente riposa al 10. 

2a Variazione, 
15.11 — C.G. 
11.7 —F.M 

5.2 — P. 5, 

9.2 = B. F, 

7.P — F.L (a). 

14.11 Lä 

11.7 — M. P. 

d Ma GP, 


7.4- P,2 
6.0:— 1.2; 
4.M — 2.6, 
12.7 — 5,12, 
10.3 — 12,15, 
3. Q = 15.14, 
M.F — 11.7, 
Q. M cs 7, 3, 
F.C — vinta. 
(a) 
7. P = Q. 4 
8. Q — M. 4 
12.7 — 4.11; 
14.7 — F.L. 
6. 3 — L. O. 
10.6 — 0.1. 
(*) 13: 9 + G. M: 
P. G — D. M. 
7,4 — E L 
3,0 <= L. P, 
Q. F — P. 5. 
9.2 + pinta. 


(*) Chi tirá con 1, O e G, N perde: 


3.2 Variazionë. 
15.11 — D.G. 


11.7 — F. M (a) 


5.2 ciis P, 5. 
9. 2 — B. F. 
7. P = F. L. 
14.11 — L. 5. 
11.7 — G.F. 
7.P—F.L 
R. N — vinta» 
(2) 
11.7 — H. N 
7.4 — F.M. 
5.2 — P. 5. 


9.2 su si Vince 


_ 48 Variazione. 
5. t = L: O, 
1. L 2 F, O. 





41.7 — 0.2. 
6.0 — 1.2. 
7.4 — C. TF. 
4. M — F:Q. 
14. 11 — vinta. 


5,2 Y ariazione, 
5.14 — F¿M, 
11.7 LO 
9.5 > pinta, 
‘6.2 Variazione, 
5,1 — G.G, 
6..2 — P. 5, 
bi L; Pr 
2. M — G. P, 
11.7 — F.L, 
R. N. — 3. 6. 
+ 10.5 — Q. 6. 
.7.4— HO 
4. M — vinta. 


7.2 Variqzione, 
5.1 — D.G, 


11.7 — L, O (a). 


4.L—F.O. 


ji. de P. G. — vinta, 
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8.2 Variazione, 


9. 5 — PF: M (a). 
R.N — D.G. 
11.7 — G.R.. 
3.2 — P3. 
7. P. G — C. N. 
13.9 — vinta. 
ae a” 
9.5 — C.G. 
6.2 — F. M: 
11.6 — H. N. 
14,11 — vinta. 


9,3 Variazione. 


R. G — D. M, 
‘6.2 — C. G. 
11.6 CN. 
14,11 — N. R. 
11.7 — 0.4, 
8. Q — M. 4.11, 
2. M. B — 11. 15. 
6. Q — 15.8. 
Q.M— L.P. 
B. F = P: 3, 
10: 6 — 5.10, 
13.6 — 8.4. 
5.2 — 4.-7. 
2. P — vinta. 


5a GIOCATA CENTRALE, 


Anche in questa Pavyersario af- 
fronta il giocatore, infragnendogli 
l’apparecchio di partita col suo P,3, 
se non che, alla vece. del secondo 
baratto M, P, fa l’altro di Q,4 a per- 
dendo una pedona su la Speranza, 
per siffatto cedimento, di astallarsi 
più fermo. che i in addiciro non potè 
fare. Ma siccome in questa nuova cir- 
costanza l’offenditorè sdamar puo- 
te il 14 e dar nerbo e spinta alla ele- 


| vazione del suo quadrato; così vince 


A 
t 441 
si 


en Sieg 
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sempre, nè il difensore trovar puote 
con tulli suoi ingegnamenti e sue 
levaldine maniera di tavolare. 


Dalla base ti par tirai: 


116 = P. 3, 
ALR QA 


„6. Q = E. L (1, 2). 
14.11 — M.P (3, 4). 


2. M — G. P. 
10, 6 — D. G (5, 6) 
6.2 — P. 5 (7). 
2. P — I. O (8-10) 
P.E — B.I 
15.10 — G.M (11) 
41.7 — 4.11 
.15.6 — M..4 
6..0 = C.G. 
¿54 0, 2 
10.5 — 2 6. o 
11.0 — 1.2, 
cb. P — 6. 10. 
9.5 == 10. 13. 
I 5. A — 13 10. 
1.0 — 10: 6. 
P. L = 6,3. 
L.C — vita. 


19 Vari "azione. 


60 GN 

Ri GI CON, Sa 
8.0 MAT 
ALI 5.12, 
¿5.80 D. 6. DI Ge 
dm: Zap we A 





6 Q limp. 
:2,M Gp 


ca Re N, — vinta. 
23.3 Variazione. 


1811 L, P. 


($ 12.7: B. E (a). 


10. 6 — È L. 
' QN— HQ. 
6.3 — Q. 6. 
S.Q-— M. 4. 
2. M. B—-L. O. 
‘11.2— 0.6. 
1.347 
= F — vinta. 
O 
drán 
R. G— C.N.3 
8. Q—M. 4. 
15. 8. Q0— Pi5, 
- 2. P — D.G. 
S 5.2: vinta. 


(> Puoi a talento; travagliar 
Poste ancora cosi sincarilo coll?11,6 


alla vece del 12,7: > y; 


11. 6-— P. 3, 
15.14-— G.N. 
“RG CN. 
2. 0 1,2, 
5, P? Œ -D. M. 
6. 2-0 4:17. 
"Cen, 
¡Ar de 


o PLE — vinta. 


. 12, 





4.2 Variazione. 


14.11 — L.O. 
5,1 — 0.6. 
10.3 — B. E (a). 
9.. 5 El 

12.7 — IL 0. 
13.9 = L. P. ` 
3. L — O. 2. 
5, P — M: 2. 
7.3 = F. Ò. 


1. L — vinta. 


() Ad M, P andrai con Q, N 


(a) 


15. 10 — G.N. 
R.G —C:N. ` 
11.7 — 4. 11. 

15. : 
8. Q — N. R. 
12,7 — vinta. 


5. a Variazione: gt 


10. 6 &— P. 3. 
5.25 5,10, 
"13.6 — D. Ġ. 
"AO 
142.7 — 0.6. ` 
"Hi ATL 


KEE, 


- 1 3 SN 
6—M.4.; 
7 
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R. G — B.F. 
M. B — D. M. 4. 

7. R — P. 7. 14. 
6.3 — si vince. 


7.2 Variazione. 


6. 2 — G. M. 
11. 7 = 4. 14. 
15. 6 — M. 4. 
8.Q —P.3 
5.1 — 3,10. 
13.6 — C. G. 
6.3 — G. M. 
12. 8 — M. 4. 
8. Q — F. M. 
Q.F — B.M. 
9.5 — M. Q. 
3. N — H. Q. 


R. N — vinta. 


8.2 Variazione. 


Nota iq questa il bell’affronto 
|| delle pedine e il loro vicendevole 
sottostare quasi in perfetta ‘egualità 
al punto della mossa 1,0; e osserva 
studiosamente con quanto grazioso 


finale spacciasi la partita. 


2. P — B. E. 
(*) 13.10 —. L. O. 
5.1 —.0. 2. 
(**) 1.0: — EM. 
Q.F — C. L. 1. 
8. Q — I. O. 
11.6— 2. 11. 
15.6 — EL 
P. L — 0.2. 
6.0 — 1. 2: 
L-E — 2. 6.. 
12.7 — 3. 12. 
10.5 — 12. 15. 


3. P — 15.11. 
Q. M — 14.6. ` 
M D— 1.5 
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9.2 — 6.0. 6.3 — 11.6, 
P.M — O.L. 2.0 — 6.0. 
M. E — vinta. H. D — L. 2, 






(*) Sull’1,O poni il 12,7 e 5,1. 
(**) Chi desse a mangiare il 2, 6 
per cutrare in 4,7 sarebbe col 10,5 
e P, M combattuto. 


D. M. 4 — vinta. 


11.2 Variazione, 


13. 10 — G:N. 


(*) Vincerai con P, L chiunque 
ti contromuova ro, 2. 


R. G — G.N. 

9.3 Variazione. 12, 7 — 3. 12, 
2.P — 3.6. 5.1 — N. 3, 
1. L.C — 3.7. 

P. E — 6. 10. 8. Q — 7. 14 
13.6 — G.N. ` 


15.8 — 14. 5, 


R.G — C. N. 3. 10. G.G = ora 


8. Q — 10. 14. 
11.7 — 14. 11. 
Q. M — 11.4 
M. G — rinta. 


6° GIOCATA CENTRALE, 







L’oste fa sortita col’H, D, si 
schiera in piramide con D, H, dona 
un pezzuolo talvolta a destra, tale 
altra a sinistra del campo e si for- 
tifica a modo ,. che la sua difesa 
prende un’assettamento di fanti così 


10.2 Variazione. 

. RISO. 
(*) 15.10 — 0.1. 
5.2 — 1.5 (a). 


10.1 — 3.6. ` asserragliato, che gli procaccerebbe 
P.L — F.0. larghi vantaggi a impattare, non 
1.L-— 6.10 che vincere, se uomo non fosse ac- 
2. P — 10. 14 corto a farsene buono. schermo. 

Q. M — 14.7.16 Laonde tale uu cammino per noi si è 

M. D — 4.7. tracciato in sì dure circostanze che, 

D.G — B.F se dal giocatore è tenuto, egli supera 

G.MF.O Poste e gridar pyote ad ogni fin di 


partita vittoria, tuttochè le nemiche 
levaldine ed insidie il molestino , e 
sì gli facciano sequestrato il 14. 


-R.N — vinta. 


Su la base fabbricheraí: 
(a) > ca 


5.2 — 3.6. 11.6 — H. N (1). 
10.3 — 1.5: 4.R— D.H. 
11.7 — 4.11. 7.4 =1LO0: 
15.6 — 5. 10. 21 = Q. 3 (2). 
Q N — H. Q. = N. 3, 


î SN 
3. N — 10. 14. - 
N. H — 14,11. 


1 





10.6 — 3.10. 
13.6 — E.L. 
(*) 12.7 — 0.1 (4). 
14,10 — L. P (5). 

2.0 — H. N (6, 7). 
6.5 «<P. 2 
15.11 = 2. 5: 
10.6 — 5. 10. 
‘4.0 — M.4. 
8.0. H — 10.14, 
H. D = G.N. 
D. G — N. R. 
7.4 — 14.7.P. 
G:C—B.7. 
C. L. 3. 12 — vinta, 


(*) Venendoti mosso L, P, con- 
tromoverai 4, Q e potrai vincere. 


1.3 Variazione. 


11. 6 — Q. 3.` 
6. Q — G. N. 
15.11 — N. 5. 4 
11.6 — D. G(a). : 
(*) 6. Q — G. N. 
(**) 5.1 — P. 5. 
9.2 — N. 3. 
. 7. P. G — C.N. 
4R— N.Q 
R. N — ginta, ;;; > 
(*) A chi risponde il P, 3 offri 
da prima il baratto ; poi ‘alza alla 
vincita il 14,11... 
(**) Contro N, 3 farai 4,R. 


, (a). sea 
1,65 Cl; i 
6.Q — G.N. 
‘5.1 — N. 3. 
4,R — P.5. 
7.P.G = D.M. 
9, 2 = L.P, 
‘10.5 — P.3. 


13.9 — M. Q. 
2.0 — 1.2. 
5. P — vinta. 


2,2 Variazione. 


Ba BR 
CT TE AT 
15.11 — P.5. 
9, 2 — E. L. 
BR — M. 2, 


4. M. D — ovinta. 
. ES Partusie 
9.2 — L. P, 
10.5 — G.N, 


14.11 — vinta. 
412 Variazione, 


12.7 — G.N. 
' R.G — C.N. 
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7.3 — NQ... 
SNTHQ. 


15.12 — L. P, 
12. 7 P. 5, 
7.3 — 0.2; 
$. N,— 2,11, 


14,7 — vinta, 


5.2 Variazione. 


R.G—C.N, 


` 4, Q =M. 4. 
8. Q — N. R, 
— R. 4; 


San 
quualziz o 
[IA 
Op P 
èNN2 


15: 44,10 —L.O, 
KA 7.5: GN. 


cn 


Lil 
0) 
E 
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15.6 — 7.11. 


sa 
N. H — 11,14. ENH 
P. M — F. Q. E Ba girata, 
5.N — 14. 11, Ce 
6.3 — 11.7. 12 Variazione. 
5. Q — vinta. 2.0. = PB, 3 
6.a Variazione. 7. P — M. 2. 11. 
i 15. 6 — G. M. 
2. O — P. 2. 6.5 — B. E. 
DL I. B — M. Q. 
15. 6 — G. N. B. M — Q. 6. 13. 
R.G — C.N. M. P — vinta. 


Palesato è il forte lavoro messo in opera dal secondo qua- 
drato di mossa verso la centrale spina innalzato , lavoro non 
lungo, ma leggiadro e utile a chi gola gli onori della vittoria. 
Che se scarso è il numero delle partite in assalimento, avvi- 


serai , 0 disereto uomo che a queste regole ti aggiusti , quanto. 


meno spazia la nostra industria per esso quadrato in difesa, 


CAPITOLO SETTIMO. .. - 


DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IN CONTROMOSSA 
VEISO IL CENTRO. 


Tanto è povero di casi il giuoco sospinto dal secondo qua- 
drato in elevamento sul centro dello abaco per contromossa, 
che in una sola-giocata potemmo allacciarlo.e comprendere, Qui 
ritroverai, avvolontato giovine, quel tiro e-quell’essa mischia 
di tesseruole, alla quale i ‘nostri anziani il nome davano' di vige- 
vano, pel giocator da Vigevano che sguadagriando partite, quella 
fece loro una volta in Roma conoscere.:Noi l'abbiamo allargata in: 
più lati, fermando, ancora il modo certo di avere tra’ malagevoli 
affronti la patta, nelle vecchie carte ‘niè micolino-accennata. 
GIOCATA UNICA DI CoNtROMOSSA SULL’INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO 

| VERSO ÎL CENTRO, CHE DETTA È DI CONTROFRONTE.' 3 
GIOCATÀ.DI CONTROFRONTE. SLATER 


LA VIGEPANESE, 4.R —P. 3, 
tl ree E pi Pa 
=J=BbE |, 9.5 — E. L. 
„6.2 = EL. 11.6 — Ñ. Q (1). 


y 





14. 11 — G. N (2,5): 


R.G — C.N. 
11.7 — N. R (4). 
Bn RA 
Én Deck, 
8:4 — Q. 8. 
6.Q — M. 4, 


12.3-L.C — 4.7. 
13.9 — 8. 12. 
15.8 — 7.11. 
-2:0 — 1.2. 

«5: Po 11,14, 
10.6 — 14. 10. 
6.3 — sivince;e s'egli 
va al 6, furagli la dama col P, M. 
14 Variazione. 
11.6 =3.7. 
12.3 — P. 7. 
15. 11 — L.P (a). 
11.4 —= P.3i 
-6. Q — Ñ. 3. 
10.6 — 3.10. 
15.6 — M. Q (2). 
4.M — F..Q. 
R.N — G. R. 
2. P — B. E (c). 
P.M — H.-N. 
5.2 — D. H. 
.2. P — Q. 3. 
PD LB 
14.11 — 3.7. 
11.4 — R. 7: 
8.4 — 7.11. 
4. R— 11.15. 
M.G —C.N. 
R. G — 15.11. 
G. C = 11.6. 
-GF = 6 Z 
-P.M—= 2/0; 
M.G — EL 
G.C — H. N. 
16,12 — N. Q. 
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12.7 — L. P. 
F. L — O.F. 

C. L. 5. N — vinta. ! 

(a), 
15.11 = 7,12, 
16:7 — N. Q. 
G 13.9 —Q. 4. 
8.0 — M. 4. 
2.0 — 1.2 
5.P.E — B.I. 
HOLZ, 
6.0 — F. Le 
OF = C.L. 
11. 6 — 4. 11. 
14.7 — L. P. 

"6:3 — si vince. 


(IS A questo punto se l’avver- 
sario baratta-con L, O, può im- 
pattar la partita, siccome vedrai 
nella Del- Piastra, che è Ja seconda 
tra le Giocate elementali sopra la 
risposta M, Q (Xol. I, facc. 108). 

-13.6 PL, 
16. 12 — H. N. 
12. 7 (*) L.-P. 


1.0 — B.F. 
BB as Bb S 
` O.F — GL. 
4. Q — M. 4,11 
144.7 — L. O. 
¿AM GB. gt 
Re Dei ni 
“3. L — nta. tu 
AA) a a sala 
12.7 — B. F, 
Te 5 dE D HI i 
14,11 = N, Q 
SIN = H: Q.’ 
TZR 
1.0 F. Li 
O.F =G. L. 








/ 
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5.1 — P.5 
7.3 — si vince. 
(e) 
2P= DG 
BEL GN. 
6. 2 — Q. 4. 
8.0 — N. 3. 
2. P — R. 4. 
L. E — 4.7. 
E.A — 3. 6. 
A.E — 6. 11. 
16.12 — 7.16. 
14.7 — 16. 12. 
E. L — 12.5. 
L. O — 5. L. 
0. F — H. N. 
F. M — N.R. 
M. Q — B. F. 
5.2 — F.M. 
Q. F — R. 4. 
F. M — 4.7. 
M. Q — 7. 11, 
2. P — 11. 14. 
P. M — 14. 10. 
Q. 3 — 10.5. 
5. P — 5.9. 
P. 2 — 9, 13. 


1.0 = sivincefaccen- 
do la seconda dama e barattando 
con la difendentesi al biscacco. 


2.8 Variazione, 


Fa consideramento alla sottile 
industria del tuo rivale che, ceden- 
doti un pezzuolo, ottiene in tanto 
ardua mischia una bella patta, 


UA 3% 
12.3.N — H. Q,- 
16. 12 — L. 0. 
1.L E O, 
{2.7 — B.F. 
8.4 — Q. 8. 


EN 


6.3 — 0. 6, 
3.L—F.O. 
"11.2—0.6. 
10.3 — G.N, 
R.G — C.N. 
7.4 — D.H. 
5.1 — N.Q, 
3.N — H.Q, 
4.R —Q. 3, 
R.N — 3. 6. 
N. G — M.P, 
GG — patta, 
5.3 Variazione, 
14, 11 — L. Q. 
1. L ada F. O, 
8:4 — Q. 8, 
Q. F — C.L. 
2. M — G.P. 
5.1 — OH. 
13.9 — H. N. 
R. G — D.M. 
10.5 — M. Q. 
11.7 — Q. 3. 
, Zë — Bi E 
4. Q — 3,7. 
12.3 — P. 7. 
.5.P — L. 3. 
Q. M — E. L (a), 
M. F — L. P. 
F. C — 5. 6 (b), 
C. F — P. 5.: 
F.M — 7.11, 
M. P — 3.7. 
. P, 2 — si vince, 
— 3. 6.. 
7. 11. 
11.14. 
14.11 


ppan: 
e >m oa 





46. 12 — P. 3. 
"E.L— 6.10. 
12.7 — 3. 12. 
L, P — 10. 14. 
9.5 — 12.7. 
E De 14 Li, 
2,0 = 1.2. 
p, 5 — 7.5. 
1.0 3. P. 
O.I — P.L. 
5,9 — patta. 


225095 
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P. 5 — 16, 12, 
5.10 — vinta. 


4.a Variazione. 


114.7 — D. G. 
7.4 — N. R. 
13.7 — 5.12 
(*) 16:7 — Q. 3 (a). 
6. Q — G. N. 
(*)7.3 — P. 7. 
‘13,9 — N. 3. 
4.Q— M. 4. 


Hai dunque veduto , o insegnevole giovanetto ; come il 


ws 
Qu 


8. Q — L.P. 
2.M — 3. 6. 
10.3 — H. N. 
QH— F.Q. 6 
H. D — 6. 10. 
D. G — 10. 13. 
4.0 — Lä 
5. P — 13. 10. 
P. L — R. 4. 
G.M — 4.8 


L. F — patta. 


(*) Di contro G,N tireresti a tre 
dando a mangiare 11, O. 
(*#) Chi fa R,7, è vinto coll’1,0. 


(a) 
16.7 — 1.O. 
2.1 — Q.5. 
6.Q — G.N. 
L E — N. 3. 12. 
E.A — R. 7. 
A. E — 12. 16. 
10. 6 — M. Q. 
6.2 — F. M. 
2.0 — 16. 12 
O.F- LU 
15.6 — Q. 3. 
6.Q — M. 4 
8. Q — B.M. 4 


È. L — patta. 


secondo quadrato portantesi verso la spina e il centro dello 
abaco non sì largisca, come l’altro primo quadrato, mutamenti 
di mischie, tuttochè le guidi con ordine e forza : laonde giuo- 
chi potenti in superare un saputo e scaltro avversario, e altresì 
piacevoli nella costruttura e andatura loro, son generati. Hai 
parimente qui scorto come il medesimo quadrato per contro- 
mossa sia così stretto e oppressato dalla nemica retta, ch'e’ tanto 
osteggiare nè padroneggiare può il campo, quanto farebbe 
d’uopo al difendersi. Pure dà luogo al trabello e appiattato sot- 
totiro del vigevano, cotanto da’ nostri anziani giocatori magni- 


13 
i 
fs 
i 
i 
| 
j 
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ficato. Ma se di somiglievole a questo non hai potuto notar nella 
offesa, ora dicoti che ne vedrai nobilissimi e intralciatissimi nel 
quadrato appresso e cotanti che avrai di essi larghissima ammi- 
razione. Vieni dunque in prima ad apprendere la norma del 
muoversi, consertarsi e assalire che fa questo esso quadrato, 
qualora verso il lato del sinistro biscacco per mossa allogasi; 
poscia avviserai la maniera dello andar suo nel difendersi. 


CAPITOLO OTTAVO. 


DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IN MOSSA 
VENSO IL DISCACCO PER DUE BARATTI. 


Montiamo col secondo quadrato alla parte che dal sinistro 
fianco del giocator si accantona o meglio a’ quadratelli accan- 
tonatia sinistra dell’abaco, dov’esso quadrato adergesi e astallasi, 
Il quale in assommandosi così occupa lo 4 e il 2, come il 13 
e il 14 fa sdamato. Ma vi torni, esperti uomini, alla memoria 
quanto su la montata di lui a’ cantoni vi disvelai, ciò eta che, 
non potendo per istretta di giuoco tutta esercitare sua vigorezza, 
ma si mezzanamente schierarla per pugne, scuopre il solo 13 
e lascia coperto il 14, a fine di sopperire al bisogno della sua 
meta, ove mai questa venissegli per avverse offensioni occupata. 
Oh quanto mai siffatto giuoco dal qui dianzi ammannato si di- 
versifica! Quello si era chiaro ed aperto, questo per opposito si 
è consertato e ravvolto per forma che le nere pedone alle bian- 
che tramestansi, e i bianchi pezzuoli a’ neri sottostanno e si 
accodano ; laonde ferisconsi lutte e s° indurano difese tanto as- 
serragliate e aggroppate che il campo lasciano in grande incerti- 
tudine di vantaggio o di danno a’ due combattitori , gli obbligano 
ad alta ponderazione e sottigliezza di mente, e fanno risolvere 
i nocchi delle grandi partite con lunghi tiri e sottotiri da recar 
maraviglia a chi nella dilettevole arte di Dama profondasi. 11 
perchè questa si nomina la Grande mossa d'intreccio. 

- E innanzi imparate che in due maniere apprestar possiamo, 
per questo alto quadrato al biscacco, l’azione di sue molte par- 
tite, ciò è dire o con due immediati baratti, e il giuoco è meno 
irpigliato per la diffalta di una rotella ad ambedue le osti» 
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ovvero con solo un baratto , e le battaglinole con più intral- 
ciamento si accendono. Poscia nell’esporvi il perchè innestati 
abbiamo a’ giuochi di mossa pur quelli di contromossa nell in- 
drappellare pedone, ad offendere e soperchiar per falange il 
nemico vallo già diputate, intendete che tale e tanto è ora lo 
imbrigamento delle taccherelle di vario colore sull’abaco che, 
sebbene i cardinali punti del guadagnare partite alla sola mossa 
favoreggino 4 nondimeno in più e più circostanze di accozzati 
vilappi, ove si variasse per noi solo un passo di cammino, tutto 
il favore in disfavore si cambierebbe, e dal potere e dover vin- 
cere allo essere disfatti trapasserebbesi. E questo doveasi per noi 
additare a chi giuoca, anzi erano da diffinir le partite della mala 
fortuna : ciò che avrebbe recato- noja a chi nelle nostre sollaz- 
zevoli carte avesse mai letto. Il perchè meglio ci avvisammo di - 
costruire giocate di contromossa in allibrando que’ casi di mala 
rotta, e doppio un vantaggio procacciare agli studenti; 1° di co- 
noscere e schifare in mossa tutti i malagevoli intoppi che ne si 
attraversano per intrecciate pedone; 2° di usarli in contromossa 
verso qualsiasi giocatore che nella virtù dello innalzare il qua- 
drato a” cantoni poco addottrinato si fosse. 

Nè mai si pensi alcun’uomo che le giocate contromoventisi 
facciano parte del quadrato in altura ; imperocchè il quadrato 
qui monta solo per mossa: e quando lo scontro è descritto a 
pro della contromossa, egli apprenda essere cotali partite un’en- 
trare con buona speranza di vincere nell’alzamento dell’opposto 
quadrato al biscacco; ciò che allora interviene quando imperita 
persona quello faccia salire senza guidarlo e governarlo in fer- 
mata regola a dariene soda posta e sicuro guadagno. In avanti 
vedremo quanto lo ascendere di esso quadrato moventesi dal 
contromoventesì facciane differenzia. 

Comincerò impertanto dall’ordinare i brevi casi che dal 
doppio baratto hanno origine , le cui giocate si dicono giocate 
di groppo ; quindi valicherò a’ grandi e ravviluppati che per 
un solo baratto c'incontrano, le cui prove per lo nome di 
giocate d’intreccio ho divise dall’altre, , 

L’azione del secondo quadrato drizzantesi al biscacco, 
nell’occorso dell’addoppiato cambio suddetto , per queste mosse 
apparecchiasi. Il giocatore va col 7, 3; l'avversario difende con 
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M, Q la sua meta: quegli mouta col 12, 7, questi volge con 
L, O; e allo allargarsi del primo col 5 all’1, il secondo accettar 
così debbe (a non farsi mala chiusura ) l’un: baratto spingen- 
dosi con PO al 2, come schifar non puote Paltro, ove il 10,6 
immediatamente gli venga opposto. Pel quale vicendevole pro- 
cedimento di rotellette costrutta viene questa nuova e buona 


Base di giuoco allo innalzamento in mossa del secondo 
quadrato verso il biscacco per due baratti. 


7.5 — M.Q. 
12.7 — L. O. 
5.1 — 0,2, 
6.0— 12 
10.6 — E. I. 
6: 0 — 8 


Come col 3, P tutte le partite originate da questo prin- 
cipio faranno offesa; così quelle della difesa s’ inizieranno, ap- 
presso il doppio baratto , coll’avverso P, 3 ; alle quali partite 
d’intreccio questa seconda base per contromossa è dovuta. 

i —— — L.P. 
6.2 — E. L. 

7.4 — N.R. 

4.0 —M.4. 

8. Q — G. M. 

12.8 — M. 4. 

8. Q — —— 


Nè, o intelligente uomo, ti passi mai di memoria, che 
questa base di contromossa e ancor l’altra che in avanti per un 
solo baratto descriveremo, non sono basi del quadrato al biscac- 
co, ma sì delle prove contro esso montante quadrato indiritte. 


SEI GIOCATE DI GROPPO SULL’INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO 
VERSO IL BISCACCO PER DUBE BARATTI. 


18 GIOCATA DI GROPPO 


IN MOSSA. 


meta di lui, nondimeno perde nè 
‘impattar puote sola una volta. 
Dopo edificata la base 
di mossa giucherai: 


3. P — Q. 3: i 
16. 12 — A.E(1,2). 


L’avversario ora entra in Q, 3, 
poi alza lo A, E, e si mette in tale 
e tanta briga col giocatore che, seb- 
bene abbia il possedimento della 





4.0 = N60. 
15.10 — H. N (3). 
10.5 — F. L. 
OF =G E 
7. 4 = 1; 0 (4). 
4.M = 0.1: 
14.10 — N. Q (5). 
1.6211. 
15. 6 — E. 1 (6). 
P.L — G.P. 
L, B D: IE 
CEA H: N. 
LLAES NR: 
into, Redi ci 
LF — 47 * 


T.M— 7.16. 
M. 4 — vinta. 


12 Variazione. 


16:12 — N. Q. 
P.L — F.0. 
7.P = DP. 
4. L = Fi Oi 
‘PLL GM. 
12.7 = H-N (a) 
“7:3 = 0-6. 
9:5 —= 2, 9, 

1251 = vinta. 

:4127 = Mb. 

2.3 = OEB 
11.2 M = pinta. 


Zå Variazione. 
16.12 — Fi M. 
(A P. L — 5. 6» 
-1.0 — N..Q. 
"0.1 — H. N. 

(5) 7. 4 — N. R. 


12.7 È G. N (a). 


19.5 — 2,.9; 
11.2 — DH. 
Vot. II. 
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15. 11 — B. F. 
2:0-— vinta: 


t a Be zs 
(ÚG 1 tuo- P, L ò ora si neces- 


‘sario che variandolo perderesti ; ciò 


che si mostra nella vegnente gio- 
cata, scritta per tal ragione a favore 
di contromossa. +: 

(#) Quando l’avversario si accan- 
tona coll’N,R, puoi „ove ciò mai ti 
aggradisse , operargli lo serocchelto 
che qui ti accenno: |». 

L.F —R.-7. 16. 
14.10 —C. L, 

10. 3. N. G — si vihce; non- 
dimeno il giuoco è più fermo nella 
soprallegata andatura y alla quale 
dovrai con più sennò attenerti. 


12.7 >= D. H. 
L.F — G. L. 
7.53 R.-7i 

5. N. © — vinta. 
ah Variazione.. 

. 15.10 — F..L 
O.F — C. L.. 
10:5 —"B. F (a) 

7.4 Fi M.: 
.4. R — H. N (b) 
11.7 — 5: 6 (c) 
5.1 — E 3: 
-7 P: — 0.3 
LO EL. 
O.L — L.0., 
L.F — 0.1. 
.F.C — 6. 10. 

. 14.5 — 1..10. 
.C.F — M..Q. 
P.M — GD 
R G — D.M 
¿8.4 — Q..8. 


F. Q. 6-13 — vinta. 
7 


i 
) 
|. 
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(a) 
10.5 — 3. 6. 
7.4 —L. 5 
5. P — pinta. 


P. G — D. M. 
5. P. G — vinta. 
c 
11.7 — D. H. 
14.11 — 3. 6. 
7.4 — L. 5. 
5. P — M. 2. 


4, M. D — vinta. 


4.2 Variazione. 


Tio 
12.3 — Q. 6. 
4.R — L. 3. 
5.P — RO 
1.2 = 3,3, 
9.5 — E. L. 
P. E — B. I. 
15.11 — 7.12. 


11.7 — si vince. 
5.% Variazione. 


- 14.10 — 3. 6. 
10.3 — 1. 10. 

3. Q — N.5. 

M. F — B. M. 
11.6 — 2.11. 

15. 6. Q. E — vinta. 


6.3 Variazione. 


15. 6 — G. N. 
. 5.2 — N.R. 
M. G — D..M. 
P. G — R..4. 
G.C — 4. 7: 
C.G — 7.16. 


G.M — 1: 5 (a) i 


M. 4 — 5.14. 
6. Q — vinta. 
. (a) 

G.M — Q. 4. 
6. Q — 4.7. 


M. P — vinta. 


22 GIOCATA DI GROPPO 
IN CONTROMOSSA. 


Spiega il caso a favore della con- 
tromossa additato nell’antecedente 
giocata con la manina (f A al P, L. 
Dopo la base di contromossa 

andrai francamente: 


2. P — À. E. 
11.6 — R. 4 (a). 
P.M — 4. 7. 
5.2 — L.P 
9.5 — EL 
15.12 — C.G. 
13.9 — G. N. 
5.1 — P. 5. 
9.2 — N. R. 
2. P — R. 4. 
P. E — 4. 8. 
E. A — 8. 15. 
A E — 15. 11. 
E. L — 11.2. 
L. C = 2. 6. 
10. 5 — 6. 2.. 
14. 11 — 2. 9.. 
11.4 — 9.5. 
C. G — 3. 6: 
G.N — 5.2. 
M. F — B. M. 


Q. E — vinta. 


., (a). 
11.6 — C.G. 
5,2 — 3.7: 





15. 12 — L. 5. 
Q. N — H.-Q. 
ti 5 — 3.10. 
. N. G— vinta. 


Chi GIOC: ATA DI GROPPO 
IN MOSSA» ` 


Qui Pavversarió entra in Q, 3, 
poscia per. bene schictarsi volge con 
ND: nondimeno pericola aperdar, 

Sta su la base di mossa 

“e ‘pugna: 
3.P — Q.:3. 
16.12 — N..R. 


—_ 
— 
. 


md 
e QU de 
Fa SEKR 
. «de 8 
PS: 


poppa 30’ 
D Bram RADO: 
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- BF = M. 0. 
F. M — Q.3i $ 
Lratb.- 
P.-E — A.L. ; 
7. P.E — 14: 7. 16. i 
M.Q — DH 
"0.4 — 16, 12. 


+ 2.P vinta. 

(IS A piacimento potrai per- 
cuotere il rivale, variando la via 
da noi tracciata per lo P, M, con 
questo 10, 5 qui. appresso : 


10.5 — D; G.-* 
O.L — F.0 
51. — BL 
1.L — LO. 

14.10 — R. 4. 
10:6 — NR. 
12:7 — 0.3. 
6.0 — G.N. 
Q.M — N. o 
M.F — B: M, 

BS G=0.1. 
G.C— 1. 5. 
C. G —= si vince 


42 GIÓCATA DI GROPPO 


1 MOSSA. | i 
Eccoti come Tayveriirio, schi- 
fando lo entrate in Q, 5 e volgendo 
il cammino`pér F; M ed N, R , in- 


viene maniera utile ad: impattare. 


Stabilisci in ‘mossa, la base 
e combatti: 
3. P — F.M(1). 
P.L — B.E. 
-1.0 — É. P. 
‘0..L — N.-R (2). 
(*) 16.12 — HN. 
14.10 — D. H. 
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10.5 — Q. 5 (3). 
11.6 — 3.10 
13. 6. O — P. 2. 
5.P — M. 2 
O.I — 2. 6 
I.E — 6. 10. 
E. B — 10. 14. 
B. E — 14. 11. 
8.4 — 11. 6. 
9.5 — 6.5. 
"428 = 3, 12.* 
4.Q —.N.3. 
' LF GL 


E. P. 7. 16 — vinta. 
(*) AI Q, 5 rispondi coll?11, 6. 
Lä Variazione. 
3:P — N. R. 
P.L — F. O. 
1.L — B. E. 
15.12 — E.P. 
7.4 —R.7. 
12. S L— vincerai alzan- 


do il 15, mangiando il 2 e fac- 
cendo la dama al B. 


2,8 Variazione. Se 


O.L— 0. 3. 
11.6 — 3 12. 
6.0 — N. Q.” 
16.7 —.Q. 3. 
È. 7.4 —< De Dos 
d 4.Q—M.4. ., 
e y 80—G.N... c 
m OM E NR ASA 
0. I — R. 4. 
+ MF 4.8. 
Sp Bä. 
B.E — C.G. 
` L.F — 7..12. e 
ESL — 12. 16, 
F.C GN. ` 


CG_ NR 
L.P — 3.7. 
G.N — 16.12. 
9.5 7.11, 
15.6 — 12. 7. 
1.63 — 7.11. 
5.2 — 8. 12. 
2.0 — R. 4. 
1.3.0 A8 0. 
DÄ 12,46; 
Q.M = 8.12. 
L Et si vince. 
5a Variazione. 
10.5 — R..4 
.7.R — P.3.: 
5.P — M. 2. 
11.7 — 2: 6; 
7. P — 6.10. 
13.6 — Q.4. 
8. Q — N. 3. 10. 
12.7 — 10:14. 
.7.3 — 14. 11. 
1E — Ak 
P.E — G.M. 
.E. B — 11.6. 
.9.5 — 6. Q. 
5.2 — Q..5. 
B. E — 3. P. 
.F.Q — P.5. 
.R N — 5..2: 
15.12 — 2. 6. 
12.8 — 6.2. 
8.:4— GP. 
N-G — Fi Li 
. 4: R — L. 0. 
-R.N — 0.1. 
Ge 1. 5i 
Ñ. Ġ — 5.10. 
G.D + 10. 14. 
D. G = palja 








5a GIOCATA DI GROPPO 
IN MOSSA. 


Mostra come il riv ale,r ompendo 


immediatamente il giuoco con un | 
baratto di fianco verso il suo biscac- | 


co, abbia belPoccor so di tavolare. 


Innalza la base di mossa 

e badalucca: 

3. P — G. M (1). 

P. G — D. M. 

13.10 A, E, 

10.6 — EL 
6.0 — 1.2. 

14.10 — B.E (2). 
1.0 — E. 1 (3). 


9.5 — 2.9 
10.5 — 1.2. 
5.P.G — 9.13(4). 
G. D — 13. 10. 
D. G — Q. 3. 
GR — 3.12 
16.7 — 10.6 
GE EA? 
4.Q— L.O 
R.N — 0.1 
11.7 — 6.3 
7.4 — 3. P (5). 
N.G — 1.5 
Q.N — H.Q 
4.M — P. 3 


12 Variazione. 


3.P — A. E. 
16.12 — N. R. 
13.10 — G. M. 

P. G — D. M. 

10.6 — E. I. 

6.0 — 1.2. 
14.10 — B. E. 
1,0 — EI 


ech 
-> 
. 


e 


-Ú 
op? 


N 
> 
KG) 


mae Da? 
SONANDO 


KA 
ra 


11.6 — patta. 
2,2 Variazione. 


14.10 — F.L. 
10.6 — 2.5. 


ju 
j 


rin 
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4.2 Variazione. 


5. P. G — F. M. 


G. D— Gë 
11.6 — 9. 13. 
6. 2 — 13. 10. 
2. P — M. 2. 


D. M. 4 — vinta. 


5.3 Fariazione. 


$i RA 
4.R — 7.4. 
Q.M — 1.5. 
15.11 — 4.7. 
1.6 — 18 
6.2 — 5. P. 
M.G — P. L. 
N. Q — C. N. 


R. G — 5.10. 
Q.35 — vinta. 


61 GIOCATA DI GROPPO 
IN CONTROMOSSA. 


Schiantato il giuoco di groppo 
col baratto. del biscacco , se la tac- 
cherella del 2 perseguitata viene 
dal giocatore, il rivale nell’anda- 
tura della partita avrà pena a far 
tavola. Ma se l’olfensore trasanda 
le insidie a quel pezzuolo e altronde 
muovesi, avrà disfavor grande in 
giocata : ció che manifestiamo per 
questa che segna qui appresso in 
contromossa que’ casi, perchè lo 
assalitore gli schifi, ea suo prode la 
ne usi, dove risponder debba a chi 
per conoscenza di giuoco dall’intrec- 
ciato azzuffamento male distrigasi. 


Alza la base di contromossa 
e difenditi: 
—— — P. 3. 
10.6 — 3. 10.: 


) 


13.6 — D.G. 
16.12 — L. O (1). 
6.3 — O. 6. 
11.2 — R. 4. 
14.11 — G. N. 
5.1 — N. R (2,3 
27-66. 
11.6 — 4.114. 
Q.N — H. Q. 
5. N. C — F. M. 
2. P — M. 2. 
6.0 — 1.2. 


15.6. 0 — si vince. 


1.2 Variazione. 


16.12 — R. 4 
6.3 — G.N 
12.7 — 4, 8, 
7.4 — L.O. 
4.R —0.6.. 
R.G—C.N. 
11.2 — F.L. 
2. P — B. E. 
5.1 — 1. 0. 

14.11 — 0.2. 
11.6 — 2. 11 
15,6 — 8. 12 
6.2 — E. I 
P.E — A.L. 
2.P — si vince. 


2.2 Variazione. 


5.1 — C.G. 
12.7 — 8. 4. 
11.6 — F. M (a). 
Q.F — B. M. 

. 1.0 — N.R. 

0. L — G.N. 
5. P — M. Q. 
7.3 — patta. © 
i (a) 

11.6 — A. E, 
74 E. L. 
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4R— GM 5. N — H. Q. 
R.G — M.4 12.7 — 4.8. 
35. Q — 4.7. 11.6 — L.P. 
6.5 — 7.12. M. G — P. 5. 
G.D—TF.M 9.2—C.N. 
Q.F — BM 7.4 — N.R. 
D.G — L.0 4.M — R. 4. 
G.P — 0.6 6.53 — 4.7. 
14.0 — 1,2. M. G — 7. 12. 
P.5 — H.N G.G — 12. 16 
5.10 — 12. 16 C.F — 16.12 
3. P — vinta F. L — 12.7. 
mm 3.Q — 7.5 
5.2 Variazione. Q.M — 3.6 
5.1 — T.L. L. O — si vince; e qui 
Q.M — N. Q. i be’ casi di groppo finiscono. 


Nelle quattro giocate di mossa è compreso tutto il miglior 
giuoco che intavolar si possa, innalzando il quadrato al biscacco 
per due baratti ; giocate che, piene di forza Sais ben 
predispongono lo svegliato giovine a mettersi ne grandi viluppi 
che per le vegnenti avvisaglie si annoderanno. 


CAPITOLO NONO. 


DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IN MOSSA 
VERSO EL BISCACCO PER UN SOLO BARATTO. 


Quest’ordine di giocate è il più nobile e sottile che sopra 
l’abaco per le tessere si possa mai acconciare. T'ali e tanti sono 
i casi delle consertate pedine del vario colore, che non havvi 
quasi partita senza tiri e sottotiri a molti pezzuoli, e d'assai ma- 


lagevoli a divisarsi e scoprirsi da chi non ha su quelle figure, 


a doppio colore composte, molto esercitata la vista e l inten- 
dimento. Qui per fermo il saputo in Dama ha di che trastul- 
larsi abbondevolmente , e per questa sola parte di giuoco al 
sommo dell’arte poggiar puote. Ora dunque si tratta dello in- 
nalzare il secondo ‘quadrato verso il biscacco , ponendolo in 
grande azione per un solo baratto , senza mutamento di base a 
allo infuori di due accorciate mosse che pel secondo cambio 
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nelle sopraseritte giocate quella di poco allungavano. Ti segno SA RE 4.0 — R. 4. 
intanto , o “liscreto-leggitore, quest'altra vitilissima 48.10 L G. M (2). L. F — B. M. 
Base di giuoco allo innalzamento in mossa del secondo P: M — L.P (5). Q.F — 4. di 
quadrato verso il biscacco per un solo baratto. M.F:— B.M. F.C — 7.12 


73 <= M. Q. È 1.B — D G (4). 
12.7 — L.O. 1.0 — 2.6 2.2 Variazione. 
51—02 * i 11.2 — P. 5. 
6.0 — 1.2. 7.P — M.2. Lu 15.10 — He N. 
Quando chi ginoca entrar voglia nelle alzate file delPay- Zum q n. L o n 
verso quadrato per un solo cambio, a levare profitto da un’im- i d _ Q. 5. S 9, 5 — dintas per es- 
perito rivale, abbia a sè fatta questa base di contromossa : L. Pt_ 53.7. 7 sere tutto il nemico giuoco fermato. 
EW ` E 5 _ D+ TE x En 3.1 Variazione. 
n ` E 
7.4 — N.R. G.R — 16. 12 P.M — 2. 5. 
4.0 —M.4. GL 7.11. ipo: E 
9 Q = =— 14.7 — 12.3 1.L — E. P. 5. 
Dal 3, P adunque moventesi, e dal P, 3 contromoventesi, L.F — ALE 10.1 — 5. 6. 
avranno inizio tutte le prove che or tenteremo. Ma innanzi ti FB Eb Tgr de 
voglio aver detto che, se le prime giocate per li due baraui o i o 8 A O 
diedono ampio favore a chi offende, poco e stretto a lui che M a — 3. N. (G Attendi a non far presura 
difendesi , per contrario in queste seconde il giuoco intra duo RG — 6. 10. innanzi col 7, P, attesochè, operato 
si bilica; avvegnachè i combattenti con pari forze ed uguale 15.11 — 10. 15. il mangiamento , potrebbe il rivale 
postura di accentrati fanti si azzuffino. Laonde noterai quasi. 1.0 — 15.10, sTiuntac tos perdia Ad el 
pd a Cep ` — 10.5. un tiro a due e vincere la partita. 
tanti occorsi per mossa quanti per contromossa qui fortunare. $ OI 2 
E ciò da questo procede che, mentre il quadrato lavora per lub se er 44 Variazione. 
la slamatura 13 con gagliardissimo soccorso del suo compagno, i a _ de I.B — 2.5 
è dinervato per Ja occupazione fattagli. dal rivale della nobile ' 9.2 — P. 5. 
meta, a cui ogni buono evento di ginoco rappiccasi. Nondimeno Par ON Yy .7. P. G — D. M. 
fermissime patte in ogni mala occorrenza non ti falliranno. 1.0 — EL E en 
"Y —0 5% 7.4 — R.7. 
DIECI GIOCATE D’INTRECCIO, ORA. DI. MOSSA ONA DI CONTROMOSSA y 7.P—A.E 41. 4 — N.R. 
SULL’ INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO VERSO IL BISCACCO ` 4 ` 
i PER UN SOLO BARATTO. 10.6 — E.I 15. wi =: DUE 
` +0 _ .4 — 9. 15. 
1° GIOCATA D’INTRECCIO | Pianta la base di mossa i n — E a 6 — 15. 10. 
IN MOSSA. e fa scaramucci: 13.10 — G. N. 6.2 — 10.5. 
Mostra gli svantaggi del non cn- "rr SPLE 10. 6 — Q. 5. 2. P — M. 2. 
trar l’avversario in Q, 3, dell’oc- || ` 16. 12 — N. R. 6.0 — 3,7. 4. M.— IL.N. 
cupare anzi tempo lo dae Re 1.0 = C.F (1). 12.3 —P.7. 8.4 — N.R. 
del rompere fuor di luogo il val- 1: 0, 1 —-Q:3. ' 41.4 —R.7. 4.0 —R. 4. 
lato campo alloffénsore.': > 10.5 — MO: 8.4 — N.R. 1.0 — vinta. 
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2% GIOCATA D’INTRECCIO 


IN CONTROMOSSA» 


Nella seconda giocata si manife- 
stano i casi prosperevoli alla con- 
tromossa quando‘.si schifano dallo 
avversario i mali occorsi della pri- 
ma. Lasciato adunque il cammino 
della proposta e tolto quello della 
risposta, ora si addita come il ri- 
vale che alza il quadrato a’ cantoni, 
allargandosi prima con G, N, poi 
salendo con L, P, faccia male scara- 
mucce, se non assottiglia sua indu- 
stria alla pace. Affisa della seconda 
variazione la ingegnosa patta a cam- 
par l’avversario per noi trovata, ea 
salvar nostro giuoco quando le file 
di esso quadrato ordiniamo. 


Di sula base di contromossa 
rispondi: 
— — P. 3. 
2.P — A.E. 
(*) 5. 2 — G.N. 
P.M — L. P, 
(+) 9. 5 — F. L (1). 
M. F — B.M. 4. 
(***) 2. M — L. P. 
5.1 — 4.8 (2). 


11.7 — N. Q. 
-7.4—R.7. 
-10.6 — 3. 10. 
12.3.L.A —C.G. 
14.5 — G. P. 
A. E — Q. 5. 
E. L — I. O. 
L. F — 0.2. 
-F.M — 2.9. 
M. 2 — 3:7. 
-1.0 — 8. 12. 
15.8 — vinta. 





(0) Al inoventesi con L,O tire- 
rai a tre dandogli a mangiare P, M. 

(#*) Ove ti alzino E, L, offrirai a 
presura 1'M, G per attuare il quarto 
tiro delle grandi basi in contromossa, 

(***) Affronta lo L, O col’ M,G 
e 11, 7, tirando a tre col 14. 


1.3 Variazione. ` 


9.5 — R. 4. 
12.7 — 5. 12. 
16.7. R. G — G. N. 5. 


411.6 — F. Q. 
CH — EL, 
5.2 — L. P. 
15.11 — P. 5. 
10. 1 — 3..10. 
13.6 — H. N. 
11,7 — NR. 
6.2 — Q. 4. 
2. P — 4.11. 
14.7 D.H. 
M. G — H. N. 
G:C — N. Q: 
. P.M — Q. 4 
45 — 47, 
C.F — 7.11. 
EL 14:14. 


L. P — sivince faccen- 


do quattrodameenon permettendo 


al rivale di damare le pedone 1,B. 
2.2 Variazione. 


5.1 — N: Q: 

1.0 — 1.2. 

M. F — C. L. 
-10. 6 — 3. 10. 

15.6. 0. F — 4. 8. 

-F. B — E. I. 

-B.F — P. 2. 
F.M-— Q. 4. 
14.10-—'D.G. 
M. D— 1, 0. 


o rt TeS 


10.6 — 2.5. 
6.2 — O. 6. 
11.2 — 5. 10. 
D. G — 10. 14. 
G. N — 14. 10. 
2.0 — 10. 6. 
N.Q — H.N. 

Q. H — 6. 5. 
H. N — 4.7. 
N. G — 7.11. 
15. 6 — 5. 10. 
12.7 — 10. 6. 
G.N — 6.3. 
0.L.— 3.12; 
N. Q — R. 4. 
Q.5 — 4.7. 
3.6 — patta invenuta | 


con somma industria a favor del 
rivale ; e questa noi salverà quan- 
do per esso quadrato un saputo av- 
versurio affrontar vogliamo. 


5% GIOCATA D’ INTRECCIO 


IN CONTROMOSSA» 


In questa l’avversario , faccendo | 
salire il quadrato , torna a volgere | 


la via per G, N, rifiuta il montare 
in P, dechina a sinistra del giocator 
con L, O; ma ció poco approdagli. 


Monta sopra la base 
di contromossa e difenditi: 


a n RB 
2.P — A. E. 
5.2 — G.N. 
P. M — L. O. 
2. P — O. 2. 
11.7 — F. L (1). 
10.5 — 2. 6 (2). 
14.10 — 1.0 (3). 
-5,2 — 0.1. 
-9.5 — G.F. 
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12.8 — 3. 12. 
10.3 — 1.10. 
13.6 — R. 4. 
16.7. R. G — H. N. 
Q.H — F.Q 
3.N — L.3. 10. 
G. G — vinta. 
1.a Variazione. 
11.7 — LO. 
10.5 — 2. 6. 
P.L — E.P. 
5.2 — P.5 
9.2.1 — C. G. 
7. P — N. 3. 
14.10 — r. Q. 


12.7 — 3. 12. 
10. 5. N. C — vinta. 


2. Variazione. 


10.5 — 1.0. 

IA 14.11 — 3. 6. 
5.1 — N.3. 
M. F — BRB. M. 
P.G — D. M. 
7.P.G — C.N. 
9.5 — 2.9. 


11.2. 1.B — vinta. 


Ha "mm aminonisco che il 3, 6, 
qui mosso dall’avversario , non si 
avrebbe a far punto, tuttoché sem- 
bri dare assetto alla costruttura del 
giuoco ; perciocchè se alla vece di 
quel 3,6 un veggente rivale andasse 
innanzi con O, 1, ti vincerebbe; ciò 
che vedrai rivolto a favore della 
mossa nella innanti 42 giocata dove 
è un’asterisco di costa all'8, 4 e do- 
ve lo N, R a questo O, 1 risponde. 


32 Variazione. 


14. 10 — L. O. 
5.2 — 0.1. 


} 
i 
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9.5 — C.G. 
12.8 — 5. 12. 
10.5 — 1.:10. 
15.6 — E. L. 
16.7 — L. O. 
8. 4 — O. 1. 
M. F — B.M. 
OF 1.5. 
P. M — G. P. 
5. L — 5.10. 
6.3 — 10. 14. 
F.C — 14. 11 
5. P — 11.6. 


15. 12 — 6. O.T. 
C. L — vinta. 


4° GIOCATA D'INTRECCIO 
IN MOSSA. 


IL GRANDE VITICCIO 
E ANCORA 
IL PREMIO INVFANITO. 


Per questa giocata che, dal molto 
consertare tra sè le pedone e dal 
non concedere palte a’ rivali, ha 
nome il grande viticcio, combattute 
sono gagliardamente le due antepo- 
ste in contromossa con Ja improv- 
visa sortita dell’ 8, 4. Ora intorno 
al secondo suo titolo sciorinerò il 
tessuto di mie ragioni. 

Sapeste, nobili giocatori , per lo 
Frullon rovesciato come le cose an- 
dassero intorno alle prime esamina- 
zioni de’ messeri Accademici foren- 
tini a volere guiderdonata un’opera 
degna di premio. Ora intendete 
quale giudicamento da tanto senno 
scoppiò. Per la metà del premio si 
vollero senza eccezione onorati i 
Comentarii della rivoluzione fran- 
cese, come quelli che dal loro con- 


e 


| 


cittadino Lazzaro Papi si ebbero 
affastellati e lisciati. In quanto alla 
altra metà dall’urna sortirono uguali 
voti alla mia biblica Opera mmo- 
scritta e al Quaresimale del P. Buffa. 
Quivi, secondo anziane- abitudini, 
dovcano i giudici lasciar gli squitti- 
ni, per dependere in quella bilancia 
di fave dalla sola volontà e delibera- 
zione sovrana. Tuttavolta il Montalvi 
arciconsolo caldeggiò la ventura di 
un terzo partito, dalle accademiche 
leggi fuorchiuso , a veder dilibrata 
la egualità delle voci, la quale di 
fatto sul Buffa si tracollò. Ma sap- 
piate che nello arbitrio degli Acca- 
demici pronta balenò la sovrana sa- 
pienza e giustizia che, approvando 
la prima parte del premio al Papi 
storico aggiudicata, cassò e amnientò 
la illegittima Joro proposizione toc- 
cante il Bulla di quaresimali ser- 
moni lestore. 

Dopo ció non era ardua cosa a 
que’ conventati uomini in lingua il 
temperare lor convenente e far si 
che niuna delle due pareggiantisi 
opere fortunasse.Impertanto il nodo 
della quistione sul mezzo premio 
intra noi due restasi aggrovigliato 
tuttora , nè da elli mica per un ca- 
polino si disviticchia. Ma qualunque 
sarà per essere una volta la sorte 
della impromessa moneta, certo è 
che il secondo squittino legale a pro 
nostro, per la espressa nullità del 
terzo illegittimo , non-si differma, 
non invanisce, anzi assodasi e sta. 
Per conseguente essedne Opere han- 
nosi a tenere per assentiti voti de- 
gne di. guiderdone. Ebbene chi mai 
avviserebbe -da ottimissima causa 
pessimità di effetti? Ciò furono che 


= 
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( edi la Gazzetta di Firenze 
n.° 57,1850; poi l’altra con lo im- 
periale e reale Rescritto de 20 lu- 
glio 1855; da, ultimo quella di 
Genova n.? 65, 1835 ; e il Diario 






il Buffa nel pubblico annuncio ac- 
cademico intorno alla sentenza del 
premio nè un cotal poco si nomino; 
cla mia scritturale Opera fu rab- 





8 - a 
bassata fra. le meritevoli dell onor 
di menzione giù sino al numero 






otto, per volere que” venerandi Sen- 
tenziatori una commedia del Berti a 
più nobile stallo innalzata. , 
Ora mi. sia convenevole il chic- 
dere a que’ prodi e interi Giudici in 
letteratura: se due veloci corsieri 
allo stremo di lor. carriera si appa- 
jano per forma che Puno all’altro 
non preoccupi il penduto pennone, 
forsechè si avranno a posporre nella 
onoranza a’ corridori lasciatisi per 
lunga via diretani?..:. Se fu dunque 


di Roma n.° 70, 1855). R i 


Assoda la base di mossa 
i c li affronta: 


5. P — Q. 5i 


16. 12 — N..Q. 
10.5 — 3,6. 


4= 0.54% 
4. Q — E'L (5-5). 
(GR 


(+) 84 — N.R (6). 


QM CG. 


l'operato accademico oltre il pre- 4 da EL 
cinto della. giustizia, è da sperar P. E — G. B, 
con ragione che sirammendi lo er- 14. 10 = A. L. 
rore innanzi che_di:nuovo premio 42.8 — 5. 12, 
quinquennale si faccia copia , e in- : 10.5 m P. 7. 
nanzi che viemmaggiormente contro 5.P. E — 1. 0. 
essa mala, sentenza dalla cerna dei mie Acht B. 1. 


sapienti uomini per Italia si gridi. 
Le quali cose avvenute in quella 
ch’ io stavami’ a modo a modo edi- 





SE 


9 
5. 





ficando la giocata che , per lo alle- E. ' 
gato tramezzamento; de’ bianchi e Q. 
neri pezzuoli sull’abaco , si nomina G. | 
il grande viticcio, ho voluto ad in- G. N 
semprar la: memoria degli accade- NQ_ 71 
mici impigli (già cominciati fin da _QA — 12. 16. 
quando elli: diedono ,,contro a? loro AI — 11, 14. 
statuti, voto di premio ad un’opera M. G — 14. 10. 
stata innanzi dal supremo Tribunale G.C—H.N. 
ecclesiastico in più sentenze ripro- 2,0 — 10. 5. 
vala) accoppiare a questo nomina- O. L — 5.2. 
mento del grande viticcio quello del I. 4 = 1.5 
premio invanito , perchè l’uno con L. E — 6. 10. 
l’altro perle narrate vicissitudini 13.6 — 2.11. 
e CF — 5.10. 





strettamente imparentasi. LU 
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F. M — 10. 14. 
4. Q — vinta. 
(#) Contro E, F o C, G farai 

4, R ; ese il rivale inoltrasi poscia 
con B, F, il vincerai col 7, 4. Osser- 
va ciò che detto è nella seconda va- 
riazione dell’antecedente giocata al- 
la nota della manina (A indicante 
il 14, 11 — 5. 6. 


4.a Variazione. 


7.4- F.M. 
(*) 4. R — II. N (a). 
11.7 — E. L (b). 
P. E — B. I. 
.P — M. 2. 
— A. E. 
— C.F. 
12.7 — Q. 5. 
(**) P. L — 5. 12. 

L. C — vinta. 


uu 
H 0 


(*) A qualunque altra mossa , 
oltre questa di H, N , ed il baratto 
scritto nella vegnente lettera (a), 
rispondi sempre con R, N. 

(**) Segli antepone il mangiare 
L, P, tu allora alzerai il 14, 10 per 
asseguirgli il tiro a tre. 


(a) 


4.R — E. L. 
P. E — B.I. 
5.P — M. 2. 
14. 10 — H: N. 
10.3 — Q: 6. 
12.7 = N. Q. 
7.3 — D.H. 
3. N — H. Q. 
9.5 — 2.9. 
11.2 — Q. 3. 
8.4 — 3. 6. 
4.Q —A.E. 
Q.N — G.M. 


N. G — C.N. 
R.G—E.L. 
G.C — L.P. 
C.G — P. 5. 
G.P — 6.10. 
13.6 — 9.13. 
6.3 — 13. 10. 
3.Q — 10. 6. 
Q.N— 5.9 
15. 12 — vinta. 
(b) 
14.7 — B.F. 
7.3 — D.H. 
14.11 — E. l.. 
P.L —F.O. 
5.P — M 2. 
4: L — LO: 
8.4 — Q. 8. 
9.5 — 2.9. 
11.21- NQ 
: 3N— HQ 
LE — G.N. 
"R GN, 
E. B — Q. 5. 
B. F — N. Ri 
O LE—AL 
F: O — R. 4. 
0.2 — 4.7. 
2. P — 7.16. 
P. 7 — vinta 
2.3 Variazione. 
7.4 HR. 
AN EO. 
(*) 1.0 — GE 
10. 5 — 3. 6. 
5.1 — G. M. 
--P. G — D. M. 
12, 7 — E. L. Si 
‘13 — M.P (a) 
"9.5 — P.7 (b):" 
5. P.E — B.1.2.‘ 
11. 4. M. B — vinta. © 


Ss 


(#) Chiunque alla vece del CP 
avanza lo N, R, fa buon giuoco , e 
tu allora devi salvarti con la patta 
chetroverai nella prossimana quinta 
giocata, di risposta al grande vitic- 


cio; e sappi che questo N, R al5,1 


di quella segfiatura st affronta. 


11.2M — Q. 6. 
M.G — vinta. - 
3.3 Variazione. 


4. Q — G:N., 
P. M — Ci G. 


ro 
z 
IA? 


13.6 — 


Š 
SI wc 

DI | 
SS 


è 
« 
| 


1. L — vinta. 

AA Le ariazione. 
4Q— EL 
.P.L — F..0. 
41..L — B.F. 
5.P — F.0. 
11.2 — O. 6. 

(+) 14. 10 — 1.0. 
P.L — 0.1. 
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9.5 — G.N. 
Q. M — N. Q. 
M.F — H.N. 
F. B — D. H. 
B.E — N.R. 
L.E — A. L. 
r.O — R. 4. 
0.2 — 6. 11. 
15.6 — 4.7. 
2.P — 7.16. 
P.7 — vinta. 
(*) Al rispondente per C, Fo per 
A, E, darai a mangiamento P, M e 
12, 7 tirandogli a tre. e 


52 Variazione. 


4. Q — F. M. 
SÉ e Gt 
8.4 — B.F. 
4.Q — G.M. 


P. G — D. M. 4. 
5, P — H. N (a). 
11.2 — 4.7. 
9.5 — 7.16. 
1.0 — L. 1.10. 
13. 6. Q. H — vinta. 

"af i 
.5. P — E. I. 
.P.E — A. L. 
411.2 — 4.7. 
12.8 — F.M. 
.1.0 — L. T. 

. 9.5 — 1.10. 
13. 6. Q..E — vinta. 

, GA ‘Variazione. 
_83,4 — E. I. 
.P.E — A.L. 

5.P.E — N. R. 
.7.P — R, 7.16. 
E.A EE 16. 12. 
A.E — 12.17. 
E.L— 7.4 


eni nta 


14 
1. 
ii 
i} 
il 
de 
ici 
lad 





Q.M — 4. Q. 
L.O — Q.F. 
P. L — H. N. 
L.E — F.M 


0.2 — vinta. 


5a GIOCATA D’ INTRECCIO 
1N CONTROMOSSA. 


Si € questa una contromossa al 
grande viticcio, per la quale il gio- 
catore contromovendo impatta con 
sicurezza e vince altresì in più casi 
l’offenditor suo compagno entrando 
con P, M nell'alto quadrato. 


Dalla base di contromossa 
così cimentati: 
—— — P. 3, 
2. P — A.E. 
5.2 — G.N. 
P P. M — L. O. 
(#)9.5 — 0.6. 
11.2 — R. 4. 
(#9) 5.1 — 4,7. 
(#3) 2. P — F.L(1). 
(13 15. 11 — C. F (2-4). 


11.4 — N.R. 
10. 5 — R.7. 
5.2 — H.N. 
.Q.H — F. Q. 
` 15. 10 — Q. 4. 
12.8 — B. F. 
SO 7.110... 
14.7 — 3.12. 
16.7 — L.3. 12. 
- 2. P — F. L. 
P. M — L.P. 
M: F — P.2. 
F. B — E L. 
- B-F-— L.P. 
EL P.3. 
-L. P — 3. 6. 


P5 — 6,15. 
5.2 — 13.10: 
1.0 — 10. 5.: 
2.9 — patta. $ 


(*) Ove alla vece del 9, 5 tu vo-, 
lessi chiudere coll’11, 6, V incon-, 


trercbbe la mala impresa della pri- 
ma variazione al grande. viticcio, E 
sappi che 1° 11, 6, cui moveresti, 
risponde allo T', M di colà. 

(#*) .Tuito ‘il giuoco che l’avver- 
sario far puote col 4,8, alla vece di 
questo 4, 7, è pienamente descritto 
nella penultima giocata nona. 

(#**) Batti il C,G con P,L e10,7. 

(SS Qui nota, o'stidioso , con 
quanto ingegnò da uno anticipalo 
muovere cavata abbiamo all’avver- 
sario la norma dello impattare: per- 
ciocchè se il movimento di C, F 
c’ritarda , sarà, senza mèno perdulo. 
Giò che bene guardati in mente per 
quando sarai iu medesimo lo innal- 
zatore di quest’esso quadrato. 

1. Variazione. 
.,2,P — N. R. 
¿P.L — E. P. 
10.6 — 3. 10. 

12.3. L — F. O. 
„4. L — C.G. 
13.6 — G.:P. 
.Q.M — LO. 
L. F — P. 2, 
'F. C — 2. 11. 
15. 6 — R. 4. 
.C..G — 0.1. 
- 6.2 — 1..5. 
.2..0 — 5.9. 
.0. L — 9..13. 
L.F — 13..10. | 
.F.G — vinta. 


2.2 Fariuzione. 


45.141 — N. R. 


11.4 — R. 7. 
(1 10. 6 — 5. 10. 
12.3 — G.F. 
13.6 — H. N. 
Q.H — F. Q. 
5. N = E5 10 
14.5 — E. L. 
16. 12 — L. P. 
129 — B,E 
Li LL 
40 —10 
could 
N.G — 29 
GË ein RB 
G.F — LP 


M. G — D. M. 
T. Q — vinta. 
(Q Puoi altresì giucare a talento: 
Q. N — H. Q. 
10. 6 — 3. 10. 
12. 5. N — L. 5. 
15. 6. Q — vinta. 
5.2 Variazione. 
15.11 CG 
11.4 — N. R. 
10.5 — R.7. 
5.2 — G.N. 
13.10 — N. R. 
Q. N — H.Q. 
M. G — D. M. 
P. G — R. 4. 
12. 8 — B.F. 
G. D — F.M. 
D. G — L.P. 
1.0 — P. 5. 
.G.P — 1. 2. 
10.1 — 2. 5. 
P.2 — 5.9. 
1.0 — EL 
Vo. II. 
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O. L — 9. 15. 
L.F — 15.9. 
F.C — 1.0. 
2.1 — 3,6. 


C.G — vinta. 
4.0 Variazione. 


15.11 — LO. 
11.4 — N. R. 
42.8 —R.7. 
10.6 — 3. 10. 
14.5 "1.3. 


61 GIOCATA D” INTRECCIO 
-IN CONTROMOSSA. 


Questa serve di una seconda con- 
tromossa al grande viticcio , per la 
quale si ottiene di far tavola con 
certitudine e di vincere in più cir- 
costanze di pugne senza andare al 
P, M. E molti esempj ti ammacstre- 
ranno, discreto lettore, nel come 
se da un lato la discesa al P, M in- 
dice favori a chi solleva il quadra- 
to, da un’altro procacoia vigorosa 
difesa a chi gli dà contro, e mezzi 
ancora da vincere. Nondimeno use- 
rai la presente giocata anche verso 
un saputo: e sottile invalzator di 
quadrato ; attesochè in questa non 


8 


` 
i 
y 
Ma 
i 
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entrasi nello M tostamente, ma sì 
quando bella speranza di onorata 


vittoria i nostri passi governa. 


Ordina la contromossa base 
e fattene schermo: 


cn LS, 
2. P — A. E. 
5.2 — G.N. 
9.5 — R. 4 (1). 
5.1 — 4. 8 (2). 
11.6 — N. R. 


(ÜR 14.11 — C. G. 
15.9 — R. 4. 
9.5 — I. O (3-5). 


2.1 — F. M. 
Q. F — B. M. 2. 9. 
6. Q — 9. 13. 
I. B — 13. 6. 


12.7 — G. N. 
7. R. G — D.M. 4. 


16.12 HN. 
12.7 — N.R. 
B. F — L. P. 
F.L — P. 2. 
7.53 — 6. Q. 
11.7 — 4. 14. 


15. 6. O — patta. 


(ÍA Ti annunzio che a questo 
punto per l’alzata del D, G ron va- 
rierai mosse alla giocata, nè alle due 
susseguenti variazioni; anzi in quan- 
to alla patta e sì in quanto alle due 
vincite certo è che ti troverai per 
lo D, Gin più favorevole occasione 
di tavolare o di vincere. 


1.2 Variazione. 


9.5 — L. O. 

P. L — E. P. 
(*)2. M — 0. 1. 

5.2 — F. L (a). . 


M.F — B.M. 4, 
11.7 — 4. 11. 
14.7.P.E — vinta. 


(*) Contro ad F, Lti presenterai 
con M, F e 11,7. è 


(a) 


5.2 — C. G. 
2. P — R. 4. 
P.L — F. O. 
M. F — B. M. 

- Q. E — si vince. 


2.2 Variazione. 


Qui occorre il bellissimo sottotiro 
di contromossa per nome il Fanese, 
già sesto de? tiri levati dalle grandi 
basi di Dama (Xol. I, facc. 65). 


5.1 — N.R. 
11.6 — 4.7. 
(*) P.M — R. 4. 
2. P — 4. 8 (a). 
6.2 — C.G. 
ITA 10.6 — 3. 10. 
15. 6 — L. 5. 10. 
14.5 — G. P. 
12. 3. L. G — E. L. 
C. G — B.F. 
16.12 — 1. 0. 
2.1 — L. P. 
12.7 — H. N. 
G. R — D.G. 
(**) R. 4 — G. M. 
1. O — marcia. 


(*) VersoL,Pcammina col10,5. 
(##) Chi si avanza con F, L sarà 
vinto a marcio pel 4, R. 


((3 Ora puoi anche procedere: ` 


Q. N — G.R. 
M. G — D. M. 
P. G — si vince; ma il 


primo si è. un giuoco più fermo. 


2P — LO: 
12.8 — C. G. 
15. 12 G.N. 
10.5 — 3. 10. 
12:3 — N. R. 
13.6 — H.N 
QH— F.Q 
3.N — L:3. 10 
1:L. A — 4,7. 
“5.2 10; 13, 


2.P — vinta. 

5a Variazione. 

9.2 — G:N. 
Q.M — F. Q. 

12.7 — 3. 12. 
16.7.R.G — L.5 

G.C — H. N. 

C. G — N.R. 

G. N — vinta. 


4.2 Variazione. 


9.5 — 3.7. 
12.3 — F.M. 
Q.F — B. M- 
3, an EB 
RE 
F.C — 7.14 
Gi EL 
NQ 14.11. 
Q. 53 — L O. 
at 14.2.9 


- LE — vinta. 
5.2 Variazione. 
-9.5— G.M. 
- P. G-— D.M. 
-412:7— 3.12. 
16.7.R-—.M. 4, 
2.P — L.3. 
(*) 6. Q — FM. 
=.Q.F —B.M. 
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5.2 — MQ. 
10.6 — vinta. 


_(*) Combatterai lo E, L col 5,2; 
e quando avrà barattato il rivale 
con F, M, gli farai lo serocchetto a 


tre pel 2,0c11,7. 


7% GIOCATA D’ INTRECCIO 
IN CONTROMOSSA. 

Il rivale preoccupa lo scacco 4 
coll R, poi apre con G, N la via al 
giocatore per chiamarlo al. P, M, 
dove questi entra, ma Je nemiche 
insidie per sua nuova industria inva- 
niscono. La giocata è assai piacevole 
e piena di variati casi e di avvilup- 
pati che per vantaggiosi tiri e sollo- 
tiri ne si sciolgono. pienamente. 


Starai su la contromossa base 
per ischermire così: 


Qui ritorna con meno intrecciata 
forma il gran tiro del Funese. 


— — BS 
2. P — A. E. 
5.2 — R. 4. 


<9. 5:— G:N (1). 
(1 P.M — N.R 2). 
2.P — 4.7 (3, 4). 


11.4 —R.7. 
bi GG: 
10.6 — 3. 10. 

- 153.6 — L. 3. 10. 

14,5— G.P. 


12..3. LC — vinta; e consul- 
terai pel marcio il medesimo final 
di partita occorso nella variazione 
22 della indietro 6% giocata. 


a (3 Ora ti metto puniualmanie 
a vedere che, se l’avversario qui 
muove lo L, P, entra nella 12 varia- 
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zione della 22 giocata; e se avanza in (a E ang n 
quella vece lo L, O, contrapponen- 14. 11 e F. M. 12.7 — a o A Pirri i 
dogli tu il 5,1, egli allora o dará di Q. F — B. M. neg 2.P — L.0. 
cozzo nella 52 giocata, dove segnato 9.5 — H. N. P.M © vinta. 5.1 — 0.2. 
è 5.1 — 4. 7, ovvero, movendo il 10.6 — 3.10. 16.7 —C.G (GF 10. 6 — 3. 10. 
4,8, entrerá nella 12 variazione del- 11,6 3 L. 3. 1 o G. N. 13.6.0 — 1.2. 
la 9? giocata al punto della stelletta. 6. Q. H — 10. 13. 7. 3 —F.L. 147 —£ 8. 
E siccome al tempo medesimo ti po- 1.0 — 13. 10. 0,F — D.& 15.6.0 — E. L. 
trebbe incontrar malo intoppo per 5.1 — 10. 6. M.D — B.M.4 O. F = C. In 5 
nemica offesa, fatta co’ movimenti H. D — G. N. D. o NO 12.7 — 3.12. 
espressi nella decima giocata ultima; D. H — M. P. 5, N — H.Q. 16.7 — E. L. 
così per non fortunare, in rispon- H. Q — P. 5. 10 6 —1 ‘o 7.3 — R. 4. 
dendo al quadrato, ricuserai di met- O.L — E.P. 6. 5— Q 6 M. FT — B. M. 
terti in M col tuo P, ma picgando di '7.4 — R.7. 9. Ra 2.9 Q.F — H. N. 
costa col 5, 1, seguiterai il cammino 12.3. L — s'impalla. 11.2 L B— Se? F.B — 4.8. 
nella sesta giocata descritto. > (b). = B.E — N. Q. 
48 Farizsi 2. M — L.P. 3.2 Variazione E. P — Q. 6. 
A Variazione. 11.6 — E.L. kp du P.5 — vinta. 
a g e o 8 n E i z E 5.1 — R.4 (a). (Th 110,6 ti è ben necessario 
o o i x B.I — O. 6.15. 11.6 — 4.7 (0). perchè, se tu facessi 1112,7,2 mala 
e 13. 9— NS 1.0 — 13.9. 6.2 — C. G. pena impatteresti , e se procedessi 
(*) 13. DG O. F 9.2 Q.N — G.R. colli, O, in questa pessimità di 
Re ~ Ge (a). F. M — 5. 6. M.G— D. M. giuoco ti verrebbe allora abbattuto: 
Lib 10-21 Be ene 1.0 — 4.7. 
2.M — 10%). M. 2. 11 — N.3. a 11.4 — R. 7. 
7.P — N.3. 7. P — vinta. 11.6 — G. N. 15.11 — 2.5. 
11.6 — F.Q. 2.2 Variazione. 14.11 — LO. eg o =12 
12 + = E 7. "eu Aë. 15.9 — vinta. on E > a 8.15 
2.1 — L. d 2. P — L. O. PR (0). = Perduta. 
LO —379 5A 02 Dh E ut 
. 62-08 13.9 — N.R (a). Lat = Fed. 8% GIOCATA D’INTRECCIO 
2 12.7 — 3.12. A | 
.P — 7.12. 6.2 — B.F. IN MOSSA» 


16.7 — 3. 12. 


16.7 — F. L (b). 


13.9 — F. M. 





317 


Mostra come, non vedutosi dai 






0,512.16 Da = GF, 9.5 — LO. 
L. A — vinta. 10. 6.— 1.0. 2.1.B — M. 2. 9. combattenti il sottotiro coperto con 
G 14.10 — R. 4. 12, DE 12. che si ultima al 15, 6 la settima gio- 
(*) Quando alzato fosse dal tuo _M.G. — D. M. 16.7. R d enges cata, e fattosi in quella vece il ba-. 
avversario il C,G, dovresti tirargli . P. G.— vinta. "uv? > Py ratto col 12,3, venga favorevole 
a tre con la pedona e quindi a due Tad (UE (+) Non varierai nullamente cam- ‘acconcio di zuffe a chì per la pro- 
con la dama, dando a inangiamento .13.9—F.L., e mino, ove questo" baratto per una posizione dell’eretto quadrato pre- 
Q, N; 7, 4e 10,6. ta .M.G — D:M. 4. mossa ti si antepónga: -- - |l sentasi ad osteggiare sul campo. 
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Unirai la base di mossa 
a far badalucchi : 


3: P Q5: 
16. 12 — N. Q- 
1.0 — li. N. 
10.5 — 5.6. 
5.1 — Q. 3. 
O.L=F. 0. 
1. L — N. R (1). 
(#3 14. 10 — G.M. 
P.G — E. P. 
10.5 — D. M. 
51- GG 
1:0 — BF. 
8.4 — G. N (2). 
4. Q — M. 4. 
9.5 — 2. 9. 


SE 2.M.B — 4.11. 
5.6. Q. H — vinta; e questo 
è caso unico di fare uno appresso 
altro immediatamente due tiri a 
tre con sole pedone e bellissimi. 
(#) Al B, F rispondi col 10, 5 e 
5,1. Edicoti che a quest’esso punto 
avversario, per vincere, dovrebbe 
avviar Je pedine sull’orme nella in- 
dietro settima tenzone additate. 


1.% Variazione. 


i. Lt 
T4A-GM 
P.G — E. P. 
4. M — C.N. 
11.7 —N.R. 


14.10 — A. E. i 
. 10.5 — E. L... Pa 
- n 51 — DE: 
: M. F — E. I an 
T.B — LO. Faa ul 
E De. os. 
7 E.I == R:4., Maio: 
1 80 — 6.10.16, 


=> 


N 
=: 
| 

È: 
"E 
3 


9° GIOCATA D’ INTRECCIO 
- TN CONTROMOSSA. 
L’avversario con l’opera del qua- 


drato impedisce al giocatore lo cn- 
! trare in P, M, movendo R, 4 c vol- 


i tando per L, O; ciò che dà luogo a 


trabelle partite, nè buona patta a 
| salvar l'avversario è manchevole. 


Messoti in contr omiossa base 
farai tua difesa: 


| 
| 
L ` 
n 


4.0 — C.F (9) 
Q.N—H.Q.. 
M.G — D. M, 


P. G —. vinta; i e sp 


12 Variazione. 


Osserva con quanta varietà di 


mosse riproduconsi be” sottotiri in 
questa variazione ! 


11.2 — G.N. 
(*) P.M — N. R. 
2. P — 4. 8. 

(*) 14. 11 — C. G (a). 
11.7 — R. 4 (b-d). 
7.R — 3. 6. 

10.3 — H. N. 
Q.H — F.Q. 6. 
12.7 — 6.11. 
15.6 — G. N. 
R. G — D. M. 2. 11. 
-H.D — 11.-15 (e). 
D. G — 15.11 (f). 
7.4 — 11. 6 (g). 
G. M — ô. 2. 
1.0 — 2. 6. 
O: L — E. P. 
M. 2.11 — vinta. 


(*) Chi alla vece di rispondere 
con N, R o col sotto 4, 8, movesse 
i14,7, entrercbbe nella sesta giocata. 

(**) In questo luogo l’avversario, 
ad avere circostanze da vincere, 
far dovrebbe lo F, L; siccome nella 
giocata decima ciò si mostra. 


(a) 
14.11 — H. N. 
Q.H — F.Q. 
10.6 — 3. 10. 
13.6 — C. G. 
12.7 — G. N. 
-6.3 — Q. 6. 
11.2 BP. 
1.0 =N: Q. 
P.M = E. L. 
M. B = L. 4. 
-B.F — 1.5. 


119 
r.M — 1.0. 
M. 4 — O. 6. 
7.3 — si rimane con 


vantaggiosi mezzi al vincere. 


(5) 


11.7 — G.N. 
P.L — E.P. 
7.4 — R.7. 
10.6 — 3. 10. 


12. 5. L.C — N. 5. 
13. 6. Q — vinta marcia. 
(c) 


11.7 — F.L. 
Q. N — H. Q. 
7.4 — R7. 
10.6 — 3. 10. 


12. 3. N.C — L.3. 
13. 6. Q — vinta. 
(4) 
11.7 — 3.6. 
_10.3 — H. N. 
Q.IH — F.Q. 6. 
P. M — G. P. 
7.4 — R. 7. 
12. 3. L.A — vinta. 
(e) 
H. D — 8. 12. 
7.3 — 12, 15. 
D. G — 15. 12. 
GN 12. 7. 
3.Q— 7.5. 
Q. N — 11. 15. 
M. F — 15. 11. 
NG — 11. 6. 
F.L = si vince. 
D. G = E. L. 
G.M = 15.11. 
7.4 — 11.6. 
M. P — si vince. 
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G.M— 3. 6. 
M.P — 6. 11. 
R.N — st vince. 


2.2 Fariazione. 


fp 11.2 A 
sg += LA 

P. M — G. P. 
10.6 — 3. 10. 
12.5. L.A — 2. 5. 


15.6 — si vince. 


(> Mi è debito lo ammonirti 
che, se l'avversario accantonasi mai 
all’ 8 , il giuoco o procederà a tuo 
favore per l’anteccdente e susseguen- 
te variazione 1° e 53, o avrai il caso 
del perdere, se quegli dà nella pros- 
sima giocata 10°, scritta per questa 
ragione a pro di chi prima esce in 
campo ad altrui offendere con lo in- 
nalzamento del quadrato al biscac- 
co. Laonde userai prudenza in ris- 
pondendo allo assalitore anzi per 
questa che per altre giocate d’ in- 
treccio impotenti ad accalappiarti. 


53.2 Variazione. 
14.11 — 4.8. 
10, 5 — G. N (a). 
13: 10 — N. R. 
-Q.M — R. 4 (b). 
-M.G — C. N. 
12,7 — 5. 12. 
16.7. R. G — L. 3: 
C — H. N. 
F — N. Q. 
.¿2,P —0. 4: 
.6= 3.7 
6.2 — 7.12. 
1.0 — 12. 16. 
‘E 


T.L — 7.11. 
10.6 — si vince. 


Q.M — C.G 
11.6 — GN 
6. Q — L. 5 
1.0 —R.4 
M. G — D. M. 
Q.T — B.M 
12.7 — 3.12 


16. 7. R. G —.M. P. 
2. M — 1.2.9. 
M. F — patta; ma lav- 
versario perde se variailmangiare. 


4.3 Variazione. 


Questa quarta variazione è mara- 
vigliosa fra tutte le altre che per 
intrecciata zuffa procedono. Impe- 
rocchè l’avversario fa una dama cin- 
que mosse innanzi al giocatore, tro- 
va sparse pel campo molte pedone a 


farsene preda, e nondimeno tale è. 


Pordine di loro posta, ch'esso rivale 
senza poterle arrappare , è forzato 


volgersi d’attorno a quelle, anzi’ 


perdere egli medesimo un fante, e 
cedere all’offeusore il pennone. 


14. 11 — B. F. 
13.9 —. G. M. 
P.G — D. M. 
12.7. — 3. 12. 

16.7.R — M. 4. 
10. 5 — 4. 8. 
11.7 — C.G. 

7.5 — - H. N. 
2. P- — F.M. 


— M. 2. 
= 812 
GE Va 15. 
— 15.14. | 
"o Ì 
2. 


= 


HO Pau: 


zi 
— 0: 
13 


IL D — vinta: e non è 


sì bella come aveati predetto? 


5.8 Variazione. 


14.11 — G.F. 
13.9 — G.M(a). 
P.G — D. M. 
12.7 — 5. 12. 

16.7. R — M. 4. 
20 — 1.2. 
11.7 — 4.11. 
15.6.0 — E. I. 
10.5 — 1.2. 
5.P.E — BL 
9.5 — F.M. 
5.2 — M.Q. 
2. P — Q. 5. 
P.M — 5.6. 
M.F — 6. 10. 
F.C — 10. 14. 
C.F — 14. 11. 
F.M — 11.6. 
M. P — vinta di mossa 
baraltando per dame al biscacco. 
al 
13.9 — G. N. 
Q.M — FE. Q. 
12.7 — 5.12. 
16.7. R. G — L. 3. 
G. G — vinta. 
6.3 Variazione. 
Q.M—C.G. 
2.0—1.2. 
10.6 — 3.10. 
13.6,0.F — E. L. 


SI 


114,7 15.4 


- (44.0 —2.0.* 
e MB BE. cr 


3. 6. O. e — — vinta. 
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— GP. IH 
— B.L y 
— D.M. 


— vinta 


HPRP 
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tf 
a Fariazione. al 


N 
“ 


M — N.R. | 
F — B.M. GI 
G — G.N. KS 
WË I, 2. dn 
5. 10. AU 


n 


Q. 
M. 


P. 
2: 
10. 





jj 
SA Variazione. VE 1 
11.4 — 3.6. nl 
10.5 — N.Q. bisi] 
3. N — ILQ. 8. PEH 
15. 10 — L. 5. 
12.7 


-> 

> 
EH 
De 


KEEN 


ANDA 
Hai _ 229091 
H me e «e È 
Ser Ces 


— 1 = Y 
ee EE 
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ITA TATU] 


FANPIZA 


Li 
ma 


— 3. P. 

145.11 — P. G. 
AN 8. 12. 
; N.Q = 12. 15.0: 


7.4 — 11.6. 
Q. M — 6. 2. : 
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C.T — 0.2. 
Fr. L — vinta. 


(*) A1 B, E opporrai l’1, O e po- 
scia O, L per tirare a due; e farai 
il medesimo ove il rivale al tuo sot- 
toposto P, M, per non fare O, L, si 
allargasse con O, 2. 


9.8 Variazione. 


4.Q —C.G. 
15.11 — R.4, 
12,7 — 3. 12, 
16.7.R — L. 3. 
10.5 — G. P. 
2.M — E, L. 
R.N — L.P. 
15.9 — B. E. 
NG E L. 
GC_-LO. 


C. F — vinta. 


10% GIOCATA D'INTRECCIO 
IN MOSSA» 


Tuttochè sia questa una giocatella 
a fronte delle altre di somiglievole 
accozzamento ; nondimeno ha ga- 
gliardissima virtù di sbarattare af- 
fatto il lungo e largo giuoco nell’an- 
timessa nona giocata descritto. Te 
ne servirai , valente uomo, quando 
sagace avversario ti venga per quel- 
le mosse a combattere s ese iu per 
. que’ medesimi procedimenti repu- 
gnar volessi il nemico , sperto forse 
di esse insidie, alla vece di condurre 
sì innanzi il cammino, volgerai per 
le vic additate in altre azioni di so- 
miglianti partite, dove avrai non che 
patte ferme e indubitate ma sì molti 
casi a vincere, sostentando magna- 
nimamente l’alzata del quadrato ai 


| cantoni tra malagevoli mischianze 
di rotellette su lo scacchiere. 


Su manda la base di mossa 


e fa cozzo: 


3. P — Q. 3. 
16.12 — N. Q. 
1.0 — E.N. 
7.4 — N.R. 
4.M — F.Q. 
-10.5 — 3. 6. 
O.I — Q. 3. 
5.1 — C.F. 
11.7 — D. H (1, 2). 
14.11 — F. M. 
(*)1.0 — H.N 
OL — N.Q 
L.F — 2.5. 
9.2 — 5.10 
13. 6 — 3.10 
r.C — G.N 


P. G — 10. 14. 
7.4 — 1h J 16: 
4. M — vinta. 


(*) Contro M, Q va con P, Le9,5. 


4.3 Variazione. 


‘11:72 FL 
14.11 — D.H. 
P. M — G. P. 
- 9.5 = 2, 9; 
11.2. M — 3. 6. 
M. F — B.M. 
I.B — M.P. 
B. E — BA 
F.O = 4.11. 
0.2 — P. 3. 


13. 10-— 6: 13. 

15. 6. Q — vinta. 
22 Y, ersten, 
11. 7 = F. M. 
14:11 = D.H.. 
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1.0 — H. N. | B.F — 10.14. 
O.L — M. Q. 8.4 — Q. 8. 
L.F — BM. | T. Q. I — R. 4. 
i B — 2. 5. | 7.R — 14.7. 16. 
9.2 — 6.10. | IL. N — 16. 12. 
15.6 — 3.10. | N. C — vinta. 


Per queste dieci giocate ogni mischianza di giuoco, avvenuta 


i i H o 7 np 
«dall’alzare il secondo quadrato sopra il biscacco 0 dall’ entrare 


nell'avverso clevamento di quello (quadrato investito per un solo 
baratto), bastevolmente si disvolge e disfà. E comecchè in quelle 
a vicenda tentate sieno, tanto in mossa quanto in contromossa, 
le piccole e le grandi prove; pure non è da trapassare il me- 
todo fermo e statuito, con che recisamente quest esso quadrato 
per contromosse disviticchiate ammannare si debbe in alura a 
farci ne’ validi opponimenti soda e sicura difesa: ciò che nell’ap- 
presso capitolo ad apprendimento de’ giovani toccheremo. 


CAPITOLO DECIMO E ULTIMO. 


DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO VERSO IL BISCACCO 
IN CONTROMOSSA» 


Il secondo quadrato in contromovimento verso il biscacco 
s’ innalza per li tre andamenti 6, 2 — 10, 6 — e 13, 10 (au- 
damenti di risposta alla sortita delle nemiche pedone su la via 
dell’L, P— E, L — ed A, E), sdama immediatamente il 13, 
siccome da cotali mosse , leggitor virtuoso , ció ben discerni, 
e alla propria difesa apparecchiasi. Breve si è l’osteggiar suo, 
perchè il nemico può con gagliardi e spigliati modi assalirlo , 
spezzargli le relazioni con l’altro quadrato, travagliarlo , diner- 
varlo e guastarlo. Il perchè tre sole giocate , nè assai larghe, 
bastano a stabilire il divisamento di ogni utile scaramuccio, E. 
perciocchè noi appellammo le‘contromosse dell’offensore dal de-. 
stro fianco giocate di controdestra, e quelle del mezzo o cén- 
troy di'controfronte; così queste. ultime , dal sinistro posto’ 
onde muovonsi , giocate di contromanca nominerenio: ed ora 
intendi, inseguevole giovanetto, per quanta varietà di principio 
la base del contromoventesi quadrato al biscacco sorreggasi. | 


- 


il 
CR 
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‘Base di giuoco allo innalzamento in contromossa 
del Troni quadrato verso il biscacco. 


—— — L.P 
6.2 — E.L 
10.6 — A.E 


Adanque, dopo la sdamatura 13, le tre prossimane giocate 
dall’avverso N, Q o P, 3 faranno le iniziative lor prove. 


TRE GIOCATE SULL’ INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO 
VERSO IL BISCACCO PER CONTROMOSSA. 


1% GIOC. DI CONTROMANCA. 
LA VANNINI. 


Mostra i casi favorevoli al gieca- 
tore per l’oppostogli II, Q, appresso 
il doppio baratto 12,5, N. Ma in- 
nanzi, virtuoso leggitore, il perchè 
del secondo nome ti spiego. 

Mentre nel fiorente studio a pro- 
cureria di Severino Petrarca, figliuo- 


lo che fu di Generoso, dottore di alta || mino un Vannini a uomo d’ intera 12.7 — E. L. Se > a 
lettera, stavami disponendo a trattar probità e di aperta scienza nelle ci- 7.4 — G. N (2). 10. 6 — P. 5. È 
convenenti e ragioni del foro, l’or- || vili e canoniche leggi (Ie quali doti :4,R — D. H. 5.1 — 3.10. 
dine di nostra civilità per istranio || lui fecero a somma onoranza mon- R.G — CG. N. 14.5 — 0.6 
mutamento fu sciolto, e innanzi che tare), nè mia consuetudine con ello 5.1 — P. 5. 11.2 — D. H. 
quello con fermo groppo si rallac- per tanti anni e tanto svariate vicis- 9.2 — L.P (5-5). (*)15. 11 — B. E. 
ciasse, ebbi mestieri di fattamente {| ‘situdini si- venne meno. E ciò vi 2.0 —1.2. 11.7 — G. N. 
dilungarmi dallo impreso cammino || narro perchè solo intendiate come 6. O — P. 2. - 71.3 = NR: 
e tenermi alla sola orientale filologia || Poncsto desiderio di fabbricare que- : O.L—T.O. 2.0 — 1.2 (a). 
per addentrare con tutta l’anima || sta mole damesca nacquemi, a così :1.L — M. P. 5.P.G — C. N. ` 
nelle fonde investigazioni di Bibbia. || dire, in frequentando sua casa. Im- ‘10.6 — 2. 5. 1.0—R.7. 
E in vero le quistioni teologiche, || perocchè Ja Matilde consorte di lui, 6.3 — P.7. 0.1 — E.L. 
più che una volta per mè disputate || tutta officiosità: e gentilezze, avea 11.4. M — si vince. I. E — L. O. 
in patria ad avere saldi e P costume non che le carte del giuoco (*) AAN,R risponderai con 2,0 E. B — F.L. 
E della scuola fermatavi a 1- ma sì gli scacchieri i în sue sale ordi- e quindi con 7,4, e avrai fatto il B. F — L. P. 
gliuoli ge Lojola per pe Pa, pare a giocondevole'intertenimento tiro del romano Banchieri. - 3L— N.5. 
maestro in divinità profondissimo , || degli studiosi amici nelle traluoghe ' F.M— 3.6. 
come alle sagre doltriue mi raggiu- || ore serotine della vernale stagione. 1.2 Variazione, M.P — 7.11. 
guevano, cosi dall’uso di avvocheria || Oh! quanto, per ‘tacere di altri, ne 16. 12 —L. o. P.2— 0.1. 
a poco a poco mi dipartivano. No trastullavano le‘addoppiate baruffe 5.1 — E. L. 2.5 — 11. 14. 


però ch’ io mi sequestrassi dalla 


usata pratica di que’valenti, la cui 
diuturna leganza erami presame di 
amicizia saldissimo. 

In prima vi accenno un Vannu- 
telli Giuseppe, chiosatore delle teo- 
dosiane sentenze finissimo, nelle ita- 
liane e latine lettere sentito d’assai, 


-senza dirvi essere lui di classiche 


opere largo e avvednto raccoglitore. 
Poi, a non far moltiloquio , vi no- 


tra il Cattabeni ed il Ricci! i quali, 





non potendo con ugualità di forze 
far meco ponimento di campo , go- 
dcano intra sè durar battagliuole : 
ma lo svagolato muover del primo 
cedeva all’ ordinato procedere del 
secondo, e gli affocati pugnatori pel 


grido del vincere, per la onta del 
perdere rendeano piùgaja e corrente 
la foga del conversare. Chi non vor- 
rebbe mai rinnovato ne’ dimestici 
ritruovi questo innocente giuoco e 
piacevole che, dando riposo al fa- 
ticato animo, esercita lo ingegno 
senza che lo intelletto con arduis- 
sime speculazioni strabatta ? 


Costruisci la base 
e difenditi: 
(*) — N. Q. 
7.3 — P. 7. 
12. 3. N — H. Q. 
16.12 — L. P (1). 
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12.7 — G.N. 
10.5 — D. H. 
(#) 7.4 — N. R. 
11.7 — L. P. 
1.L — F. O. 
5.14 — P. 5. 
1. L — B. F. 
9.2 — F. O. 
15.11 — 0. 1. 
2. P — M. 2. 
6.0 — L 2. 
4.M — 2. 5. 

7.4 — R.7. 
11.4 — 5.9. 
4.R — 9. 15. 
M. G — C. N. 
R. G — 13. 10. 
8.4 — 10.6 


4. Q — patla. 
(*) Al Q, 5 darai il 2, P; 


2.2 Variazione. 


au 
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8.4 — H. N. 
4, R — palta. 


CH Verso G, N andrai col 4, R 


e tirerai a vittoria col 2, O. 


(a) 
2.0 —R.?7. 
8.4 =1,2, 
5.P.G — C. N. 


4.R — si vince. 


5.3 Variazione. 


9.2 — Q. 4. 

8. Q — M. 4 (a). 

6.3 — N. Q. 

3. N — H. Q. 
10.6 — 4.8. 
14.10 — Q. 4. 


6.3 — F.M. 
2.0 — 1.2. 
11.7 — 4. 11. 

15. 6. O.F — si vince. 
(a) 

8. Q — N. 3. 
6. Q — M. 4. 
10. 6 — H. N. 
6.3 — N. R. 
14.7 — A 11 
14.7 — si vince. 


4.% Variazione. 


9.2—- Q.53. 
6. Q — M. 4. 
6. Q — N. 5. 
2.P — B. E. 
15.12 — H. N. 
11.7 — N.R. 
14.11 — LO. 


11.6 — si vince. 
5. Variazione. 


9.2 — N.R. 
15.12 — L. P (a). 


20-12 
6.0 — P. 2 (b). 
0. L — F. 0O. 
1. L — MP. 
10. 6 — 2.5. 
12.7 — 5.9. 
7.4 — R.7. 
11.4. M — 9. 13. 

14.10 — 13.9. 

M. G — si vince. 
(2) 

15. 12 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
11.7 — 4.11, 
14.7 — T.M. 
6.3 — M. Q. 
3. N — H.Q. 
12.8 — B.F. 
10.6 — F.M. 
7.3 — sivince. 

(5 
6.0 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 

11.7 — 4.11, 

14.7 — H. N. 
10. 6 — P. 2. 
6.3 — 2.6. 

.L — F. 0. 
. L — 6. 11. 
-Q — N. 3. 
P 
8 


ee 


O 


SI I sch 


— 11.15. 
— patta. 


e 
N 


2° GIOC. DI CONTROMANCA. 
D AMARITUDINE. 

Dichiara i casi all’offensor giova- 
tivi per l’avversa mossa G, R; ap- 
presso il doppio baratto 12, 5; N. 
La quale nemica entrata al cantone 
reputavasi da’ nostri vecchi disutile 
al vincere. Per converso y veggendo 
io quanto buon frutto per quel vol- 





gimento dal rivale si colga, giudicai 
con ragione doversene sode partite 
contro il suo affronto raffazzonare. 

Impertanto le divisiamo e asset- 
tiamo in mezzo alla cholerica peste 
asiana onde Roma è oppressata. E 
certo ammentandomi avere compo- 
sta ncl 1817 in Fano la mala tifoide 
(Vol. 11, face. 65) , mi fa non poca 
gravezza all'animo il veder come, 
dopo lunga tratta di stagioni qui 
torni per le nostre peccata un se- 
condo male peggiore che il primo a 
trafiggerci. Ma se nel corso di trenta 
e più anni questa mia opericciuola è 
passata per tremuoli spaventevoli, 
stranie innondazioni , carestie duris- 
sime, guerre devastatrici , varietà 
dannevoli di pubblici reggimenti, 
ell e pesti, ben’è debito ch'io in- 
nalzi affettuose voci di gratitudine 
alla divina provvidenza e misericor- 
dia, la quale mi fece in sì molte e 
gravi tempeste con povera navicella 
felicemente apportare. 


Raffermati in base 
e repugna: 


—— — N.Q. 
7.3 == Pi 
12.5. N — G. R. 
16. 12 — H. N (1). 
12.7 — N. Q. 
4 4 — RT 
11.4 — L.P (2). 
4. R — P. 3 (3). 
14.11 — C.G (4). 
AS ` 
2.0 -—1 2 
60 — M.P. 
9.5 — Bä 
3. P. E — B. L 2. 
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1.0 — G.M(5). 
R. N — M. P. 
(*) N. H — D. G. 
H. D — G. M. 
11.6 — EM, 
15. 6 — P. 2. 
D. C — D'i 


G. P. 7.14 — vinta. 


(#) Sopra chi ti viene con F, M 
tirerai con 8, 4 e 11, 6. 


1.8 Variazione. 


16. 12 — L. P. 


5,14 — P. 5. 
9. 2 — L. O (a) 
1.L-—TÓ 
10.5 — 0.1. 
6.3 — 1.10. 
14.5 — D.G. 
5.1 — B. F (b, ¢) 
11.6 —F.L 


15.11 — G. N. 

2. P — M. 2, 

6. 0. F — C. L. 

11.6 — vinta. 
(a) 


dt LR 
1. 0 — P. 5. i 
10.1 — 1.2. 
6. O — F. L. 
0. F — G. L. 
11. 6 — B. E. 
6.2 — E.I. 
7.5 — H. N. 
14.11 — D. H. 
11.6 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
15.11 — L. P. 
2.0 — I.2. 
6.0 — Q. 5. 


O. L — palla. 


nm 
y 
d 





NN ` 
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(5) 


bis 
11.6 — F. L. 
15,11 — BB 
LoL 
6.0 — G.N. 
O.I — M. Q. 
11.6 — F.M. 
I.E — M. P. 


E. B — vinta. 


5.1 — G.N. 
3.P—N.Q 
P.G —C.N 
15.12 — B.F 
1.0 —TF.M 


O. L — vinta. 


2. Variazione. 


d D 
4.R —' H. N. 
R. G — C.N. 
15.11 — N. R. 
11.7 — Q. 4. 


8. Q — M. 4. 11. 


14.7 — F. M. 
6.3 — L. O. 
2. P — M. 2. 
5, P— 0.2. 
3.0 — LO. 
+M_- E, l. 

— B.M. 


wao 


DI 


«A Variazione. 


4.R — E. L. 
15. 11 DG 
11.7 — G. N. 
R.GT_- C.N. 
5.1 — P.5, 


9.2 — N. R (a). 


7.3 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 


. E 
G — si vince. 


FEB 
6,2 =4á.7. 
10.6 — 4.12, 
P.M —T.Q. 


5. N — 12. 15. 
N. G — 15.11. 


G.C — L.P. 
2. M — 11.2. 
C.F — 2.0. 
M. G — E. L. 
G.C — R. 4. 
14.11 — 4.8. 


11.7 — 8. 12. 


7.5 — 12.15. 


3.Q — 15. 11 
Q. N — 11.6 
N. H — 6. 3. 
H. D — L.P. 
F. L — O.F. 
GE P.2 
L. O — 2.6, 
0.2 — 6.11. 
1.0 — 3.P. 
2. M — patta 


9.2 — L.P. 
2,4 —P 5, 
4.R — 5.9. 
R. G — 9. 13. 
G:C — F L 
C.F — L. P. 
6.5 — 15. 6. 
3.N — M. Q. 


F.M — vinta. 


4.% Variazione. 


«That = F. L. 
8.4 — Q. 8. 
6. Q. F — B. M. 
5.1 — L. P. 
10. 6 — P. 5. 
9.2 — M.Q. 
2. P C.G. 


6.2 —Q.3. | 
1.0—3.6. | 
O.L — 6. 10. i 
L.A — 10.14, ! 
R. N.— 14.7. | 
N.C — 7.3. | 
P.L — 3.P. | 
2.0 —P.E. 
Lb_- 1% 
LD — 2, 6. 
P.5 — 6.10. 
3.7 — si vince da- 


mando il 45 e fermando il D, S 
52 Variazione. 
1.0 — GN 
R.G — D.M. 
0.1 — M.P. 
1.5 — F. L 
E. B— L. 
BE — O. 
E. L — 2. 
L.O — 3. 
0.2 — 14.7. 
2.M.4. 11 — vinta. 
(A) cambio Q, Le 3; 6 impalta. è 


5° GIOC. DI CONTROMANCA. 
LA SACCENTERIA 


Vha una’ generazione di giocatori 
tutla intesa al mal guasto în giucan- 
do,i i quali dannosi vanto, per lunga 
esperienza del muovere taccherelle, 
di saper frangere e dischierare e 
stampanare le file delle affrontate 
pedone, per modo che all’offensore 
non si rimanga forza da repugnarli. 
E ciò poteva in antico riuscir loro 
di buona speranza nè di malo cffet- 
to ; giacchè i nostri anziani in assai 
casi di stracciature di basi a 
vano non si potere in tanlo sparpa- | 


Vor. IM. 


| 
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gliate zule indrappellare i fanti a 
novelli c vigorosi pugnazzi. Ma co- 


i| me tutta nostra arte si fu di rabber- 
il ciare i larghi squarci della tela di 


finta guerra, e raggranellare la spar- 


Il sa pedonaglia a nuove broccate; così 
i| dove que? guastatori avcano sodezza 


di schermo, là sono per nosire nor- 
me potentemente investiti e disfatti. 
E Puno de’ loro casi di schianto, 
| questo cerasi che notiamo. Impe- 
| rocchè l'avversario qui spigliata- 
il mente sfolgora il campo col doppio 


il ce ancora iriglo baratto P, e inten- 
il dendo a distemperare e scempiare 
il del suo offensore le posse e a sè pro- 


il cacciare stiva per aversi patle a ta- 
il lento. Ma se i nostri vecchi dir so- 


a principio le vittorie più non mo- 
il veano , ora manilesteremo co’ fatti 


i| dalla verità si sviassero. 
La quale dicenuno giocata della 
| saccenteria per aggiogare la specie 
l de’ tracotali sparnazzatori de? giuo- 
i chi a cui vuol farnela da ser Sac- 
| cente e ser'Appuntino in arti, let- 
j tere e scienze; ne da? primi i secondi, 
| in quanto mi penso io , micolino si 
i diversificano. Chi non sa di coloro 
| che, senza essersi. inai asseltato in 
matitatojo un pezzuol di gesso, fan- 
no sovran dettato di leggi intorno 
a’ monumenti , a ? simulacri ca di- 
pinti? Chi di noi disv. ede r odio che 
a’ veri Archeologi portano colanti 
vaporosi e ‘sfoggiati Mazzamarroni 
che scempi di. greci è latini cle- 
menti, millantansi a sommo non che 
sull'antica Roma ‘ed Atene , a si 
pure su Vetulonia, Memfi e Perse- 
poli menar quistioni? E E chi puote 
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il quanto clli per cotale divisamento ` 
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iniai non conoscere quanto altrettali 
omiccialti ronzino da calabroni din- 


torno alle orecchie de’ saputi uo- 


mini? Ma che di buono pel rumore 
guadagnano , fuor lo essere vilmen- 
te arrappati, scalpicciati e morti? 
Quanti di costoro già già non ischia- 
mazzano contra i vocaboli per mè 
novellamente al giuoco di Dama at- 
tagliati? Quanti ancora non gridano 
contra esso trattato mio cianciando 
questa non essere prova da filologo, 
da dottor, da scienziato? La quale 
è censura da perdonanza quando 
muova da chi non fu mai filologo, 
non dottor nè scienziato ; non iscris- 
se nè pubblicò opere di niuna fatta; 
e tutto usò il tempo suo a carteggiar 
novelluzze,schiccherare strambotii, 
ghiribizzare per cobbole e appicca- 
re articoli alle torte caviglie degli 
sconci e miseri Giornaletti. 

Ma statevi pure, quasi ranocchie, 
abbicati nel braco delle vostre scon- 
cezze , o saputelli Appuntatori ; di 
giù gracidate alla brama vostra, 
mentre io animato c spinto dallo in- 
ghilese Babbage (da quell’uomo la 
cui fama nelle matematiche dottrine 
suona per tutte regioni chiarissima) 
a divolgare questi propensati con- 
fitti di tesseruole, conflitti da sè 
qui in Roma un tempo disaminati 
ce conosciuti, per tanto spazio mi 
dilurigo da voi che delle spalancate 
vostre bocche le incondite grida 
non giungonmi a’ timpani. 
‘Sostati in base e obbietta:. 

a msi Pi Fi 5 
Spär" 
6.Q — N.3(1). ` 
5.1T- GN (2; ZP 


(5) 1.0 — M. P (4) 
2:M — F. Q. 
10.5 — 1.2. 
5. P — C.G (5). 
127 29. 
16.7 — Q. 3. 
S. 4 — 5.12. 
15.8—N.R 
4.0. —R. 4 
Q.M — G.N 
$.Q —N.3 
9.5 — I, N. 
5.1 — N. R. 
11.6 — 3. 10. 
14.5 — R.4 
5.2 — 4.7 
M. G— D.M 
P.G-—7.11. 
G.C — 11.14, 
C.F — 14. 10, 
2.P — 10. 6. 
P. M — 6.2. 
M. G — 2.0. 
G.G — E. L. 
F.M — O. 2. 
C.F — 2.0. 
M.P — B.E 
F.B — O. L. 


P. 2 — vinta; e se cosi 
l’avversario non cammina , potrai 
fare tre dame e vincerlo ancora. 


(*) Chi entra in L, 1 cade, per 
la risposta dell'11, 7, nel tiro di 
contromossa detto il Romano. 


14.2 Variazione. 


o 6. Q = M. 4. 
8.0 —N.3.' 
11.715 P Lorun 
DPI i% : 
Sie EN 
14:11 D; Gi- 


cli F 


11.7. — C: F. 
7. P.— F. L. 
10. 9:— L: 5. 
12. 3. 12. 
16.7. —.M. Q. 
2. P:—.0. 3. 
5. 2— 3.12. 
15.8 — B:F 
9.5 — F.L. 
P.M — G.P 
2.M:— LO 
M. F.—.0. 2 
SP L: 5 
F.B — E. 1l 
|. BF — 5.6. 
F. M — 6-10 
8.4 — 10. 14 
4. Q —. 14, 10. 
Q.N — H. Q. 
M. 4 — 10. 6. 
4. Q — 6.2. 
Q.3 — vinta di mossa. 
i a zx, 
5. 1 H. N. 
14,11 — N. Q. 
11.7 —.C.F. 
_7.P — F:L. 
10.5 — L. 3. 
12.7 — 3. 12. 
‘16.7 — GM: 
- 2.P— M.2, 
5. P — D. G. 
9.5 = Bi F. > 
5.2 —. F. Li 
15.12 — L. 3. 
7. P: — Q. 3. 
1.0.—.3. 6. 
_O.L— 6: 11. 
Ji A — Mu 115. 
12.8 — 15. 11. 
CLARE = 11,7. 
.P. L — G. M. 


LF — 75 
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E. L — M. Q. 
F.B — 5.7. 
2.P — vinta. 


(*) Allo 11, 6 darai E, ‘BeP,L. 


Zn Variazione. 


5.1 —-M. Q. 
117 — E; L. 

7. P: —.L; 3. 
12.7 —-3. 10. 
16.7 — E. L. 
10.5 “LP. 

* 2, M —'G. P. 
5,2 B 5., 

9.2 = H.N. 

2. P — Q. 3. 

8. £ — 3. 12, 

15..8 — N. R. 

4: Q —- R. 4. 
14.11 — C. F. 

P.: M. —.F. L. 

M. G — D. M. 

Q: F. —.B. M. 
8. Q. F. — vinta 

é 5. a Varia acht, 

5, 4 =F. L. 

D 11. 1, — M. P (a). 

2. M — G.P. 
15. 11 — — D. G. 

BAG F (b 
4 Q= G.N. 

11.6 — L:0. 

9.5 — 0.2. 
6.0, — E. 

5.2 =P. 5. 
7.P. E, — K 2 (d). 

E. A = N. A 

17 —% Y 

16.7 — 5, 9. 

.7.4 = 9.15. 

10.6 — 2. 11. 

14.7 — 13:10. 












D. 
vi. 
132 133. + i i 
A. E — 10. 6. H 16.7 — Q. 5: 4.2 Variazione. | a damarsi. Senza che, non potrà f i ii 
E I 63 i 7.4 — 5.6. i e mancarti argomento di tavolare. TE A 
i a i o Me i d 
de L a: | le E SÉ a 11.6 — E. d (*) Non alzandosi ora dal tuo pt 
i a ` = ‘2p 12,11. compagno lo II, N, tu col C, G gli IE} 
3. 170 eg NQ: P.E — B. I. fermerai le due pedone al biscacco 
e S e Sa È z e > i 14 7. P—T.M e avrai mezzo di vincerlo. 
. — 0% . sE - a . de . 
F. L — EL. 147 = 5:12 EE , Jr ni 
9 LF — 2.5. OLE == minia 9. 5 — M. P An 
F. M — vinta di mossa. | O) Ve i it i 4R — a Q. 
, 5 s'e de La R. N — Q. 5. 
(1 Col’ M, Q rientra l’avversa- a 0 e: 16.7 — N. R NG — 3.7. 
rio nella seconda variazione, op — B: HI 4, Qia C.E G.C—7.. 
IGA Non fare L, P perchè il ri- 11.6 — C. F K1 — P2 (*) 14. 7 — E. L 
vale con H, N apyirebbesi occhiali. , 6. Be M A 11 10.6 — 2.41 C. F — P. 2. 
(a) (3 14.7 — 0.2. 15.6— F.L F. L — 6.10. 
a - 6.2 — vinta. L.0 — 2. 6. 
11.7 — L.P. 12.8 — F.M. a a 
8.4 — P. 5. 10.5 — 2. 6. 5.3 Pariazione. 0,2 — D.G. 
9.2 — 3. 6. -5.2 — P. 5. 2.11 — G.P. 
10.3 — M. Q. 9.2 — E.I. 5. P — N.R. 11.6 — 10. 14. 
3. N — H. Q. 8. 7.3 — 6.11. P.M — C. G. 15.12 — LO. 
.7.3 — E. L. 8.4 — 11,15, 12.7 — G. P. 7.3 — P.7 
2. P — B. E. 3. Q — L.P. 7,4 — Rodo 12.3 — vinta. 
12.7 — C.F. Q.F —P.5. 41. 4. M — 3.6. i (&) Contro P, 2 alzerai il C, G, 
14, 11. — E, ML 4. Q — 5.10. bi Ela nè l'avversario cessar potrà il malo 
53. Q — L. 3. 12. F. C — patta. hp ZS Se scontro del tiro tesogli a due. 
ks 3 si È 8 Hz Nota come al 14, 7 trovasi 12. 8 Se 1.5, (5) 
n he si > , Pavverso quadrato compiutamente 9.2 — P. 5. | 8.4 —P.3. 
6.0 — 1.2. in altura, € come si bella posta pro-. 8. 4 — 6. 10. | 16. 12 q 6 10. 
F.C—G.N. cacci al nemico saldissima patta. M.F — B.M. 3 44.5 — 5. 6. 
— - d ' Q. F — 10. 13. 4. Q — 6. 10: 
A œ x 12.7 — 10. 14 
GN — 2. 5. 7.P.E — N.3, (*) F.C — H. N. i á i 
N. Q — 5. 10. O.L — F.0 C.G — N. R. i 7.4 — 14. 10. 
Q.4— si vince. 1.L — 5.9 > 4.Q — puoi tu vincere | 5.1 — 10. 6. 
E i iL ri l M. F B.M 
- (b) 10. 6 — 3. 10 obbligando il rivale ad accantonar | «E — B.M. 
— A as CB, 14.5 — 9.13. la pedonaN in 8, e lavorando con | Leg — 6 de 
4.0 —F.M. . 5, 2 = 13. 10. le due dame per forma che Puna i PEG SH, 
Q.F — B.M. - 2:P — 10. 6 arresti sul medesimo lato i due av- 4 R — H. N. 
11.6 —M.Q -- PM — 6.2 versi pessuoli e l’altra cerchi di R.G — D. M. 
ob H. N. L.F — 1.0 cambiare pedina per dama, ovvero C.F — E. I. 
. 6.2 — C. M. E. A — H. N. coll'alzata del14 015 assicurando F.L_- Q. 3. 
- 12.8 — 3.12. F. C =~ si vince» ad una rotella spedito il cammino || ` 15. 12 — M.Q 





Lù 8. j R.N — 3.0, 
12.8 — Q.5. N.H — Q. AL 
9.5 — 5. 7. L.E — M.G. 
(35. 2 — 7. 11. H. D = G.M. 
8.4 — 11, 14. E. B — M.Q. 
4. R — 14. 10. D. G — vinta. 
2. P — 10.5. ($ Andando l’avversa dama al 3, 
P. L — 6. 3, la baratterai col 2, P_tostamente. 


La operazibne del primo e secondo quadrato in elevamento, 
sì di mossa e sì di contromossa, è dichiarata e descritta com- 
piutamente; nè crediamo doversi altro qui arrogere da questo in 
fuori, che lo studioso uomo e inteso alla nobile arte del ginoco 
di Dama, in considerando la vastità delle partite a cui i qua- 
drati diedono vita e acconciatura, non si sgomenti nè avvisi 
dover lui tutte quelle avere in memoria a fine di spingersi verso 
chi seco Ini volesse ferir battagliette. La quale veramente sa- 
rebbe ad ognuno arduità gravissima da superare; ma questa si 
puote menomare assai bene ove attendasi ‘alla sola informazion 
generale delle partite che certo nfetodo guardano quando s'in- 
nalza il primo, certo altro 'serbano quando il secondo quadrato 
o di qua o di la dello abaco si solleva. Che se il giocatore met- 
tesi a mente l'assetto di ciasenna base alle tenzoni confacevole, 
e ancora le figure e disposizioni comunali cui. nelle anzidette 
circostanze de’ quadrati le pedone sogliono prendere, vada pure 

innanzi alla pugna con fermezza , nè tema di mal'trovarsi alla 

fine, qualora da buon principio l'ordinamento delle sue rotel- 
lette discorra. Quesio antimettere volli per la ragione che, se 
di molti quaderni fu piena la Parte agli alti quadrati diputata, 
certo nou sarà di mole ad essa minor la vegnente che le grandi 
e lunghe prove de’ bassi quadrati in falange descrive. 


~- FINE DELLA TERZA PARTE.” i 
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PARTE QUARTA. 


DEL GIUCARE PER BASSI QUADRATI. 


Dopo avere manifestato allo insegnevole giovanetto, col- 
rivatore dell’arte di questo nobile giuoco, come i quadrati s'in- 
nalzino e come nello azzuffamento de’ combattitori si dispongano 
sopra il campo e lavorino, ci è debito all’ultimo di addottrinarlo 
altresì nel metodo da tenere quando questi essi quadrati, rimasi 
fermi alla posta loro, fannosi con-le pedone stretta e forte barriera, 
soccorrono da giù al bisogno de’ movimenti offensivi e difensivi 
con ispedire fantesche su in alto, là dove schierati sono in pi- 
ramide o falange i pezzuoli antiguardatori del campo. E” sappia 
intanto riandare le anzidette cose, seguitare i miei andamenti 
nelle molte regole e nelle utili che son per dettargli , e sarà 
formidabile a quanti con seco sperimentare lor forza e dottrina 
in queste dilettevoli guerricciuole giammai volessero. Se in tre 
ordini di giocate partimmo tutta la ‘virtù degli alti quadrati 
su lo scacchiere, per la ragione de’ tre luoghi cui in alzandosi 
andavano elli a trasattarsi ; in due ordini separare dovremmo 
la operazione de’ bassi quadrati, perchè due sono gli astallamenti 
dove questi si assettano al battagliare. Ma siccome, ciò che toc- 
cato venne a principio, i i bassi quadrati sì consertano 2 maritano 
a vece a vece in ogni picciola i impresa (laonde nasce la molta 
e grave lor forza) nè la intenzione dell’uno si scevera dalla in- 
tenzione: dell’altro; così èi è mestieri parlare e scrivere intorno 
a questi congiuntsiaali. fare ad ambidue ui un solo corpo di gio- 
fuori che dal vario lovo' ordinarsi e schierarsi modi toglie e mi- 
sure. E innanzi fo altrui. palese che in nove giocate larghis- 
sime tutta l’azione de’ bassi' quadrati è descritta; e sei di queste 
si perténgono alla‘‘maniera dell'operar loro. in campo aperto, e 
tre alla forma dell’offendere per chiuso campo il nemico: il quale, 
visto il disfavore venutogli dal lasciare scoperta la meta, al suo 


‘ rispondere fa” capo dal guardarsela e studîosamente difenderla. 
-Impertanto prima di quelle , poscia di queste. ragioneremo. - 
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CAPITOLO PRIMO. 


s SW 
DELL AZIONE DE BASSI QUADRATI IN APERTO CAMPO. 


Aftisa ora, savio leggitore, le mosse che ti vado sopra la 
tavola additando per costruire al nuovo giuoco la base. Spingi 
innanzi il 7, 3, poscia contra lo L, O fatti col 5, 2 sicura h 
meta; e quando il rivale accantonato siasi all’1, volgi coll'11,7,e 
la damesca falange è informata. Poi se il nemico a lei pettoreggia 
con E, L, tu continuerai la via di traverso col 7, 4, e quegli, al- 
zatosi con A, E, avrà dato luogo alla disposizion della base pel 
giuoco de’ bassi quadrati , e recisamente del primo alla destra 
tua; sicchè tu, procedendo col 15, 14, darai prineipio allo assa- 
limento per quante vie dal nemico ti si dischiudono. Le quali 
dico essere sei in aperto campo, se guardi a’ modi onde uomo può 
teco scontrarsi ; vale a dire 1° per L, O; 2° per M, P; 3° per 
M, Q mangiante col G verso il biscacco; 4° pel medesimo M, Q 
mangiante col G verso il cantone; 5° per N, Q; e 6° per N, R: 
ed eccoti fatta la principal divisione delle giocate che a’ bassi 
quadrati del campo apèerto ‘si attagliano; le quali una appressa 
altra per Jo nome di giocate scoperte dichiareremo. 


Base di giuoco de’ bassi quadrati in campo aperto. 


7.3 — L. O. 
5. 2 O iy 
11.7 — E, Ly 
7.4 — A.E, 


E dal: 15,11 le battagliuole; che nell’apprestato ordine 
per isvariati evenimenti qui segneremo, tutte incominceranno, 


_ SEI GRANDI GIOCATE PER QUADRATI BASSI DI MOSSA IN CAMPO APERTO. 


13 GIOCATA SCOPERTA, appradano quando, offertosi da lui 


sani fig d pa quell’esso L, O il baratto 4,0,1l 
Mi dÉ rivale, dopo questo cambio, procede 

Si manifestano i casi della rispo- |i con G, M o con F, L o con E, L. 
sta L, O al nostro 15, 11; i quali, Ho fatta concezione di nobilitare 
comecchè molti sieno, così li ab- { le grandi giocate della falange in 
biamo in tre cerne ordinati. Qui si aperto campo. co’ nomi di famosi 
descrivono i primi che all’offensore |j uomini in arme, il cui favore ami= 





chevole mi ho goduto un tempo o 
tuttora mi godo. Il Generale baron 
di Koller mostrà in Napoli, acqui- 
stando ogni generazione di prege- 
voli monumenti antichi, quanta era 
sua larghezza di cuore verso le sa- 
pienti persone e con quanta estima- 
zion le onorava, mosso a ciò fare, 
credo io, dall'altissimo esempio del 
duca di Blacas d’Aulps, il quale sì 
grande aveva, innanzi a lui, anche 
la seminata copia di grazie sul cam- 
po delle, utili. e sane dottrine per 
averle rigogliosamente fiorite, che 
ogni letterato uom dovizioso inten- 
deva a farsi de’ suoi tranobili costu- 
mi un seguitatore. Il pianto che ac- 
compagnò la violenta erapida morte 
del Koller, avvenuta in quello ch'io 
stavami divolgando in.Napoli una 
opera del suo nome adorna, fu a 
tutti un sincero testimone della po- 
polana .benivoglienza e gratitudine 
a’ suoi caritatevoli oflicj, e del pro- 
teggimento lcale e fruttuoso con che 
egli le belle arti e- le scienze con 
magnanimità. favorava. 


"CERNA PRIMA. 
. Disponi la base e giuoca: 


15,41 — Li 0. 
ni Q —.M,;4.; 

oo: 8. Q — GM (1,2). 
12.7.—,M. 4. 


7. R. G.—:C;¿N (3) 
3. P.—:N..Q. 
11.7.—¡F.M (4, 5) 
_P.G_—'D, M. 

16. 12.— E. L. 
-7.5.—.B. F (6), 
3, N.—-H. Q. 
12-7.— L. P. 
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6,3 — P. 5. 
3. N — M.Q. 
9.2 — 0.6. 
10.3 — Q. 6. 
7.3 — F.L. 
N. G — L. O. 
G.G — 0.2. 
13.9 — 1.5. 
C. r — 6. 10. 
r. M — 10. 15. 
M. P — 13. 10. 
3. Q — 10. 6. 
Q.M — 1.0. 

_ MF — 0.1. 
¿P.L — 6.3 (7). 
L. O —-2. 6. 

9.2 — 3.P. 
14, 11_— P. 5. 
11. 2 — 5. P. 
"F.C. — PA 
0.2 — 5.0. 
G..N — vinta di mossa. 


41. Variazione. 


8. Q — F. L. 


12.7 — G. M (a, b). 
Q. F — B.M. 
16.12 — N. R. 
12. 8.— C. G (o). 
2. P — M. 2. 
3. Q.— H.N 
H — L; P. 
6.3 — E. L (d) 
TA 
11.4 —-P.7 
10.5 — 1.10. 


] 
TI 
q 
| 

` 
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3. N — L. P. 
NH — P. 5, 
9,2= E. L. 
7.3 D. A. 
8. Q — M. 4. 


11.7 — 4.11. 


147 =C.G. 
Z.A G.N. 
4. R — D. G. 
13.9 — F. M. 
9. 5 — L: P. 


< 5. L-= M. Q. 


H. D — Q. 3. 


6. Q. H — O. 6. 13, 


D. M — 1,10. 

M. P — vinta. 
(0) ` 

12.7 — B.F. 

16. 12 — G. M. 

12. 8 — M: 4. 

7.R.G — C. N. 


L.O— vinta. 
= fe)? 
- 12: 8 = N. 
7.4 — R.7. 
-11/4-— N. R. 
35. Q— R. 7: 
C QF c 7. 12. 
“F.B= 12,15. 


B. F Ss 15.11, 
6.3 — 0.6. 
F.O — EL 
O. F —= 11.7, 
3. P — 6. 11. 
P. L — si vince. 
(2) 
6.3 — G. M. 
3. L. A — 2. 5, 
2.2 — O. 6. 15. 
7.3 — 15.11, 
3.Q — M. 4, 
8. Q — si vince, 
" 2.2 Variazione. 
8. Q — E. L. 
(0127 — N. R. 
16. 12 — B. E. 
(#*) 12.8 G. N.: 
i Q. M:— F. Q. 
3 7.4 — R. 7. 
11.4. M — N. Q. 
SN HO 
M. F.— L.P. 
2: M — C. L. 
6.2 — O. 6. 
10.5.N — vinta. 


(*) Sul G, M tirerai col 2, P, e 
appresso i baratti col 10, 5. 
(**) Verso G, M alzerai il 9, 5, 
35.2 Variazione, 
7. R. G— D. M. 
11: 7:— M- Q (a-c). 
- 3. N-— H. Q. 
-. 2:P— 0. 2(d). 
-6 0 = 1.2. 
P. M= Q. 3. 
- 7; Pm F:Q. 
- PLM! 1.5, 
©, 10:14- 2, 6. 
5 1 0= -Q: 4, 
9547 (6). 


5,1 — 6.11. 
16. 12 — 7.16. 
14.7 — 16. 12, 
7.4 — 12.7. 
4. R — 7.5. 
O.1 — 5. P. 
M.G —C.N. 


R-G—P.L(/\ 


6, 0-0 
C.F — E L. 
13. 10 — L. P. 
10. 6 — P. 2. 
Gui 
P — 5. 10. 
L= 0.2 
M — 2. 0. 
F = ĝi: Le 
G— 10. 13. 
F — L.E. 
wn De 
M — 9.5. 


Sara 


vd E bi 
SEE 

| 

E 

> 


9. 
— E. A. 
P.M — vinta. 
(a) 
11.7 — C.G. 
16. 12 — H. N. 
9.5 — N. R. 
3. P — T.L. 
(#)7.3 — DE. 
12.7 — vinta. 


(*) AA R, 4 darai il 3, Q. 


o MRI, 
11.7 — E.L. 
16. 12 — MQ. 
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— 1.0. 
— C.G. 
— G.N. 
— 0.2. 
E — 2,11. 
.7 — Q. 6. 
.3 — vinta. 

(©) 

114.7 — H. N. 
16.12 — N. R. 
9.5 — E. L. 
15.9 — C.G. 
14,11 — B.E. 
12.8 — G. N. 
8.4 — N.Q. 

3. N — L. P. 

4. Q — M. 4. 
2.M. B — 4. 8. 
B.F — 8. 12. 

F. M — 12.15. 


— 


VENECIA 
vu om A 


= sch 
O A 


M. Q — 15.12. 
Q. 5 — si vince. 
(a) 
2. P — Q. 5. 
6. Q — F.M. 
Q. F — C. L. 5. 12 
` 16.7 — B.F. 
7.4 — F. M. 
4.R —M.Q. 
R. N — Q. 4. 
N.G — 4.7. 
G.C — 7. 12. 


C. F — 12,15. 
F.L — sì vince. 
e 


~ 
Ke? 


orade. 
1141443 
NO 


aora 
E 


. H e 


16.12 — 7, 16. 
14.7 — 16,12. 
7.4.— 12.7. 
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4.R — 7.5. 
M. G — C.N. 
RG — 5e P 
L.E — P. L. 
13. 10 — L. A. 
G.C — A.E. 
C. rT — E. A. 
F. L — vinta 
(S) 
R.G — P. 2. 
G.C_ EL. 
C.F — L.P. 
1.0 — P. 3, 
F.M — 3.6. 
O.L — 2.0. 
L. F — 6. 11, 
M.Q — B.M. 
Q.F — 11, 14. 
I.E — 0.2. 
E. B — si vince. 
4.3 Variazione. 
11.7 — 0.3. 
6. Q — O. 6. 
10.3 — F. M. 
Q. F — B. M. 2. 
5. Q — 2. 6. 
2,4 — E. L, 
4.R — L.P. 
Q.M 1.0. 
16. 12 — P. 3. 
14. 10 — 0. 2. 
M. F — 1.5. 


10.1 — 6.11. 
F. B — 11.14, 
-B.F — 3. 6. 
12.7 — 14,11, 
R.N — 11.4. 
Ñ. G — D.M. 
F. Q: 8 — 6.11. 
8. 12-— 11. 14. 
112,7 — 26. 
Ae Oo HN. 


SS e—a 


OL N.R. 
L.F — 6. 114. 
15. 10 — 14.5. 
7.14 — R. 4. 
14, 11 — 4,8. 
11.7 — vinta. 


52% Variazione. 


1.2 =D. GE, 


16. 12 — F.M (a). 


12.8 — B. F. 

7.4 — F. L (b). 
4. R — L. 3. 

8.4 — Q. 8. 
6. Q.F — O. 6. 
10.3 — G. M. 
F.C — E. L (6). 
C. G — M.P. 

3. Q — P.5. 

G. M — si vince. 

(a) 


. 16.12 — G. N. 


P.M — Q.5 
PTA 
P.M — Q.4. 
ALI EC 


DEN GO Ao 
A E 

E D'So: 
¿AA 


|: 
o 


14.10 = vinta: 


i (e) e 

F, cC — ME 

e 3. N — H.Q. 
C.F— 1.0. 
F.L'— E. L 

9.5 — 1.10. 


L. 1 vinta. 


6. a Var azione. 


Fi 3 — Q. 4. 
2; P M. 2.14, 
14.7. R: —. B.F. 
des Q — LP, 
12.7 — 0.2. 
R.N — PM. 
Q.F — H.Q. 
F.B-—0.3.: 
7.4 — 3.7. 
B.E — 7.11. 
10.5 — 1.10. 
15. 6. 0 — 1.2. 
(*) F. L — P. 5. 
L. P — 3.6. 
P.5 — 11.14. 
5.2 — 14,11. 
2..P — 11. 14. 
9.5 — vinta. 


(#) AIPO,2 tira il Q,Me 10, 5. 

(**) Sc il compagno muove 11,14 
per mangiarti la dama:col 2, 6, lu 
portando a' damare la pedona 4, Jui 
vincerai bellamente di mossa. 


7.2 Variazione. 


-P.L — 6: 10. 


14.14. — 10.14. 


-L O — 14.7. 


.0.6 — 5.10... 


6.13— 7.4. 
e — 1.10, 
13.6 — 4. Q. 
.F. C — 0 


-6.5 — vinta. 


a dai 
` CERNA SECONDA 


DELLA ROLLER. 


Si Jesa ivono i casi favorevoli al 
giocatore quando , faitasi per lui la 
os e dato al rivale il baratto 4, Q, 
questi accantonasi con N, R. 


Statuisci la base e combatti: 
15.11 — L. 0. 
4.0 — M.4. 
S.0—N.R. 
12.7 — G.N (1-3). 


16.12 — D. G (4). 
2. P — F.M. 
Q.F —.B. M. 2. 
12.8 — C.F.! 
5.P — F. M (5). 
7.3 —M.Q. 
Pr KB La 
11.4. M. D — 2.11. 
| 14,7 — O. 2 (6). 
8,4 — 15 
| 10.1 — 2. 6. 
D. G — 6.11. 
| Ra 5 Ge R. 7 
| GR. 11.44. 
| 9.5 — 14, 10. 
, 5.2 — 10. 6.. 
| 2.0 — 6.Q. 
| R. N — 1.2. 
| N. 5. 12 — vinla. i; 
| 1. a Variazione. 
| 12.7 — G.M. 
| Q.N — H-Q. 
j <3. N EL 
i 7.3 o ME (aj 
2.M —F.Q. 
9.5 — Q: 4 (b). 
E 
11.4 — R.7. i 
N.H — C.G 


cremona 
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(a-c). 


4 
N. 
. M. 
1 
L 
16. 12 — F. M. 


8.12. 


1.16 — Mall 


R. 4. 

G. 

D 

4 
16.12 — L. P. 


— E. 


7 
R 
G 
a7 
7 
12.8 — F. M. 


2,2 y, ariazione. 
12. 
Ti 
R. 
11 
14. 
7.4 — C.F. 
& R — M.Q. 
.-5. N — H. Q. 
13.9 
2: M — 11.2. 
10.6 — 2. 11. 
12.15 — 1.10. 


Q 4. 


(0) 
9.5 — B.F. 
d eg 


5.2 — F.M. 


8.4 — vinta. 
11. 


"9.5 — 4. 14. 
de, 3 GG 
12.8 = CN. 
14. 7 (*) M. Q. 
12. 8 — D. H. 
F.M — 6.11. 
M. Q — 11. 15. 


16. 12 — 4. 11. 
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5.a Variazione. 
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2. P — M. 2. 11. A “i 
14.7.R.G — C. N. sa 9.5 — AT 3. N — H. Q. 
(*) 16. 12 — O. 2. E.B— 12. 15. 135.9 — vinta. M.F — L.P. 
5.P_N.Q.. B.M — 15.11. ¿A Eent 
12.8. — LO. 3.Q — 11.2, -7.5 — Q. 4. C.G — Q. 4. 
a= Zid M: P — 6. 13. 14.7 — B.F. M.Q — A8. 
G. G — P. 5. P. 2 — 13, 10. i Bek = BS 4 — siate 
C. G — - 5. Ze 2.5 — 10. 6. 12.8 — ER (#) Movendo alcuùo G,M, gli ti- 
G: N= +9, 11 N: G — 6.3. 2.a Variazione. rerai col 3, Q e 9, 5; se poi andas- 
N. 3— 11. 14. GC 3, P, se con 1, O ovvero L, O, il fermerai 
"i 6 — 14.5. C.G — vinta; ese egli 11.7 — M. Q. col 4, R per vincerlo: 
11 — 5. 10. escecon 0,2 present eli il wä (2. P — G. M. E k à a ” 
si. 14 — 10. 6. ST (a) d P.G — D.M. 4° Fazione, 
14.10 — 6.3. 12.7. — N.R. A | gio 
(**) 8.4 — 3. P. 74 — R. 7. 5.2 — N. R. | 12.8 — GN. (a). 
4. Q — PL 41. 4 (*) G. M. An — Ende As EES 
Q. M — L. E (10). 16. 12 — B.F. 7,3 — Q. 4 (a). | 3. N — H.Q. 
M.F— EL 12.8 —D.G. 12.7 — 4.11. 7.3 — D.H. 
siro na Lala LZ GG. 3. N — H. Q. 
5.P — C.F. > 16. 12 — vinta. 12.7 — G. F. 
P. 2 — F. L. 11.4 — B. F. (*) A chi va col O, 2 rispondi, i ¿dm Budo fed 
2 LE ni 5 16; 12 G.N. eseguito il baratto, col P, M. a Lë T gi z 
= ' .Q — D. G. "Za Ve 
0.3 — Bä och —G.M Si Zeg DNA 
15.9 — vinta. 14. 11 => M. 4, ZS si D mmm gi 
e 7.R.G — vinta. de de e bb 
(*) Batti E, Goa Belo; 5. ES: (3) i 12.7 — 8..12. E.B — F.L. 
(**) Di contro al2, Beet? il A0 19, 5 Ci E 7.3 — 12, 15. B. E — L. O. 
1. a Vatiaziohe:: . 7.4 = F. M. ee 3. ti Ge E 
; Ke M. 2. 6. Q. E — C. L. 10,5 — 1..10. 
Q. F— CL o 4.R — vinta;e se vo- ne Ce dy 14.5. P — vinta. 
12.7 —'G.M (a, bY. lesse schifare questo malo occorso, ere e d e 
16. 12 — N. Q (c). permetter dovrebbe il giuoco della 23 E ariazione, 12.8 — M. Q. 
3.N = H. Q. soprapposta lettera (a): 11.7 E. ` 3. N — H.Q. 
7.3 =D.H(d). (ar eer L 43 DE 
: S5N=H.Q. 16.12 — N. R. a ai 3. N — H. Q. 
COD wm ah 30 RA LA e SE 
12.8 — Pë 12.8 — D..G. (910.3 —N.R Da 
9.2 B.F. 8.Q — BF. WER ee E 
e ..3.Q — R. 7: WW 12 — vinta. 
5.9 = FE. L. .7,3=R.4. 12.310 ; f 
7.3 — Q..4; 11. 7: = 4: 114. e St a 
ln a dE 13.10 — G. N. (8.12 — Mo. 
14.7. — GD Q. M — N. Q. 9.5 — E D. 
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5. P — G. N. 
Q. M — N. Q. 
M. F — Q. 4. 
F. B — 4.7. 
B.F — 1.0. 
F. L — E. 1. 
9.5 — 1.10. 
L. 1 — vinta. 
(e) 
7.5 —C. E. 
12.7 — H. N. 
3. P — D. G. 
9.5 — N.Q. 
P. L — E. P. 
6: 3 — vinta 
(S) 
7.3 — H. N. 
12.7 — C.F. 
3.P — D.G. 
9.5 — N. Q. 
P. L — E.P. 
6.3 — vinta 
(8) 
14.7 — E. L. 
7.4 — D.G. 
16.12 — C. F. 


4. R — vinta. 


.12.8. — G. N. 
P. G — DM 
7.5 — M. Q. 
3. P — R. 4. 
es 4.7. 

1. G — 7. 11. 

601.14 
9.5 — 14.11. 
C. G (*) E. L. 
G. R — L.P. 


2. M — 11. 2.9. 


R. N — 9. 5. 

N. 3. — 5. 14. 
3.6 — 14..10. 

-6.2 — si vince. 


(5) 
C. G — N.R. 
G. N — Q.3. 
6. Q — O. 6. 
10.3 — 1.10. 
13.6 — 11.2. 


Q.M — patta. 
7.8 Variazione. 


7.3 — Q. 4. 
127 —4 4, 
14.7 — E. L. 
9.5 — M. P. 


F. 


8. Q — si vince segui- 
tando le mosse della 4? variazione 
al luogo di 8. Q — M. 4. 


9.% Variazione. 


12.7 — E.L. 
16.12 — L.P. 
12.8 — P. 5. 
.9.2 — C.F. 
.7.4 — F.L. 

2. P — M..2. 11. 

4. M. D — 11. 15. 

D. G. — 0.2. 

G. M — L.O. 
MP: — 2. 5.: 





p.2— 5.9.. 

8. 4 — vinta. 
10.2 Fariazione. 
Q.M > 1.5. 

10.1 = 2. 6. 

M. F — L. C. 


4.16 $. 
135.10 — 11.14. 
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10.6 — 14. 10. 
6.2 — 10. 6. 
2.0=C.G. 
L.P — G.N. 
P.M = 6.2. 


O. L — virita, perchè 
le dame avverse soño disgiunte, nè 
dovrai loro perniéttere che per av- 
vicinamento si afforzino. 


“<* CAPITOLO SECONDO. 


DELLA SECONDA E TERZA GIOCATA IN CAMPO APERTO. 


2° GIOCATA SCOPERTA. 
LA WINSPEARE. 


Qui si notano gli azzuffamenti 
proceduti dalla nemica sortita di 
M, P; i quali‘a pro dell’offensore si 
stremano. Ora del suo nuovo nome 
dirà brievissimo il conto. 

Roberto Winspeare , nato d’ in- 
ghilese legnaggio in Napoli, eletta 
a seconda sua patria la Russia, colà 
in giovinezza ben calcato il sentiero 
delle milizie, venne in merito, ed 
ora si è uno de’ Generali di alta lie- 
va; dacchè non contento alla sola 
gloria delle armi ond’egli porta ono- 
ratele cicatrici (Tasciato avendo nel 
30 marzo del 1814 il sinistro brac- 
cio sul campo di guerra alla Senna) 
studia d’assai alle greche e latine 
lettere , coltiva c'ipprezza gli uo- 
mini di squisito sapere, nè lascia 
tempo all’onesto oziare, se non per 
aggiugnere quindî con più vivace 
ingegno : al contefitamento del viep- 
piùa addottrinarsi:Il conobbi da pri- 

ma in Italia , da poi il rividi in Mo- 
scovia , da ultimo tornai ad accon- 








tarmi seco intra noi, e sempre, non 
che un peritissimo e scienziato duce, 
ma sì anche un’amiico aperto di cuo- 
re e tutlo schiettezza d'animo in lui 
rinvenni. Se un témpo e” diletlavasi 
di esercitarsi på musica sonando 
il violino ; ciò chë palesa nelle co- 
stumate persone soavità della in- 
dole; dopo che il mal colpo ebbegli 
spezzato il braccio, ha solo il piacer 
di gustare e di bere intendere nella 
musicale arte Paltrui virtù: Ja quale 
cosa fecemi legato a cotanto Signor 
per più doppj. Lionde con caldezza 
bramai clie yin argomento di mia 
stima alle nobili sue qualità , il ti- 
tolo di questi tenzone per iscac- 
chiere àl suo bel nome si unisse. 


Alza la base e sbaratta: 


15.11 MB 
2.M= G.P.7. 
42:3 = F.M (1-3). 
:3,Q=N.3 

6:0.F — BM. 

"4. Ò = M. 4: 
-8.Q = C. F (4). 
16,12 — L.P (5). 
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4. R — F. L. 


R. N — vinta. 
92 Varia 


ione. 


Di 


L. O. 
— 0. 1. 


1.5. 
— 6.0. $. 


AO 
Sud Er 


7. 3 — vinta. 


53 GIOCATA SCOPERTA. 





LA KUTUSOFF. 
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"4. R — L.P. 


_3.P — L. 5. 
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T.B—0.4. 
B.F — LO. 
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F.L — E.I. 


10.5 — 1.10. 


X 
3 
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4.3 Variazione. 
8.0 — L.0. - 
16. 12 — E. L. 


11.6 — L.P. 
12.7 — P.2. 
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I. E — 15. 11. 


S 
Saro y CUERO SA 
rigrios Sf AMAS RAZZAmud suda: 
EI 
IFISEI GiIlifFIL1TESTtILII 
os A MOMNOLAZORONA O 
dado ARIAS 
= qe 
gi 


Q.M — si ince, 


. 


ariazione. 
12.3 — N. Q. 


22? y. 


3.N — H. Q. 
-11.7 DH. 


6.2 — H. N. 
2P—L1.3. 
7.P — 4.5. 


4 M — F.Q. 
16.12 — C.F. 


+ 

154 155 i} | 
} 

i] 


nome in capo di quest’essa giocata , |i 6.0.F — C.L. 12.8 — LO (d) 
poche note darannogli chiarimento. | 12.7 —M.P (a-a) 4. Q — M. 4. a 12.7 — N.R. 

Quanta consolazione a me venne | 8.4 — N.R. 8. Q — P. 5. 7.4 — R. 7. i 
con farmi per amistà legato al Ge- | 4.Q — B.F 145.9 — F.L. 11.4 — M.P. i 
nerale Kutusoff qui in Roma, tanta | 11.6 — R. 4 (e) Q. M — H. N. 3. Q — P. 5. i 
mi diè pena all’animo in vedere la | 7.R — P.7. M.F — N.R 16. 12 — D. G. 
sua virtuosa figliuola Sofia da fiero | 6.5 — E. I (fg). F.B— 3.7. 4.R — B.F. 
male e da perdurevole travagliata. i {#) 10.6 — L. O. 11.4— R.7. S. 4 — L. P. 

Se non che questo facea crescere la | (**) 3. P — 0.2. mF D 12.8 — G.M. 
estimazion mia verso lui che, stato i 6.0 — 1.2. Ei — E S R.N — E. L. 
accortissimo in guerra ed uomo di | P.M — F.L. L. P — vinta. N. G — 5.7. 
salda tempera negli addoppiati as- ! M. F — 2. 6. (b) 2 G: (0) == 7, 12. 
salimenti con valor sostenuti, sapea | F. B — 6. 11. 12.7 — M. Q. C. G — 12. 15. 
sopraffare e vincere con pari forza | B.F — L.O 11. 6 — B.F. 4.R — M.4 
il rammarico ond’era il paterno suo | (***) F. M — O. 2. 7.4 — F.M. 8.Q—P.2. 
cuore in cotanta disavventura inve- M. P — 2. 5. 4.R — D.G. G. N — 15. 11. 
stito. E volendomi dar vanto dello | P.2 — 5. 9. 16.12 MP, Q.M — F.Q. 
essere dentro all’amicizia di così il- | 2.6 — 11. 15. -12.7 — L. O. N.3 — 11. 6. 
lustre personaggio , ho fermato con | (#***) R.N — 15. 12. 3.L.A — Q. 4. è 5. P — vinta. 
Ja intitolazione a lui di un signore- | 6.11 — D.G. 8. Q — N. 5. 12 (e) 
vole conflitto per iscacchiere dar- | 11.4 — G.R. A. E — 12. 16. 11.6 — E. I 
gliene candida prova. 4.8 — 12.7. E. 1 — O. 2. Q.N — H.Q. 
i Q.M — 7.3. 6.0 — G.M. 3. N (*) 1.0. 
Annoda la baso e riotta: | M. G — 3. Q. O. L — si vince 15.9 A P. 2. 
15.11 — M. Q. i G. D — R. 4. (c) (*) 14.11 — F. M. 
4. M — G. P. 5. l D. G — 4.7. 12.7 — N.Q N.G — M.Q 
9.2 — L. O (1-5). G. N — Q.5. 3.N — H. Q. G.C — Q.4 
8. 4 — N. Q (4-6). 8. 12 — 1.5. 11.6 — B. F. (E C.G — L.P 
4.M — F.Q. 15.10 — 9. 15. 7.4 — L. P. | 6.3 — 4. 8. 
3. N — H. Q. 10.1 — vinta. (#) 16. 12 — F. L. 5. L — 8. 12. 
11.7 — C. F (7-10). sica a 12.7 — D. G. G. M — 12. 15. 
7.5 = D. dE Ka e DA 15, 10. 6.3 — Q:.6. . M. P — 15. 6. 13 
3. N — H.Q. E Al D,G occorrerai col 6,5. ; 10.3 CNR. P.5:— D. G. 
12.7 — E. L. (***) Di contro all’11, 15 farai 4. Bi — M. Q. 16.12— GM 
16.12 — F. M. 14, 11 e Q, N con tiro a quattro. i R.G — Q6 -LE— MQ 
7.3 — Q. 4. (44%) Verso 191, 5 camminerat 7.4 P.3. 12, 8 — 0.2. 
12.7 — 4.11. speditamente col 13, 10. G:C= 3.7. 5. P— Q5: 
14.7 — B.F. (a) | li „G.F — L. 0. 7.4 — Ri 7. 
7.4 — vinta. 12.7 — E. I. i SÉ F.L — E E` P. 2:— 7: 12. 
1 Variazione. i 3. Q = - Y A PS — pintas 3 > 6. 1 — vinta. 
9.2 — F.M. 7.R.G- DM (*) Se l'avversario contrappone (#) Ad L, P offri il 6,3 e 3, Q. 
20-12. ¿ls LB g il P, 5, lo percoterai col 6, 2 e 2, P. (**) Sul 4, & farai 7, 3 e 3, P. 
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12.7 — G.M. 
-9:5 — vinta. 


16. 12 — B. E. 
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5.8 Variazione. 
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11.4 —T.M. 


12,8 — D.G. 


16. 12 — B.F. 
12,7 — GN (a,b). 


4.R — N.Q. 
5.N — H. Q. 


.R.N — L.P. 
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6. Q — O. 6. 
10.5 — E. L. 
M. G — L. O. 
G.C — 0.2. 
C.F — 2. 6. 
FE. L — 1.5. 
Q. N — H. Q. 
35. N — si pince. 


13.9 — si vince. 
7.2 Variazione. - 


11.7 — D.H. 
‘7.3 — H.N. 
127 = E L 
16.12 — B. F (a). 
12.8 — F. M. 
13.9 — M. P. 
2. M — 0.2. 
6.0. F — 


Pasa 
LG Ou 


-N. H — vinta. 
(a) - 
16.12 — C. F. 
42.8 — F.M. 
15.9 — B.F. 
9.5 — vinia. 
8.2 Variazione. 
119 — EE 
-2. P — L. 5} 
Hp Q. .4. 
12..8 — C. G (a). 
8.0 — G. M. 
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11.1 - — -B, F. 
-2. P — F. M. 
P; G — GN. 
-142.8 — D. IE 
7A — Q 5 
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5. Q — N. 5. 


10.5 — sé vince. 


11.8 Vuriazione. 
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16. 12 DH 
12.8 E.M.. 
7.4 — B.E. 
“40 M4 
8. Q — vinta; e nota 
come le avverse pedone stannosi a 
ruba del giocator tutte quante. 


-- CAPITOLO TERZO. 


e DELLA QUARTA GIOCATA IN APERTO CAMPO. 


4° GIOCATA SCOPERTA. 
LA MASSIMA 
i E ANCONA 


LA OSTERMANN TOLSTOI. 


In quattro brandoni divideremo 
questa quarta giocata che ha nome 
di massima per essere lei la più va- 
sta di vicissitudini e di partite dai 
bassi quadrati in aperto campo at- 
tuate. Essa ha il principio dell’ante- 
posta, ciò è dire il contrario baratto 
M, Q; salvo che il rivale, alla vece 
di predare dal Jato del biscacco , 
salta a ruba verso il cantone con 
G, P, 7. Daremo impertanto il pri- 
majo brandone che insegna , dopo il 
mutuo cambio e il volgersi per L, O 
del nemico , la sicura norma dello 
ordinare i bassi quadrati. a vittorie. 

E veramente ne si voleva un’uomo 
di tragrande virtù ad onorare il mas- 
simo affrontamento che per aperlo 
campo i bassi quadrati i in falange 
sosfengono , siccome ad altrui si an- 
nuncia Let solo nome lo Ostermann, 
il vincitore della battaglia di Culm, 
di quel fatto d’arme luminosissimo 
onde le sorti de’ guerriati eveni- 


Voz. 1I. 


menti di Europa alla comunal salute 
si apersero e chiarirono. La opinione 
di quella fermissima retta mi si al- 
largó doppiamente nell animo in ap- 
postando co’ proprj occhi quanto 
basso e stretto era il campo dove sue 
poche schiere sostavano , e quanto 
abbarralo e soperchievole il colle 
d’onde a principio i molti nemici 
balestravano e tonavano forte, e giù 
a torrenti precipitavano su la valle. 
Per la quale arduissima impresa, 
ch’ebbegli il braccio sinistro spic- 
cato, le circostanti città lui procla- 
marono il Liberatore della Boemia. 
Avendo io seco lui trapassati quci 
luoghi so dirvi che le genti, sentito 
Varrivar suo, si affoltavano al coc- 
chio per affisare d’appresso quel Ge- 
nerale dello. stranio valore che vi 
sedeva. E poca certo non era inia 
gloria d’essergli allato. 

Nè debbo.con silenzio mai pre- 
mere ch'egli alla militare virtù as- 
socia il diletto delle scienze e Puso 
del far leganze co’ più saputi c sen- 
titi uomini di ogni nazione; co” quali 
a quando danilo per viaggi di 
terra e di mare, accomunasi e mu- 
gnanimamente diportasi. E mi tolse 
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în Roma, fecemi seco traversare la | 


Elvezia, la Magna, la Polonia e la 
Russia, mi guidò appresso pel dis- 
corrimento di tutta Francia, e non 
senza malincuore mi strinse neces- 
sità di officio a staccarmi da Jui per 
tornare dal terzo amo di mia dipar- 
tita agli scanni della romana Sa- 
pienza e del Vaticano. Il perchè non 
mi rimarrò dal celebrare quel bene- 
merito personaggio che tanto a’miei 
studi aggiunse favore e sostegno, 
quanto per le opere, appresso il 
lungo e profittevole cammino da me 
divolgate, si fa palese. 


BRANDONE PRIMO. 


Rafforzati in base e tenzona: 


15.11 — M. Q. 
4.M — G. P. 7. 
12.3 — L.O. > 
8.4 — F. M (1). 
4. R — M. Q (2-4). 
R.G — D. M (5): 
sn HO 
11.7 — E. L (6, 7). 
7.3 — Q. 4. 

2. P — M. 2. 11. 
14.7. R — C. G (8). 
16. 12 — B. F (9). 

3. Q — L. P (10). 

Q.N — G. M. 
N. G — P. 2 (11). 
12.8 — F.L * 

G.C — M. P (12). 

C.F — 2. 6. 
10.3 — P. 7. 

F.M — 1.5. 

9.2 — O. 6. 

M. P — L. O. 


P. 5 — vinta. 


1 Variazione. 


($) 8. 4 — N.Q. 
4. M — F. Q. 
-3. N — H. Q. 
(**) 11.7 — C. G (a). 
16.12 — G.M (2, c). 


7.3 — D.H (d) 
EN — H. Q. 
12.7 — B. F (e) 
7.3 — Q. 4. 
3. P — M. Q. 
P. M — F.L. 
M. F — 4.7. 
r.C — 7. 12. 
C. F — 12.15 (f). 
6.3 — Q. 6. 
10.3 — O. 6. 
F. O — 15. 12. 
9.5 — 1.10. 
14.5 — 12.8. 
3. P — 8.4. 
P.M — A0 
M. F — Q. M. 
F. B — 6. 11 
5.2 — M.G. 
B.F — 11. 14 
2. P — 14. 10 
0. 2 G. D. 
F. L — D. G. 
L.A — G. M. 
13.9 — M.F. 
2. O — 10.5. 
O. 1 — 5. 10. 


P.L — vinta. 


(91 AlPandata in R rispondi col 
9, 5;e sarai nella prima parte della 
sesta giocata. 
(**) Vincerai il B o il D col 2, P. 
(a) 

11.7 — E.L. 

16.12 — D.H. 

2. P — L. 5.. 





7. P — Q. 4. 
12.7 — 4.11. 
14.7 — B. E. 

(#) P. M — H. N. 

9.5 =N. R. 

6.5 — EL. 
13.9 — vinta. 


(*) Lo E, L si vince col 7, 5. 
(5) 
16. 12 — E. L. 
2. P — L. 3. 
7.P — Q. 4. 
12, 7 — 4.11. 
14.7 — G. M. 
P. G — D. M. 


9.5 — B.F. 
S.S, EL 
bn 
3.L—M.Q 
PI 
0 L2 
LELE. 
10.6 — 5. 10. 


6.2 — 10. 14. 
2.0 — si vince. 
© 
16.12 — D. H. 
7.3 — G. N. 
14.11 — E. L. 
11.7 — N.R. 
5.N — H. Q. 
12. 8 —-B. F. 
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5. P — 1.5. 
0.3 — 0.1. 
8.4 — 5.9. 
AR = 4.5. 
R. N — L O. 
NET 0.4. 
G.C — 5. 10. 
13.6 — 2.11 


P. L — vinta. 
(4) 


7.3 — Q. 4. 
12.7 — 4.11. 
14.7 — E. L. 
7.4 — D. H. 
9.5 — B.F. 
3.Q — L.P. 
4.R — M. 4. 
2.M. B — 4.7. 
R.N — H. Q. 
6.2 — O. 6. 
10.3. N — 1. 10. 
13.6 — vinta 
(e) 
12.7 — E. L. 
7:5 — Q. 4. 
2. P — M. 2. 11. 
14.7. R — B.F. 
3. Q — L.P. 
10. 6 — P. 3. 
R. N — 5. 10. 
13.6 — F. L. 
'Q.M — L. P. 
M: F — P. 2. 
6.3 — 2: 5.' 
9.2 — O. 6. 
F. Cc — patla unica, 
ec Q. 4. . 
2. P — L. 5. 
6. Q — 12. 15. 
F.L — 15. 11 
GLA — 11.6. 
ALE — 6.5. 
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4.7 — 1. 5 

7. P— 5.10. 
9.5 — 10. 14 
P.3 — 14. 10. 


13.9 — 10. 1. 
(4) 3. 10 — 1.0. 

10.6 — O. 1. 

R.N — si vince tenen- 
do legata con la dama 6 quella 
del 15, poscia damando lo N per 
liberare la pedona 9. 


(*) Darai al15,11 il 10,14 ¢9,5. 
4.2 Variazione. 
4. R — B.F. 
R.G — C.N. 


11.7 — M. Q. 
(*) 16.12 — F. M. 


3. P — N. R. 
P. G — D. M. 
12. 8 — E. L. 
7.3 — H. N. 
9.5 — R. 4. 
14. 11 — 4.7. 
11.4 — N. R. 
3.N — R.7. 


NG 7. 11. 
G. C — 11. 14. 
C. G — M. Q. 
G. M — vinta. 


(*) Presenterai ad E, L il 2, P, 
pel giuoco della 52 variazione. 


5.3 Variazione. 


R. G — C.N. 
11.7 — E. L (a). 
16. 12 — B. F (b). 
2. P — Q. 4. 
7. R. G — D. M. 2. 11. 
14..7 zc E.M (c). 
() 7.4 — M. P. 


4. R — L.P. 
12.7 — vinta. 
(*) Sull’H,Ntira col 3,0 e 10,5. 
(a) 
11.7 — N. R. 
3. N — H. Q. 
2, P (*) Q. 4. 
P. M — 4. 11. 


14.7 — E.L. 
9. 5 — D. H. 
16. 12 — H. N. 
12. 8 — B.E. 
7.5 — vinta. 
(*) 
2. P — 0.2. 
6.0 — 1.2. 
P. M — Q. 4. 
16.12 — 4. 11. 
14.7 — E.I. 
(*) 12. 8 — 1. 5. 
10: 1 — 2.6, 
9.5 — 6. 11. 


13.9 — 11.15. 
M. G — D. M. 
1.0 — 1.2. 
5. P. G — 15. 11. 
7.3 — 11.7. 
3. Q — 7.3. 
Q. N — vinta. 
(*) Chi ricusa il perdere pezzo, 
sarà fermato per lo sospinto 8. 
(b) 
16. 12 — N. R. 
3. N — H. Q. 
2. P — L. 5. 
7. P — Q. 4. 
12.7 — 4.11. 
14.7 — D.G. 
6.3 — 0.2. 
.3.Q — B.F. 
Q.N = si vince., 





(e) 
14.7 — 0.2. 
3.Q — L.P. 
()12.8 — LO. 
8.4 — F.L. 
4. R — vinta. 


(*) Sovra F, L tira col 10, 5. 


6.42 Variazione. 


11.7 — C. G. 

16. 12 — G. N. 
ren 3. 8 — E. L. | 
12.8 = B. F: 
9.5 — N. R. 

3. N — R. 4. 

s. Q — M. 4. 

SÉ ES 

6. Q — F. L. 


5.2 — vinta. 
(*) Annienterai il Q, 4 col 2, P. 
7.% Variazione. 


11.7 — B.F. 
16. 12 — E. L. 
7.5 — Q. 4. 
12.7 — 4. 11. 
-14.7 — C.G. 
7.4 — G.N. 
3. P — vinta. 


8.3 Variazione. 


14.7. R — B.F. 
16.12 — 0.2. 
3.Q — L.P. 
12.7 —C.G. 
10.5 — 1. 10. 
13. 6. O — I. 2. 
Q. N — G. M. 
N. G — 2. 5 (a). 

9.2 — P. 5. 
G.C — F.L. 

C. F — vinta. 
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(a) 
N.G — F. L. 
G.C — M.Q. 
C. F — L. O. 
R.N — 0.1. 
F.L — Q. 5. 
N. H — 5. 12. 
L. 5 — vinla. 


9.3 Variazione. 


16. 12 — G. M. 
12.7 — B. F (a). 


R. N — M. Q. 
N.G — Q. 6. 
10.3 — 1.5. 
9.2 — 0. 6. 
G.G — 6. 11. 
C. G — 11.15. 
7.4 — LO. 
4. R — 15.11 
5. Q — 114.6. 
Q. N — 6. 2 (b). 
G.M — F. L. 
M.F — 2.5. 
NG — 5d 
G.C — L. P. 
F. L — P. 2. 
BPR 


P. 2 — 6. 11. 

C. F — vinta faccendo 
la terza dama con la rotelletta ac- 
cantonata allo scacco dell’ R. 

(a) 

12.7 — M.P. 

R.N — P.2. 

3.Q — L.P. 

N. G — B.F. 

G. D — vinta. 


(5) 


Q.N —0. 1. 
G.M = F.L. 
M. P — L. O. 
P. 2 — vinta. 


1 
i 
Ì 
| 
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10.1 Variazione. | wi ft 2 9.2 — O. 6. 2.P — E. I. 
- | 110 Mes Q. N — F. M. 9.5 — I. O. A 
5.0 — G.M f 3.6 — 5.10. N.C—M.2 5.1 — 0.2. d 
QN— MP 6.15 — 2.5. c. T — si vince. P.M — 2.5. i 
N. G — 0.2. | 9.2 — 0.6. ` ' M. F — 3.6. 
10.5 — 1. 10. ji 15.10 — 6. 11. 1.8 Variazione. F.C — H.N. 
13. 6. O — L. 1. | R. N — 11.14. 6. Q. F — C L. C. G — N. R. 
G.C —F. L. | 10.5 — 14.11. LO — Là G- M — 6. 10. 
C.F — L. O. | N. G — 114.6. 10.5 — 1. 10. M. P — 10. 15. 
F. L — P. 2. i G.C — 0.5 13.6. 0.F — B. M. P.2 — 15.9. 
L. P — 2, 5. j -5.2 — vinta; e se Vav- 11.6 — M.P (a). 1.0 — D. H. 
9.2 — 0.6. versario innanzi ricoverasse al bi- 9.5 — P. 3. O. L — II. N. 
P. 2 — 6. 10. scacco per difendere con la dama 6.0 — N.5. L.F — N.Q. 
2.5 — 10. 15. ; le sue pedone , chiuderai partita 5.2 — E.L. F.C — Q. 4. 
5.9 — 15. 10. | siccome in giocata sta scritto. 2 P — L:0, C. G — 4. 8. 
R. N — 10. 6. i P. M — 3. 6. G. N — R. 4. 
9,5 — 6.3. BRANDONE SECONDO M.F — 0.1. 3. die 
. 52-57. DELLA OSTERMANN. F.C — 1.5. 22 Variazione. 
12.8 — 7.11. C. G — 6.10. 
MG — 11.14. . Tenta ora l’avversario, appresso 46. 12 — 10. 13. 16.12 = C.G 
G.C — 14, 10. | il doppio baratto M, Q, di procac- 12.7 — 13.10. | 2.0 — 1,2 
C. FE — 10.13. i ciarsi novelli vantaggi con tagliare i gg BR 10.5 — 1. 10. 
r. L — 15.9. passi alla falange per lo F, M; ma 3.P — 10. 6. 13.6.0 — M. Q. 
L. O — vinta portando la sua impresa pel buon” line: con -PL — 6:3. 12.7 — N. R. 
a Sar dama la pedina dell’ 8. cui si asser ‘ragliano i 1m campo nostre gp. RB zeg SEL 9. 5 ==: E. L 
112 Variazione. l| pedone tutta invanisce. F.C — 9. 13. 0. L — a 
Raana S Assomma la base e vanne G. N — 15.10 L. E — G. M. 
(*) N. G — P. 3. G G — 10. 6 F. € — O; 1: 
R. N — M, Q. franco: N.R — 7.3. C.Ff= 1.10. 
N.H — F. M. | 15.11 — M.Q. G. N — 3. P: 14. 5 — M. P. 
G.C — M. P. 4. M — G. P. 7. 8.4 — P. L. F. L — Q. 5. 
C.F — P. 2. | 12.3 — F.M. 7 4 Q — 6.5. 5,1 — 3,12: 
IL D — vinta. | SS — L. 3. i (*) Q. M — 3. 6. L.3— aT 
. e , | 6.Q.F — B.M(1). N.Q — LE 11.6 — 15. 
(*) S'egli scende coll’O, 2, vin- | 16.12 — D.G a M. e — si vince. 6.2 — si vince. 
cerai col 10, 5 e con far dama in C. 12.7 — N.R 
12.3 Variazi | 7. z Co (#) Contro L, F farai lo M,G cd 3.3 Variazione. 
2.3 Variazione. .5 — M. Q (5). N: doti sull’avversa d 
Ka ` , 3. N — H. Q. Q , restan oti sull’avversa dama 46: 12 RO 
Disamina la bella chiusura qui 11.7 —C.F. e pedina il favor della mossa. 12.7 — H. N. 
operata dal giocatore per lo 3, 6. "7.3 — Q. 6. (a) 7.4 — N.R. 
‘G.C — L. P. 10.3 — E. L (6, 7). 11.6 — M. Q. 2: P — R. 7.. o 
C.F — 2.5. 2. P — L. 0. 6.2 — Q. 4. 11:4 — M. 2. 
8. Q — N. 3. 4. M — si vince. 


„F.Q — 5.14. 3. Q = 1.5. 
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4.2 Variazione. 


16. 12 — M. Q. 


12.7 — D.G. 
10.6 — E. L. 
(*) 7.4 — G.M. 
2.0 — 1.2. 
6. O. F — C. L. 
4. R — si pince. 


(*) Sul Q, 3 tira col 2,0 e 11, 6. 


5.2 Variazione. 


7.3 — C.F. 
(*) 11.7 — H. N. 
S. 4 — vinta. 


(*) Nota che il rivale non può 
muovere nè E nè F nè G senza per- 
dersi per un controtiro a tre, 


6.2 Variazione. 


10.5 — G. M. 
5. P — M.Q. 
P.M — F. L. 
M. E — R. 4. 
F.C — 4.7. 

C. F — L. O. 
F. M — si vince. 


732 Variazione. 


10.3 — F.L. 
2.P — 1.0. 
14.10 — G. N. 
P.M — E. I. 

3. P — vinta. 


BRANDONE TERZO 
DELLA OSTERMANN. 


Si additano i vantaggi dell’offen- 
sore, quando il rivale aggiugne al 
doppio baratto un secondo cambio 
con N, Q, ad effetto d’indebolire il 
puntazzo della falange. Degna è di 


consideramento la letterina (c) della 
variazione prima, dove si vede come 
il quadrato secondo posi alla difesa 
del primo che tutte avanzò le sue 
forze di contro al nemico, e com'esso 
nemico schieratosi in piramide re- 
sista alla violenza d’ambo i quadrati 
e guadagni mezzo di tavolare. 


Aggiusta la base e ti prova: 


15.11 — M. Q. 
4.M — G. P. 7. 
12.3 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
16. 12 — C..G (1-3). 
11.7 — G.M(4). 
e 


1 


4, 


> 


7. 
2. 
7. 
3. 
2. 
I. 
B. 
F.L — P. 
L. 

8. 

0. 


SE 


1 si 7.R. 
6. Q — 1. 10. 
14.5 — 0.1 (8). 
A.E — 1. 10. 
13.6 — R. N. 
Q.M — N. Q. 

(*) M.F — Q. M. 
E. L — M. B. 
6.3 — si vince. 


(*) S'e? va al Q, 3, muovi E, L, 


fa dama in Be tornando su perla 


via di F, M vincerai di mossa. 


1.3 Variazione. 


16.12 — F.M. 
2.0 — 1.2. 


6. 0. F — C. L. 
12.7 — L. P. 
11.6 — E. L. 
9.5 — B. E (a, b). 
7.4 — P. 5 (c). 

(*) 5.2 — L. P. 


20 — E. I. 
O.L — 3.7. 
L.F — 7.12. 
F.C — 12. 15. 
C.G — P.2. 


G. P. 5 — 15.11. 
4. M — 11.2.9. 
M. F — si vince. 


(*) Ad E, 1 risponderai 2, P. 


© (a) 
9.5 — B.F. 
6.3 — Q. 6. 
10.3 — 1. 10. 
14.5 — D. H. 
8. 4 — H.N. 
13.9 — N. R. 
5.2 — P. 5. 
9. 2 — si vince. 
(5) 
9.5 — D.G. 
7. 4 — P. 3. 
5.2 — continuerai il 
giuoco della prima variazione. 
© 


.7.4 — D.G. > 


4R — E.I. 

13. 9 — L. O.. 

. 5.2 — P. 5. 
9.2 — Q. 5. 

6. Q. F — O. 6. 15. 

F.C — G. M. 
C.F — M. P. 
8.4 — P. 3. 
4..Q — 13.10. 
F.L — 1,5. 
Q.M — palta. 
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2a Variazione. 


Qui mira al come il sottodato 0,2 


dal rivale fermi all’offensore il cam- 
mino di un grande giuoco. 


16. 12 — L. O 
11.7 — F. M. 
7.3 — D. H (a) 
5.N — H.Q. 
12.7 — B.F. 
7.3 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
2.P — C. G (b, c) 
3. Q — F. L. 
Q. M — L. 3. 
M. D — 3.7. 
D. G — 7.12. 
G. M — 12. 15. 
M. P — 15. 114. 
6.5 — 11. 6. 
3. Q — 0. 2. 
P. 5 — E. L. 
Q. N — L. P. 
N. G — P. 5. 
5.2 — 6.0. 
10.5 — 1. 10. 


13. 6. Q — si vince; e se 
Pavversario schifa il cambio , po- 
trai col soccorrimento della secon- 
da dama slegare le tue pedone e 
annientarlo. 


E IO 
3 


. 7.3 — D. G. 
3. N — G. R. 
(*) 12.7 — B. F. 
10. 5 — 1. 10. 
14.5 — 0.1. 
6.3 — 1. 10. 
13.6 — E. L. 
9.5 — L. O. 
51—FL 
8.4 — C. G. 
3. Q — L. P. 





L. T — vinta. 


(+) Ticni la stessa via col C, F. 


. (8) 

2. P de E, 
P.M —TF.Q. 
3. N — 8. 12. 
N. H — 12. 15. 
H. D — 15. 11. 


6.3 — 11. 6. 
5.0 — E. L. 
D. H — L. P, 
Q. M — P. 3. 
14.11 — 6. 15. 
M. G — C. N. 


I. Q. 6 — 15. 12, 
6.11 — 12. 15. 
11.7 — 0.2. 
10.5 — 1. 10. 

15. 6. O — 1.2. 

7.3 — 15. 11. 

5.6 — 11. 14. 

6.0 — 14: 10. 

O.2 — vinta. 
(c) 

2. P — F. L. 

P.M — 4.8. 

G.— C.N. 

— L. 3. 
8..12. 
12. 15. 


M. 
3. 
v6. Q. 
H. = 
D.G — 15, 11. 


P 
H — 
D 
G 


G. M — 11.6. 
M. P — 0. 2. 
P. 5 — E.L. 


14.11 — 6.15, 
(#) 10. 6 — 15. 12. 


6.2 — L. 0. 
5.10 — O. 6. 
10.3 — 12,15. 
3.7 — LO. 
13.10 — 0.2. 
10.6 — 2. 11. 
7.44 — vinta di mossa. 


(*) Ove non col 15, 12 015,11, 
ma sì piegasse con L, O il tuo com- 
paguo , lo vincerai, fatto il 5, 10, 
col baratto 6, 2 senza meno. 

5.8 Variazione. 


16. 12 — D. H. 


12.7 — C. G.. 
7.4 — G.N. 
4. M — F. Q. 
2.0 — 1.2. 


6. 0. F — B. M. 
11.7 — E. L (a, b). 
14.11 — M. P. 


7.4 — Q. 3. 
4. R — N.Q. 
9.5 — L. O. 
11. 6 — si vince. 
(a) 
e 11.7 — N.R 
; 10.6 — M. P. 
14. 10 — E. L. 
-9.5 — H. N. 
.6.3 — Q. 6. 
. 10.3 — 1. 10. 


13. 6 — vinta. 
WE 
11.7 — M. P. 
7.4 — Q. 3. 
4R — N.Q. 
14. 11, — E. L. 


9.5 — L.O. 

11.6 — vinta; e se lo 
avversario va per altro cammino , 
incapperà senza dubbio nelle insi- 
die delle vegnenti variazioni. 


4. Variazione. 


11.7 — F. M. 
7,4 — L.P. 
12.7 — P. 5. 

— E. L. 

— G.N. 

— D.G. 

14,11 — L. O. 

11. 7 — B.F. 
5. P — vinta; e s'egli 
torce andatura, tu più forte e spe- 
ditamente il conquiderai. 


Da ho ` 


Zi 
9, 
7. 
4.R 


5.2 Variazione. 


9.5 = D.H 
7.4 — L. P. 
12.7 — E. L. 
6.3 — Q. 6. 
10.3 — 1. 10. 
14.5 — H.N 
4.R — M.Q 
RG_- Q.6 
2:M — F.Q 
7.5 — vinta 
6.3 Fari riazione. 
R.F — 15. 12. 
F.M — 12.7. 
M. Q — 7. 11 (a). 
8.4 — 11. 6 (5). 
5.2 — 6.11. 

2. P — si vince. 
a (a) cai 
M.Q — 7.4. 
Q. 5 — 4.R. 


14,11 — R. N. 
11.6 — N.G. 
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sp CN 
.8.4—N.Q 
P.3 —0.8. 
-5.7 — si vince 
(8) 
8.4 — L.P 
4.R — 11.6 
15.9 — 6. 13 
Q.3— 1.10 
5:.L.1 — E. L. 
14.5 — 13.10 
R.N — L.C 
4. L — 10.1. 
N.G — LO. 
:9,5 — pinta 
78% Variazione. 
8.4 — 11.6. 
A.E — 3.7 (a) 
14.9 — 6. 13. 
E. L — 1.10. 
L. 4 — 7. 12 
14.5 — 13.4 
5.2 — 12.15 
2.P 15. 11. 
P. L — 11.7 (0). 
4. R — 7.5. 
R. N — 1.0. 
9.5 — 10. 15. 
N. G — 13.9. 
L. E — vinta 
ota (aa 
A.E — 6:2 
10.6 — 2. 11. 
4: R — 1.10. 
13.6. Q — 0.1 
E. L: —=11. 6 
.Q.N — 6.5 
LO SES 3i 6. 
14,11 = 6:15. 
O. 2°— 15.11. 
N-O eer Ate 
E. C:=- 14-10 
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C.F — 10. 15 BRANDONE QUARTO 2. P — 41.5. 10.5 — 1. 10 i 
F.L — 15.9. 9.2 — 0:6. : 15.6.0 — E.I d 
L.0 — 1.5. DELLA OSTERMANN. P.M—10. . PL — 1. 2 
R.N — 5. 10. Avrai qui nolati i movimenti della 8.4 — 0.1. L. C — vinta. 
2. 5 = S 2 falange soccorrevoli all’ assalitore, AR — E. Li. (*) Tulto il giuoco , che il com- 
O. 6. 15 — vinta. quando il difensore per quarta eul R.N — L. O. pagno far puote antimovendo lo 
, (2) tima prova in siffatta natura di zuffe N. H — 0.2. ` L, O, segnalo è in giocata lù dove 
P. L — 11. 14. risponde accantonandosi all’ R: ma 15.9 — 1.5.. leggesi 14. 4— L.O. 
9. 5 (*) 14. 11. questo accantonamento non appro- 3. P — 6. 10. ga 
5.2 — 11.7. dagli fiore ed hassi mala fortuna, M. G — D. M. «A Variazione. 
4. R_ 7.5 sura cadi P.G — 10. 13 16.12 — F.M. ` 
2.P_ 10. 6. Muoviti di base per assalire: G. C — 13, 10 12.8 — EL 
1.0 — 5.Q 15.11 — M.Q. C.F — 10.6 e Mb 
L.E — Q.M 4.M — G.P.7 F.L— 6.5 4. Q — M. 4. 
P. L — vinta 12.3 — N.R. H. D — si vince; ma 8.Q — G.N (a). 
(5) 8.4 —R.7. . bada di non muovere la tua dama (*) 14.11 — N. R. 
9.5 — 10.6 114 = E 0 (1). inL, perchè il rivale ti colpireb- 11.7 DP. 
1.0 — 14. 10 16. 12 — D.G (2-4). be a profitto movendo il 5, 10. 13.9 — DC 
5.1 — 10.5 12.8 — F.M. a) Q. N — IL Q. 
4.R-— 5.2. 14.11 — G. N (5). 16. 12 — C. G. 5. N.C — F.M. 
R.N — 2. P. 4.Q — M. 4. 3.P=L1.3 713 BR. 
L. E — si vince. 8. Q — N. R (6). 6. Q. F — B. M. C.G — L.P 
a BS 11.7 — E.L(7 2.0 — 1.2. 3.L — M.Q 
8." Zariazione. QN_ H. ei 10.5 =A ib GR 88 
14.5 — R. 4. 3. N — B. F (8) 15. 6. O — E. I. 6.2 — O. 6. 15. 
Q.M — 4. Q. 7.3 — R. 4 (9). O.L — M.Q. N.R — 1.10. 
M. F — Q. 3 (a). 2. P — 4.7. 4.M — G.P. | R. 7 — 10. 14. 
5.1 — 0.2. P.E — 7. 11. LF_—- P.5 | 9.5 — 14. 10. 
F.C — 2.6, 6.2 — O. 6. F.C — 5. 6 5.1 — 10.5. 
C.F — 6. 11. 3.Q — 11.14 C.G—10O0 L.F — 5.2. 
PM 11. 14. 10.3 — 14.11 12.8 = 0.1. 7.3 — vinta; tuttochè 
A.E — 14. 10. 3.P — 11.7 8. 4 — 6. 10, il rivale barattasse la dama. 
E.L — 10. 5. P. M — 7. 4. 14.5 — 1,10. . (a) 
M. P — 3.6. M. B — vinta. 4. Q — si vince, 8.Q — B.F. 
L.O — 5. 10. la Poiód (5) . 14.11 — G.M. 
P. 2 — 6. 14. ` arrazione. 16. 12 = D. G. Q N — H. Q 
2.5 — si vince. 11. 4 — F. M. 12.8 = B. F. 3. N —.M.Q 
(a) , 16. 12 — C. F (a, 5). 14.11 — G.N. 11.7 — D.H 
M.F — Q.M. 12. 8 — M. Q. 4.0 — M.4.° 7.5 — Q. 4. 
A.E — M. B. 3: N — H. Q. 8. Q — C.G. 2. P — H. Q. 
E.L — O. 1. 4.M — F.Q. bi L. O. P.E — 4.7. 
5.2 — 1.5. 6.3 —.Q. 6. 11.7 — 0.2. 5. N — 7. 114. > 
o 2 P — vinta. 10.3 —. L. 0. 60 — 1.2. i 6.2 — 0.6. 
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10.3 — 1.10. 
13.6 — 11,14. 
5.P— F.L. 
6.3 — 14. 11. 
P. M — 11.7. 
CN LE 
M. G — L. O. 


E. B — vinta. 


(*) Se al 14, 11 della variazione 
uom rispondesse col B, F, ti forti- 
ficherai col 13,9, seguitando la par- 
tita siccome scritta è al 13.9— B.F 
della 6° variazione in questa giocata. 


/ eg . e 
5.3 Variazione. 


16. 12 — C.G. 

4. R — G. M (a, b). 
12.8 — E. L (c). 
14.11 — M. Q. 


oO n NA 
ab Pm o A 
Ory 


— 0.6. 
(+) 10.3 — 1.0. 
2. 
3. Q — M. P.. 
10. 5 — vinta. 
(*) L’alzato H, N farai nullo al 
tuo compagno pel tiro 3, Q e 9, 5. 


Ki 


12.8 — H. N. 
Gas — B. F. 
"8.4 — D. H. 


13.9 — E.L. 
14.11 — vinta. 


(*) Ove il rivale per B, F mo- 
vesse M, Q , Io vinceresti col 3, P. 
E sappi che, se tu a questo punto del 
9, 5 volessi tenere altra via, potresti 
anche soperchiar Poste col 3,0, ba- 
rattando doppiamente, portando la 
pedina 8in4 e faccendo dama col 3 
per la linea del Q, N; dappoichè 
mangeresti più pedone a lui, già 
rimaso scoperto e senza difesa. 


NO 
4.R— G.N. 
R.G — D.M. 
3. P — M. Q. 
12.7 — H. N. 
. P.M — N.R. 
M. G — F. M. 
G.C — Q. 4. 
7.3 — 4. 8. 
C. G — 8. 12. 
G. P — 12. 15. 
3. Q — R. 4. 
Q.M — 4.7. 
M. G — 15, 12. 
10. 5 — 1. 10. 
14.5 — O. 1. 
63 — 1. 10 
13.6 — 7.11. 
3. Q — 12. 7. 
G.C— 11.14. 
. C.F — 14.10. 
6.3 — 10. 6. 
9.5 — 6.0. 
5.2 — O. 6. 
P.L_-7.P. 
L. 5.10 — si vince 
: 00, 
12.8 — M.Q 
3.N — ILQ 
2. P — 0.2 


6.0.— 1.2. 
P.M — Q. 5. 
M. G — D. M. 
10.6 — 2.11. 


14.7.P.G — vinta. 


48 Variazione. 


16.12 — H. N. 
4.R — D. H. 
R. G — C. N. 
(1) 5.P — N. R. 
12.8 — H.N. 
9.5 — N. Q. 
P.L — E. P. 
2. M — R. 4. 
M. G — 4.7. 
6.2 — 0.6. 


10.3. N — 1. 10. | 
14.5 — vinta. 
(*) Di contro N, Q andrai col 
12, 7 seguitando la variazione 5a 


alla lettera (a), in che si appajano 
le mosse 12. 7 — H. N. 


5.2 Variazione. 


14.11 — B.F. 
11.7 — G. N (a, b). 


`- 
DI 


4.R — N. Q. 
3.N — H. Q. 
Vor IL 


e E 


raao 
LI 
ri 
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R.N — L.P. 
N. H — vinta. 


11.7 — F.L. 
9.5 — G. N. 
4.R — N.Q. 
5. N — H. Q. 
-7.3 — vinta. 

6.2 Variazione 
8.Q — E.L. 
9.5 — C. G; 
13.9 — B.F. 
2.P — N. R. 
P. E — R. 4. 
E. B— 4.7. 

. M. D — 7. 14. 
Q. N — H. Q. 
3. N — 14.11. 
5.2 — 11. 14. 


9.5 — vinta. 


73 Variazione. 


11.7 — C.F. 
3. P — F. L. 
P. M — L.P. 
9.5 — R. 4. 
7.R — P.5. 
M.G — 3.7. 
G.C — 7.11. 
C. Y — E.L. 
F. M — L.P. 


Q.N — HO" 


::M. 4 — vinta. 
8a Variazione. 
3. N — C.F. 
N. G — F. M. 
.7.3 — R.4. 
7 
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L. F — B. M. 
G. P — 11.14.. 
P. 3 — Q. 4. 
3.7 — 4. 8. 
15.9 — vinta. 


9.3 Variazione. 


.7.3 — TF. M. 
N. G — C. N. 


3. P — L. 3. 
6. Q. H — O. 6. 
10.3 — R. 4. 
H.D — 4.7. 
D. G — M. P. 
3. L — 1.0. 
9.5 — 1. 10. 
13.6 — O0. 1. 
.6.2 — vinta 


CAPITOLO QUARTO. 


, 
DELLA QUINTA GIOCATA DE QUADRATI BASSI IN APERTO CAMPO. 


58 GIOCATA SCOPERTA. 
LA BALABIN. 


In questa descrivonsi le mutue 
schermaglie ch’escono all’ultimo in 
pro del giocatore e in largo svan- 
taggio dell’avversario per lo barat- 
tare ch'e’ fa doppiamente su la via 
dello N, Q; tuttochè da questo lato 
alcuna patta non gli fallisca. La gio- 
cata è d’assai piacevole e ingegnosa, 
nè le tracce del tavolare sono sì lar- 
ghe ed impresse che da qualsiasi 
opponitore si possano agevolmente 
scorgere e ricalcare. 

AI titolo di essa quinta giocata 
per quadrati bassi in falange è il 
nome del Generale Balabin, uom di 
perfetta lealtà e savia investigazio- 
ne, uno de’ teneri amici dell’ Oster- 
mann, dianzi per mè commendato. 
Il perchè, giunto io appena col mio 
generosissimo Duca nel gennajo del 
1822 alla miaravigliosa città capitale 
di san Pietroborgo, fu il: Balabin di 
così apertà cortesia nello invitarmi 
e accettarmi a’ suoi onesti conver- 
sari ch'io mi pensai essere siccome 


uno di sua famiglia intra quelli. Qui- 
vi cbbi ad onor lo appressarmi non 
che all’ottima principessa Barbara 
Schacovskoi , di mia gradevole ri- 
cordazione, ma sì a tante virluose e 
gentili Signore che lei strettamente 
corteseggiavano. L’amore che esso 
Generale, tra gli svariati ed ameni 
studi a sè cari, poneva alle dolci 
melodie italiane, tutto adizzava il 
vivace animo di donna Paolina con- 
sorte a farne udire ne’ giocondevoli 
intertenimenti i soavi canti per cla- 
vicembalo accompagnati, e rendere 
le nobili brigate in maniera gaje e 
fiorenti che certo non sariami stalo 
lievissimo studio cessarne una sola. 
La quale illustre Signora, alle fran 
cesche lettere e all’arte del dise- 
gnare e dipingere intesissima, scese 
non ha guari dall’alte regioni a visi- 
tare Ja Italia e le romane magnifi- 
cenze per arricchire sua mente di 
tante pellegrine cose, di quante la 
sola presenza e veduta ne fanno lar- 
ghezza. Nė so dirvi la copia dell’in- 
terno mio godimento in qui rive- 
derla, e dopo anni molti invenirla 


così onesta e gentile come lei ebbi 
nel primo occorso avvisata. Ma se 
tempo verrà che mie carte rammen- 
tino le onoranze, di che nella mia 
semestral dimora.in Pietroburgo , e 
nell’altra più breve in Mosca , fui 
colmo; via tanto non voglio qui 
trascorrere quella cui tolsimi rara 
al tutto e carissima. 

Erami sì altamente noto il nome 
del filologo orientalista Frachn, ac- 
cademico di segnalati meriti in essa 
città capitale, che una infocata bra- 
ma di seco lui abboccarmi infiam- 
mavami il petto. Vistamente me gli 
presentai e (oh vedi fortunevole il 
caso! ) in quella ch'e’ mi accoglieva 
con liete e schiette dimostrazioni di 
creanza e maraviglia, manifestami 
a un tratto che allora allora occu- 
pavasi in rammendare un foglio di 
nuova stampa, là dove appunto cra 
sermone di mè, sendosi piaciuto di 
appajare alla opinion mia su cufica 
epigrafe un suo variato divisamento, 
Porsemi a leggere il foglio, sincero 
testimone del suo dettato e della sua 
nobilezza in menar le quistioni ; ed 
io grato mi apersi al cortese oflicio 
di sua dottrina. Oh quanto, sclamai 
indi lungi, investigansi, acquistansi 
e studiansi le straniere opere in così 
alto paese! e quanto, per opposito, 
noi siamo scarsi ricercatori di ció 
che i sommi uomini in lontanissime 
terre Sterne producono ! 


‘Assicurati $ in base e fa tenza: 


15. 11 — N.Q. 

3. N — G- R. 7. 
125 = CRI). 
9.5 — M.P (2). 
DM 7, 
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11.4 — L.P(3-7).. 
6.2 — P. 3 (8)... 
16.12 — H. N (9). 
4. Q — D.H (10). 
2. P — N. R (11, 12). 
P. M — R. 4 (15). 
M. G — E. L. 
5.2 — 4i 7 (14). 
G.C — 7. 16. 
2.0 —.1, 2. 
10.6 — 3. 10. 
14.5. P. E = B.L 
C.L — 16. 12. 
L. P — 12.7. 
Q. M — H. N. 
M. G — N.Q. 
G.C — Q. 3. 
13. 10 — I. O. ` 
C. G — sí vince. 


1,2 Variazione. 


pias — nà 


8.4 — G-N. 

4.R — M.P (a). 
LM — F. Q. 

Ri G = C.N. 

11.7 = N-R. 

3.N — H.Q. 

-7.3 =0.4, 

-3.P=L.3 

60 — 4/7.! 
~Q. M =R. 4. 

M. G. — 4,8. 

"GE = LO. 

‘F.L = 8,12. 
“40.5 = 410, 

LA 242.45. 
13.6 = 


n a vin ce. 


Ta In'questo punto e ni pros- 


simano 8, 4, 5e- D avv ersario cam- 


| bia coni debbe nondimeno in- 


H 
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cappare nell’allegata puntaglia. Fa 
dunque, o giocatore, considerazione 
a tanto, nè ti lascia fuggir di mano 
la stiva del guadagnare. 


(a) 
4.R — M.Q. 
R.C — C. N. 
11.7 — L. O. 
16. 12 — E. L. 
3. P — L. 3. 
7.P —0Q.3. : 
6. Q — O. 6. 
10.3 — N.R. 
(*) 12.7 — B. E. 
P.M — F.L. 
M. F — L. O. 
13.10 — EL 
F. B — vinta. 


{*) Contro 1,0 andrai col 14,10. 


2 Variazione. 


12. 8 — paltas 
3,2 Variazione. 
1.4 — H.N. 
6.3 — N. R. 
AQ = L O(a). 
/ 44.11 —F.M. 
"QF = B. M. 
16.12 — M. P (b). 
PIT 5 
- 43,9 —D,H.: 
8.4 — H, N. 


10.6 — 1. 10. 


6. O. F — P. 2. 


4. Q — 10. 14. 
Q.H — R.4. 
7.R — 14.7. P. 
F. B — E. L. 
B. F — 1. O. 
H. D — P. L. 
F. M — 2. 6. 
M. Q — 6. 10. ` 
Q. 3 — 10. 14. 
3.6 — si vince. 
(a) 
4.0 — R. 4. 
14. 11 — L. O. 
(*) 16. 12 — O. 2. 
5.P — I. O. 
10. 5 — 14. 10. 
13.6 — 0.1. 
Q.M — F. Q. 
3. N — 1.5. 
8. Q — 5. 10. 
Q. M — 10. 14: 
P. L — 14. 7.16 
L.A — 16. 12. 
N.G — 12.7. 
6.3 — 7. P. 
G.G = P. G. 
C. N — B. F. 
A.E — F. M. 


E. L — vinta. 


(*) L’avversa mossa del D, H 
combatterai col 12, 7. e 


(5) 


16. 12 — D. H. 


11. 6 — E. L 


5.2 — M. Q. 


-3..N — H. Q.: 


"7.12 Lë 


2. M — 0.2. 
6.0 — 1.2. 


7.3 — si vince. 


4.2 Variazione. 
11,4 DG 


16.12 — G. M. 
4.R — M. P (a). 


6. 2 — P. 3. 
(*) 14. 11 — F. M. 
11.6 — MQ. 
2. P — L. O. 
5.2 — B. F. 
P.M — F.L. 
M. F — L.P. 
2.M — 0.2. 
6. 0 — Lä 


pap. C — 2.5. 


10.6 — 3. 10. 
13.6 — 5.10. 
C. G — 10. 14. 
G. N — 14.11. 
.N. 3 — 11.2. 
8.4 — pinta. 


(*) AdL, O darai lo 11, 6. 
(**) Contra il 2, 6 alza il 12,7. 


(a) 
4ART- LO. 
R. N — H. Q. 
. 6.2 — 0.6. 
10. 3. N — 1.10. 
13:6. — M. P. 
N. G — P. 2. 
.6. O — I. 2.: 
G.C —E.L. 
C.G —L.O. 
G.M — 0.1. 
M.P — 2. $. 
P. L — vinta; 


Sa Variazione, 


11.4 — EN 
16.12 Z D.G. 
4R Z L. P. 
13.9 — M.Q (a). 
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12.7 — B.F. 
7.4 — F.M. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — EL. 

14.11 — L. O (b). 
11.7 — Q. 3. 

6. Q. F — O. 6. 13 
F.C — G. M. 

07.3 — 13,10. 
C.F — 10,6. 
F.Q — H. N. 

- QH— 60. 
R. N — 1.5(c). 
N. G — 5. 10. 
G.C — 10.14. 
C.G — 14.11. 
G.N — Q. M (d). 
N. Q — M. G (e). 
H.D — G. C. 
Q.3 — LO. 
4.R — 0.1. 
R. N — 1.5. 
8.4 — 5.10, 
4.R — si vince. 
(a) 


P È 


13.9 L. 
(*)12.7 — H. N., 
WEISEN 

5.2 — Q. 6. 13. 
2. M. D — N, Q. 

D.G — L.P. 

i Ri — Q. 3. 

G.M — vinta. 


(*) Da L, O francati con 6, 3. 
(**) Sul B, E o B,F muovi il 10,6. 


ma 
‘63 LO. 
10.6 — 1. 10, 
14. 5 — 0.1. 
5,2 — P. 5. 
2.5 1,8, 
TTA — 5.9. 
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P.2 —.9, 13, 
1.0 — vinta di mossa. 


14.2 Zariazione. 


5.2 — L. 0. 
G.C — 0. 6. 


L — 4.7. 
O — 7.16. 
O. 2 — 16. 12. 
1 — 12.15. 
7 — 15. 11. 
P 


— si vince. 


CAPITOLO QUINTO. 


E > 
DELLA SESTA GIOCATA DE QUADRATI BASSI IN APERTO CAMPO. 


6a GIOCATA SCOPERTA. 


LA PACIALE 
E ANCONA 


LA ICKERWARESE. 


Perchè la sesta impugnazione ab- 
biasi nome di paciale, ciò conosce- 
rele, cortesi giocatori, in appresso;. 
desiderando innanzi chiarirvi il se- 
condo nome di che volli fregiarla. 
Intendete che Ickerwar si è una 
Terricciuola ungherese, in mezzo a 
vastissima: pianura bagnata da un 
fondo ramo del Raab e non lungi 
di Sciarwar , che pertenevasi alla 
tranobile donna Elisabetta contessa 
de’ Batthyany, nata baronessa di 
Skerlecz , quando io- nel settembre 
del 1821 vi passai a diporto più 
giorni. All’avvenuta morte di lei 
chi fosse di quella Terra sagito, 
non mi è contezza di tanto; ma sì 
vi narro ch’ella,-mientre sua vita 
viveva, tutta occupavasi in fornire 
di pellegrine produzioni l'ampia e 
lunga campagna, e di forestiere cose 
Pelegante e ricco maniero a sè fat- 
tosi rabbellire. Colà' vidi a stormi a 
stormi volando uscire di lor serba- 
tojo fagiani ;. colà mirai più che 








cento cerbi e cerbiattelli alla voce 
del cacciatore per nudo campo cor- 
rere verso più gradevole pastura 
velocissimi; e colà mandrie di ca- 
valli, buoi, bufoli, arieti e cavriuoli 
pascere per li freschi e verdi prati 
foltissime: senza-dirvi le mille va- 
rietà di piante e di' fiori che, or 
Puno or l’altro viale di qua e di là, 
siccome sicpetta ; stipando e ador- 
nando in be?’ vaseHini, a diletto e 
giocondezza de’ passeggianti olivano 
soavemente. Una isoletta intercideva 
le correnti acque del fume, per ar- 
bori e arboricelli. vaghissima, al cui 
centro alzavasi un’arca. marmorea 
con suvvi imprese dì morte , dove 
per latina lettera si leggeva aver la 
Signora, con assentimento degli au- 
gusti Fratelli imperiali, eletto quel 
sito a sua ultima quiete. Un mattino 
di orizzonte chiarissimo, al tragettar 
nostro per vaghissima gondoletta e 
approdare allasponda erbosa della 
isola, ella.di subito intese a guer- 
mire gl’ inrianti: angoli del sepolcro 
con duce wolli vettucce; le quali non 
prima poste e innaffiate .si ebbero 
che pel mio nome la:unà, pel nome 
del Generale Ostermann l’altra, da 


lei si chiamarono.- : .-. 


L 





Nè in così ridente solitudine a 
quando a quando ne fallivano com- | 
pagnevoli persone di nobiltà e di | 
milizia che, iu visitando Madonna, 
sì erano al villeggiare soprattenute 


da ella, per avere più larghe e liete 
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tilezza del conte la cecellenza del 
costume e la perizia nelle scienze, 
ebbe a grado ch'egli con le sponsa- 
lizie di Amelia, sua virtuosa e avve- 
nente figliuola, s’infamigliasse. Non 
è da parlare quanto ebbimi a cuor 


le mense y più giojosi.e variati gli j| lo accontarmi in que’ giorni con esso 
spassi tra giorno, e più vivi e ani- |! lui che, tenero delle romane gran- 
mati gli onesti intertenimenti la sc- | dezze, fruiva in rammentando le 
ra. Un sentiiv uomo in musica fer- || chiese, i musci a le antichità , per- 
mato lì dimoravasi che, per allet- | chè unica e veneralissima è Roma: 


tamenti in sul clavicembalo tempe- 
rati, aggiugneva agli squisiti prandj 
gajezza , al canto, appresso man- 
giare, soavità di armonie, e alle 
scalpiccianti fogge dell’ungarico ri- 
goletto in illustrata sala magnifica 
festevoli consonanze. Nè certo avre- 
sti per danzatori avvisale le gravi 
continenze e riverenze umili delle 
tralente serrabande ; ma sì bene di 
ridde, chirinzane e caribi li presti 
cerchi, i saltetti leggieri, le riprese 
nette , i doppj fugaci, gli scampi 

tardati, i rincontti fortunevoli, gli 
spesseggiati riguardi ; per forma 
che ogni movimiento di loro per- 
sona , ogni guizzo di: piede parca 
ritrarre le vaghe stampite dell’istru- 
mento. Le quali tutte cose mi argo- 
inenlavano tanto maggiore un con- 
tentamento ‘nell animos, quanto più 
mi erano in essa campagna inaspet- 
tale e novissime. 

Ancora a mie dilettanze caso in- 
contrò che il conte Francesco Jeni- 
son, della cui intera amicizia aveami 
qui in Roma già fatta Jarghissima 
copia, in quell’esso tempo soggior- 
nava a bel piacere. nell’ickerwarico 
tenimento ' godendosi le delizie del 
luogo e le cortesie della magnanima 
Siguora che, appr ezzando nella gen- 


| Insomma, a dir brieve, tale fu nel 
trabcato luogo mia pace goduta sì 
per le oneste e liete accoglienze della 
generosa Donna, c sì per l’amenità 
del sito, la purezza dell’aria e la 
temperanza della stagione, che, a- 
|| vendo quivi iniziata questa trastul- 
il Tevole guerricciuola’, deliberai an- 
| che per siffatta disposizione di con- 
venenti appellarla puciale , e alla 
memoria della celebrata Contessa 
con grato animo ricondurla. 
| E dissi averle dato principio , non 
|| già compimento in Ickerwar; atte 
| sochè Je molte urtate dell’avversario 
in questo scaramucciare mi trasci- 
narouo a forza fin dove erano difli- 
cili i modi resistevoli a quelle, e ne 
‘ convenne per lunghe e larghe vie 
cercare schermo e salvezza. Laonde 
fecemi usare assai tempo il drizzarla 
a siva miglior fine: e avendola aperta 
ne villaggi ungheresi mi fu d’uopo 
un’autunno di mio, stare, in Dresda 
a volerla conchiusa. i 
: Ma innanzi di por mano all’azione 
di questa giocata sesta è da preno- 
tare alcuna-cosa sul metodo per noi 
tenuto nel governarla. Imperocchè 
gli studiosi uomini vedranno forse 
! non senza maraviglia procedersi da 
| essa più patte che nelle anteposte 
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giocate della stessissima generazione | 
si tante non erano: pel quale non | 
raro occorso di tavolare le venne il j 
primajo nome paciale. E siccome in | 
certo punto potrebbono le partite : 
per variato cammino dal nostro lato | 
discorrere, ele savie persone ra- | 
gion si farebbero a voler conosciuto : 
il perchè, se da una banda il rivale ! 
trova più vie d’impattare, non si | 
va per altra meno disutile: così a ces- 
sare le inchieste e raffermar nostro 
metodo, prove di falto soggiungo. 


Ripetizione della base. 


7.3 — L. O. 
5.2 — 0.1. 
11.7 — E. L. 
7.4 — A. E. 


Sappiate imperlanto che ora l’av- 
versario per risposta al nostro15,11 
accantonasi all’ R, abbandonando 
ogni baratto che a mal verso tira- 
valo. Allogata adunque da lui la 
rotella in R , per noi può farlesi 
fronte con 3, Q, con 3, P, con 4,Q 
e con 9,5. Ma dico le prime tre 
maniere essere perigliose e false, e 
la quarta venirne a bene: il perchè 
ci siamo a questa sola appigliati. 


1° Esempio" di perdita ove 
repugnar si voglia lanemica 
risposta N, R per lo addop- 
piato baratto 3, Q. 


Assetta la base e impugna: 


15.11 — N. R. 
3. Q — R. 7. 
12.3 — M. 4. ` 
8. Q — G. M. 
16. 12 — M. 4. - 


12.8 — L..O. 

8. Q — C.G. 

11.7 — G. N. 

9.5 — F. M. 

Q. T — B. M. 

3. P — N. Q. 

P. G — D. M. 

(3 7.3 —E. L. 

3. N — H. Q. 

14.11 — Q. 4. 
EM 15.9 — L. P. perduta; 
nè dicoti il vivajo di patte che lo 
avversario , cambiando mosse, può 
aversi a difesa contro chi giuoca. 


MZ Se anche al 7,3 tu volessi 
mai altramente andare, intendi che 
col 14, 11 perderesti e col 13, 9 a- 
vresti una malagevole patta; ciò che 
per li due sottonotati casi ti mostro. 


1° Caso. 14.7 — E. L. 
° 753—-Q4 
3. Q — L.P. -` 
-Q.F—P.5. 





L — E.P.G. 
Perduta. 


2° Caso. 135.9 — H. N.. 
i . 7.5 — E. L. 
14. 11:—0Q.4. 
2.P-M.2.. 
5.P.E—N.R.. 
O n 
6,3 — 8.12: che farai 
con tante pedone soggette a ruba? 





ota . a 
2° Esempio di perdita al- | 
Lorquando uom combatta la | 
contraria mossa Ñ, R per lo | 


triplicato cambio 3, P. 


Mettiti in base e azzuffati: 


15,11 — N. R. 

-3.P — L. 3. 
6.Q — R. 7. 
12.3 — M. 4. 
8.Q — G.M. 

16.12 — M. 4. 
12.8 — E. L. 
8.0 — 1.5. 
10. 1 — L. O. 
1. L — F. O. 6. 15. 

Perduta. 


Se dunque il 3, Q, e ancora il 
3, P, di contro allo N, R trascinano 
il giocatore a mal ferme patte e ad 
agevolissime perdite, non saranno 
punto da seguitare. 


3° Esempio di perdita al- 
lorchè si affronti il rivale, 
astallantesi in Ry col baratto | 


semplice del 4, Q. 


Alza la base e prova: 
15.11 — N. R. 
4. Q — M. 4. 
S. Q — R. 4. 
12.8 — G. M. 
16.12 — 1.0. 
. 2.1 — H. N. 
Q. 4 — M. P. 
8. Q — P. 7. 16. 
Vilmente perduta. 


Le quali prove di fatto ne faranno 
conchiudere che per 3, Q, per 5, P | 
e per'4,Q non si debba l’avversario, 
riparantesi all’R, giammai assalire. 
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Ora ti debbo, lettor cortese, qui 
rammentato quel tanto che nell’ar- 
ticolo intorno a’ quadrati in addie- 
tro allegai, e ciò fu che i bassi qua- 
drati di lor natura operar dovreb- 
bono in contromossa, nella quale 
uiun malo scontro patirebbero. 11 
perchè ti appresento lo indietro ter- 
zo caso di perdita in mossa per is- 
truirti nel come esso medesimo, non 
variata l’andatura delle pedone, sul 
rivale per contromossa trionfi. 


—— — L. 0. 
5.2 — E. L. 
7.5 — ALE. 
11.7 — 0.1. 
7.4 — L. O. 
15.11 — N. R. 


me 
= CS, 
— 


] 
HZHPORRO 


OZ2EPRZ 


= 


| 


~ 
a 
> 


nm DS um CI ION No 
pup 


pour 


N . 
b 


| 


P.L — E. P. 
2. M — 4.7. 
. 6.2 — vinta. 


(*) Contro F, L allargati col 7,4. 
(a 


_ 


14.7 — F: M. 
TÀ = BL 
‘95 — B.F. 
50 L. P. 


Pa mt Al 


A IT 
ta ¿ 






A: 
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4. R — M. 4. 
2. M. B — 4.7. 
R. N — H. Q. 


6.2 — vinta. 


Ed cccoti per un palpabile esem- 
pio quella verità dimostrata intorno 
al migliore cammino de? bassi qua- 
drati per contromossa. 


Da tutto lo anteposto scoppiaci 


necessità di dover muovere pugna 
coll’oste per la strada del 9, 5, co- 
me si è per noi statuito. La quale 
giocata larghissima in due còlte di 
partite allacciata abbiamo ; e nella 
prima descritti sono gli scambievoli 
casi delle contromosse M,Q ed M, P; 


nella seconda mostrati sono gli altri ' 


che dalle contromosse G, N ed L, O 
si derivano. E tuttochè l’avversario 
per cotanta sua difesa abbia destro 
più che una volta a salvarsi; non- 
dimeno così studiosamente operam- 





i 
i 





mo che, dalle ottanta, o circa, par- | 
tite or descritte, e’ non levi a suo | 


prode fuorchè soli sci luoghi, dove 
a ferme patte riparar puote, 


CÓLTA PRIMA. 


L’avversario qui baratta volgendo | 


prima per M, Q, poscia per M, P. 


Acconciati su la base 
e pettoreggia: 


15.11 — N.R. 
9.5 — R.7. 
11.4 — M. Q (1). 
4. M — G. P. 7: 
12.3 — L.O (2). 
8.4 — H.N (3-5) 
4.R — D.H. 
R.G—C.N. 


| 
| 
| 


5. P — N. R (6) 
6.5 — O. 6. 
P.M — F. Q. 
3. N — H. Q. 
10. 3. N — 1. 10. 

13.6 — L.O (7). 

N. G — E. I ($) 
G.C — 0.2, 
60 — 1.2.‘ 
14.10 — B. E. 
C.T — R. 4. 
F.M— EL 
16. 12 — L. P. 
12.8 — 4.7. 
M. Q — 7. 12. 
8.4 — 12.15 


R. N — 12.7. 
N. G — 7. 12. 
G. C — 12. 7. 
GF — 7. 12. 
F. B — 12. 15. 
B. E — 15. 12. 
E. I — 12. 15. 
I. O — vinta. 


(*) Di contro al 15, 11 alzerai il 
10, 6 e 6, 2 con sicuro guadagno. 


1.8 Zariazione. 
11.4 — M. P. 
2. M — G. P. 7. 
12.3 — F. M. 


5.2 — C.F (a, b). 


16. 12 — L. O (c). 
127 EL. 
4.R — MO 
3. N — H. Q. 
R. N — F. M. 

(4) 7.3 — D. H. - 


NG R.F. 
5. N — H. Q. 
GC = QA: 





C.G — 4.7. 
2. P — L. 3. 
6. Q — si vince. 


(#) Ove ti sia risposto B, F, muovi 
lo R, ILe, fatto cambio , il 2, P. 


(a) 
5.2 — D. G. 
16. 12 (*) B. F. 
12:7 — L0. 
4. ae N. 


GE 
BNAFOPOPA: 


= 
AE 
Yan PAR? 


1. 
LQ— 11.7. 


N. R — si vince. 
* 


16.12 — L. O. 
12.7 — G.N. 
(*) 3. P — N. R. 
P.G — C. N. 
2. P — 0.2. 
6.0 — 1.2. 
P.M — N.Q. 
M. G — Q. 3. 
7.P — R.7.: 
G.C — 7.12. 
13.9 — 12.15. 
P.M — vinta. 


ZAO0ZAPORE PALO y 
EE 


(*) AI G,G darai il 4,R e 7,5. 


AY 
4.R — M. Q. 
3. N — H. Q. 
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7.5 — G.N. 


R. G — C.N. 
14.11 — F. M. 
411.7 — E. L. 
15.9 — M.P. 
2.M — 0.2. 
6.0. F — Q. 6. 13. 
F.C — 13. 10. 
C.G — N.R 
7.5 — vinta 
CS, 
.4.R — E.L 
7.4 — G.N. 
R.G — C.N 
4.0 —M.4 
8.0 — N.R 
2. P — vinta 
©) 
5.2 — C.G. 
3. P — L. 3. 
6. Q. F — B. M. 
4.Q — M. 4. 
S. Q — E. L. 
16.12 — G. N. 
Q. M — L. P. 
13.9 — P. 5. 
9.2 — N.Q 
12.7 — H.N 
M. F — N. R. 
F.C — Q. 4. 
C. G — vinta. 
© 
- 16. 12 — M. Q. 
3. N — 1. Q. 


4.M — F. Q. 
12.7 (*) B.F. 


7.4 — F.M. 
6.3 — Q. 6. 
10.3 — D. H. 
14. 10 — L. O. 
3.0 — 0. 6.. 
10.3 — E. L. 


Q. E — si vince. 
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ç) 

12.7 — D.G 
7.3 G.N 
Sp LO 

P. M — 0.2 
6.0 — 1.2 
M. G — Q. 6. 
10. 5 — si vince. 


2.2 Variazione. 

12.5 — F.M. 
14.11 — C. F (a, b). 
16. 12 — M. Q (c, d). 


3. N — H. Q. 

11.7 — F. M (e). 
7.3 — D. H. 
3. N — H. Q. 
75 BE 
6.3 — Q. 6. 
10.5 — 1. 10. 
13. 6 — L. O. 
(*) 7.4 — F. L. 
4 R= Ot: 

— 1.5 (f). 

— 5.10. 

— 10. 14. 

— 14.10. 
10. 3 


HP FONAHOv E: 
PO a 


(*) Ad 0, 1 porta il 3, P; e verso 
E, L, prima baratta col 4,Q, e quin- 
di col 2 avanzerai al P eal’ L. 


(a) — 
14.11 — C.G. 
:3. P — L. 3. 
6. Q.F — B. M. 
10. 6 — 1. 10. 
2. P — M. 2. 


6.0 — I.2. 
13. 6. 0 — E. L. 
GE an SH 
L. F — M. P. 
(*) F.C — ILN. 
C. G — N. R. 
G. M — P. 2. 
M. P — 2.5. 
P.3 — 5. 10. 
3.7 — 10. 13. 
(**) 11.6 — LO. 
8. 4 — 13.10. 
6.5 — 10. 6. 
3. Q — 6. 3. 
7- P = R. 7. 
P; 2—0; tl 
2.6 — D.G. 
6. 2 — 7. 14. 
(#44) 16.12 — 11. 14, 
117 = 4 H 
Q. N — 11.4. 
6-0 
ca — 0.5 


G. N — vinta di mossa. 


(*) Qualunque diverso cammino 
qui lavversario prendesse , gli fer- 
merai con la dama in G le due pe- 
done al biscacco e con la terza da- 
ma per forza lo vincerai. 

(#*) Contro13,10 poni il 16,12. 

(#44) S’egli va al 15, procedi col 
Q,Me vincerai per favore di mossa. 


AB. 
14.11 — D. G. 
16. 12 — G. N. 
11.7 (*) N.R. 

3. P — L. 3. 
7. P.G — G.N. 
2. P — B.F. 
12:7°— F.la 
P.M — L.P. 
M. F — E. L. 


r.c — LO. 
8.4 — P. 3.. 
7. P.E — R. 7. 
5.2 — 7.11. 
2.1 — 11.14. 
10.5 — 1.10. 
6.2 — N. R. 
13.6 — 14. 10. 
. 6.53 — 10. 6. 
2. P — 6. Q. 
P.M — Q. r. 
.C. L — cinta. 
- (8) e 
11.7 — M. Q. 
7.4 — CP, 
4A.M — F.Q. 
12.7 N. R. 
3. N — H. Q. 
7.3 — R. 4. 
3. N — 4.7 
2.P-— 1.3 
6. Q — 7.11. 
NG 11. 14. 
G.C — 14. 11. 
Q. M — 11. 6. 
C. G — ô. 2.: 
8. 4 — 2,9. 
10.5 — 9. 2. 
M. E — vinta. 
si (0) - 
16.12 — L. O 
11.7 — E..L. 
7,4 — M..Q. 
3. N — H..Q. 
4. M — F. Q: 
12.7. — B.F. 
.7.4 — F..M. 
4, R — D. G. 
2.P — M. 2. 11. 
5.2 — O. 6. 


10. 3. N. G — vincerai se ol- 
tieni di fermar con la dama le pe- 
done 1, 1; senza questo avrai patta. 


Vor. II. 
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(d) 
16.12 — M. P. 
2.M — F.Q. 
3. N — H.Q. 
41.7 — B.F. 
7:3 — D. H. 
3. N — H. Q. 


12.7 — EF. M. 
7.3 — vinta. 


(e) 
11.7 — L. O. 
7.3 — D. H. 
3. N — H. Q. 
12.7 — F. M. 
7.3 — vinta. 
8.4 — L.O. 
3.Q — 1.5. 
Q. F — 5. 10. 
2. P — 10. 14. 
6.3 — 14. 11. 
4. Q — 11.7. 
F.C — 7.4. 
P.M — 4.7. 
C. G — 7.P. 
G..D — P.G. 


D. M — vinta. 


(*) Contro’ P 114, 6 avanzerai il 
Q, Me sì ancora lo F, C. 


5. Variazione. 


Ba m E, le 


4. R — G.M. 
3: P— M.Q;* 


R. N — Q.3. 
6. Q — O. 6. 
10.5 — 1. 10. 
13.6 — F. M. 
P.G — D. M. 4. 
N.G — 1,0; 
6-5 == EL 
C.F — 0.2. 
6.0 — L. 2. 
13 
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(a) 
C.G — 1.0. 
G.N — E.I. 
N.Q — B.F. 
Q.4 — H.N. 
(4) 4.R — 3.7. 
R.G — 6.11. 
5.2 — O. 6. 
10.5 — 11. 15. 
o F. L. 
I. P — L. O. 
al 15, 12. - 
2.5 — 12.8. 
3.0 — 8.4. 
QN— 48. 
N.G — 8.12. 
5.2 — vinta. 


(*) Segli avanza lo N, Q, tu 
serrcrai il giuoco scendendo dallo 
R all’11 , e avrai partita vinta. 


7.3 Variazione. 


16. 12 — 2. 11. 
14.7 — 0.2. 
12.8 —2.6. 

7-3 — 6.11. 


(*) M. F = 14, 10. 


F. B — 10.5 
B.E — 5.1. 
(**) L. P — 1.0. 
F.M — 0.14. 
M. Q — 1.5. 
Q. 3 — 1I. O. 
3.6 — 0.1 

: 6.2 — 5.9. 
(e) P.3 — 9.13. 
3.6 — 13.9. 

6. 10 — 9. 13. 
2.6 — 13.9. 
10.13 — 9.5 
13. 9 — vinta. 


(*) S'egli incamminasi verso lo 
11,7, allora con la dama F. C il le- 
gherai discorrendo per G, N. 

(**) A chisi avanza coll’1,5 ris- 
ponderai F, Le, barattando seco lui 
al biscacco , avrai vincita. 

SH Verso 1°1, 5 scendi col 3,6 


COLTA SECONDA 
DELLA ICKERWARESE. 


Qui l'avversario , fatto il cambio 
con R, 7, va per la via di G, N ed 
L, O; alla quale nuova andatura va- 
rie patte. e buone ‘disposizioni di 
giuoco non mancano. 


Allogati su la base 
e ‘cimentati: 
15.11 — N. R. 

- 9, 5 — R.7. 
11. 4 — G.N(1). 
4,0—M4 
7.8. Q — F.M (2-4). 
Q.F — B. M. 
è 3.P — L. 3. 
6.0. F — C. L. 
12.7 — N.Q (5-7). 
16. 12 — D.G (8). 





10. 6 — 1.10. 
14.5 — G. M (9, 10). 
7.3 — Q. 4 (11). 


3. Q — 4.8. 
Q.F — 8. 15. 
5,1 — 15. 14. 
F. B — L.P 
2. M — 11.2 
B.F — 2 0 
M. G — E:L. 
G.C — H. N. 
CEG- NB 
(*) G. N — L. P. 
N. Q — P. 2. 
Gi — 2512) 
57 0% 
7.14 —B 4 
F. M — 4. 8. 
11. 15 — 2. 6. 
(*) M. P — 6. 2. 
,5- 
3.7 — O. L. 
(+) 7,11 — L. O. 
11.14 — O. L. 
14. 10 — 5. 9. 
10.5 — L. P. 
15. 12 — P. L. 
5.2 — L.F 
2.0 — F.M 
O.L — M. Q. 
LP_QN 
P.2—N.Q 


1.0 — vinta. 
(*) ÁdR,4 occorrerai con N, Q 
e Q, 2, e voltando per 3, P vincerai. 
(**) Di contro al 5, 10 andrai 


coll’1, O tirandogli a due. 


(***) S’egli avanza lo I, O, lo 
alfronterai coll'11,6e 6,2. 
1,2 Variazione. 
11,4 — L. O. 
AQA 


8. Q — F.M. 
Q.F — B.M. 
{TS 3. P — C. F (a-c) 
12.7 — G. N. 
P. G — D. M. 
7.53 — N. Q (d). 
3. N — H. Q. 

16. 12 — Q. 4. 
12.7 — 4.11. 
14.7 — M. Q. 
Ta Q A 
35. P — F.L. 

siegue 

P. M — 4.7. 
M. E — 7.11. 
F.B — 11. 14. 
B.F — 14,11. 
6.5 — O. 6. 
F. O — 11.7 (e). 
0.2 — 7.P. 
2.M — 6. 11. 
5.2 — de 
2.P — 15.1 
ee 

(5) M. 2 — 11.7. 
10.6 — 7.4. 
2.5 — L.O (h). 
5.2 — 4. Q. 
2.1 — Q. 5. 
6.2 — 5. P. 
2.0 — P.L. 


10.3 — vinta. 


(*) Di sotto all’11, 14 alzerai il 
10, 5 e vincerai di mossa. 


(a) 
3. P — H.N. 
12.7 — N.Q. 
16. 12 (*) G. N. 
P. G — D. M. 
7.3 — Q. 4. 
3. Q — N.35. 
6. Q. F — O. 6. 
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10.5 — 1. 10. 
11.5 — C.L 
12.8 — 4.7 
5.1 — 7. 11 

5. Q — L.P 
Q A — E.L 
M. Y — P.5 
r. BR — L.P 
EB. r — P. 2 
F.L — 5.5 
L. P — 2.5 
45.9 — 5. 10 

1.0 — 1.2 

P. 5. 14.7 — vinta. 

D 

16.12 D. H. 
7.5 — Q. 4. 


12.7 — 4. 11. 
14.7 — H. N. 


P. L — EP. 
(*) 3. L — N. R. 
-7.3 — G. N. 
L. F — C. L. 
3. P — L. 3. 
6. Q. I£ — 0.6 
10.3 — 1. 10 
13.6 — R.4 
H.D—LO 


D.G — vinta. 


(*) Al movente M, Q alzerai il 
7,3; calla sua risposta di Q, 4 
scioglicrai il giuoco con L, F c 5, P 
per far tavola senza travaglio. ` 


(b) 
5. P — M. Q. 
P. L — E. P. 
2. M — G. P. 
C. 2 — O. 6. 
10.3. L — 1.0. 
13.6 — Q. 4. 
12.8 — 4.7. 
L.E-—1.0.: 


E. B — 0. 14. 
Dr 
F.M — 5.9. 


6.2 — 9, 13. 

20 — sí vice, profit- 
tando del Luono assituamento dei 
proprj pezzuoli a far buona pugna. 

(e) 

3. P — G.N. 

P. G — D. M. 

12.7 — E. L. 

(*)7.3 — N. Q. 

3. N — H. Q. 

16. 12 — Q. 4. 
12.7 — 4. 11. 
14.7 — M. Q. 
7.5 — Q. 4. 
(**) 2. P — 4.7. 

P. E — 7. 114. 

6.2 — O. 6. 

3. P — 11. 14. 

10.53 — 1. 10. 

(2) 13. 6 — 14. 11. 

6.2 — 11. 6. 

E. B — 6.0. 

. P. L — O.F. 

B. M — LO. 

M. P — vinta. 


(#) Portandosi ora l’avversario 
in R rompi con 3, P, nè alla fine 
del giuoco ti troverai senza alcuna 
utilità di postura. i 

(*#) Volendo scioglierti per pat- 
ta, ove ciò mai li piacesse, qui muo- 
vi il 3, P alla vece del 2, P. 

(***) Quando l’avversario. fosse 
accorto a sortire coll’ I, O, impat- 
tercbbe senza meno la | partita. $ 


7.5 — E. L. 
16. 12 (*) W.:R. 
12.7 + MQ. 





EE 


3. N — H.Q. 
7.3 — Q. 4. 
2. P — O. 2. 
6. O — I. 2.9. 
P.E — F.L. 
E. B— 4.7. 
B. E — L. 0O. 
E. I — O. 2. 
10.5 — 1. 10. 

14.5. P — vinta 

(*) 

16. 12 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
12.7 — L.P. 
6.3 — O. 6. 

5. L. O — 6. 11. 
7.3 — Q. 6. 
10.3 — 1. 10. 
14.5 — 11,14. 
5.1 — 14, 11. 
C. G — 11. 6. 
G. P — 6. Q. 
9.13 — vinta. 

(e) 
F.O — 11, 14 
O.L — 6.11. 
L.A — 11.15. 
A. E — 15, 11. 
E. L — 11.6. 
3. Q (*) 6. 2. 
L. O — 2. 9.. 
10.5 — 9.2, 
0.6 — 14.10. 
G. 2 — vinta. 


3. Q — 6.3. 
Q. M — 14.11. 
M.E — 11.6. 
(*) F. B — 5.7. 
.L. 0O — 7.3. 
5.2 — 5. P. 
_O.L— 6. O.F. 
B. M. 2 — vinta. 
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(*) Affronta il 6, 2 prima con 
L, O, quindi con 10, 5, e se ti vien 
contromosso il 0,3, procedi col 5,2. 


(1) 
5.2 — 11,14. 
2. P — 14,11. 
P. L — E.P. 
M. 2. 9 — vinta. 
> 
5.2 — E. L. 
2.P — L. 3. 
10.5 — 1.10. 
12.6. Q — 11. 14. 

M. P — vincerai quan- 
do il rivale muova la pedona 1; al- 
trimenti avrai una ferma patta. 

(1) 
2.5 — 4,0. 
6.2 — Q.N. 
2.P — si vince. 

{E Non variare il3,P col14,11, 
perchè troveresti questa sventura : 
14.11 — M. Q. 

3. N — H. Q. 
11.7 — G. N. 
12.8 — N. R. 
16.12 — D. H. 
7.3 — R. 4. 
3. N — H.Q. 
2. P — 0.2. 

6.0 — 1.2.9. 

10. 6 — C. G. 

6.2 — G.N. 

.2.0 — E.L 

O.L — 4.7. 

12.3 — Q. G. 

L. F — non siriacqui- 
sta la pedona e si perde partita. 


2. We ariazione. 


8. Q — N. R. 
(*) 12.8 — R. 4 (a). 
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O. 
8.4 — palta» 


C.F — L. 

F.L — 6.5. 
Q. N — 2. 6. 
N.G — 0. 2. 
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15.9 — 4.7 (c, d). 
11.4 — N. R. 


14. 14 — D. G (b). 
12.7 — F. M. 


16. 12 — G. N. 
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I, O anticiperai il 15, 9, e tornerà 
Pavversario a questesso giuoco. 


S.. 


— vinta. 


(#) Chi muove 1, 5 hassi patta. 
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D. H — 


. M — vinta. 
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(**)2, 


3.P— DG 


6.2 — 14.11. 
16-12 —'H. N. 


2. P — 11.6. 


N. G — patta. 
-12.8 — N. Q. 


b) 


7.3 — 11.15. 
( 
(*) 14,11 —C.G. 


-3.P — pinta. 
11.7 — F.M. 


. Q.N — G.R. 
. $. Q (*) L-O. 
Q. F — B. M. 
3, P (4%) HN. 
.P.G_ DM 
16.112 — EE" 


dita 
Spiga! 


(a) 
12.8 — L. O. 
16. 12 — F. M. 
Q. F (*) B. M. 
3. Q — M. 4 
. 8. Q — R. 4. 
12.7 — 4.114. 


(*) Nella contromossa F, M, ba- 


ratta con 3, P; imperocchè torna 


il caso medesimo lì descritto. 
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œ) | 16. 12 — O. 1 (0). È (8) M. G — H.N. d 
F.M — D.G. | 5.2 —= 14:5. i 14.5 — E.L. G.CG — N R. : 
M. Ð — O. 6. i 12.7 — E.L. x5 2 — La O, C.F — R. 4. $ 
D.G — 2.6. j 7.4 — 5.9. ar 0% F.M — 4. 8, $ 
G-M — R. 4. 3. P — vinta. P. L — 2.6.. M. 4 — 8.15. H 
E i = d S (ei: L. F — 6. 14. 10.5 — vinta. 4 
¿2 — 6. 1. 7.4 = N.R, T.B — 11.15. e e i du 
2.6 — 11, 15. (4) 40 — G. N. B.F — 15.11. (*) Alza ad E, L il 2, O e 10,6. | Lë 
3. P — 15. 12. Q.iîd — L. O. F. M — vinta. (a) $ | 
P. M — 12.8. M.F — O. 6. (e) 2.P—LO i LS 
. D e 4 ui 
M.F — 8.4. 10.3 — 1. 10. 16.12 — BL P.M — E. L. E 
6.2 — 7. 11. 13.6 — E. L. 13.10 — 0.1. M.F — L.P. i PB 
A GE o: 5.2 — via. F.C — 0.2. { JS 
.B — E.l. .F(**)R. 4. C.G — 2.9. 7 IS 
2.5 — vinta. (**) F.M — 0.1. 7.2 Variazione. Gi PL CN, i 
È a E be 12.7 — N.R- ¿eE 10. ` UR 
(9.5 — 4.8. 1410 Bda ni Se z e i e ew Y P 
5.1 — 6. 2, i = e Es © Zariazione. 7 "hRS 
P.M — 2. P (*) Andrai contro L, O col Q, N 16. 12 — L. O (a). 14.5 G. N i (E | 
N. == EL e 16, 12, ove questo ti bisognasse. 5. 1 — E. L. 51 SS 5 è i $ ti 
F.C P.M. e Contr’O,2 va con M, Pe3,Q. Ea A PS i È À Jp — a 10 y $ 
Ge 4 ni EA, 12.8 — H. N. 15.6 — N. Q di d 
N Q=74 Neg Te dr pelata panic ii. 
3) NQ — 7.4 NR RO j ; .P — N.R. A (IR 
os DB B.F — L. Q. i ni (a) Km 7.5 — 5 di 2 28 
1. O — H. NÑ. F.M — Q. 4. i 16.12 — G. M. 6.2— 4.7. : AH 
(***) 0.2 — 8. 12. M.P — 0.1. 514—L P. 1.0 — 7. 11. Zu 
Ee 11. ren, 15.9 —P.5. O.L — 11.14. i 
— N.R. 6.3 — R, 4. 9. 2.— E. L. L.A — 14. 11. H 5 
10.5 — 11,14, 3. P — 4. 8. 6.3 — M. Q. A.E — 14.6. 3 
3.7 — 14. 10. ¿264.5 .: '3.N — H.Q. E. B — 6.0 (2). a 
Si vinta. 6. 11 — vinta. 12.8 — 1.0. P.L — O.F. ` tl 
(*) Batti il 6,2 20 6; 3 col P, L. (*) S'egli non cambia con N, Q, 2.1 — L: P. Eu LO ci 
“x 5 i M.P — 0.1 
(**) Vinci P8,12 col 14, 11. andrai oltre con la dama per seque- L rea P. 2 R. 4 . È 4 
{***) Conquidi lu N, R col 14,11. j strargli i tre pezzuoli alla tua de- 7.4 — patta perfetta. i 3.0 Zb 4.7. d 
GA Variazione. + || stra par te adagiantisi. i 8.2 Variazione. O. Mt 7 11. 
12.7 — D. G. (en 16. 12 — Q. 3. M. G — 11. 14, 
7. 4 — L. O (a). e , BE 62 CH Ste? Ze 14.11 
4R— 0.6. "BO kä. i 2. P — D.G (a). 1605 14.7 
10.3 —:1. 10.. ` - F.M — 2. 5. B2 GR CG = 73 
14.5 — LO (5). M. Q — vinta. : (P.M — N.Qui G. M — vinta 


MI 
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(a) | (a) 
E. B — 6. Q. | 12.8 — G. M. 
P.M — Q.F | 13.9 — H. N. 
B. M — R. 4. i 7.3 — vinta. 
M. P — 4.7. 
20—L2 11.3 Variazione. 
P. 5 — vinta. 7.3 — L.O. 
> 3. N — H. Q. 
a sar 
10.3 Variazione. ei EL. 
14.5 L. O. 12.7 — L.P. 
5.1 — E.L. 1A.L — P. 5. 
12.8 — G. N (a). 6.2 — vinta. 
.9 — N.R. y 
La S LH o 12.2 Variazione. 
7.3 — R. 4. Q.3 — R.4. 
2., P — N.R. . 3.6 — 4. 8. 
3N — L31 15.9 — 8. 12. 
8. Q — 10.5. F.M — 12. 15. 
1. L — vinta. M. P — vinta. 


CAPITOLO SESTO. 


| DELL'AZIONE DE’ BASSI QUADRATI IN CAMPO CHIUSO. 

Dopo avere sufficientemente chiarito siccome i bassi cua- 
drati lavorino- in campo aperto su lo scacchiere, tempo è di 
fare ad altrui spiegato il modo con che quelli usano lor valen- 
tia in campo chiuso. La quale chiusura nasce dal contromuoversi 
dello avversurio per M, Q strignente e annodante le pedone sì 
forte, che poca e angusta via lascia loro a' discorrere. Il per- 
chè questo appelliamo un giucare per chiuso campo ; il quale 
giuoco serrato e ravvolto come i movimenti minora, così all’am- 
plitudine de’ trapassati non si pareggia. E volendoli- tutti assem- 
brare in tre sole giocate, queste reudemmo vastissime sì, ma 
chiarissime; perciocchè vedrai che la prima intende a repugnar 
l'avversario faccente dalla seconda base -le opposizioni con isda- 
mare il pezzuolo B: la seconda lui combatte nella sortita ch'e’ fa 
di terza alzando la C; e la terza sbarattalo nella forte e bella 
uscita di quarta base per la sdamatura D. Ad ognuna di esse 
tre giocate sarà suo. confacevole acconcio..i; i ZA, 


TAPINE 


inisini 
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Già per tè avvisasti , savio lettore, che nelle sei antimesse 
giocate in aperto campo il quadrato primo fu continuamente 
in azione, e che il secondo non eragli dappresso nelle assem- 
braglie più che pér fargli spedito il soccorrimento. Ma ora scor- 
gerai, che in queste tre ultime giocate chiuse gagliardamente il 
secondo adopera , mentre il primo se ne sta fermo, solo avanzan- 
dosi quando al manchevole suo compagno altoriar con pedine ha 
mestieri. E perciocchè le sei indietro battaglie dallo esser elle 
in aperto luogo disposte dicemmo scoperte; cosi queste innanti 
pugne dal serrato loro assettamento coperte nomineremo. 


ES GIOCATA COPERTA. 
d LA MONTEVECCHIO. 

Non è da dire quanto ne abbia 
travagliati alcuna difesa dell’avver- 
sario in questa stupenda giocata, 
per noi proposta siccome assalitri- 
ce, per appuntata falange, della 
sdamatura B, F; la quale essere un 
contrapponimento di seconda base 
qui rammentiamo, E per verità nel- 
la quarta variazione veniva tal caso 
disfavorevole a noi ch'era d’uopo 
por traverso e disastroso cammino 
ricoverarne alle patte. Ma per istu- 
dio inteso a toglierci via di cosiffatto 
imbrigamento, s'invenne modo, ce- 
dendo in buon destro un pezzuolo, 
di sostenere con forza la opposizione 
e di fuorchiudere al nemico tutte le 
vie di salvarsi. Laonde ecci uscita 
una schermaglia. utilissima e degna 
di fini e penetrevoli giocatori. . 

Se piacquemi intitolare a’ valorosi 
Generali dell’arme le grandi prove 
de’ bassi quadrati in campo aperto , 
ora talentami di onorar le tre ultime 
in campo chiuso co’ nomi d’uomini 
in matematica ammaestrati. 


Vor. II. 


Y” TRE CNANDI GIOCATE PER QUADRATI BASSI DI MOSSA IN CAMPO CHIUSO. 


1 Signori di Montevecchio sono 
famosi nella patria storia di Fano sì 
per altitudine di stocco e sì pe’ molti 
personaggi, stali in pace e in guer- 
ra d’assai laudevoli. Di elli è germi- 
nato quel fiore de*cavalicri don Gin- 
lio, duca de? Benedetti e conte dei 
Martinozzi, la cui amicizia da tante 
stagioni ho sì cara che non si puote 
più là. E perciocchè alle matemati- 


‘che sentenze sotto travaleuti maestri 


ne’ verdi suoi anni forte intendesse; 
così, sperando io che ne? frastagli 
dell’agio e’ voglia trar d’occhio per 
questi immaginati cozzi di tesscruole 
su lo scacchiere, e nel suo.ingegno 
dilettarsene , mi son fatto debito di 
offerirglieli conforme alla sua dot- 
trina foggiati. Desso fu lungo tem- 
po in terre straniere per allargar suo 
costume , visitò le più alte monta- 
gne e tolse, in viaggiando, al vivere 
da onesto, virtuoso e utile cittadino 
quell’ampio profitto che ne’ mic- 
schini Magnati di sola patria sta- 
zione frugasi invano. Laonde non fa 
maraviglia ad accorti uomini ch'egli 
nel suo natal paese primeggi c man- 
tenga ancor viva. quella scintilla di 
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buon lume alle arti, scienze e sve- 
gliate persone, che nella morte lun- 
gamente per noi lamentata de’ due 
trachiari ingegni di Giovanni e Cri- 
stoforo, conti de’ Ferri, fu miracolo 
non si estinguesse tututta ; concios- 
siachè i pochi cittadini che vanno 
per la migliore, abbandonata la pa- 
tria , hannosi onoranze e rimeriti a 
colmo in pellegrine regioni. 


Base della giocata 
con variazione. 


7.53 — è 
1.7 = i0. 
5.2 — E. L (1). 
7.4 — F. M. 


GIOCATA. 


4. R — B.F. 
14.11 — O. 1 (2). 
12.7 — Q. 4 (3-5). 
8.0 — M. 4. ` 
2.0 — 1.2. 
6.0 — 4.8 (6). 
(IS 7.4 — A.E (7). 
16.12 — G. M (8). 
R. G — G. N. 
12.7 — N. R (9). 
O.1 — L. O. 
1. B — 8. 12. 
15.8 — M.Q. 
B.M — Q. 6. 15. 
(#) M. Q — 15. 11. 
*) 9. 5 — 11.14. 
Q. 3 — 14.11. 
5.2 — 0.6 
5.0 — DG. 
10.3 — 1.5. 
15.9 — H. N (10). 
Q-H — 11. 6: 
9.2 — 6. Q. | 


2. P — Q. M- 
H. D — M. 2. 
D. M — 2. 6. 
M. Q — 6. 11. 
Q. 3 — 11.15. 
4.Q — 15. 11. 


7.4 — vinta. 


(*) 11 Q,3 e 3,6 batte il 15,12. 

(#*) Dà all’11, 6i117,3c0Q, N. 

(( Bada di non entrare col? O 
in I, perchè il rivale alzando F, M 
ed M, Q non ti faccia il tiro a tre. 


1.8 Variazione. 


Questa variazione segnata in base 
è di alto rilievo, nè si debbe, per 
sua bella posta di tesseruole, inos- 
servata lasciar da chi giuoca. 


ATT, E 
7.4 — F.M. 

4. R — B. F. 
14.11 — Q. 4 (a). 
8. Q — M. 4. 
12.7 — N. 29 c). 
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15. 8. Q(**)G. M. 
F= QL 
6.2 — H. Q. 
20 — 2 

10. 5 — 1. 10.. 


o 


15. 6..0.F — vinta. . 


* 


~ 
w 


2. P — 4. 8. 
16. 12 — N. Q. 
3. N — H.Q 
7.4 —L.3. 
4.M—G. 
BO G. F. 
12.7 — Ê. L. 
7.4 La De 
Q.M—TF.Q. 


° 


o 


NI 


4.M — P. 2. 
11.7 — A.E. 
M, F — D.G. 
F.B — G. M. 
R.N = BL 
7.3— 2.5. 
9.2 — O. 6. 
B.F — 6.11. 
F.O — 11.14 
5. Q — 14.5 
Q. F — vinta 
(+) 
15.8.Q — E.L 
11.7 —L.P 
(*) 16.12 — G. M 
Q.F—C.L 
12.8 — H. Q 
7.4 — P.3 
4. M — 5.7 
6.2 — L.P 
20 — 1.2. 
10.5 — 1.10. 


15.6. O — vinta. 


(*) Se il rivale scantona lo A, E, 
tiragli a tre con Q, M e 6, 3; ma se 
alla vece di quello A, E, movesse 
1,0, allora col 9, 5 gli annullerai 
ogni ingannevole impresa faccendoti 
profitto di vinta partita. 

(4) 

7.5 — Q. 4. 
12.7 — E. L. 
2.0 — 1.2. 
6.0 — F.M. 
O. F — C.L. 

ëss MB 
Q. M — A. E. 
M.F — L. O, 

F. B — E. L. 
B.E — P. 2. 
10.5 — 1. 10. 
13.6 — 0. 1. 
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11.14 — 
14.5 — 4. 7. 
(+) M. G-— 7. 12. 
(**) G. C — O. 1. 
C.F — 12.15. 
F.L — 15. 11. 
9.4 — 11. 14. 
L.O — vinta. 


(*) Risponderai 5,1 a chi muove 
il 7, 11, perseguitandogli PO. 
(**) S'egli va a dama col 12 al 
15, lo perseguiterai come dianzi. 


e 
7.4 —L. O. 
3.P — F. M. 
11.7 — N. Q. 
7.3 — G.N. 
R.G — C. N. 
P. G — D. M. 
4. R — Q. 4. 
R. G — 4.7. 
3. Q — 7.16. 
Q. F — 16. 12. 
F. B — 12.7. 
B. F — E. L. 
1:63 — 7. P. 
F.M — 0. 6. 
M. 2, 11 — vinta 


"IATA 


4.3 Variazione. 


MI IsO: 
16. 12 — Q. 4(a). 

8. Q — M. 4. 

3. Q — N. 5. 
7. P — 4. 8 (b-e). 
E 

— M.Q. 

Q 6 
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c. F — vinta. 
(*) Vanne a 3, Q di contro H, N. 


(2) 
16. 12 — F. 


(së Q. 
1. 





A 
g 


Keen 


E 


L 
8. 
3. P — L. 3. 
(*) 6.Q.F — C.L 
9.5 — O. 6. 
10. 10. 
(#4) 13. O. 
6.2 — 
11.2 — 
2. P — 
a — 
7.P— 
2 
Ze 


6 
E 
Q 
3 
N 
R.G M 


=s 72 
F — 2.5. 
L= ELL: 
— 5:10. 
— 10. 14. 
(9) 3, Q — 14.114. 
N —-11.7. 


P 
4 
L. 
r —C. 
3—1. 
6 — 
2 — O0. 
2 — A. 
N. 
5. N. L. 
P H 
D. 
C 2 
E 
7 
3 


F 
12. 
Q. 


MU — 23 
GD = 3.0 


D. G — si vince. 


(*) Se mangia innanzi con O, 6, 
tu rimangia con 11,2; poi avan- 
zando il 7,3 tiragli col 2,0 e 10, 5. 

(**) A chi viene innanzi con L, O 
farai il medesimo giuoco del 6, 2 e 
quindi l’altro del 2, P, e ti troverai 
anche_in miglior condizione. 

(£**) Ghi va per la via del 14,10 | 
non altrimenti si perde, potendoti | 
rinforzare al bisogno con fare altra 
dama avanzando il 15. 

((F La utilità del cedere questo 
pezzuolo ad avvalorar la tenzone è 
sì grande che, senza disfartene , la 
partita avrebbesi pessima sorte. 


(5) 
P = F. L 
P.E — A.L. 
12.8 — G. N. 
R. G — C. N.. 
8. Q — N. 5. 
6. Q — O. 6. 
11.2 — L. O. 
2. P — D.G. 
P.L — G.N. 
L, F — N.3. 
10.5 — 1; 10. 
15.6.0 — 0.2. 
15. 11 — 1..0. 
F.C — 0.1. 
C. G — 1.5. 
11.6 — vinta 
(6) `, 
7. P — T.M 
42.8 — A. E 
8.0. F — C.L.3 
6.Q => 0.6 
10.5 — G. N. 
R.G — D.M.4 
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5.0 — E. L. 
Q. M — L. O. 
M.F — H. N. 
F.C — N. R. 

(*)C. F — 4.7. 
11.4 — R.7. 


F.L — vinta. 


(*) Risponderai 13, 10 se ti vien 
mosso dall’avversario il 4, S. 
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CAPITOLO SETTIMO. 


, 
DELLA SECONDA GIOCATA DE QUADRATI BASSI IN CAMPO CHIUSO. 


2% GIOCATA COPERTA. 
LA MASSIMO. 


L’avversario qui cerca modo di 
vincere sdamando il centro C, F 
di contro all’apertura centrale del 
giocatore pel 14, 11. La quale im- 
presa a lui sarebbe d’assai giova- 
mento, se Paccorto: offensore con 
sua pedonaglia Posteggiar non va- 
riasse. Ora dunque si lascia coperto 
il 14 e si discuopre contro all’ F, C 
dell’avversario il 15; faccendo così 


operare il primo come sostare il 


secondo quadrato. Per la quale nuo- 
va e ottima disposizione il giocatore 
argomentasi di un vantaggio lar- 
ghissimo a vincere; dacchè in si 
ampia tenzone, zeppa di malagevoli 
casi da sormontare, il rivale non ha 
stiva di schermirsi per patte. 

La seconda puntaglia in serrato 
campo vuolsi illustrata dalla eccel- 
lenza del duca di Rignano don Mario 
Massimo, che alla chiarezza dell’al- 
tissimo legnaggio agguaglia la nobi- 
lezza delle: scienzé , stategli tanto 
EE e fruttuose di bell’onore 

e’ freschi anni che? va godendosi, 
geg ne fa sperare: fondatamente 
che ragione il governi a non dover- 
sele per signorevole agio nè ricco 
patrimonio giammai scomunare. Nel 
vero egli fermissimo ad ogni prova 
di intelletto; specula a a fondo per li} 
bri in matematiche verità, per seste 
in geometrici’ sqúadri, ‘per telesco- 

pj dello edificatosi osservatorio nel- 


le stelle su pe’ cieli, non sì vivendo 
del dovizioso come del sapiente uo- 
mo la vita. E bene a lui si conforma 
la schietta amicizia dẹ’ nobili gio- 
vani Caetani don Michele e don Fi- 
lippo, magnati di sua consorteria , 
siccome di quelli a cyi non altri- 
menli la gloria delle studiose opere 
è carissima. Il perchè mi è certezza 
che lo scienziato Cavaliere, in rile- 
vando il costrutto de’ regolati movi- 
menti nel tenzonare con rotellette 
per abaco , e drizzandovi il matema- 
tico acume del senno suo, discerna, 
per novello investigamento , nelle 
geometriche posture del vincere e sì 
del perdere, le sottili e giuste ca- 
gioni che forse all’autore del gio- 
condevole trattato si celano. 


Base della giocata. — 
3.8 se MQ. 
11.7 — L.O. 


5,2 —0.1. 
7.4 — F.M. 
GIOCATA. 
-A.R — C. F (1). 
15.11 — E: L (2, 5). 
9.5 — A. E (4-6). 
43.9 — L. O (7). 
12.7 — Q. 4 (8). 
CHE EE 
2. P.— F..M (9, 10). 
BILE 

= # 8(11, 12). 
FA = 8:12 (15) 
16.7 — N:Q. 





L. F — Q. 8. 
F.C — G. N. 
R. G — M. Q. 
7.3 — D. M. 
3. N — H. Q. 
C. G — M. P. 
G. N — Q. 5. 
6. Q — 8. 12. 
Q. M — 12. 15. 
(2) 11.7 — 15.12, 
(+) 7. 4 Pä 
40 — 17 
N.G — 7. t1 
-QN—3.7. 
M.F — B.M. 
(G. P — 7. 12. 
PA 12. 15. 
10-6 — 1. 10. 
(343%) 14.5 — 0.1. 
N: G — 1.10 


2.0 — 11.2. 
O. 6. 15 — vinta. 


(*) Verso 15,11 andrai con N,R. 
(#*) A112,7 darai 1’ M,G e G,D. 
***) Contro 1°11, 6 farai avan- 
zato il P, L ed N, G. 
quee Camminerai col 5, 1 se mai 
ti contromuovono 1’ 13, 7. 
1.3 Pariazione. 
AR EL 
12.7 — C: FẸ (a-c). 
7.4 MP. 
` 2. M — G.P.7. 
4. M — F.Q. 
. RG—- D.M. 
15. 11.— H.N (d, e). 
) 11.4 — N. R. 
. 6.2 — R.7. 
2.0 —1.2.. 
10.5 — 1..10. 
13. 6.0.F — H Är 


16. 12 — sivince fermando | 
le due contrarie pedone sull’l, B. | | 


I 

15. 12 (*) A. E. } | 

12.7 — M..P. Doi 

2.M — G.P. H o $ 

R.G — C:N. | © 

4.M— N.R. f 
8.4 — H.N. 
4. Q = D, H. 
M. G — R. 4. 
7.R.— P.7. 
6.3 — 7. 12. 
16.7 — L.P. 

3.L.A — N.3, 12. 
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M. D — B. M. 4.11. 


16. 12 — si vince. 
RE 
15.11 — 7. 12, 

416,7 — BF. 


6. Q.F — H. Q. 
F. B — Q. 4. 
B. F — L. O. 
T.L — 4,7. 
10.5 — 1. 10. 
L. 1 — $. 12 
13. 6 — vinta. 


2.2 Variazione. 


15. 11 —Q.4. 
8. Q — M. 4. 
.12. 8 — F. L. 
8.0 — L.P. 
2. M — G. P. 7. 
11.4 — N.53. 
6. Q — E. L. 
Q. M. — L. P. 
16. 12 — A. E. 
12.8 — E. L. 
10. 6 — L. O. 
.4. Q — 0. 2. 
6.0 — 1. 2, 
8.4 — 2. 6. 
M. F — B. M. 
Q.F — P. 3. 
14. 10 — D. G. 
F. B — G. M. 
B. E — M. P. 
E: L — P. 2.- 
4. Q — vinta. 


3.2 Variazione. 


15.11 — F. L.. 


11.7 — L. P (a; b). 
7-3. L — E. P. 5. 


. 9.2 — B. F. 
--7.3 — A. E (c). 


1. 12.7 — Q.4(d). 


8.0 — M. 4, 11. 
14.7 EM 
16.12 M.Q. 
-12.8-— EL 
13.9 —L.0.. 


16.12 — A. E. 


SApaiSPato! 
nt Të 
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a 
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mv 
| 

H 
e 


LO—M.2... 
14, 11.— 6,15... * 
0.6 — N. Q. 
I4.M — G.P. 
„b E — si vince, 


rm Al dap per M, P tu 
innanzi mangia 3, L, poi 4, M, e ti 
rimane il tiro movendo il 9, 
* 
9.5 — M. P. 
.2.M — SI P. 7. 
R. G — D. M. 
12.3. N — H.Q. 
. 6.2 — vinta. 
. RRE.. 
13.6 — Q. 3. 
6Q.F — N. Q. 
 4M—_ G.P.5 
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dl 


14.10 — 11.4. 
10.1 — si vince. 
(Wi 3. 
11.7 — M.P. 
2.M — G. P. 
R. G — D. M. 
3. N — H.Q. 
.7.3 — P. 7. 
12. 3. N — vinta. 
(©) 
Vedi qual parità di figure! 
7.3 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 
12.7 — 4.11. 
14.7 — F.M. 


. 16.12 — M. Q. 
12.8 — A. E. 


13..9 — E..L. 
9.5 — L. 0. 
.7.4 — vinta. 

a (d) 

12.7 — F.L. 
16. 12 — M. P. 
: 2M — G.P. 

R.G — D.M 

.3 N — H.Q 

. 6.3 — Q. 6. 

10.3 — I. O. 

8. 4 — O. 2. 

3.Q — 2.6 

Q.F — 6. 11 


12.8 — si vince. 
` 4a Variazione. 

Affisa all’11 +7 la bella operazione 
conforme de’ due quadrati; call’ 11, N 
la vaga loro trasformazione. 

.9.5 — M.P. 
2.M — G.P. 7. 
11.4.M — T. Q. 
R. G — D. M. 
14.11 — B.F. 
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11.7 LO 
7.4 — A.E 
12.7 — E.L 
7.35 — H.N 
4.R — M.P 
R.G — P. 7. 
6.2 — 0.6. 


10.3. N — 1. 10. 
13. 6 — vinta. 


52 Variazione. 


Nota a qual nobile fine questa 
leggiadra piramide ne conduce ! 


9. 5 — L. O. 
11.7 — Q. 4. 
8. Q — M. 4.11. 
14.7 — A. E (a). 
3. P — F. M (b). 
12.3 — N. Q (c). 
7.3 — H.N.. 
16. 12 — B.F. 
12.7 — F.L. 
7.4 D.H. 
15.9 — chiusa. 


(a) 
14.7 — F.M. 
3. P — M. Q. 
7.3 — Q. 4. 
12.8 — 4. 7. 
P.M — G.P. 
2. M (*) 7. 11. 
R. G — 11: 14. 
G.C — 14. 11. 
GG 1,2 9. 
10.5 -- 9.2, 
M.F — B. M. 

G. P. 5 — D.G. 
3. Q — G.N. 
Q. M — N. Q. 
5.2 — Q. 3. 
2.6 — 0. 2. 
6.0 — 5.6. 


0.2 — 6. 11. 
8. 4 — si vince. 
EX 
2.M — 0.2. 
6.0 — 1.2.9. : 
R. G — 7. 11. 
G. G — 11. 14. 
(5 10. 6 — 14. 10. 
C.F — 10.5. 
3. P — 5.2. 
6.3 — 2. O. 
P. L — B. E. 
5.P — E.I. 
(4%) 16. 12 — H. N. 
8.4 — N. R. 
(e) 4, Q — O. 2. 
Q. N — R. 4. 
L. E — A. L. 5. 
M. 


M. G — D. 

F. Q. 6. O — vinta ; e avrai 

cura, ove a questo scontro il tuo 

rival non venisse , di predargli la 

dama tutte volte che il destro può 
favorarti la operazione. 


(*) A114, 11 alzerai da prima il 
G, Me poscia darai lo M, F. 
(**) APO, 2 rispondi con L, E 
cd M, G con sicuro guadagno. 
(#*#) Allo R, 4 fura, pel cambio 
F; G, la nemica dama. 
(5) 
P — F.L. 
3 — B.F. 
8 — F. M. 
4 — vinta. 
(e). 
12.8 — M. Q. 
. 7:3 — B.F. 
16. 12 — F. L. 
12.7 — Q. 4. 
8,0 — GM. 
Q. F — N. Q. 


3, 
Te 
12. 
8. 


RZ IAT IR È 





3. N — L. 3.12 
2. P — H. Q. 
6.2 — O. 6. 


10. 3. N — 1. 10. 
13.6 +— vinta. 


6.2 Variazione. 


Pondera bene il forte astallamento 
della piramide al punto del 14, 7. 


9.5 = B. E. 
11.7 =— Q..4. 
8. Q — M. 4. 11. 
147 = LE 
7.4 — F.L. 
12. 8 — L.P. 
3. L — E. P. 
2. M — G. P. 
R.G — D. M. 
6.2 — O. 6. 


10. 3. L — 1.10. 
13. 6 — vinta. 


72 Variazione. 


13.9 — M.P. 


2. M — G.P.7. 


11.4.M — F. Q. 


R.G — D. M. 
12.7 — B. F (a,b). 
7.4 — L. 0. 
16. 12 — E. L. 
12.7 — L. P. 
5.2 — P. 5. 
9.2 — H. N (c). 
4. R — F.L. 
R.G — L. P. 
G.G — P. 5. 
7.4 — 0.2. 
6.0 — 1.2. 
C. G — M. P. 
4. M Bä 
G. N — 2. 6. 
N. Q — vinta. 
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(a) > 
12.7 — L.P. 
(5) 7.4 — B.F. 
16. 12 — È. L. 
12.7, H. N. 
4. R = L. O. 
R. G = P. Z. 
5. P M. 2. 11. 
7.4 — vinta. 
(*) ALP, 3 darai il 6,2 e 2, O. 
(5) 
12.7 — H. N. 
7.4 — N. R. 
6.2 — R. 7. 
5, O = L 2. 
5.P.G = vinta. 
c) 
9.2 — F.L. 
7.3 — M. P. 
2.M — 0.2... 
6.0.F — Q. 6. 13. 


A.R — si vince. 
8.2 Variazione: 


Mira come disgroppansi le pedine! 


12.7 — E. L 
7.4 — L.P (a) 
3. L.C — Q. 53. 
6. Q. F — O. 6. 13 
4.Q — B.M. 4 
8. Q — 1.10. 
14.5 — N.3 
C. N — vinta 
(a) 
7.4 — M.P. 
2.M — G.P.7 
4.M — F.Q. 
11.4.M—N.Q 
R. N — L.P. 
NG — P.3 


G.C — si vince. 
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9.2 Variazione. 


2.P — F.L. 
P. M — G.P. 
R. G — D. M. 
7. R — P. 7. 


(*) 11. 4 — L. P. 
16. 12 — B. F (a). 
12.8 — E. L. 
14.11 — 0.2. 
6. O — 1.2. 
4.Q — M. 4. 
8. Q — L. O. 
11.7 EE 
7.3 — P. 7. 
(**) 5. P. E — O. 2. 
E. B — 7. 12. - 
B. F — 12. 15. 
F. M — 15. 12. 
Q. N — vinta. 


(*) Ti moverai col 5, 2 e 4, Q 
di contro all’ M, P. 
(**) S’e? viene al 7,11, salverai la 


pedona 10 passando per 6, 3, P cc. 


(a) 

16. 12 — 0.2. 
-6.0 — 1. 2. 
12.7 — E. L. 

7.3 — P.7.. 
- 5. P. G — vinta. 


10.2 y; ariazion e. 


-2. P — 0.2. 
6.0 — 1. 2. 
P. L — F. O. 
5. P — EL. 
P. E — B. L 
-9.5 — 4. $. 
-T4 — G: M. 
R. G = 0.2. 
- 5. P — M:-2. 
10. 6 — D: M. 


60 — 1.2. 
5. P — vinta. 


11.2 Variazione. 


3.L— N.Q 
7.3—H.N 
5.2 — M.P 
2. M — G. P. 7. 
R. G — D. M. 
L. F — 0.2. 
6. O — 1.2. 
F.C — B. E. 
.C.F — M. P. 
F.L — P. 3. 
L.A — 1.5. 
10..1 — 3..6. 
9. 5'— vinta. 
12.% Variazione. 
3.L MO 
L.E — 4.8. 
7.3 — 0.2. 
5. P — I. O. 
P. M — G. P. 7. 
11. 4..M — BL 


> ed G +. vinta. 

13.3 Vari Caino ` 
7.4 — M. P. 
L. E — P. 3. 


6. Q — N. 5.: 
E.A — 3.7. 


A-E — $..12 (a). 


Q. 4 — 12. 15. 
11,4 — 15.11. 
.E.L — 11. 6. 
16: 12 —-6..13. 
1258 — 1.10, 
L..1 — B. E. 
.14:5 — 13, 10. 
5.2 — E..L. 
.9.5 — L..P. 
.2:M — G.P. 





QN = Mm. Q. 
"AM Dä 

e BR, ai Gëf, 
:. (a) 
A.E — 7. 12. 
16.7 — 8. 12. 
- EL — 12.15. 


= A 
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R. N. 15. 6. 15 
N.C — 1. 10. 
r L.1 — II. N 
14.5.— 15.10 
5.2 DH 
C. rF.— N. R. 
4. Q — vinta 


` CAPITOLO OTTAVO. 


Cha s EG , V 
DELLA TERZA GIOCATA DE QUADRATI BASSI IN CAMPO CHIUSO. 


ore fi Af 2 


SA GIOCATA COPERT A, 


ta. GALANTI 

Tr ANCORA d 

4 zi! R E G I a de 
La ultima avvisaglia in vallato 
campo si: amnienta all'uso de? no- 
bili giocatori per chiaro nome del 
Galanti, allà cùi dottrina la mia esti- 
mazione- fu dà molti anni devota, 
siccome VPuómo inteso a cupi inve- 
sligamenti per rintracciare e chia- 
rire delle altissime ‘scienze quello 
oscuro legame che, tutte ad un solo 
capo tirandole e aggiugnendole, ad 
un solo punto darultimo” per diversi 
e lunghi svagamenti € e procedimenti 
le rimena-ed-accentrà. Opera i invero 
degna del. vasto:sennd dvutosi da na- 
tura; è per severi e'durevoli fatiche 
a grandi imprese avvaloratosi. Nè 


certo ad assaporare il buon: frutta. 


dei suoi scienziati lavori assai tempo 
ne verrà i corso, E; ‘avvegriachè la ico- 
nomica , squisitamente ‘da lui sapu- 
ta, il tenga -Stretto:da' molte sta- 
gioni a facécnde -di tesoreria, pur 
tanto nol distolse-dal’seguitare suo 


studio alle matematiche speculazio- | 


Voz. IL 


ni, stategli sempre in amore : im- 
però mi fo a credere ch’ e’ piacciasi 
di riprendere a quella inateria dalle 
signorevoli assembraglie per iscac- 
chiere da'noi acconciate , le quali 
alla geometrià di situazione impen- 
sati casi , disconosciuli assetti e no- 
velli consideramenti forniscono. 
Ora l'avversario gagliardamente 
e virliosamente investe i bassi qua- 
drati per lo suo muovere di quarta 
base col D, G, la quale tanto a lui 
dí forza, che a volta a volta il gio- 
catore trovasi in anguslia e necessità 
di cedergli'‘una rotella per non cor- 
rere alla ruina. Il solo secondo qua- 
drato dal nosti'ò canto qui adopera, 
c il primo al bisogno: del suo com- 
pagno, ravviatido pedonè, accivisce. 
La vigorosa contromossa spalanca 
dalle due bsinde de? combattenti nel 
serralo ginoco larghissima uscita a 
molti e molti casi, cui tutti assem- 
brammo e istrignemmo ja una, sola 
giocata chè, per. vastità e doppiez- 
za d’inttecciamenti , a pro dellPof- 
fensor disnodati, detta è Za Regina. 
A quante variazioni ella non dà na- 
scimento ! a che lunghi e studiati 
fivali condotte non son le partite! 
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da quante vicendevoli insidie i pu- 
gnalori non son travagliati! da quan- 
ta forza di assalimento il rivale non 
è conquiso! Ma senza più spander 
parole a magnificare la stupenda 
qualità e disposizion sua, porgi, 0 
virtuoso e addottrinato: uomo , la 
mano alla nobile tavola c tutto il 
descritto giuoco piacciati squadra- 
re, ponderare ed intendere. 


Base della giocata 
con var e 


bia -m 0." 
= LO "1! 
5.2 —E.L (1). " 
7.4—GM | 
ARD, 
A : 
10,5 — 04h. x. 
; 148,11 —L. 0 (24).: 
212.7 —=Quér i 
8.0 —.Mi4.. 
16. 12. — 4. 8 (5-10). 
¿7.4 — FM (11,12). 
4,Q— M:4; 


-3.P—B, F (13; 14). 


uo: BL FM 
sn 0027 Ni Q (15). 
ei run Ha e, Ne è 
ira dute RGT GN... 
ios pt -Z P EE 4.7. api ol 
erien M ESN. R 
mr Hip. GT HB. Hans 


“Gi N Qué (10) 





Q13 27; 12 (18): 
CH EH 16 (19:20) 
LF HN 


"i GC WTA cue 
L fs CSC =: 11. 44 Giro E 


» 90 A3 0314." 





F.C — N. R. 
7.4 — 14.11 (21). 
EE — 16.12 
F.-M — 12. 16 (22). 
M. P — 16, 12. 
P.3 — A. E. 
- 36R + 12,7. 
6.3 — O. 6. 
P.L — 7.P. 
""L.3 — 141. 14 (25,24). 
4.7 — LO. 
5.2 — 14. 5. P. 
3. L. A — 6.10. 
E EN PR 
A.E — 0.1. 
E: L — 5. 10. 
L.P_ 1.5. 
6.3 — 10.14. 
3.0 — 5. 10. 
ci 0 M.— 10,13% 
ví -.P:3 mo 13..9.. 
M.F — 9.5... 
“F.C: —=:5. 10. .:: 
n ¡C. E —+10. 13... 
ip GM — 1529... 
` M..Q —. 9. 43... 
si 9 Deli 141,105: 
EE LEE AC 
200514, 14,10, Sea 
Aal d Bee 9. a ! 
i! ber A 7i— 5.1. i ui 
veti le 29. — 13. o. 


45), 11.— heard 
a'damá la.pedoña e. barattando 
con le tre dame: ae le due di- 
pe en al biscacco. : . 


' ge E a Variazione ` 
IG Ia i 


sj ` giù segnala, ig base: REPES 
anta do 2, e: 0. i 








(A) Qu 


` 
OI 


e SE G, lou oto : à 





S.Q — M. 4. 

12. 8 — N. Q. 
3.NT—- H.Q 

(#5) 14.11 — E. L. 
16. 12 — B. E. 
12.7 — L. O. 


1 


D. G — vinta. 


Il Qualunque altra mossa qui” 
l’avversario facesse , tu rispondi 
sempre 14, 11, e lo sforzerai per 
tal via di entrare in giocata, 


(**) All’ F, M porgi il 6, 3. 
2A Variazione. 


14. 11 — A. E. 
12. 7. — Q.4, 
8.0 — M. 4. 
16. 12 — 4. 8 (a). 
7.4 — EM: 
SP_L3 - 
6. Q. F — B. M (b). 
13.9 — C.F. 
12.7 — F.L, 
7.3 —L.0.-' 
2.M —M. 2. 
5.P—0.2 
4.Q — LO. 
(*) 10.6 — E. 1, 





Du 


Fa 
-à 
r 


D k 
.N — H.Q. 


= 


i 
D 
. 2 i 
. L — 11. 14. 
. P 
5 


— 10.6. 
- Q — vinta. 


(*) Dall"1, 5 volgi coll’11, 7. 


Nonon 


16. 12 — 


. P 

LP eg 
)7.5 (*) N. Q. 

.N— HQ. 

e 13.9 — 4, 8. 

12.7 — pù 

EES 

5. Q — vinta. 


(*) Contro ad E, L andrai col 3 Mo) 
e 11, 7. E se alla vece di barattare 
con N, Q, il rivale entrasse prima 
con la pedina iu 8, lo forzerai a 
questo medesimo. giuoco col 13, 9 
(**) Vanne a GC, F coll’R,Nc 2,0. 
"E 

7.5 — C.F. 

3. P = 4g. 

(*) 11. 6 = F.L. 

15. 9 - — vinta. 


D) Soperchicrai N,Q con R, N. 


E 
6:0.F — C.L. 
42-7 = LO 
41:6 = B. F. 
"7:5 = BL 
L 2: P — Q 2. 
iea 6,0 Se? 1.2.9. i 
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45. 12 — F. L. 





x . 
= = 
lulu el wi e a a = 
S EAT ANGIE AS ve SNS 
SAA EN RNE OE 
~ a nn 
ISATIITTITIL[ITTIIIISIILITT11411 
_RSATSUOZHEANALGZOAYT Gogo 
S ENZO ARAS NUS RE së 
i . 
«Qu 


ci Variazione. 


È 
dé d SOS 


ossi 


SAO WS Zo 


13111117743 
ZG Om OO Or ë 
puleggia 


~ 
* 
t 








go? 
Nn; Le 
= 355. 
da a ar dr dass ic y ERE 
ODER AS H GdeiesgetROS Aina eewel da 8 È uno 
a et e an A ie ai ses ae è vi Be e 
ag m3 bRRdAdeed dg E deg Ae E Baës Uad 
SS" È a~t - np i ke A. e Ba ; 
SFIIILIISrITItIIIINTISTIIIIIIITIIITIII sëezstt 
SANO HATYLAUnNMOAY Y*ALroonusaypnaze SERE rem 
Sung isiga niig Sussidi dal FSE 
~ i e € BI Se 
Dali: 
A pe i 
ss 
E e 
LELE . ~ ce vo $ 
EC à 323 3 la vd, en . a a e e JEE um y 
des? ¿iaa nin RARAS AA ng 
HASSLE ECKER 38 
ITTITIPE FIIIIETETIIFITITITIT&SI ISIITERFETI #È 
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SE 
T En 
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© ETE 
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P SS e S 9 a T = 
- 3 Po s y ke Choi 
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> Se 
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HUNT EAN ys Es sirios AFHO0i2NT LIZA as 
RANAS dugbdridii Jacarilla addodal Soig. go 
~ SS E° 
IIITETESETTEILIIZIETETTEIFIS: [&SIITIfF10 (ET) 
AOLLOaz NYUAYLUOO! JEMKromoga o anno" an 
Ohio, nporggros SANOS Sii SANA SAANS He 
05 tó 
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` A 
wé bi H 2 
SUA OI 
A TO éi n= 
ed, e E Ce e . 
"Soe E 30.8 add è as 
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E e ex 22 == 
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P. M — Q. 6. 
M. D — 1.5. 


1.0 — N.R (g). 


0. I1 — 5.7. 


10.5 — 5. 10. 
13.6 — N.Q. 


11.4 — R. 7. 





5. N — H. Q. 


y dado y az 
s dpuodfibicciiziòo Uns 
ISICIIETIIIITIISII1 
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3. N — H. Q. 
7.53 — G.N. 
R.G — C.N. 
(*)3.P — N. R. 
P. L — E. P. 
2. M — 4.7. 
11.4 — R. 7. 
M. G — 7. 11. 
6.2 — vinta. 


(*) Affronta lo F, L col 6, 3 


10.2 Variazione. 


16. 12 — N. Q. 
5. N — H. Q. 
7.5 — G. N. 
R. G — C. N. 
12.7 — 4.8. 
7.4 — N.R. 
4.M — vinta. 


141.3 Variazione. 


7.4 — A.E. 
4. Q — F.M. 
Q. F — B. M. 
11.7 — N.Q (a). 
5. N — H.Q. 
7.5 — Q. 4 (b) 
3. P — C.F. 
R. N — G.R. 
P. G — F. M. 
G. C — M. Q. 
C. F — Q. 3. 
6. Q — O. 6. 
10. 5 — 1. 10. 
13.6 — 4.7. 
F. L — 7.16. 
L. A — 16. 12 (c). 
6.2 — 12.7. 
2.0 — 7. P. 
O. L — P. E. 
A.L — R. 4, 
Q. N — 4. 7:: 
N.G — 7. 


ech 
Se 


G. C — 12. 16. 
C. G — 16. 12. 
G. N — 12.7. 
N. R — 7.3. 
R.4 — 5.6. 
4.7 — 6.10. 
15.11 — 10. 6. 
7.12 — 6. 15. 
12.7 — 8.12. 
2.16 — 15. 11. 
16. 12 — 11. 14, 


12.7 — si vince barat- 


tando dama con dama al biscacco. 


(a) 
11.7 — E. L. 
S.P — L. 3. 


6. Q. F (*) O. 6. 


10.3 — 1. 10. 


E 


o a S aana 


F. Q — E.P. 

Q. 53 — vinta persegui- 
tando la contraria taccherella. 

(0) 
L.A — LO. 
A. E — 16..12, 
(4) E. L — 0. 1. 

3. P — 12.7. 

6.2 — 7.3. 
Q.M — 5.6. 


2. O — si vince. 


{#) Mosso il12,7, mangerai, dopo 
il cambio, Ja nemica dama col 6, 2. 


12.8 Variazione. 


a Variazione. 
3. P — N. Q. 
P.M — G.P. 
2. M — A.E. 
M. G — C.N. 
R. G — E. L. 
G. C — L. P.. 
6.2 — 0.6. 

11.2.M—Q.3,. 
-52 — AT 
-G-G — 7.16, 
M.F — B..M. 


CH 
GEES 


eh 
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G.P.7 — H. N° 


10.5 — 1.10. 
15.6 — vinta. 


14.3 Variazione. 


P.L —T.M. 


ao ua A md 
LI 
az 
PA 


Q 
|] 
a 
ch 
A N 


N. Q — 14. 11. 
Q. 5 — vinta. 
15.2 Variazione. 


12.7 — M. P. 


2. M. D — 8. 12. 
15. 8. Q — N. 3. 12. 


D. G — 12. 15. 


G. N — 15. 12 
0 — 129, 
Q.4 — 7.14, 
4.7 — O. 2 (a). 
5. P — 14.5. 
6. 2 — 5.10. 
7.3 — 10. 5 (b). 
2.0 — I.2, 
376 — 5. 10. 
6.0 — 10. 6. 
5.9 — H. N. 
R.G — C.N. 
L.F—NR. 
F. B — R. 4. 
B. E — 4.7. 
E. I — 6. 11. 


P. L — vinceraidi for- 


za sequestrando gli avversi pezzi. 
(*) Al 6, 5 offrirai lo L, E. 





(a) | 
4.7 — II. N. 
R. G — C. N. 
L.F — N.R. 
6.5 (*) 0: 2 
5. P — 14.5. 
F.C — 5.2. 
(*) P.M — 1.5. 
7.11 — R. 4. 
5. Q — 4. 8. 
M. F — 8. 12: 


T.L — 12. 15. 
11. 14 — vinta di forza. 


(#) Se il rivale avanza col 2, 6, 
rispondi a lui col C, F ed F,C, e 
vincerai con la vegnente (b). 


(*) 
6.3 — R. 4 
7.R — 14.11. 
R. 4 — 11. 6. 
4.7 = 8.0, 
F. B — Q. M. 
B. E — 0.2. 
5, P — M. 2. 
7.11 — 2.5 
11.14 — vinta 

(5) 
7.3 — H.N. 
R.G — C. Ñ. 
L. F — N. R. | 
F. B — R, 4. 
B. E — 4.8. 
3.7 — 10. 6. 
E. B — 6. O. 
P. L — OR 
B.M — LO. 
M.P — 1.5 
P. 2 — 5.10. 
2.1 — 10. 14. 
1. O — 14. 10. 
0.2 — A. E. 
7.12 — E. l 


12.7 — 10. 14. 
2.5 — LO. 
5.2 — 0: 4: 


2.5 — vinta. 
16.2 Variazione. 


G: N — Q. 5. 
6. Q — 0.6. 
10.3 — 1. 10. 
13.6 — 14. 11. 
6.2 — 11. 6. 
2: P — 6.2: 
N. R — 2. M. 4: 
R. 7 — vinta. 


17.2 Variazione. 


N. Q — 8.12. 
Q. 8 — 12. 16. 
8. 4 — 14. 11. 
6.3 — O. 6. 
3. Q — 16. 12. 
10.3 — 1. 10. 
15.6 — 11.2. 
5. P — 2. M. 
4. R — M. 4. 

R.7.16 — si vince per le 
tre dame contro una. E bada che; 
non venendo per la parte dell’av- 
versario così sviluppata la partita; 
non hai tuttavia niente a temere 3 
perciocchè è in tua possanza il re- 
stituire pedona al rivale , quando 
mai fossi in mala fortuna, o rico- 
verare alla palta, ove mai vincere 
non sapessi per quelle maniere che 
nelle variazioni 21, 22, 23 e 24 
descritte sono larghissimamente: 

18.8 Variazione. 
0.3 — 14. 11.. 
3.12 — H.N 


KF- AE 
EC E. 


tm 


C. G — N.R (a) 
153.9 — R. 4 (b) 

G. N — L. P. 

2. M — 11.2 

10.6 — 2.11. 

N.R — 1. 10. 

R.7.14.5 — vinta. 

(a) 

C.G—NO 

} G.M — Q.3 
y 6.0 — 0.6 
10.3 — 1. 10 

d 13.6 — 11.2 
j Q. N — L. O. 
i : 3, P — vinta. 

©) 

: 13.9 — L.P. 

2. M — 11. 2. 

12.7 — 2. 6. 

7.11 — 6, 13. 

f 11.14 — 1.10. 
| 14.5 — 0.1. 
i G. N — R. 4. 
' . NQ— 4.7. 
| Q. 3 — vinta. 
| 19.2 Variasione. 
3.7 — H. N. 


.7.16 — 14.11, 
16. 12 — N. Q. 
12. 16 — 11.7. 
. LF — 7.4. 
`F. B — Q.3. 
6. Q — 4. M. 
16. 12 — O. 6. 
10.3 — 1. 10, 
13.6 — M. P. 
3.0 — P..3. 
.B.E — 3.10. 
. E.L — 10. 5. 
12.7 — 5. 1. 
7.11 — LO. 
11.6 — vinta. 


G. M — patta. 
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20.2 Variazione, 
3.7 — A. E. 
7.16 — E. P. 
2. M — 14. 11. 
6.2 — O. 6. 
10.3 — 1.10. Is 
3. P — 2.0. ` 
M. G — O. L. E 
15.11 — L. 3. N SG 
11.7 — 5.12. (H ` 
16.7 = LO: P 
di 
d 


21.2 Variazione. 


7.4 — 16. 12. 





d Si 
15.11 — 14.7. A 
4.11 — R. 4. A 
11.15 — 12.7. E 
‘LODI D 
RL Î 


15.11 — 8. 12 (a). 
11.4 — 12. 15. 
N. H — 3. P (5). 
4. 7 — P. M. 
H. N — A.E. 
(*) N.R — M. P. 
R. 4 — P. L (0). 
-4. Q — L. P. 
Q.3 — P. L. 
7.11 — L.F. 
13.9 — F. L. 
11.14 — L.F. , 
(**) 2. P — O. 2. 
6.0 — I.2. 
P. L — F. O. 
5. P — 0.2. 
3.6 = vinta. 
(*) Di contro M. Q alza il 7,3 o 
3,0, poi vincerai di mossa col 13,9. 
(**) Alla contromossa F,M darai 
pronta offesa col 14, 11 e 11, 14, 





o 
Med reti iieme 
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(a) 
15.11 — 7.12, 
11.7 — 12,16, 


7. P — 8. 12. 
P. 3 — 12.15 
N. Q — 15.11 
Q. 4 — 16. 12 
13.9 — 12, 8. 
3. Q — 8. 12, 
6.3 — 0.6. 13 
4.8 — 1. 10. 
5.6 — 10. 
6.2 — 0.1. 
2. 6 — 10.14. 
3. P — 14. 10. 
Q. 3 — A. E. 
P. M — E. I. 
6.2 — 10.5. 
3. P — 5. 10. 
2.5 — 10. 14 


P. 2 — vinta Jaccendo 


la terza dama con la pedona M. 


N. H — 15. 11. 


2. P — 13. 10. 
1.0 — vinta.’ 


(*) Contro 15,11 mitovi 10, 6. 


EN 
bo RL 
B. E — L. P. 

(*) 13.9 — P.M. 
E.L — M. Q. 
(#) LP — Q. 4 
P.3 — 4.R. 
5. Q == As E, 
2. P — O. 2. 
6.0 — 1.2. 
P.M — 2.6. 
10.3 — 1.10. 
M.F — 10.13. 
F. B — E. L. 
9.5 — 13. 10. 
5.1 — 10. 5. 
3, 
P. 
L, 
F. 


gd OH e 


III) 


mon 
Dom 


C.F — vinta. 


(*) ALP, 3 presenterai il 2, P. 


(**) Affronterailo A, E con P,L. 


Q 
R.7 — P. M. 
(*) 7. 3 — 15. 12. 
- 4.8 — 12, 15. 
-3. P — M.Q 
P.L — 15. 11. 
LA — 11.7. 
A.E — Q. 3. 
E.L — 5. Q.: 
(**) L.P — Q. N. 
505 — 0. 6: 
P.2 — 7. P. 
-2. M — 6. 11. 
8.12 — 11.14, 
12,7 — LO; 
M. F — N. Q. 
-F.L — Q.M. 


A e rane zine 





10.6: — 1.10.. ; he 7 mb de ojia 
. Le 1 e M D È cal DE nata 5. p —,,13. 10.. EA 
:1.5 — vii, ei P.L — E. L.. 
d e TO 105, 
e Verso M, F alza il 4,7, e tor- ||" .* O. Í — 5.2. 
nati il giuoco della variazione. .' ||»: ag 4.7 —2.P. 
“ (#*) Di fronte al Q, 5 scendi col- 1.0 P.M: 
19,12 9,5005 ono mem viala 7.4 — M.G. 
patta 0. L — G. D. 
SC, 905 — DE 
F: M — 12,7; 5.2: EL D. 
sai 2 P, — 11.2, 9. . -2P — DG 
- eg Ys L.O — vinta 
Ce ' . 24,2 Variazione 
MEA 
13 8 E L. 
13.9 — 6.13. 
5.7 — 1.10. 
Wë 7. 14.5 — L. O. 
N (*) 4:7 — 0.1. 
7.11 — I. 0. 
11.7 — 0.2. 
eis, i 5. P — 15:10. 
ES E SS P.3 — vinta. 
ES dy L Ta L o ene GE 
130 DIE, (*) Andrai all? O, 2 per la. via 
ni3: 7 + 1. 10. : ; i variazione. 





DELL uso pe "quapnari BASSI PER CONTROMOSSA. 


aiy 





iha 

ia SE in: addietro le ragioni dell’aver noi 
condotte, ‘le opere de? bassi quadrati per mossa ,. mentre essi un 
giuoco: di-contromossa- per la postura e qualità loro a. combat- 
tenti somifinistrano, E: detto ‘abbiamo che, ‘se grande è Patti- 
tudine Gig quelli í in GLEN ‘esser’ debbe i in difesa” senza meno 
gr aridissima.: I perché l’uomo” contromovetido; sé va col metodo 
e ordine” con. «che movendo per lo scacchier protedevasi , "e avrà 
franca.e spigliatà'via di guadagnare su chi l’offende. Nè giove- 
rebbe SS ad esempio alcuna partita siccome quella che 
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nella sesta giocata in aperto campo dettammo, quando così sta- 
tuito fosse come fermato abbiamo, che il-cammin de” ‘medesimi 
quadrati in conùromossa non varia metro né forma! dall’ altro 
per mossa additato. Nondimeno cinque giocatelle, nominate di 
controfalange , verso le quattro basi nemiche indirizzeremo ; 
perchè una piccola vanità non rimangasi in tanta” pienezza di 
giuoco, quanta finora a’ virtuosi SS ne fiecitimò dimostra: 


- CINQUE GIOCATE DE’ QUADRATI BASSI IN  CONTROMOSSA. 
oli ~ 


E DI CONTROFALANGE. Questa sostiéne il nome del Vanni 
per più ragioni ; 3 € prima per aver- 
gliela pr opostá; a combattere un’av- 
versario che per lo N, d dilettavasi 
d’iniziar lè) partite, e sì n’ebbe pro- 


sperevoli effetti: poscia perchè, sta- 






L’avversario allrontasi con mo- 
vimento di prima base;.ima viene 
dal destro quadrato in falange ga- 
gliardamente' combattuto, e disfatto. 


ee — É. 0. tomi di utile ájuto, tra: le afflizioni 
5.2 — E.L. ` e miserie’ della i moría" ‘cholerica , 
7.3 — M. Q. nel rafíronta? per istampa le scritte 


11.7 — A.E. 
7.4 — F.M. 


mie, ¢ dovcasi rimeritare con que- 
ste: da ultimo’ perchè; Sendo vir- 


—— — N. Q.: 
7.3 — H.N.' 


d, 9. LO 
5.2 — EL 
7.4 —A.E. 
12.7 —.0.1. 
4.R — 1.0. 
15.12 — EL 
UA 9.5 — M.P. 
2. M — G: P. 
R. G — CN. 
7.4 —P:7. 
'4.M—F.Q. 
12.3 — B. F. 
"5.2 —TF M. 
16. 12 — D H. 
12.7 — N. R. 
3.N — HO 
Ze — Ri 
3.N — 4.7. 
63 — 0.6. 
3.Q — M. 4. 
10.3== 7; 12, 
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5"GIOC. DICONTROFALANGE. 


Si repugna l’avversa broccata di 
seconda base con attuare il sinistro 
quadrato per la sdamatura 14, 


— L. 0. 
52 — E.L. 
7.3 — M. Q. 
11.7 — F. M. 
7.4 — 0.1. 
4. R — B.F. 

14.11 — L. O. 
9.5 F. L. 
12.7 —A.E. 

16. 12 — M. P. 
2. M — G- P. 
R. Œ — G. N. 
6.2— Q. 6.- 
2 M — vinta. - 





rem DI CONTROFALANGE. 


‘ Vedi ora. ‘per quanta stretta di 











. 4. R — 0.1. tuoso giovane, yenuto cor lo stipen- $ -8-0 — 12, 15, giuoco il destro quadrato. tr avaglia 
12.7 — L. 0. dio di Toscana a tenere: nella nostra y N. H— dinta il nemico azzuffantesi con pedone i in 
7.4 — E.L. Sapienza la miglior delle vie per i terza base 'attelate ! Qui riconduci 
15.12 MR / bene assodarsi neHa $: Sacra filologia, (IS Se al 9, 5 ti. piacesse variar l'esempio: allegato nella sesta gio- 
2. M. — G. P. 7. fammi fin de] primi giórni tanto ai conflitto , così procedi e tenzona: || cata scoperta, de’ bassi quadrati. ` 
R.G — C.N. lembi per torre da scienziati collo- A ME "lo a 
12.30 NyR:: ez „quj Jargo profitto; che non sì lo dis- * 2M GP. 7. är E; Li 
4. M — vinta. posi a penelrar con caldezza ne’ ri- AM — FiQ, io 73 La MQ; 
ei. at A AA posti convenenti della orientale let- RG_- CN; vi ST EM a 
2° GIOC. DI CONTROFALANGE. ` “teralurazaricora a per os nelle 12.53 —B.F. "BA C.F. 
. : E alte, dottri ine con novelle inyestiga= E sai aa ni 
se LA PLA ala di bibbia} ancorá a pénderare si __ “a SH DE SAS Se 
H giocatore difendesi per questa. i classici: autori” del volgai: nostro ETS CEA sa D Sirio Ens, 
contro lo assalimento N, Q, di che «pet argomentarsi, ampiezza e. Dr: il HO: n 21 143,2 A 1; Meca 
ne "giochi elemental; di contromos;, | ¡prieta < di stile (cià che a far leggere 2, za bP we 8.Q — — M; 4. 44, 
ga è fata paola (Vol. 1, ac. 151), | opere comfeizos copio); come gl cio TS equ MZ pio 
mette in Opera 1 il quadrato primo ebbi dato, ‘mezzo pon. meno y, “pel pa ep OZ LERIA i oni D È e Ca KE 
con molta forza sdamándo il 15;6 e "novo ‘trattato! sul nobile iuoco di =} da Res Clan Sarni Jig a QA 
per Pappuntata falange", resistendó “Dama, ‘d’inierideto Kä îrastulléVoli lobo ines Qi E e 0.6. 43. lisca ai -142.8 — 4. eri 6 
al nemico scotitiazzo di prima base" It -+iposi. senza: ché: alle dotte’ por: poe Br Ari vinta», o ll: Lä E M:—= GB eg 





tuito il campo con oñore trasattasi;. ||: lazioni sua-buóna «voglia mollasse.: Vor. I. l ST" IER 


N 
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JENNA 


trina, a cui tutto e’ dona quel tempo 


A.E — 7. 11. è, che dalle faccende addoppiate di 
E. L — 11. 14. particularità edi civilità gli è soper- 
L. P — 14. 11. SG chio. Bella prova di rnagnanimo Cas 


P.3 — vinta. 


51GIOC. DICONTROFALANGE, 


valiere, e degna che ricchi uomini 
ben sentiti l’avvisino e imitino! 


LA SERVANZI-COLLIO. 

In questa sì apprende come il ne. A M.Q; 
mico si resti oppressato dalla con- 11..7 Sea o. 1. 
trospinta falange che gli rintuzza 7.4 o G.M 
le punte dalla quarta base vibrate. 4. R nes D. ` 

A voler ben chiudere con illustre 14. 11 e Le O (a). 
personaggio l’aperimento delle tante È 9. 5 E A. E. 
battagliuoleaccozzate sul breve cam- AZ 7 =A 4 
po dell’abaco, ho eletto a sciente il 8- Q S M; 4 
nome di Severino de’cọnti Servanzi- 16 SI = S di 
Collio , non sì per fargli dimostro ‘nau WA 


quanto mi sia gradevole e cara Pami- 
cizia ond’e’ suole onorarmi, come 
per togliere leggiadra occasion di 
offerire un variato spasso agli onesti 


3p= kinta. 
ila Da 
14. 11 — B, E. 


conversari delle nobili adunanze, ..:9.5 — L. P. 

chieglt, a tanto a tanto, ora re’ de- <35 L — E. P. | 
liziosi abituri di sue campagne, ora 11.7 F.L. 

nella cittadinesca magione ordina || © 7.4 CAR e 
giocondissime. Alla quale sua splen- || 145.41 200 

didezza tornasi laude maggior dal .11,7 — CF. 

conoscersi, essere lui tra le molte 7,3 — P. 7. ` 


dovizie inchinevolea”coltivare il 


suolo spinoso dell’archeologica dot- ! 


el vi - 


-~ 1 


:* CONCHIUSIONE.* = -- 


412,3 — F. L. 
16. 12 — vinta. 


iot 


Arrivato a dare nel brocco' damesco; statomi per sì lunghe 
stagioni ‘aggradevole' mira, dovrei giù smontare di: sella , via 
tormi di'áringo e ad altrui lasciar campo di trastullevole discor- 
rimento, Nondimeno avvisandomi di fare; non disutile cosa ai 
valenti giocatori con istrignere conchiusione di tutto, che ragio- 
nato , trattato e messo in opera abbiamo’ per le varie. parti del 
battaglieroso temia y:perchè meglio e’ comprendano: quell’ esso 


e e e n rina 
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fine a cui le:mie; piacevoli cure:dirizzate furono, mi trava- 
glieró un pocolino/a'riandare le indietro cose con brevità di ser-. 
mone + chiarire alcun punto rimaso forse poco splendevole, e. 
accennare a’ dilettanti Signori del tranobile giuoco il nuovo cam»: 
min da ténere' per disascondere le matematiche verita che re- 
stansi sotto l'ajuola dello scacchiere sepolte, pan ce es Tee 
+: E yi fo:spiegato in: prima non essere da soprapporre pa- 
rola alla ‘statuita partizione dell’abaco, nè de’ nomi agli scacclri: 
e alle differenti linee ammodati; ma sì bene doversi alcuna cosas 
arrogere.a'problemi e alle leggi per fare meglio rispianate le. 
arduità «che in giucando' possono abbatterci, E in quanto: alle. 
leggi' significo di avere a'mio senno 'taciuta una circostanza nella, 
sposizione di esse, la quale ; potendo cagionare travaglio a chi 
giuoca € ancor.danno per rispetto allo interesse, qui è da par: 
lesar: senza meno'y se là non potea quella stanza avere che alle: 
pure leggi fu aperta; Già non ignorate che non mancano uomini 
sì stucchevoli nel.tardav le risposte alle mosse o nel proporre le 
nuove, che non si sgomentano ‘di recare molestia al ‘compagno, 
dargli occasion di.mal’animo e trascinarlo per uggia e cupa stizza: 
alle. perdite.. E perciocchè la'tardità dismisurata di un’avversario 
in pugnando' può-darineggiar le scommesse e, faccendo egli. a: 
sua bella posta varcare il dato tempo alle:numerate disfide, può 
darsi comodo di studiare a? pugnazzi nell'appo giorno con isca- 
pito di chi senza questo sarebbesi vincitore ; così è da porre alcun: 
freno: e terminé al considéramento delle mosse. e vietare agli: 
scioperati. avversarj di usare tranelli e rezze nelle: tenzuole d’in- 
teresse o. di alta: sollecitudine. Tiittavolta intendete che ciò non 
poteva. da' got argomentarsi -per legge di fermata. quantità di 
tempo; ma.sì ci e d'uopo ammonirvi, essere lodevolissima cosa 
lo antivenire i disordini e le risse y: e.conseguentemente è bene 
che innanzi al cominciare. delle-partite questo sivstatuisca frà i 
giocatori delle scommesse y‘che abbiási in tarite númerate“oré*a 
consumar tutto il giuoco’ în opposito eveniméñto facciasp 
perditore (colui: ché; per insidiosa. pigrizia nel.muoverey lasciò il 
termitiató! spazio’ di'‘temipo»:trascorrere!: Ora :se' voleste! mettervi 
in'mia' opinione, son di parere chei; dovendosi stabilite un-conr 
fine"a ciascheduna partita' in :ordite al tempo da: passarsene ib 
quella‘ rioni abbiási a conredere:lasso maggior di mezz'ora} dap 
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poichè la pratica del giucare ne fece maestri che verso la tren-: 
tesima mossa ogni industriosa partita, se sciolta non è, sia pur: 
vicina a disciogliersi; e una: mossa con altra. può essere in un. 
minuto primo compresa. Con:che si tagliano le vie dei litigj dai 
prudenti uomini che all'ordine; alla quiete e alla nobiltà del: 
sollazzo studiosamente provveggono... .! o 

Passando a’ problemi rammentovi quell’esso in cui numera- 
te sono le nove maniere, cinque dispari ‘e quattro pari; di co-- 
struire il trapezio per barattare forzatamente con tre le due» 
dame avverse ricoverate al biscacco : imperocché non voglio. 
ascondervi essere in elfetto undici i casi, non soli nove in quelle. 
poste accozzati. Disponi, valoroso giovine ; le due nere dame 
sul 5, O, e ancora sull’1, O; e vedrai quel primo occorso do- 
versi tra’ pari , questo secondo tra’ dispari annoverare. Ma tro- 
verai ragione del mio operato per que’ soli: move, quando spie-: 
goti che il caso pari del 5, O raffřontasi a quello dell’1, 9, eil 
caso dispari dell’1,0 è fuor. di. posta a dover'essere' considerato - 
e descritto fra gli altri, come quello che niuna dama presenta 
sugli scacchi della croce, dove l’operazion.del trapezio al baratto. 
sì esercita. Nondimeno, ad amplitudine di esempj, qui per chiu- 
dimento di trattato farò dimostro con pratica come i due soprag-: 
giunti casi hannosi col. inio insegnato metodo a dispacciarė. E- 
innanzi paleso che il caso pari del 5, O 0 torna: alPaltro. descrit-, 
to dell'1, 9, o all'uno di quelli che per cinque mosse ‘ordina il. 
trapezio, sì veramente che l'avversario deviando il cammino. non! 
resti intrappreso é al di-sopra della:croce; perdutamente .legatò,: 
-1 Nere dame in-5;.0. —. Bianche: dame in 2, 3, Poo 4; 
w MEL Casoria a. RO Gasen, tin e 3,2 Cas, a 
tos 5 OPA en i $ gi Gear 5y hape 
"H, O him Pi Li PA O.L. :' 
i Mi 14 raperos 0 TA O Bari 725 = 1, Qija 
ese perO, 1e fa 9, 5, Y nit. 14 = A H... 53 Rim O, 1. cía 
9 torna il medesimo,, .;:, Ly P, 7 trapezio, ie Hi Pourua 
i‘ Chiarito il caso deli pari ydispongoti sott'occhio.J’altra; del, 
dispari. che, sebbene. abbia-.esso «necessità di; "più movimenti ad, 
asseguire il trapezio, per. lá: via; la sé:doyuta, nullamán co, tenenz; 
dosi uomo. alla: data norma di‘aecontiarila. figurase: vedrà che i 
passi dellé tre dime «quasi di niente da’ prescritti:si differenziano, 









~ ~ 
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Dame nere in 1, O. — Dame bianche in 7, 3, P. 


5.Q — 14.5. Q3 — 1.5. M. P — 9. 13. 
7.5 0. 2, 3. P — 2.6. P. 5 — trapezio. 
Q.M — 2. 0. (**)L. 0O — 5.9. (*) Se’ fa il 2,0, alza- 
5. Q — 0. 2.. 0, 1 — 6. 10.. gli 3,Q. (**) S’e’ muove 
P.L—54%. ` P.2— 10.14, il 5,1, tu entra in P, 3. 


Ed eccoti speditamente mostrato come le antimesse regole 
alla pratica di nuovi casi, raffrontatisi a’ vecchi, riportansi, 
Nè ti avrai mala noja, studioso giovane, se anco per prova 
di fatto meglio ti spiego quel tale occorso di pari e dispari, che 
ti ebbi scritto nella nota all’ultimo de’ problemi sopposta. Leggi 
impertanto la nota, poi fatti allo scacchiere, poni suvvi al 13 
la tua bianca rotella e al 7 la dama; e allogata la nera dama 
al 10j, per accertarti del mio dettato si movendo giocherai : 
7.11 — 10. 14. (*) 5.10 — 11. 14, (*) Non fare 13, 10, 
11.6 — 14.10, : 10.5 — 14,11, per nonricevere 1°11,6, 
6.2 — 10. 14. .. 592 11, 14; (**) Se muovi il 13,9, 
2.5 — 14; 11. (AZ — sega, perdi mossa e impatti. 
In quel punto adunque, ancorchè tu abbi con dama contro 
dama, fermante una tua pedina, il favor della mossa, la partita fa 
tavola; il qual’evenimento è singolarissimo in tutto lo abaco, per- 
chè unica è la natura e condizione di esso luogo su lo scacchiere, 
Intorno a’ tiretti, a tiri, alle giocatelle e giocate loro non 
moviamo parola se non per accennare ad altrui che da noi non si 


volle in essa miseria di scaramucce con fiacchi rivali condurre. 


le partite a compiuta amplitudine ; tuttochè non sieno elle po? 
che se verso il trecento si aggirino, Ma entrati nel sublime giuoca 
de’ quadrati ci consigliammo di renderlo così vasto, che per un 


© cinquecento partite gli alti e per altrettanta somma i bassi qua- 


drati s’ informassero; affinchè un mille norme di scontri a tutti 
i malagevoli casi del tenzonare con potentissimi avversarj ben 
provvedessero. Pure in quanto alle vastissime de" quadrati bassi ho 
a manifestarvi che le tre giocate coperte ponno altresi per con- 


trarj movimenti soffrir nuovi schianti. Ma perciocchè tali spez:. 


zamenti, ovunque ondunque sieno , raffrontansi agli altrettali 
operati .negli scontrazzi del campo aperto, 0, a meglio dire, il 
procedimento per oppugnarli nè fior nè poco dallo statuito in 
addietro si diversifica ; così a non fare oltremodo allungata e 
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disutile la pratica del giucare, quelli facemmo a: bella posta 
trascorsi. A voler non pertanto acconciartene Della prova, mo 
togliti questa e nella mia sentenza profittevolmente rassodati. 


GIOCATA. 9,5. — 0, 1. 4.0 —R. 4. 
7,3 — MQ. ' 15.11 — M. Q. Q. M — 4.7.5. 
11.7 — L. O. 16.12 — L. Q.. 2; P -= E Son 
2 El.  . 12,7 Bet 6. Q — 7. 12. 
7.4 — A.E. 7.4 — CG. ' . ONT HQ. 
4.M— G.P.7. 4. M — G.P.7. >: 5:2—0.6. 
12.3 — F. M; 11.4 — N. R. 10. 3. Ni vantaggio. 


Dalla quale giocata brevissima e semplicissima si tiene eseni- 
pio del come hannosi a governare tutte le opposizioni de fran- 
gimenti che operar si possono dagli avversarj contro il grande 
apparecchio delle tre vaste pugne in chiuso campo attuate. : 

Non mi resta a parlar da ultimo se non del modo cori che 
uomo dee speculare scienziatamente su lo scacchiere dopoò:avere 
avuto in questo trattato ogni generazione di norme del come lavo- 
rino pedone e dame su tutti gli scacchi e tutte le linée dell'ahaco 
ad ammannare, durare e ultimar badalucchi a ferme e luminose 
vittorie. E giacchè il mio fratello Fortunato; ragioniere dell’ar- 
cheologico Istituto, è molto addentro nell'algebra e nelle mate- 
matiche prove, hommi dato vantaggio di alleviamerito a siffatta 
porzion di lavoro, che avrebbemi in mezzo alle scolastiche sol- 
lecitudini ‘recata briga travagliatissima , invitandolo a dettarmi 
alcunchè sul fare applicata la geomettica scienza all’andatura 
delle pedine per abaco; e avendo egli disposto Drévi considera- 
menti intorno alla inchiesta ‘mia; quelli a verbo a'verbo ripeto; 
affiuchè altri con miglior”ozio per altre ‘vie lirimeni e distenda: 

emitir Cedo da Hora o 


, ) 


ALCUNI CONSIDERAMENTI GENERALI. SUL GIUOCO, DI, DAMA . , *, 

IN RAPPORTO ALLA GEOMETRIA DI SITUAZIONE», .- ` ` 

Una pedina o si approda ferma in suo stallo, o tramutandosi é co- 
strella a scorrere di primo in primo scacco; ovvero q saltare. di'secondo, 


. . t 
in secondo ; sempre procedendo senza mai retrocedere. — Sol quando , - 


posatasi sopra uno degli avversi quadratelli'di base s°è' fatta dama y 
acquista valore d’indirizzarsi così avanti. come‘ indietro j seconda che 
meglio le conviene; ma sempre con la norma del movimento delle pez, 
dine, smucciando d'un passo o saltando di due. — Si differenziano an- 
cora in questo dana e pedina che quella può saliar questa ndn' questa' 
quella. — Però helle presenti osservazioni quando. parlasi di pedine 
senza distinzion di dama , s'intende a dire delle proprietà e delle atti- 
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nenze comuni alluna e all’altra. — Da cosiffatti rilievi raccogliesi duc 
essere i modi di movimento, due i modi di procedimento per ogri pedina. 
Quel debito che han le pedine semplici a non mai indietreggiare 
Fa loro!.carestia di movimento ; però dov'elle più abbiano libéro campo. 
da percorrere, là più si avvantaggeranno su l'altre. —- Per la stessa 
legge una pedina posta sopra uno scacco , 0 di primo giuoco o in pro- 
gresso « ha un numero, determinato di mosse a Jare, il. quale per la 
Soggia dello scacchiere è minore 0 maggiore secondo'la particolare si- 
tuazione del, quadratello su-cui posa. — La seguente tavoletta mostra 
la determinata quantità di mosse che ciascuna pedona ha in suo collo- 
camento , e anche di quelle che in procedendo gli rimangono‘ a fare: 


a Af D ta ` via 


43% 





ed 





A A Tasesa spi aue DEE E ZK : 
su la quale è da rilevare come una pedina dirizzandòsi a dritta piuttosto 
che a sinistra yo. all'incontr 0:, acquista 0 perde certo numero d'ulteriori. 
movimenti a fare. — Quando la pedina è giunta al zero de’ movimenti 
sì s'indama e riacquista nell’inverso procedimento le quantità che prima 
avea, più quelle che gli vengoni dalle prerogative, siccome dama acqui- 
slatesi. — Mirando alle ragioni generali. che si ascondonovin siffutte 
proprietà strignesi che il. procedimento‘ di ‘maggior’ forza e virtù per le 
pedine semplici 'si.è quello ‘della. diagonale ; perciocchè ‘questa filza di 
scacchi con. la: sia. consortia soprana presentano ,: nella digradazione 
della quantità de’ loro movimenti , minore scapito nel seguire la via del 
cantone: che'se non: così avviene delle‘tre rimanenti. Silze sottane; gli è 
certo peraltro. che Pacerescimento di loro mosse dura da sinistra a de- 


stra fino alla- diağonale ; ave:nella ragion di quella ċonvien'ritorcere , 


il, cammino, da destra a' manca. — Lo scacco detto centrale ha indif- 
Serente cammino così per Vuno conie per altro. versos pur chevada a 
sghembi per la via perpendicolare. alla base. Di qui scuopresi il perchè 
fanto-importi. tener. ‘conto e manteneré stallo ‘degli scacchi o figure: di 
scacchi appellati mėta; centro, serpelta, croce, crociera ec. + Tutte que- 
ste considerazioni che si rapportàno alle varie quantità del movimento 
e del, procediniento: vogliorio: pi risguardare' le'bisogne della. peiina 
semplice , che della indamata ; nondimeno nella ragion più composta 
del gíioco tra“ damé e pediné anche la quantile del movimento viene di 
grande lieva per rispeltoalle dame." i to Mt 
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© Le condizioni a cui sono strette le pedine ne loro movimenti e pro- 
cedimenti, determiriano eziandio le azioni che loro son proprie e le dispo- 
sizioni di che han mestieri per usarne. — Cinque azioni son proprie 
d'una pedina in suo giuoco 3 ciò sono 1°, il muoversi 5 2°, il provocare 3 
30, Poffendere; 49, l’insidiare; 5°, il difendersi (*): con le quali cinque 
denominazioni si vuole distinte ‘eziandio quattro principali disposizioni 
di giuoco in che una. pedina può incontrare sullo scacchiere ; è una 
quinta per la quale alle prime quattro resiste. — Niuna delle dette prime 
quattro azioni puol’essere usata se la pedina non si trovi in certa de. 
terminata postura , la quale generalmente domanda tre circonstanze 3 
ciò sono 1°, Pavversa pedina in acconcio rincontro ; 2°, uno scacco vuo- 
to; 5°, un sostegno, con le seguenti varietà. — Per la mossa: posta ne- 
mica, non più presso del terzo scacco per la via che la pedina vuol pren- 
dere: scacco vuoto a immediatamente innanzi » secondo il procedimento : 
sostegno , dî costa allo scaéco. dove la pedina intende a posarsi, — Per 
la provocazione: posta nemica, due scacchi da lunge : scacco vuoto , tra 
quella e la provocante : sostegno dopo di sè. — Per Polfesa : posta ne- 
mica di presso, allo immediato scacco: scacco vuoto , di lù da quella : 
sostegno dopo l’assalitrice.—.Per la insidia: potendosi l’insidia apparec- 
chiare per mossa , per provocazione e per offesa i comprende tutte e tre 
le antidette disposizioni ʻina, si può dire yin certo rapporto negativo. =- 
La difesa si adopera schifando.o vietando le accennate disposizioni. 
Siffatte norme intendono a determinare ognuna di quelle azioni in 
sua per fetta sustanzia; ciò peraltro non vieta a regola di giuoco poterle 
usare con tutl’altre disposizioni , ma sì per ordinata regola di principj 
generali. Massimamerte in campo aperto e sbarazzato di pedine , il so- 
stegno , per esempio , può anche non essere talvolta necessario. — La 
posta nemica e lo scacco vucto non han mestieri di spiegazione; il soste» 
gno può essere di due forze (semplice e doppio) e muovere da due cas 
gioni (pedine e scacchi). Scerpio sostegno sarà: quello d'una sola delle 
propie pedine 0 di una delle avverse in ‘opposito procedimento; doppio 
sarà il sostegno prestato da due pedine, o una dama:; 0 una dama e una 
pedina , o da uno de? quadrati del confine dello'scacchiera. — Questo 
ultimo rilievo palesa la importanza speciale di al ciine posizioni dell’abaco 
indipendentementé dalla copia de' movimenti apprestati da’ particolari 


scacchi che già si. disse:. imperocchè tutti i quadratélli dello estremo, 


lembo,.dello' scacchiere assicurano. .contro il salto e prestano il doppio 
sostegno. per tutt i giuochi. — Ma una. pedina può esseré ivi insidiata 
di mossa., € però arrestata e posta facilmente fuori di ‘giuoco 5 il ‘che: 
quasi paréggiasi alla passion del 'salto..Solo' i. due: biscacchi aprono 
Sra quelli rifugio e agio di mossa, siccome situati allo estremo confine 
dello scacchiere e per modo insieme congiunti che apprestan via al movi- 
mento ordinario; e ivi dama contro dama è sicura d’offesa e francamente 
arrostandosi: chiamu tavola. —. Si potrebbe di leggieri determinare il 
novera delle disposizioni di tutte le predette azioni in che può imbattersi 
ciascuna pedina. semplice : più. composto» ridonderebbe il'calcolo per le 
damaté ; ma nè l'uno nè l’altro proposito può entrare in questi cenni. —. 
Per le qualtro antidette ‘disposizioni effettrici délle azioni d’una pedina: 
To) Intendi 1° muovere, 2° invitare a baratto, Ai mangiate, 4° sottodare, | 
soltobarattire, niuovere, barattare e mangiar sul tempo, contrattempo ec. i 


249 


si riconduce la questione alla essenza de’ rapporti pari ed impari di- 
chiarati nel precedente Trattato (Vol. I, pag. 32 ss.); perciocchè lo sfato 
o la intenzion di mossa e di offesa sono in collocamento impari, lo stato 0 
la intenzion di provocazione in pari. — Si disse stato o intenzione per- 
ciocchè così si vuol distinguere le poste che hanno in atto o in potenza 
le pedine alle ridette disposizioni: due pedine , per lontane che sieno, 
ove si trovino in collocamento impari, saranno nell’intenzion di mossa 0 
d’offesa; quando avvicinerannosi in modo che si con fermino a una delle 
determinate disposizioni , saranno in istato di mossa o di offesa ; e così 
del pari rapporto. — Ritenuta adunque la generale ragione dello stare 
e del procedere, i movimenti vogliono essere governati co’ principj qui 
sopra dedotti dalla natura del giuoco per non cadere o per trarre al- 
trui in mal partito. E si può fin qui generalmente conchiudere che la 
forza della situazione è maggiore su la diagonale e le sue tendenze in rap- 


porto a guantità di movimento; ma per tal convenente che le pedine sien 


- ben difese le une dall’altre ed attuate secondo ragione, e però raccolte 


il più possibile e strette fra loro ; per lo contrario quando le pedine fos- 
sero shandate e senza scambievole soccorso intra elle, più si approderch- 
bero della qualità delle situazioni su? lati dello scacchiere, con riguardo 
a non esser chiuse ; chè ivi con minor dovizia di movimento più si assicu- 
rano contro offese ed insidie. 

„Altelate le pedine in loro collocamento per dar principio alla batta- 
glia, è palese che ciascuna di quelle ha la stessa somma di movimenti adi 
Situazioni e d’azioni che si ha la sua contraria egualmente collocata. — 
Così ogni peilina ha dall’ordine di suo primitivo stallo un rapporto pari 
O impari a rispetto di tutte l'altre. — Quei repporti e quelle azioni sono 
tali in loro quidità che‘non si potrebbero mai scomporre per durare di 
giuoco , se ciascuna parte imitasse i movimenti dell’altra : ma si scom- 
pagnano d’assai pel variar di mosse che Saunosi in partita , perchè si 
controvertono tutto affatto i principj delle prime poste. — Viene intanto 
di conseguenza che una pedina’ sola non può mai offender laltra senza il 
soccorso d’uno scacco di confine che ponga in atto la intenzion d’offesa ,0 
d'un altro pezzo che col suo muovere scommetta il rapporto di pari o im- 
pari già esistente fra le prime due. — Così pure consegue che il sostezno 
del biscacco inferma non estingue Ja intenzion d’offesa d’una pedina per- 
secutrice : il sostegno d’ogni altro lembo dello scacchiere la determina in 
atto. — E conchiudesi non meno che il caso determinando il primato della 
mossa, la mossa determina la intenzione y la intenzione è volta in atto dalla 
disposizione. — Nell'arte di questi principj generali sta infanto tutta 
la difficoltà di preparare e governare il giuoco per vincere la partita. 

Ora brevemente accennati è modi di movimento e di procedimento y 
la quantità che ne ridonda dalla qualità di situazione, l'utile e il danno 
delle principali poste, la essenza delle azioni, Patto o la potenza per 
usarle, i rapporti di forza e di collocamento , rimane a chiamare sotto 
un sol riguardo e in una Sormula generale tutto il problema del giuoco ; 
ciò ch è serbato ad alcuno di queglî alti ingegni acconciamente all'uopo 
invocati in più luoghi del Trattato qui innanzi. Queste scarse prove ag- 
giunte al presente libro soltanto perchè non gli fallisse nemmeno un 
saggio di malematico esperimento, domanderieno maggiori dichiarazioni 
e qualche esempj ad appianare la intelligenza di quelle: ma oltrechè non 
capeano più lunga tiritera i confini apprestati a questa bisogna; è evi- 
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dente che come quelli i quali hanno in pratica siffatte materie penetre- 
rarîno di leggieri negli esposti pensamenti, così coloro che ne son Suori 
troverieno inutile al pari di questa ogni più lunga o più breve opera, 

Non mi dipartirò dallo aringo senza tributar gratitudine 
agli amici statimi di questa mia giocondevole' opera' proteggi- 
tori, tali con avernela fregiata de” loro illustri nomi, e tali con 
farnela divolgata in varie città più ch'elli poserono. Fra questi 
non tacerò Giuseppe de Lucca da Bologna, Cavaliere d’intera 
fede, di cuor larghissimo e di scienziati uomini apprezzatore, della 
cui amicizia ebbimi da molti auni fatta onoranza; nè il Conte 
Gactano Gioja da Rimino, persona di squisito inteudimento in' 
letteratura e nell'arte del dipiugere, il quale d’assai valse‘a le-j 
vare profitto in vivezza di colori dalla bella scuola del Landi ; 
nè Marco Procacci da Pesaro, affinato investigatore di cronache, 
ed abile a dar nuova luce a cose che onorino uomini di scienze, 
€ lettere degli andati secoli, e a convenenti che delle cittadi- 
nesche storie le‘cupe verità rilevano e svelano. A” quali tutti 
debbo io tanto più larghe render le grazie, quanto più mi av- 


viso di avere affusolato un meschino lavoro, da non doversi ap: 


prezzare meglio che non meriti un’opera solo tendevole a sol-’ 
‘ lazzare per onesta maniera la gioventìù e ritrarnela da’ giuochi 
di perdizione. Nondiméno se quel sapièutissimo d'Israele dettava 
alle genti essere tutte umane cose una vanità, tu avrai ben’onde, 
leggitor savio , sentenziare vanissima questa mia, gt: bh wën? 


FINE DELL'OPERA. | ..-.. , 





Lo studio nel dare in luce questa Opera fu da noi più inteso alPardua, 
correzione delle giocate che a quella del testo; il perchè n°è d’uopo addi-; 
tare di alcuni errori Ja.convenevole ammendazione qui appresso... .: ` 


PñIMO YOLUME. a 


CORREZIONI" * 


Facce — linee ERRORI ` S > 

7 — 35 alle ‘quali alle quali poste © -+ >> 

51 — 56 ventunesima ` vigesima terza N 

56 — 21 risorse di giuoco * ‘riscosse di giuoco ` 

159 18 divertevole * ‘dilettevole ‘> +. 
SCH SECONDO VOLUME. a 

Facce — ue `. Esou i astez a CORREZIONI? vioti 

9— 25 dal caso o dallo svedere |. ' pel ¡caso O pel disvedere * 


Alcuna men che leggiera. mancanza o soprabbondanza d letteruzze, 
in parole di facile iutendimento fayà per sè stesso il Lettòre ammendala., 
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